REALIZZATI TRE «OTTO» 
Totogol colbotto: 
vincite miliardarie 


ROMA — Totogol nuova- 
mente col botto. i tre «ot- 
to» vanno infatti un mi- 
liardo e 746 e qualche 
Spiccioli, una cifra che 
Invece il fratello maggio- 
Te Totocalcio nond ispen- 
sa ormai tanto facilmen- 
te, Le tre vincite ultrami- 
liardarie del Totogol so- 
no state giocate a Foggia 
(Cartolibreria di via Gri- 
stoforo Colombo 111), 
Abbadia di Colle Val d'El- 
sa, in provincia di Siena 
(Tabacchi di via Piemon- 
te, 23) e Salerno (Tabac- 
chi di via delle Calabrie 
74). : 

Nella scheda c' è an! 
che il risultato di Castel 
di Sangro-Genoa, sospe- 
sa sullo 0-0 per imprati- 
cabilità di campo al 25 
del primo tempo, nella 
combinazione vincente 
dell'odierno concorso 
del Totogol. 


IL PICCOLO 


del lunedì 


ATALANTA-NAPOLI 
JUVENTUS-BOLOGNA 
PERUGIA-VICENZA 


smrenaa 
PIACENZA-MILAN 
REGGIANA-LAZIO 
ROMA-FIORENTINA 


du 
UDINESE-PARMA 
VERONA-SAMPDORIA 


LUCCHESE-LECCE 


realizza 
PALERMO-TORINO 
VENEZIA-PESCARA 
PISTOIESE-PRATO 
FERMANA-ANCONA 


Montepremi 
Ai 14 punti 13: 
Ai 1148 punti 12: 


5 TOTOCALCIO 5 


TT a 


L. 21,119.537.678 
"i 257.555.000 
9.198.000 


MONTEPREMI 
L. 13.097.063.400 
Aig «8» L1/746.275.000 


Ai1380 «7» L. 2.844.000 
Ai 55.982 «6» L. 69.500 


1.0 SOBRIO 


2.0 SUPER MACK 


1.0 PODGORA AS 
2.0 OXY RIVER 


1.0 SHIFT 


6.a corsa: 


eran 


1.0 THE BONNE PRINCE 


ISS AND TELL 


PAUL DEL BORGO 
ROBIN HOOD /REGALDALMA 5-11 


Nessun vincitore con 14 punti — 
bi 10 vincitori con 12 punti 
Ahi 362 vincitori con 11 punti 
Ai 4375 vincitoricon 10 punti 


ti 46.484.000 
e 1.284.000 
TE 106.000 


Tl jackpot è di 1.000.000.000 di lire compreso il 25 per cento del 
montepremi previsto per il concorso n. 49. 


CLAMOROSO ANNUNCIO NELLA NOTTE: IL C.T. LASCIA LA NAZIONALE E TORNA ALMILAN. 


Un annuncio che le agen- 
zie battono 14' dopo la 
mezzanotte: il commis- 
sario tecnico della nazio- 
nale di calcio Arrigo Sac- 
chi si è dimesso dall'in- 
carico e da oggi è il nuo- 
vo allenatore del Milan. 
Lo ha comunicato il ca- 
po ufficio stampa della 
Figc Antonello Valenti- 
ni. Sacchi ha annunciato 
la sua decisione al com- 
missario straordinario 
della Federazione Raffae- 
le Pagnozzi. 

Una notizia clamoro- 
sa, uno scossone assolu- 
tamente imprevedibile 
nonostante da tempo si 
sussurasse di un ritorno 
di Sacchi sulla panchina 
del Milan, la squadra 
che l'Arrigo ha portato 
ai vertici mondiali e che 
Tabarez stava portando 
nel ridicolo. È 

Berlusconi ha chiama- 
to Sacchi ieri sera, dopo 
la figuraccia rossonera a 
Piacenza. L'ex c.t. non 
ha potuto dire di no, Si è 
dimesso immediatamen- 
te e il commissario della 


Arrigo Sacchi 


Federcalcio Pagnozzi ha 
subito contattato Dino 
Zoff, al 90 per cento 
prossimo allenatore del- 
la nazionale. 

Tripla festa dunque 
per il calcio italiano: per 
i milanisti perché ritor- 
na un grande allenatore, 
per la maggior parte dei 
«tifosi» della nazionale 
che mal sopportavano 
Sacchi e, infine, per il 


calcio italiano che, Bo- 
sman o non Bosman, 
non ha bisogno di strego- 
ni stranieri per dirigere 
una squadra. 

Per la prima volta Ber- 
lusconi sostituisce un al 
lenatore a stagione In 
corso. E lo fa nonostante 
avesse appena conferma- 
to Tabarez. Il destino 
del Maestro sarà segna- 
to oggi, dopo un contron- 
to con i giocatori. Ma il 
fatto dhe Sacchi si sia di- 
messo lascia poco scam- 
po a Tabarez. Formal- 
mente, allo stato attua- 
le, l'allenatore ha un al- 
lenatore ‘reale (Tabarez) 
e uno virtuale (Sacchi). 

L'ex. c.t. dovrebbe 
esordire in panchina già 
mercoledì in Coppa Cam- 
pioni nella sfida decisiva 
contro il Rosenborg. Co- 
sa cambierà nel Milan 
con Sacchi? Gambierà si- 
curamente l'atteggia- 
mento mentale di una 
squadra capace di incan- 
tare il mondo e adesso 
nemmeno in grado di do- 
mare il Piacenza. 

Roberto Covaz 


3-3 


MARGATORI: 16° Bal- 
0 su rig., 23' Rui Co- 
sta, 31’ Batistuta. Nel 
St. 27' Del Vecchio, 30° 
Batistuta, 43’ Totti. 
ROMA: Sterchele, Al- 
dair, Petruzzi, Lanna, 
ommasi, Statuto (16 


st Moriero), Thern, 
Carboni, Totti (44 st 
Bernardini), Balbo, 
Del Vecchio. 

FIORENTINA: Toldo, 


Carnasciali (38 st Fal- 
cone) Padalino, Amo- 
Tuso, Pusceddu, Gois 
(42 st Piacentini), Bigi- 
ca, Schwarz, Rui Co- 
Sta, Batistuta (47 st 
alano), Oliveira. a 
RBITRO: Collina di 
Viareggio. 
NOTE: Angoli: 11-6 
;er la Roma. Serata 


gente, Ammoniti Amo- 

TUso, Garnasciali, Car- 

boni, Bigica. Spettato- 
30. 


ri 47.1 


‘Impida, freddo pun- . 


SERIE A/EMOZIONI NEL POSTICIPO 


Tra Roma e Fiorentina 


un pareggio di errori 


ROMA .— Tanti gol 
all'Olimpico in una parti- 
ta animata, vibrante ma 
non bella. La Roma rega- 
la occasioni alla Fiorenti- 
na che le sfrutta spietata- 
mente, poi acciuffa con 
orgoglio e cuore un pari 
forse superiore ai suoi 
meriti. La Fiorentina in- 
fatti si dimostra più squa- 
dra: non si affanna in di- 
fesa, distribuisce bene a 
centrocampo, è essenzia- 
le in attacco con Batistu- 
ta, lo spietato goleador ar- 
gentino che sigla una dop- 
pietta. La Roma è la soli- 
ta: indomita ma dissenna- 
ta, male amalgamata, fra- 


gile e nervosa e con poco 
iltro in fase difensiva. 
Ma è a centrocampo che i 
giallorossi denunciano le 
maggiori manchevolezze. 

Freddo pungente 
all'Olimpico nel posticipo 
serale: la Fiorentina si 
rende pericolosa al 10° 
con Cois che di testa 
schiaccia bene ma il pal- 
lone va di poco fuori. 

La Roma riesce a dare 
uno scossone alla gara al 
16': Tommasi serve lun- 
go Delvecchio che viene 
atterrato da Amoruso. Il 
fallo comincia forse pri- 
ma dell'area ma prosegue 
anche dopo e Delvecchio 


TRIESTINA /MERITATA AFFERMAZIONE AL «ROCCO» IN MEZZO ALLA CONTESTAZIONE 


Decide Aubame tra «falchi» e «colombe» 


Una curva divisa tra duri e buonisti - Oltre a un rigore calciato a lato da Scattini, fallite numerose palle-gol 


Fazio comeil Vicenza, 
innome dell’iniverenza 


Continuano a deliziare le domeniche degli sportivi 
sedentari: sono i protagonisti di «Quelli che il cal- 
cio», la banda guidata da un Fabio Fazio che rin- 
nova il «rito del pallone. Tra tutte le trasmissioni 
televisive che seguono il fenomeno calcistico ita- 
Dio € che acriticamente si appiattiscono in un 
Sanna delle sue virtù e dei suoi vizi, quella di 
GSAE ha tracciato una strada diversa. 
delle SRG chiamati a commentare i risultati 
SHIT SU a mogli o madri dei calciatori 
i 5 E 0sì ai quali non è richiesto alcun ti- 
Preti cho DI FA enedone obiettività; sono suore o 
Squadre de RE con le sciarpe delle rispettive 
I consersasi , testimoniano, se non altro, del- 


Zlone del principi ità 
della domenica € i Sorano della «sacralità» 


L'irriver 1 n 
no del v. Ao Cui Fazio e i suoi amici parla- 
influito sull'atte Rondo del calcio, potrebbe aver 
ale classifi i i 
{ Ssifica del campionato di 
finibili provinciali del pista: Bologna e Napoli, de- 
primissimi posti; tono di Vista gestionale, ai 
tagoniste nel torneo della È ‘e squadre grandi pro- 
di compagini molto celebrate ai talia, a discapito 
e e ricche di campioni 
No, non penso sia TOO 
alche responsabilità suliii® Smbutare a Fazio 
valori in atto. Bisogna piuttoste e 1gimento dei 
mentalità dei crei la Prepara 
nici, le motivazioni che creano l'ambiente 
loro volta proprio da quell'ambiente poche 
te, Vedere in difficoltà le squadre più titolate, 
elle che sono riverite da centinaia ia; sa 
edelissimi, quali che si possono permettere spe: 
se impossibili, è davvero cosa curiosa. Ma la per. 
severanza, l'applicazione, la corretta distribuzio. 
ne delle energie e dei mezzi a disposizione, con- 
sentono anche a chi è meno dotato di mettere in 
Crisi l'avversario più titolato, 9 A 
Si dice spesso che il bambino si affezioni a una 
Squadra perché la considera vincente, capace di 
Primeggiare, capace di legare a sé i sogni di suc- 
Gettin Lo pot ome demanio us 
5 HE 5 
tivo; ii nunto di vista sociologico e 
sce, come è ovvi ia, di i rofonda- 
mente cattivi To che sia, di buoni e di p: 
po ul Vicenza, il Bologna, o il Napoli rimarranno 
Così vicine alla vetta, e se potranno giocarsi lo scu- 


(ole: Î 
spaventano GEE ai Cor 


talmente sfavorevoli, a 
passo avanti. 


‘aggiosi che non si 
ronostici e condizioni t0- 
‘ora tutti avremo fatto un 


TRIESTE — Il successo 
sul Fano (primo gol di 
un africano con la ma- 
glia alabardata) ha reso 
appena respirabile 
l'aria del «Rocco». Meri- 
to di Aubame, di quel 
suo tiro al volo all'8' 
della ripresa, se l'Ala- 
barda potrà vivere più 
serena. La «bomba» del- 
la contestazione era già 
stata innescata dopo le 
cessioni di Gubellini e 
Mosca. I tifosi erano 
pronti a impallinare la 
squadra alla prima occa- 
sione. 

Già prima dell'inizio 
dell'incontro dalla cur- 
va degli Ultras sono par- 
titi cori. contro società, 
giocatori e allenatore. 
Nessuno striscione di 
incoraggiamento sugli 
spalti, solo fischi. Ma 
tutto ciò era in qualche 
misura prevedibile. Me- 
no prevedibile, invece, 
la spaccatura registrata- 
sì tra gli stessi sosteni- 
tori della curva. Nel set- 
tore popolare si sono 
formati presto due par- 


La gioia di Aubame dopo aver segnato il gol-partita. (Lasorte) 


titi, quello dei falchi e 
quello delle colombe. I 
primi, i più duri, hanno 
continuato imperterriti 
a contestare a prescin- 
dere dall'andamento 
della partita. La secon- 


da fazione, più indul- 
gente, era disposta a 
perdonare (e ad applau- 
dire) di fronte a un atto 
di buona volontà della 
squadra di Roselli. Ver- 
so la mezz ora, quando 


l'Alabarda è apparsa in 
difficoltà, si è evidenzia- 
ta la frattura. Tra i due 
improvvisati schiera- 
menti sono volati insul- 
ti, spintoni e qualche 
manata. C'è stato tutto 


BASKET /GENERTEL SCONFITTA - VINCE GORIZIA 


ARomanonbasta un grande Burtt 
Steffè: «Dobbiamo ripartire da zero» 


ROMA — Nemmeno, il 
capocannoniere del cam- 
pionato, Steve Burtt, rie- 
sce a sovvertire il prono- 
stico (Telemarket-Gener- 
tel 102-94): per lui 37 
Punti ma anche molta 


«Dobbiamo FR la 
zero - ammette l'allena: 
tore Furio Steffè - sono 
due settimane che non 
lavoriamo assieme». Lar- 
ga vittoria in A2 della 
rinnovata Gorizia sulla 
Floor. Padova. Finale 
105-84. 


A pagina XI e XII 


Steffè si arrende all'evidenza: dobbiamo ricominciare da zero. 


un ondeggiamento in 
curva, poi è prevalso il 
buon senso. Ma non 
c'era allo stadio un gros- 
so spiegamento di poli- 
zia. Sono intervenuti so- 
lo pochissimi agenti in 
divisa che non sono ri- 
‘masti a presidiare il set- 
tore per tutta la partita. 
Ma in curva non ci van- 
no solo gli ultras. Nem- 
meno il gol di Aubame è 
servito per compattare 
la tifoseria. Andrea Pol- 
monari, con la sua con- 
sueta ironia, ha fotogra- 
fato a meraviglia la si- 
tuazione: «Trieste non 
finirà mai di stupirmi. 
Stavolta c'erano i conte- 
statori e gli altri che 
contestavano i contesta- 
tori». 126 

Un piccolo consiglio 
alla società: non cedete 
Polmonari perchè al di 
là delle sue caratteristi- 
che tecniche rappresen- 
ta un importante anello 
di congiunzione tra pas- 
sato e presente. E fa an- 
che ridere. 

Maurizio Cattaruzza 


a pagina IV 


è in anticipo. Balbo tra- 
sforma il rigore con un ti- 
To potente e preciso. 
Siamo, al primo pareg- 
gio: al-23' sbaglia il tem- 
po Petruzzi e libera Bati- 
stuta sulla destra. Il tiro 
dell'argentino viene. de- 


* viato da Sterchele, ma 


Rui Costa di testa insac- 
ca. 

La Fiorentina radoppia 
al 31' e questa volta gli 
errori sono a centrocam- 
po, prima di Tommasi e 
poi di Statuto. Ma Bati- 
stuta tira fuori un pezzo 
scelto del suo repertorio: 
appena dentro l'area sca- 
rica un gran tiro angolato 


Sacchi esonera Tabarez 


che rende vano il tuffo di 
Sterchele. Lod 
Nella ripresa la fisiono- 
mia della gara non cam- 
bia: la Roma si getta di- 
sordinatamente in avan- 
ti, la Fiorentina si difen- 
de senza troppi affanni e 
si rende pericolosa in con- 
tropiede. Il momentane- 
ao pari viene siglato al 
27': Delvecchio si destreg- 
gia bene in area, supera 
‘Amoruso, poi anticipa an- 
che Totti e mette dentro. 
Ma l'equilibrio dura poco 
e, coerentemente, anche 
il terzo gol viola nasce da 
un clamoroso errore ro- 
manista al 31': Moriero 
nella foga di respingere, 
avendo a fianco tre com- 
agni, riesce a. depositare 
îl pallone sui piedi di Bati- 
stuta, che rende vano il 
tentativo di recupero di 
Petruzzi e supera Sterche- 
le. E 
La Roma infine riesce 
ad acciuffare il pari al 
43'. L'azione è confusa : 
Lanna contende un pallo- 
ne in area a Falcone, Bal- 
bo serve di testa indietro 
‘a Totti che insacca. 


Tennis: Davis alla Francia | 


La Francia si è aggiudicata la Coppa Davis, battendo 
la Svezia 3-2. Nell'ultimo e decisivo singolare 
francese Arnaud Boetsch ha battuto lo svedese 


Nicklas Kulti, in cinque set: 7-6,2-6, 4-6, 


7-6,10-8. 
A pagina 


PALLANUOTO/A TRIESTE 


Embergeralla Pro Recco 


Pizzo lancia la Triestina 


TRIESTE — La Pro Rec- 
co ha vinto la seconda 
edizione del torneo di 
pallanuoto, memorial 
«Ervino Emberger», orga- 
nizzato sabato e ieri alla 
‘piscina «Bianchi» di Trie- 
ste e coronato da una 
grande partecipazione di 
PUbDIDO. Alle spalle del- 
‘a Pro Recco si è classifi- 
cato il Pool Como. Terzo 
l'Universo Bologna che 
nella finalina ha battuto 
la Triestina. Pronostico 
rispettato dunque con le 
tre squadre di Al ai prl- 
mi tre posti. Ma grande 
soddisfazione per la Trie- 
stina che, rinforzata con 
giocatori sloveni. Padri- 
no della manifestazione 
Eraldo Pizzo, a 
‘ato a Trieste un. a 
So ‘massimi livelli. Tra- 
uardo che il pRIPEnico 
la ampiamente 
to di meritare. 


A pagina 


Eraldo Pizzo con il trofeo «embe 


rger» 


Cn Il Piccolo 


Lunedì 2 dicembre 1996 


Serie A 


Serie B 


Serie C 2 - Girone B 


TOTALE RETI TOTALE RETI TOTALE D 
RISULTATI SQUADRE RISULTATI SQUADRE ASA FUORI RETI 
GV _N Pla v n pa v N P[rs V_N Pla P|G P|F_S ES SUE Ater cina i 
Atalanta-Napoli Vicenza 11S60N300 50 AN00106102073551 2001 Bari-Cremonese 0-9 | Lecce 83 16 4 2 0/6 4/1 1|2212| 1 Arezzo-Pontedera 2-0 | Livorno 23/12 6 5 1/6 5 1 0| 601 4 1/1910| 
Inter-Cagliari Inter i 5 SES 06 ISS RO [OZ ZEISETO) Castelsangro-Genoa sosp. | Pescara 74 1l6 5 1 o| 6 2 3 1/20.9/ 0 Forli'-Ponsacco ‘1-0 | Ternana 23/12.6 5 1/6 4 2 0/6 23 11/2113) 4 
Juventus-Bologna Juventus 10 5 4 1/6 4 2 014 1 2 1|12.7 Palermo-Torino 1-0 | Brescia 5 5 2/6 3 3 06 2 2 2/1610| 3 esta, Pisa 2012 5.5 21 6 5 n 
Perugia-Vicenza Cosenza-Cesena 1-0 po 5 pei forno 0-1|Pi 10] 6,0 4 2/2111| 3 
Piacenza-Milan Bologna UR COR ROAD) Empoli-Chievo 21 Torino! 5 3 4/6 3 1 2/6 2 22/1419 5 2-2|Maceratese | 20/12 5 5 2/6 3 30/602 2 2/1411| 3 
Reggiana-Lazio Napoli 11 4.5 2/5 3 2 0/61 3 2/1616/ 3 Foggia Reggina 10 Sura 3 ì i 3 3 i 1 : ; i ce do 3 # Triestina | 1912 5 4 3/6 3 2 160202 ol2ii8|4 
ome rosone RR ot ila LAT 4| | PadoveSalemitena 1: | Lucchese 4 5 3|6 3 3 06 1 2 3|1210| 5| |TolertinoGiorgione = 22|Afzo [10/12 4 7116 9211615 0[16143 
Vafona Samodona DI Pe, 016 Ravenna-Brescia 2-1 | Ravenna 45 3l6 2 3 16 2 2 2/1413| 5| |Triestina-Fano 1-0 | Sandona' | 16|12 5 1 616 5 1 ol 6.0 0 6/1719|7 
P Perugia (51856 1 5 1 0 4/1617] -6 Venezia-Pescara 2-0 | Genoa SEZ 107025) 0] 4090201 (123705 Vis Pesaro-Sandona' 2-1 | Rimini 15|12 4 3 516 3 1 2/6 1 2 3|1112| -7 
Lied MIRANIa A TOI 2IRO BAI R4 N7al4 5 Chievo 4.4 45 4 0 1|7 0 4 3|1414| 5 Tolentino | 14/12 2 8 216 2 4 ol6 0 4 2/1514| 6 
PROSSIMO TURNO | Fiorentina ti 3 6 2/5 2 2 16 1 4 1[1513) 4 PROSSIMO TURNO | Padova 4.4 4174 2 1|5 0 2 3|1213/ 7 PROSSIMO TURNO |Giorgione | 1412 3 5 4/6 24 06 1 1 413157 
Bologna-Piacenza Udinese 10) 41 (3 3/82 2. l/5: 2/1. 2|1911|-4 Brescia-Salernitana Foggia E TORE” Oo Vis Pesaro | 14/12 3 5 4/6 3 2 16 0 3 3|1815|-7 
Cagliari-Reggiana Lazio di 40304] (50:2. 072/0612022 Cesena-Padova Palermo 35 46 3 1 2/6 0 4 2/1214 oe E " 
Fiorentina-Perugia Piacenza 1143 4| 6 4 1 1/5 0 23/1315) 6 Chievo-Ravenna Salernitana 3 5 4 6 33 0/6 0 2 4 710 Fano-Arezzo cui 14/12 3 5 4/6 2 4 0/61 1 4/1218/7 
Lazio-Roma 59 Cremonese-Foggia Cosenza 35 al 6 24 0/6 1 1 4/1014 Giorgione-Triestina Fano 13|12 3 4 5| 6 33 0) 6.0 1 5|1217| 8 
Milan-Udinese Parma EI 216 1 2 83/1213) 6 Lecce-Cosenza 2 Livorno-Forli” Mas: 
1 Cesena 6 4/6 2 4 0/6 0 2 4/1011 a sese | 13/12 3 4 .5| 6 3 3 0| 6.0 1 5|1217| 8 
Napoli-Verona Atalanta 11 2 4 515 2 3 0|6 0 1 5|1221| 8 Lucchese-Palermo a 9 Maceratese-Pisa I 
Par Atal: Cagliari 11 2 3 6| 5 2 1 2/6 0 2 4|1318| -9 Pescara-Bari Venezia 8 6 5122 7 SONA 13016 Massese-Rimini perzola 12/12 3 3 6l 6 3 1 2) 6 0 2° 41420) 
OMEbCioNo 9 Reggina: A Castel dî S. SREBIAzI Usi 3002/6001 105/5015 Ponsacco | 11|12 132 6 
Sampdoria-J ti Vv 4 6161 leggina-Empoli Pontedera-Ponsacco 25 5| 6 1 2-3) 7 9-9 
;ampdoria-Juventus lerona ei 3 25 0 1 4/1122/-1 Torino-Genoa Reggina 1 6 5|6 1 3 26 0.3 3| 915 Pontedera | 11 
Vicenza-Inter Reggiana 11 0 4 7/6 0 4 2/5 0 0 5) 921|-13 Venezia-Castelsangro Cremonese 22 8/5 11 3|7 1 1 5| 614 Sandona'-Tolentino a 2/(Fo. 05) Mel 202 26800, alzo 
gi Ternana-Vis Pesaro Baracca 11|12 25 5/6 2.3 1|6 0 2 4/1116/-9 


MARCATORI: 8 reti: Balbo (Roma), Inzaghi (Atalanta), Luiso (Piacenza); 7 reti: Weah (Milan); 6 reti: Bierhoft (Udine- 
se), Mancini (Sampdoria), Otero (Vicenza); 5 reti: Aglietti (Napoli), Chiesa (Parma), Kolyvanov (Bologna), Signori 


(Lazio); 4 reti: Baggio (Milan), Caccia (Napoli), Djorkaeff (Inter) 


Serie D 


ne D 


MARCATORI: 8 reti: Giampaolo (Pescara); 7 reti: Francioso (Lecce), Palmieri (Lecce); 6 reti: Paci (Lucchese); 5 reti: 
Bellucci (Venezia.), Cerbone (Chievo), Dionigi (Reggina), Esposito (Empoli), Hubner (Cesena), Lucarelli (Padova), 
Saurini (Palermo); 4 reti: Cappellini (Empoli), Gristallini (Torino), Florijancic (Torino) 


-= Giro 


Eccellenza 


RISULTATI SQUADRE TORE SITA ZI 
G_V_N P|G Vv _N Pla v_N P|F Ss 
Arzignano-Pro Gorizia 2-0 | Mantova 3014 9 3 217 5 2 0|7 4 1 2/2310 
Pordenone-Mantova 1-1 | Legnago 26/14 6 8 0/7 3 4 0|7 3 4 0/2110 
Ciabatta Italia-S.Lucia 0-0! |uparense | 23/14 6 5 3/7 3 2 2/7 3 3 11917 
Cormonese-Caerano 20 | rovigo 214 57 217 2 4 117 3 3 11812 
Legnago-Giorgianna — 30 |ponoviro | 22/14 6 404/73 3 1731 ali8ia 
Luparense-Ita Palmanova 1-0 
Pievigina:Rovigo 2-9 | Sanvitese | 22/14 6 4 4|7 4 2 1|7 2 2 3|1815 
Portosumaga-Sanvitese 0-1| Reggiolo | 21/14 5 6 3/7 5 1 1| 7 0 5 2/129 
Reggiolo-Porto Viro 2-0 | Portosumaga| 20|14 5 5 4| 7 4 2 1|"7 1 3 3|99 
Caerano 18|14 4 6 4/7 2 3.2/7 2 3 2/1613 
PROSSIMO TURNO Pordenone | 17/14 3 8 317 2 5 0/7 1 3 3/1917 
Caerano-Ciabatta Italia S.Lucia 17|14 4 5 517 3 2 2/7 1 3 31/1415 
S.Lucia-Luparense Ciabatta talia] 17|14 4 5 5| 7 3 2 2/7 1 3 ali618 
Giorgianna-Pievigina Giorgianna | 17114 4 5 5| 7 3 3 1|7 1 2 4| 917 
Ita PalmanovaLegnago —|Pievigina | 16|14 3 7 4|7 23 2/71 4 2|i717 
rca Arzignano | 13|14 3 4 717 3 2 2/7 0 2 sltezi 
Pro Gorizia-Pordenone 
Reggiolo-Portosumaga Cormonese | 12/14 3 3 8| 7 2 2 317 1 1 5|1123 
Rovigo-Arzignano | Palmanova | 11/14 1 8 5] 7 0 4 3/7 1 4 2| 510 
"San iess Comanese Pro Gorizia 1 310) 7 12 417 01 6 


RISULTATI 
Carpi-Alzano 
Carrarese-Alessandria 
Como-Siena 
Montevarchi-Saronno 
Monza-Fiorenzuola 
Novara-Spezia 
Pistolese-Prato 
Spal-Modena 
Treviso-Brescello 


13 
20 
1-1 
24 
10 
03 
01 
00 
12 


PROSSIMO TURNO 


Alessandria-Treviso 
Alzano-Novara 
Brescello-Prato 
Fiorenzuola-Pistoiese 
Modena-Montevarchi 
Monza-Como 
‘Saronno-Spal 
Siena-Carrarese 
Spezia-Carpi 


LA CLASSIFICA 


Montevarchi 
Como 

Spal 
Novara 
Spezia 
Pistolese 
Fiorenzuola 


ONNiWNWWwWwwWaoiiTAIMO 


ARAUORNUONONOTLALLANA 
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Promozione - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Acireale-Ischia 0-0 Ancona-Giulianova 
Avezzano-Trapani 1-1 Ascoli-Sora 
Casarano-Avellino 00 = Atl.Catania-Acireale 
Fermana-Ancona 00 Avellino-Ischia 
Gualdo-Lodigiani 3-3. Avezzano-Nocerina 
Juve Stabia-Ascoli 2-3 Fid.Andria-Savoia 
Nocerina-Atl.Catania 0-0 Gualdo-Fermana 
Savoia-Giulianova 40 Lodigiani4Juve Stabia 
Sora-Fid.Andria 22 Trapani-Casarano 

LA CLASSIFICA 
Savoia 2PNTI2 OA) ZAINI 
Fid.Andria 21.120 5-it 6719 210,54; 
Acireale 2100512 O ORATORI, 
Casarano 21012 609 (GS 16 
Ancona 19 12 5 4 3 13 14 
Fermana 7012, A 5 OA 
Juve Stabia 1612 4 4 4 14 9 
Ascoli 16 12 4 4 4 16 15 
Sora 16 12 4 4 4 8.9 
Atl.Catania 1500/1204" 3000 9108 
Avezzano 151001200965 RI N67, 
Trapani 12 AG SS 
Giulianova LIA CA! 
Gualdo TOT RI ERA A; 
Avellino 12012030636 
Ischia ARORIZI ISS) 
Lodigiani 001 202 DI 5, 
Nocerina 10. 12)2° 4.06 


Promozione 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cittadella-Leffe 21. Cittadella-Tempio 
Cremapergo-Pro Sesto 0-0. Leffe-Solbiatese 
Lumezzane-Voghera 3-0 Olbia-Valdagno 
Mestre-Torres Pavia-Ospitletto 
Ospitaletto-Pro Vercelli 3-3 Pro Patria-Lumezzane 
Pavia-Olbia 00 Pro Vercelli-Pro Sesto 
Solbiatese-Varese 00 Torres-Cremapergo 
Tempio-Pro Patria 3-2. Varese-Mestre 
Valdagno-Lecco 1-2. Voghera-Lecco 

LA CLASSIFICA - 
Lecco 24 12 7 3 2 18 10 
Lumezzane 22 RICO asi 7A ME 200007, 
Varese 19 12 5 4 3 14 9 
Tempio 191205 TA RN TAIO 
Mestre 19 12 54 3 11 15 
Pro Patria ALT 2 9 SS 8 IS: 10006:0 A 6) 
Leffe 1612 4 4 4 11 8 
Pro Sesto 1612 4 4 4 9 10 
Cremapergo. 15001200300 6055 120011: 
Voghera 15-42 4.080 05-10) 14 
Pro Vercelli 14 12 282 12 18 
Torres 140AZA SO DI IIC) 
Cittadella 9012 a 200 7 dei 
Solbiatese MERI EROS STA 
Ospitaletto 1212 2 6 4 13 14 
Olbia SET 8g A, 
Pavia 10;,012 2570416, 9118 
Valdagno TARARE RR ATA 9 DA 


MARCATORI: 8 reti: Spilli (Massese); 7 reti: Carta (Tolentino); 6 reti: Ramacciotti (Iperzola), 
lo (Pisa), Gubellini (Triestina), Carrettucci (Vis Pesaro); 5 reti: Scic 
ni), Zanin (Ternana); 4 reti: Graziani (Arezzo), Clementini (Fano), Ni 


Serie C 2/A 


‘hilone (Arezzo), Lorieri (Giorgione), Nicoletti (Rimi- 
leri (Iperzola) 


Serie C 2/C 


Bonaldi (Livorno), Caval- 


Prima Cat. - 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Albanova-Frosinone 0-1. Altamura-Viterbese 
Battipagliese-Beneverto2.0 |’ Battipagliese-Catanzaro 
Catania-Castrovillari ‘0-0 Benevento-Matera 
Catanzaro-Juveterranova2-0 Bisceglie-Taranto 
Matera-Gasertana 24. Casertana-Catania 
Taranto-Marsela 00 CastrovillriFrosinone 
Teramo-Chieti 01 Chieti-Turis 
Turris-Altamura — 20 Jiveterranova-Teramo 
Viterbese-Bisceglie 1-0... Marsala-Albanova 

LA CLASSIFICA 
Battipagliese 29 12.9 2 1 17° 6 
Benevento 29120: (7. 2, 0815 9 
Viterbese 23809 fd gi ga 
Teramo REDATTORE 
Catanzaro 22 12. 64 2 15 10 
Turris 18.120 4 6 2 14 9 
Bisceglie 1712/6010 ana 6 
Albanova 15 12 4 3 5 10 12 
Catania 15 12 3 6 3 13 16 
Castrovillari 14 12 3 5 4 12 9 
Matera 1401254015] ACCIDENTI 
Juveterranova 14 12:2 8 2 8 8 
Chieti 13 12:12 07 3.12.12 
Frosinone 13. 12 -3- 4 5 914 
Casertana 122 a rale: MESS 
‘Altamura tan A rta 5 618000; 
Taranto 8842002702019) 41413 
Marsala TedBort 47 142 


Girone A 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GVN 


vi 


9 


v 


v 


Aquileia-Fanna 
Gradese-Rivignano 


Juventina-Ronchi 
Pozzuolo-Manzanese 


Sevegliano-Tamai 


PROSSIMO TURNO 


Fanna-Juventina 
Manzanese-Aquileia 
Pozzuolo-Pro Fagagna 
Rivignano-Sangiorgina 
Ronchi-Centro Mobile 
San Sergio-Gradese 
Sacilese-Sevegliano 
Tamai-Itala S.Marco 


0-0 
Centro Mobile-Sacilese 1-0 
34 
Itala S.Marco-San Sergio 3-1 
30 
1-1 
Pro Fagagna-Sangiorgina0-1 
0-0 


Sangiorgina 
Sacilese 
Rivignano 
Tamai 
Gradese 
Itala S.Marco 
San Sergio 
Juventina 
Manzanese 
Pro Fagagna 
Aquileia 
Ronchi 

C. Mobile 
Sevegliano 
Fanna 


Pozzuolo 


Il Cat. - Gir. A 
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Il Cat. - Gir. B 
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LA CLASSIFICA 
Juniors 26M GANDIME] RE ONA 
Porcia ‘250600D TRON 
Fontanafredda 21 6 4 1 1 5 
Pro Aviano CARTER REI RO IRE Ct) 
Tricesimo 2153 dn ONNO 
Azzanese AT=Blgi (o ig 6 
San Daniele ITA 5a an. 
Cordenons 16 51 4 0 6 
Flaibano oa eco o 
Tolmezzo 1206 ‘ato 205 
Bearzicolugna 11 5 3 0 2 5 
Caneva RS ERO 
Basaldella ZEN SL] 
Gemonese Csa 3 6 
Fiume Veneto 5 6 o 4 2 5 
Zoppola O INA 


Il Cat. - Gir. C 


Lucinico 
Capriva 
Ponziana 
Maranese 
Zarja 
Trivignano 
San Luigi 
Mossa 
Cussignacco 
Manzano 
Aiello 
Primorje 
Flumignano 
Staranzano 
San Canzian 
Sovodnje 


0000 woniiwWNNNWd 
NiO TN TOWw00TI 


NADAARAGGINNNibLOL 


I] Cat. = Gir. D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Bearzicolugna-Cordenons 0-1 Azzanese-Gemonese Staranzano-Sovodnje 
Caneva-Porcia 0-0 Basaldella-Bearzicolugna Flumignano-San Canzian 
Fiume Veneto-Tolmezzo 2-2 Fiume Veneto-Tricesimo Lucinico-Aiello 
Fiaibano-Azzanese 0-0 Cordenons-Flaibano Manzano-Cussignacco 
Fontanafredda-San Daniele 0-0. Porcia-Zoppola Maranese-Zarja 
Juniors-Basaldella 3-0. Pro Aviano-Fontanafregda Primorje-Ponziana 
Tricesimo-Gemonese 4-1. San Daniele-Juniors San Luigi-Mossa 
Zoppola-Pro Aviano 0-2. Tolmezzo-Caneva Trivignano-Capriva 


PROSSIMO TURNO 
Capriva-Primorje 
Cussignacco-Aiello 
Maranese-Lucinico 
Mossa-Trivignano 
Ponziana-Staranzano 
‘San Canzian-San Luigi 
“Sovodnje-Manzano 
‘Zarja-Flumignano 


LA CLASSIFICA 


30 
4 


FI UIL 
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PIUIPITOOUIUIUARTODO 
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EN NNTENINI OWN 
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Il Cat. - Gir. E 


RISULTATI 


Liventina-Ceollini 0-3 
Aurora Pn-Don Bosco. 1-2 
Prata-San Leonardo 3.0 
Sant'Antonio-Polcenigo2-0 
Vajont-San Quirino 0-0 
Vibante-Bannia 10 


San 


PROSSIMO TURNO 


Bannia-San Quirino 
Ceollini-Vibante 
Polcenigo-Liventina 
Aurora Pn-Vajont 


Leonardo-Vigonovo 


Don Bosco-Prata 


Vigonovo-Torre 20 


Torre-Sant'Antonlo 


LA CLASSIFICA 


Prata 

Torre 

Don Bosco 
Ceollini 
Liventina 
Vibante 
Vigonovo 
Vajont 
Bannia 

San Leonardo 
San Quirino 
Sant'Antonio 


10 
7 


RISULTATI 


Arteniese-Venzone - 


00 


Savorgnanese-Travesio 1-2 
C.Att.Ricr+Bressa 
Diana-Caporiacco 


Mereto-Bulese 


Bressa camp. 
Venzone 


Bulese 


Travesio 


Mereto 


San Gottardo 
C.AttRicr. 


Arteniese 


Caporiacco 


Martignacco 


Diana 


13 
505p. 
00 
Martign.:S. Gottardo 2-2 
Tagliam-R. d'Arcano 0-0 


20 
20 
17 
15 
13 
12 


12 
10 
10 
9 
8 
7 
6 
5 


s00WWLWLWOw 


PROSSIMO TURNO 
Bulese-Arteniese 
Bressa-San Gottardo 
Caporiacco-Savorgnanese 
Rive d’Arcano-Diana 
Tagliamento-Martignacco 
Travesio-Mereto 
Venzone-C.Att.Ricr, 


iN NONWMWaIDOS 


LA CLASSIFICA 


N09 +10 PW 


Risanese 


Varmo 
Teor 


Porpetto 
Latisana 


DUI) N N 9 0 Oa 


RISULTATI 


Teor-Muzzanese 

Latisana-Porpetto 
Morsano-Sangiovannese 0-4 
Risanese-Sangiorgina 3-1 
Santamaria-Flambro 
Tilaventina-Mortegliano 0-1 


Zompicchia-Varmo 


Sangiovan. 


Zompicchia 
Mortegliano 


Santamaria 


Sangiorgina 


Muzzanese 


i 
00 


Porpetto-Teor 
10 


td 


LA CLASSIFICA 


19 
17 
16 
14 


PLL LL LLWWLwoooww 
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PROSSIMO TURNO 
Latisana-Santamaria 
Mortegliano.Flambro 
Muzzanese-Risanese 


SangiorginaMorsano 
Sangiovannese-Zompicchia 
Varmo-Tilaventina 


our diouooe Sì 
Foe Selwooronia 


PROSSIMO TURNO 
Latte Carso-Villanova 2:0. Latte Carso-Mariano 
Mariano-Pro Cervignano1-1 — Medea-Pro Romans 
Primorec-Medea -_ 3’ Moraro-Primorec 

Pro Romans-Pro Fatta 30 Kras:C.G.S 
0.G.S-Portuale Portuale-Pro Cervignano 
Torre-Moraro Pro Farra-Villesse 
Villesse-Kras 1-0. Villanove-Torre 


LA CLASSIFICA 


RISULTATI 


Latte Carso 


Villanova 
Portuale 
Pro Farra 
Moraro 


Chions-Maniago 
Cordovado-Saroi 


RISULTATI 


ne 


Nogaredo-Morsano 


Pasiano-Codrojpo 
Valeriano-Doria 
Valvasone-7 Spighe 
Roveredo-Villanovese 
Visinale-Spilimbergo. 
Sarone 23 
Codroipo 21 
Maniago 20 
Pasiano 19 
Cordovado 17 
Morsano 16 
Roveredo 16 
Villanovese 16 
Valvasone 15 
Chions 15 
Spilimbergo 14 
Nogaredo 14 
Doria 12 
Valeriano 10 
Visinale 9 
7 Spighe 1 


TFIIIUIIIOIRIODIUI 


PROSSIMO TURNO 

0-1 Codroipo-Valvasone 

0-1 Doria-Cordovado 

0-1 . Maniago-Pasiano 

1-1. Morsano-Chions 

1-2 Sarone-Villanovese 

2-2. Spilimbergo-Valeriano 

3-1. Nogaredo-Roveredo 

1-1 7 Spighe-Visinale 

LA CLASSIFICA È 

SALOTTO III OZ 
CRUI SR AAT 
CARICANO RE) 
9)33* 005 22 Sa 
4 01 6 1 2 3 10 10 4 
033 00081 ATAZ) 5 
Bin 0 1 601 A 1715 
SON2400 008 0 SORA IA 
2062002, di Zelo 1220008) 10) 
Ge 5a 6 e 
90) 2006 DIRI 261900 
2 So Ra DIRE IZ 
12.90 26 201663 OMO O 
MEZ 2 EGR 0 230208 
ETA ZE 22 RIIUONe: 
(i 0-15: 670 EE 42-15: 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 


‘PROSSIMO TURNO 


AzPremaniacco:Sagrado1-1 


Breg-Autora 
Chiarbola-Natisone 
Domio-Ancona 
Olimpia-Poggio 
Piedimonte-Audax 
Serenissima-Isonzo 


Domio 
Breg 
Isonzo 
Ancona 
Poggio 
Chiarbola 
Piedimonte 
Sagrado 
AzPremaniac. 
Natisone 
Aurora 


Ancona-Piedimonte 
Audax-Serenissima 
Aurora-Domio 


41 
32 
30 
0-2 
Qi 
de 


Isonzo-Poggio 
Natisone-Breg 
Sagrado-Chiarbola 


LA CLASSIFICA 


Az.Premaniacco-Olimpia 


RISULTATI 
Tavagnacco-Union 91 
Corno-Valnatisone 
Medeuzza-Costalunga 
Reanese-Cividalese 
Riviera-Pagnacco 
Tarcentina-Opicina 
Torreanese-Forgaria 
Vesna-Zaule Rab. 
Cividalese 27 
Pagnacco, 23 
Torreanese 29 
Valnatisone 20 
Vesna 20 
Tarcentina 19 
Union 91 46 
Corno 16 
Costalunga 44 
Reanese 13 
Riviera 13 
‘Tavagnacco fi 
Medeuzza 9 
Opicina 9 
Forgaria 5 
Zaule Rab. 4 


CI III ICAO 


PROSSIMO TURNO 
0-0. Cividalese-Torreanese 
1-2. Forgaria-Medeuzza 
0-2. Costalunga-Riviera 
0-3. Opicina-Corno 
2-3. Pagnacco-Vesna 
1-1. Tarcentina-Tavagnacco 
1-0 Valnatisone-Reanese 
1-0 Zaule Rab-Union 91 
LA CLASSIFICA 
54. 0 80.802 0.5 (502 
IRE TOMASI 
SZ A VO, ANZIO ZII 
9° 2 1; 5° RA (6 
Att ea n a iaia 
39600 05021 20150 1909 
BIRRIGISTI Ga OS Sf SNC) 12 ORGA 
COEN OE IE, 
MRI ORE2 02002 CAO 
TAMARA SA EEE) e 
ZO MIR BILI, ALIZIVO go 
(SUORA TA 2 EI MST 
1 1 04 050 N22 19010 
RA RR Ol 
MR 206 0A 12 
1.0.4 6 0 1 5 3 19-13 


: Prima Cat. - Girone C 


7 Savorgnanese Morsano P. Cervignano Olimpia RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Polcenigo 6 Tagliamento Tilaventina Kras Audax — Monfalcone-Futura 2-0 Castionese-Pro Fiumicello 
Aurora Pn n Rive d’Arcano Flambro 1 C.GS Serenissima Castionese-Edìle Adriat, ‘1-1 Edile Adriat-Muggia 
Gonars-Fincantieri 0-1 Fincantieri-Torviscosa 
Muggia-Palazzolo 2-1 Futura-Gonars 
P G = Te G ci Te Co elise 1-1 ono sai Giovanni 
= rza 1 rza DD Î) n Giovanni-Lignano 0-0 Lignano-Lavarianese 
Terza categoria irone E categoria irone F categoria - Girone G San LOteZSRINA 0-1 Palazzolo-San Lorenzo 
n ‘orviscosa-Isonzo 0-1 Ruda-Monfalcone 
can a B pasti LA CLASSIFICA RISULTATI LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 
Por Ban Di Ontagnano 25 9 8 1 0 18 6 SR ViiocAzZiNI da Begliano 2291 O MD. Bosco Rolanese 03 | santAndrea - 25 9 8 1 0 27 9 Muggia 23 6 5 00105 202.116 1 4 
Romans-Malisana Tale ediala 249 8 0 1 23 4] Strassoldo-Foglano —02 | Fogliano 2 9 7 1 1 15 3 | Breg-Servola ea FO Monfalcone 22 6.5 1 0 5 1 3 1 12 34 
Talmessone Castions | 00 | Recroa 13 3 G 1 2 2218) Vila-Miadost (i e O e i 51 | Gala COLTO Mori er eo dal 
Rivolto-Bertiolo 1-2 | Bagnaria 1 2 1413 | Begliano-Romana 3-4 | Azzuna 16 9 5 1 3 15 9 | UnionGaja 0-1 Deb 
Folgore Foncile 2-4 | Folgore 179 5 2 21818 Tetzo.Vermegliano 0-1 | Miadost 15 .9 4 3 2 15 9 | CusTriesteVenus 3-2 | Campanele 16 9 4 4 1 1711 fc Adina I È È È 1 Ù i ; Ù si o À 
Ontagnano-Bagnaria 2-0 | Castions Ti 5 3 i 2 11 11 | Paviese-Pieris 14 Penn 15 9 4 3 2 11 8 | SanVito-Sant'Andrea 3-6 | Servola 1509 4 3 2 2515 SACRA ESITA 3 0 34 11 4 
PROSSIMO TURNO ie soon PROSSIMO TURNO fi VISA PROSSIMO TURNO Cel o como Mi AA 
Bagnaria-Folgore imessone, Vermegliano-Pieris 19904 NEAE) Venus-Sant'Ai M.D.Bosco 109 3 1 5 1628 Fota LEICA OOO 
EariolocOnisanano Gorgo 9719 CASE 8a] O Strassoldo 12.9 3.3 3 1914 ME ‘Andrea Lia 89 2 2 5 18/25 Palazzolo OST e a 
Ronchis-Pocenia Pocenia 79 1 4 41111) Miadost-Begliano sanVio B9sR2 o) 2a aio ce Testo FISSO een Costonese SI e I 
Castions-Rivolto Romans 6 9 1 3 5 5 9) FoglianoVila eg nai Ace so pi al-Carsolinion Loca E INSANMEN O ER E VOI SEND o AO 
Malisana-Talmassons Pertegada 6 9 1 3 5 915| AzzurraStrassoldo Pieris 79 1 4 4 93 | Servola-Campanelle reg SERE a Pro Fiumicello. 13 5 2 1 2 6 2 0 4 10 19 7 
Brian-Romans Rivolto 4 9 1 1 7 624| Grado-SanVito Grado 7 9 2 1 6 8 14 | RoianeseBreg L.Carso ARGO ALS 516 Lavarianese CRRCZE E SC E 
Gorgo-Pertegada Brian 3 9 0 3 6 917! Buttrio-Paviese Buttrio 1 9 0 1 8 29! MD.Bosco-SanVito San Vito 39) 0 3-6 619) Torviscosa 0 5 0 0 5 6 0 0 6.0 24 16 
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IL PICCOLO 


OGNI GIORNO GUARDIAMO IL MONDO 
DALLA NOSTRA CITTA'. 


Lunedì 2 dicembre 1996 


UDINE — Disastro Mi- 


lan. Certo, quello del 
Piacenza è uno splendi- 
do miracolo tutto italia- 
no, una di quelle storie 
capaci di regalare un po' 
di poesia al calcio. Chi 
avrebbe mai immagina- 
to di trovare Pasquale 
Luiso in vetta alla classi- 
fica cannonieri? Ma quel- 
lo del Milan, sì, è un ve- 
ro disastro. E poco 1m- 
porta se Dugarry - pri- 
ma della stoccata finale 
di Luiso - aveva provato 
a nascondere l'amara re- 
altà con due gol da gran 
campione. 7 < 

Sarà che un ciclo è ter- 
minato e mon tornerà 
mai più, sarà che più di 
qualche giocatore è or- 
mai spremuto peggio di 
‘un limone, sarà che Ta- 
barez è troppo signore 
per pensare che sia ne- 
cessario alzare la voce 
In uno spogliatoio di «su- 
per professionisti» che 
in vita loro hanno vinto 
tutto quello che c'era da 
vincere (ma in questa 
maniera alla fin fine nes- 
suno lo ascolta), sarà 
che senza risultati è sem- 
pre un problema trovare 
la grinta giusta, saranno 
mille altre cose ancora, 
fatto è però che mercole- 
dì sera, la partita con il 
Rosenborg diventa l'ap- 
puntamento più impor- 
tante di tutta la stagio- 
ne: dopo non ci saranno 
più appelli. 

E allora, mentre le 
grandi chissà dove han- 
no la testa (vero Imter?), 
è il momento delle pro- 
vinciali: per una domeni- 
ca il palcoscenico è tutto 
per loro, Il Piacenza di 
Valoti, Di Francesco e 
Luiso (in gol con una ro- 
Vesciata che entra dritta 


Lc ns 


VICENZA ANCORA IN TESTA, MILAN BATTUTO A PIACENZA (GRAZIE A UNA PRODEZZA DI LUISO) 


Gerarchia «rovesciata» 


Intanto la Juventus (con una partita in meno) piega il Bologna e ipoteca il primo posto 


L 


Sopra, la gioia dei giocatori del Piacenza dopo il golin rovesciata di Luiso; 
sotto, lo juventino Zidane calcia la punizione che decreta il k.o. del Bologna. 


v% 


nella galleria delle più 
belle immagini del cam- 
pionato) ha fatto il colpo 
che vale da solo una sta- 
gione, mentre il Vicenza 
continua - per usare le 
parole del suo allenatore 
Guidolin - a «costrulre 
un ricordo». Già, sarà 
proprio uno splendido ri- 
cordo quello che serbe- 
ranno i tifosi biancoros- 
si di questo straordina- 


_ 


rio autunno vicentino, 
Spregiudicato come sem- 
pre, ieri ci ha anche pro- 
vato, il Vicenza, a fuggi- 
re: del resto forse pro- 
prio Guidolin è l'allena- 
tore che più di ogni al- 
tro, in Italia, ha saputo 
interpretare i vantaggi 
della regola dei tre pun- 
ti. Dopo la rete bianco- 
rossa (favorita anche da 
‘un colpo di ...schiena del- 


_ 


l'arbitro Bazzoli) è stato 
però Gautieri a firmare 
il pareggio del Perugia e 
a frenare così la corsa 
dei veneti che comun- 
que si godono un'altra 
settimana in vetta: già 
sabato avevano ringra- 
ziato il Cagliari per l’im- 
presa di San Siro con 
l'Inter, mentre Moratti 
- ed è più che comprensi- 
bile - ancora non ha dige- 


Teri ij 


mo sub 


rito il mezzo passo falso 
dei nerazzurri. A propo- 
Sito: domenica c'è pro- 
prio Vicenza-Inter, l'at- 
tesa è già iniziata. 

AI gran ballo delle pro- 
Vinciali non ha invece 
partecipato il Bologna: 
a Juventus doveva ono- 
rare la Coppa Interconti- 
nentale conquistata a To- 
kio martedì contro il Ri- 
ver Plate, e, al solito, le 


ROSSONERI IN PIENA CRISI 
Ma Berlusconi 
rassicura Tabarez: 
«Niente esonero» 


MILANO — «Non c'è alcun esonero». Silvio Berlu- 
sconi, raggiunto telefonicamente nella sua villa 
gi Arcore, vo escluso che Oscar Washington Taba- 
Tez possa essere avvicendato alla guida tecnica 
del Milan, dopo la sconfitta di ieri di Piacenza. 
Ha tuttavia confermato una riunione in serata 
con il vicepresidente Adriano Galliani e il diretto- 
Te generale Ariedo Braida «come spesso avviene 
quando la squadra gioca in trasferta e mi vengo- 
Ro a riferire la situazione». L'ipotesi che dal «ver- 
tice» possa emergere una immediata «sterzata» è 
Stata esclusa dal presidente del Milan fin da pri- 
ma della riunione: «Questa chiacchierata con i 
miei collaboratori — ha detto — non avrà per og- 
getto la possibilità di un esonero dell'allenatore». 
erlusconi, che ha posto l'accento sull'impor- 
tante impegno di Champions League che attende 
mercoledì il Milan contro il Rosemborg (al quale 
conta di poter essere presente), (e 
commentare l'attuale situazione della squadra, il 
suo «male oscuro»: «Non vorrei intervenire, per 
farlo vi oglio vedere bene le cose». 
presidente rossonero, impegnato nella 
Stesura di un discorso per i suoi impegni politici 
di oggi e domani a Roma, ha assistito ad alcuni 
Spezzoni della partita: «Ho visto i gol che abbia- 
ìto...lasciamo perdere i commenti». 


non ha voluto 


è bastato un gol per con- 
quistare i tre punti. Una 
punizione straordinaria 
calciata da Zidane e i 
bianconeri adesso sono 
lì, alle spalle del terzetto 
di testa, a ricordare che, 
nella corsa al tricolore, 
adesso che la Coppa In- 
tercontinentale è in ba- 
checa e il passaggio di 
turno in Champions Lea- 
gue è cosa acquisita, ci 


sono anche loro. Forti di 
quell'understatement 
tanto caro a Marcello 
Lippi, nascosti, ma non 
troppo, da risultati poco 
appariscenti (e dal fatto 
di aver disputato una 
partita in meno: si recu- 
pera mercoledì 11 dicem- 
bre la gara di Udine), ma 
forti di stelle assolute, i 
bianconeri annunciano 
di aver messo la freccia. 
Intanto, chi ha prova- 
to a rendere ancor più 
ricco il tredici al Totocal- 
cio è stata anche Cene- 
rentola - Reggiana. Salu- 
tato, senza alcun rim- 
pianto, Lucescu, fatto 
debuttare Oddo su una 
panchina di serie A, la 
squadra granata ha tenu- 
to in scacco la Lazio per 
un tempo e più. Poi, per- 
so il difensore tedesco 
Beiersdorfer per espul- 
sione, la formazione emi- 
liana ha dovuto arren- 
dersi: alla fine la squa- 
dra di Zeman, ancora 
sotto choc per l'elimina- 
zione dalla Coppa Italia, 
ha vinto largo con le reti 
firmate da Nedved e Ca- 
siraghi, ma quanta 
fatica! E così, mentre la 
Reggiana è sempre più 
sola, in fondo alla classi- 
fica, Verona e Atalanta 
strappano punti speran- 
za. I gialloblù hanno do- 
vuto rincorrere contro la 
Sampdoria, i bergama- 
schi hanno sofferto non 
poco contro un Napoli 
che peraltro ha giocato 
praticamente tutto l'in- 
contro in dieci uomini 
per l'espulsione di Ayala 
dopo una manciata di 
minuti di gioco e che si è 
anche permesso di sba- 
gliare un rigore con Cac- 
cia. 
g. bar. 


UDINESE /SEVERA LEZIONE BIANCONERA AI PRESUNTUOSI «ASSI» A DISPOSIZIONE DI ANCELOTTI 


Sulla cotenna del Parma il marchio di Bierhoff 


SERIEB 
Lecceinfuga 
Castel Sangro: 
stadio nuovo 
sotl’acqua 


TORINO — Al Lecce 
basta un combattutis- 
Simo e sofferto pareg- 
gio a Lucca (3-3) per 
mantenere il primato 
€, anzi, incrementare 

vantaggio sulle im- 
mediate inseguitrici. 
Infatti, Pescara e 
Brescia (rispettiva- 
Mente seconda e ter- 
za in classifica) sono 
plate sconfitte en- 
Tambe in trasferta. I 
la ncazzurti ;hanno 
ASsciato i tre punti 
nella melma dell’ac- 
Qua alta, 
Buscandi 
2-0; le Tondinelle lom- 
e im- 


à «in- 
cornati» a Palermo. e 
ora devono fare i con_ 


03 

Si fa notare l'Empo- 
li, che deve sw I 
sette camicie per pie- 
gare la resistenza del 
mai domo Chievo, 
‘mentre il Padova non 
esce ancora dall'ano- 
mimato (pareggio casa- 
lingo con la Salerni- 
tana). 

Non è stata una 
grande inaugurazione 
Quella del nuovissimo 
Stadio «Patini», di Ga- 
Stel di Sangro: il suo 
Manto erboso, messo 
a. dura, prova dalle 
dei giorni scor- 
Sì, tato giudi 
impraticabile Adicato 
bitro Ercolino di Gas- 
sino, che ha interrot- 
to la partita Castel di 
Sangro-Genoa al 25° 
con ìl risultato inchio- 
dato sullo 0-0. Al mo- 
mento della sospen- 
stone, sulla zona im- 
Perversava una bufe- 
ta di neve e. vento 
Ma il io del 
Castel di Sangro, Rus- 
si, ha contestato la de- 
cisione dell'arbitro. 


3-1 


MARCATORI: 39’ Ze Ma- 
ria, 19 st Apolloni (auto- 
rete), 35’ st e 47’ st Bie- 
rhoff. 

UDINESE: Battistini, Ber- 
totto (1’ st Cappioli), Pie- 
rini (12’ st Gargo), Calo- 
ri, Orlando (33° st Ser- 
gio), Helveg, Rossitto, 
Giannichedda, Stroppa, 
Bierhoff, Poggi. A disp.: 
Turci, Nicoli, Emam, 
Amoroso. All.: Zacchero- 


ni 
PARMA: Buffon, Mussi, 
Thuram, Gannavaro, Be- 
narrivo, Ze Maria (36° 
Triuzzi), Brambilla, Bra- 
vo, Strada (1’ st Apollo- 
ni), Chiesa, Crespo (28! st 
Melli). A disp.: Bucci, Mi- 
notti, Pinton, Barone. 
AIl.: Ancelotti. 
ARBITRO: Racalbuto di 
Gallarate. 
NOTE. Spettatori 12 mila 
circa. Espulso al 42’ Can- 
navaro per fallo da ulti- 
mo uomo. Ammoniti Bra- 
vo, Apolloni e Buffon, 
Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Ecco una parti- 
ta in cui è davvero succes- 
so di tutto. Una partita 
che l'Udinese ha prima per- 
so, poi pareggiato e infine 
addirittura stravinto. Una 
Partita che porta il sigillo 
della doppietta di Bierhoff 
(e sono già sei gol in que- 
Sta stagione) proprio nel 
giorno in cui il «bomber 
ion io ha forse 
ito la sua peggior 
prova in bianconeto. Una 
Enio la che vede in ginoc- 
Portiere avversario 


UDINE — ty 
to Alberto olo tan- 
sbilancia sui si toni si 
; Sul singoli: Ros- 
sitto e Giannicchedda ; 
nomi dei prim'attori se 
la scena del «Friuli», «La 
chiave della gara è stata 
la prova di qualità e 
quantità dei due centro- 
campisti. Hanno cattura- 
to un'infinità di palloni 
in mezzo al campo, ap- 
profittando anche delle 
scelte tattiche di Ancelot- 
ti, quelle che hanno per- 
messo spazi più larghi al- 
la mia squadra nel setto- 
re nevralgico. Ma anche 
altri hanno primeggiato, 
da Stroppa, continuo sul- 
la sinistra, a Cappioli a 
Bierhoff». 
Qualcuno gli soffia il 
nome di Gargo, immesso 
sul terreno dopo l'infor- 


Un duello aereo tra Thuram e Bierhoff. 


Buffon (tre gol pesano) nel 
giorno in cui il giovanissi- 
mo gialloblù sfodera l'en- 
nesima prestazione super, 
volando a bloccare mille 
occasioni bianconere, com- 
preso un rigore (peraltro 
solo ribattuto, e proprio 
sui piedi di Bierhoff). 

Già, sono stati ricchi e 
appassionanti, questi 90° 
disputati al «Friuli) da Udi- 
nese e Parma. E l'Udinese 
ha vinto perchè non meri- 
tava di perdere, E allora, 
sotto di un gol per un pa- 
sticciaccio brutto che, al 
39' del primo tempo, ha fa- 
vorito Ze Maria davanti a 
Battistini, la squadra friu- 
lana si è buttata in avanti, 
ha strappato l'espulsione 


di Gannavaro in conclusio- 
ne di primo tempo (fallo 
da ultimo uomo - da terra 
- su Bierhoff) e ha raccolto 
nella ripresa. Quando cioè 
sono saltati quegli schemi 
che avevano ingabbiato 
l'intera prima frazione di 
gioco. Da una parte, Zac- 
cheroni è stato costretto a 
osare di più e allora ha tra- 
sformato il suo 4-4-2 in un 
3-5-2 prima (con l'innesto 
di Cappioli in avvio di ri- 
presa: ottimo il suo debut- 
to) e in un più aggressivo 
3-4-3 (con Stroppa al fian- 
co di Bierhoff e Poggi) poi. 
Dall'altra, l'espulsione di 
Gannavaro ha gioco forza 
condizionato non poco lo 
schieramento gialloblù, 


Zaccheroni è raggiante: 
«Complimenti a tutti» 


tunio a Pierini, come fu- 
turo centrale difensivo. 
He è d'accordo, così 
SO sa tiene a sottolinea- 
î imprevedibilità del- 
offensiva della sua 
squadra, 


«Una chiave di volta * 


della gara è stata anche 
nella mancanza di punti 
di riferimento offerti 
agli avversari: abbiamo 
saputo indifferentemen- 
te spingere con efficacia 
sia al centro che sulle fa- 
sce. Non dimentichiamo 
che il Parma, nelle ulti 
me tre gare, aveva sì e 


no concesso un paio di 
palle-gol, oggi l'Udinese 
poteva segnare anche di 
più». 

Eloquente, sul fronte 
opposto, il muso di Carlo 
Ancelotti. Ma lui ha co- 
munque qualche atte- 
nuante da tirare in ballo. 
«Prima che Cannavaro 
venisse espulso la mia 
squadra se la stava gio- 
Cando, poi, chiaramente, 
tutto è cambiato. Ma per 
come sono andate le co- 
se il risultato mi pare un 
tantino pesante. I friula- 
ni hanno spinto sulle fa- 


con Ancelotti costretto a 
Inserire un difensore (Apol- 
loni) al posto di un centro- 
DI e ad arre- 
rare quindi i i 

DIR baricentro 

Spingendo sulle fasce, 
catturando molti palloni a 
centrocampo, insistendo 
in attacco (nonostante un 
indisponente . —Bierhoff: 
spesso in Iuorigioco, senza 
gambe per tornare e poi ca- 
pace di Shazliare. ciò che 
anche un Pambino non 
avrebbe sbagliato), l'Udine- 
se al 19‘ ha raggiunto quel- 
lo che cercava, il gol. An- 
che se, ma Questo poco 
conta, nel più confuso dei 
modi; cross Rossitto, 
uscita di Buffon, ma antici! 

0 di Apolloni per un bana- 
È autogol. A quel punto la 
‘paura del primo tempo era 
dimenticata. 5 

Con il cuore in pace (e 
approfittando anche della 
voglia di mettersi in mo- 
stra del neo arrivato Cap- 
pioli) l'Udinese si è distesa 
in tranquillità. Così, con 
un'azione veloce di contro- 
piede, è nato il secondo 

ol, al 35': lancio di Gargo, 

pallone arriva a Rossitto 

che entra I a CALO 
steso da i sio 
calcia Bierhoff, Buffon IG 
spinge, il tedesco riprende 
e ribadisce iN rete, 

Il resto, è aPprensione 
peri 6° di recupero indica- 
ti dal quarto Uomo, ma è 
anche tanta Serenità per 
quel gol che al 47° offre a 
Bierhoff la gioia (effimera 
e forse anche immeritata) 
della doppietta: in una mi- 
schia davanti a Buffon do- 
po un'azione insistita di 
Poggi è il tedesco ad allun- 

are il piede e a mettere 
Bo ‘con il pallone che 
rotola lentamente in rete. 


sce e questo Cl ha creato 
parecchie grane. E un 
momento difficile dal 
quale proveremo a usci- 
re lavorando sulla tecni- 
ca, sulla tattica, ma so- 
prattutto Psicologica- 
mente). 

Il rigore sl Rossitto ci 
stava tutto? Il portiere 
Buffon è onesto, «Senza 
dubbio, e mì Sono anche 
buscato un ammonizio- 
ne, Mi sono arrabbiato 
invece sull'autogol: ave- 
vo chiamato la palla ma 
Apolloni l'ha toccata lo 
stesso). 

Gran sorr1S0, a trenta- 
due bianchissimi denti, 
per Gargo. «Non stupite- 
vi del ruolo di difensore 
centrale che il mister mi 
ha affidato: con il Ghana 
l'ho già ricoperto). 

Edi Fabris 


UDINE — Ridateci il 
Parma messo assieme 
da Scala, quello di Mel- 
li, Osio, Cuoghi e Zorat- 
to. Vogliamo il baldan- 
zoso e irriverente undi- 
ci che, solo pochi anni 
orsono, sbeffeggiava 
gli avversari di tutta 
Europa con il fiero cipi- 
glio di una provincia- 
le. Quella squadra di- 
vertiva e si divertiva 
con la forza dei nervi 
distesi, con la sicurez- 
za che al ritorno, dopo 
una sconfitta, non ci 
sarebbero state sassaio- 
le contro il pullman. 
Ebbene quel Parma è 
morto e sepolto. Non 
tornerà più. 

E morto dietro la 
scrivania prima che in 
campo, dopo uno 
smantellamento lento 
e inesorabile culmina- 
to con l'addio di Gian- 
franco Zola. E ora il ca- 
‘pitano Bennarivo dice: 
«Siamo una squadra 
operaia e senza fanta- 
sia». Per forza! 

È morto perché le 
aberrazioni di un mer- 
cato fatto con la bilan- 
cia per misurare i mi- 
liardi più che con la te- 
sta, hanno partorito 
una squadra che vole- 
va giocare a tre punte 
e gioca con due, voleva 
il registra classico (il 
trentatreenne Bravo) e 
sl @ ritrovata in casa 
un Fabbro, voleva Bie- 
rhoff e ha preso l'eva- 
nescente Crespo, vole- 
va Chiesa, in splendi- 
da forma, e ha avuto 
uno che non passa la 
palla nemmeno con 
una pistola puntata al- 
la tempia. Ha imbroc- 
cato per sbaglio Thu- 
ram, uno dei migliori 
centrali in circolazio- 
ne. 

E morto perché il cre- 
do di Carletto Ancelot- 
ti, sacchiano per desti- 


Il centravanti tedesco gioca male ma segna la doppietta decisiva —Ma la vera svolta è stata l'espulsione di Cannavaro 


Della «banda-Scala» 
nonèrimasto 
nemmeno lo stile 


nazione divina, non 
riesce a far presa, per- 
ché i laterali arranca- 
no, perché in rosa non 
c'è un giocatore che 
faccia decentemente il 
primo ‘passaggio, per- 
ché i senatori Minotti e 
Apolloni pensano al- 
l'Inghilterra, perché 
Crespo non ha ancora 
la barba e perché il si- 
gnor. Sogliano prende 
Stanic che non serve a 
nulla. 

Sarà difficile anche 
raccogliere i pezzi del 
giocattolo rotto. Il Par- 
ma è fuori da tutte le 
competizioni e si ritro- 
va nella quint'ultima 
‘piazza della graduato- 
ria, obbligato, dopo un 
terzo di campionato, a 
giocarsi i punti-salvez- 
za domenica contro 
l'Atalanta. Intanto 
l'aria che tira è la se- 
guente. Ancelotti rega- 
la perle di saggezza di- 
cendo di «aver ben im- 
brigliato l'Udinese per 
un tempo». I friulani, 
nei primi 45, hanno 
avuto almeno sei limpi- 
de occasioni. Dice an- 
che che domenica il 
Parma non avrà proble- 
mi se «gioca come sa». 
Ma sa? 

L'imberbe Buffon, ot- 
timo in campo quanto 
disarmante a microfo- 
ni aperti, sentenzia: 
«Per fortuna domenica 
giochiamo con l’Ata- 
lanta». Sarà contento 
Mondonico. E il caos 
più completo. In que- 
sto marasma il solo 
che ragiona è Bennari- 
vo che consiglia ai suoi 
di «mettersi il coltello 
fra i denti e rimboccar- 
si le maniche». «D'ora 
in poi — commenta an- 
cora Bennarivo — do- 
vremo lottare per la 
salvezza». Sarà meglio 
che lo dica anche al 
compagni. Ar 

Ifaricesco Facchini 


MARCATORE: nel st 
6° Zidane. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Ferrara, Mon- 
tero, Dimas, Di Livio 
(37’ st Iuliano), Tac- 
chinardi, Jugovic (1' 
st Lombardo), Zida- 
ne, Boksic, Del Piero. 
BOLOGNA: Antonioli, 
Tarozzi (16’ st Scapo- 
lo), Paramatti, De 
Marchi, Cardone, Bre- 
sciani (12’st Nervo), 
Marocchi, Kolyvanov, 


Coco, 


retto, 
non regolame 


tieri. . 


co), Rapajc. 


Sartor, Belotti, 
‘pez, Beghetto, 


ATALANTA: Pinato, 


Caccia (42’ st Caio). 


colpito Inzaghi e al 


Bonacina, Milanese, 


raghi. 


zola, 


ri (27’ st Valencia). 


Zanini. 
SAMPDORIA: 


LONDRA — Scivo 


squadra di Zola, Vi 


no risolto la pa o 
con Deane,e Ta 
l'ex-Jjuve: 
sta i quota 24, 


stampa. «Mercoledì — 


non sono così semplici 


fronti». 


pionato sp: 
sul campo 


madura. 


MARCATORI: nel pt 8' Valoti, 43° Di France- 
sco; nel st 1’ e 23" Dugarry, 26' Luiso. — 
PIACENZA: Taibi, Polonia, Conte, Lucci, Tra- 
mezzani, Pari (2' st Delli Carri), Di Francesco, 
Pin, Valoti, Piovani (49' st Tentoni), Luiso. 
+ Rossi, Reiziger, Costacurta, Baresi, 
Eranio, Albertini (1’ st Savicevic), De- 
sailly, Locatelli (1 st Dugarry), Weah, Simo- 


MARCATORI: nel pt 
10’ Iannuzzi, 34' Gau- 


Pizzi (33' st Artisti. 


VICENZA: Mondini, 

Lo- 
Jan- 
nuzzi (13’ st Viviani), 
Di Garlo, Maini, Men- 


d'ammonizioni. Ammoniti Carbone, 


MARCATORI: nel st 
39’ Nedved, 47° Casi- 


REGGIANA: Ballotta, 


(27’ st Tonetto), Maz- 
Schenardi (40° 
Simutenkov), Tovalie- 


LAZIO: Marchegiani, 
Nesta, Grandoni, Cha- 
mot, Favalli (37 st 
Gottardi), Fuser, Ba- 
ronio (22' st Ventu- 


Ferron, 
Mihajlovic, Sacchetti, Veron, st, 
nizzi) Karenbeu, Laigle, Carparelli (27' st Ja- 
copino), Mancini, Monda (40' st Salsano). 

ARBITRO: Bolognino di Milano E 

NOTE: giornata serena ma fredda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 17 mila circa. 
Ammonito Sacchetti per gioco falloso. 


IL CHELSEA DI VIALLI PE 


‘vuole scusare, ma mente ancora. 
che ho avuto atteggiamenti razz1S 


dll Sporiing GODI Viori dl 
serveranno la testa anche 
Barcellona nel posticipo di stase: 


Il Piccolo [_11] 


Magoni, Andersson, 
Torrisi (11° pt Mango- 
ne). 
ARBITRO: 
di Livorno. 
NOTE: giornata soleg- 
giata ma fredda (10 
gradi), terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori 45 mila. Espulso 
al 27° st De Marchi 
per fallo da ultimo uo- 
mo. Ammoniti: Para- 
matti, Iuliano, Cardo- 
ne, Magoni, Tacchi- 
nardi, Marocchi. 


Ceccarini 


ne. A 
"TRO: Messina di Bergamo. è 
a giornata di sole ma fredda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 16.000. Ammoni- 
ti Tramezzani, Polonia e 


Luiso, Dugarry e. 
ntare, Rossi per proteste. 


Coco per gioco scor- 
Taibi per condotta 


dez, Ambrosetti (24 
st D' Ignazio), Cornac- 
chini (38' st. Murgi- 


PERUGIA: Kocic,,Go- ta). ok 
retti, Matrecano, Di- ARBITRO: Bazzoli di 
cara, Rocco, Kreek, Merano. È 
Giunti, Allegri (42' st NOTE: giornata fred- 
Traversa), Gautieri, da, cielo sereno, ter- 


reno in buone condi- 


zioni. Spettatori 
21.000. Ammoniti: 
Kreek, Matrecano, 


Rocco, Sartor, Dicara 
e Cornacchini per gio- 
co falloso. 


x 


MARCATORI: nel pt 40’ Morfeo; nel st 1’ 
Aglietti, 5' Caccia, 30' Sgrò. 


Garrera, 


NAPOLI: Taglialatela, Boghossian, Crasson, 
Ayala, Milanese, Bordin, Turrini, Longo (32' st 
Altomare), Pecchia, Aglietti (26’ st Policano), 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure. à 

NOTE: sole, terreno in buone condizioni. Spet- 
tatori 18.000. Espulsi al 4’ pt Ayala per aver 
per somma 
Pecchia, 


42' pt Sotti 


Carrera, Rossini. 


rin), 


gnori (45’ st. Protti). 
ARBITRO: 


Hatz, Beiersdorfer, di Mantova. 
Galli, Caini, Parente, NOTE: giornata con 
Pedone, De Napoli cielo sereno, terreno 


Spettatori 


Venturin. 


MARCATORE: nel st 6’ Montella, al 24" Cori- 


ni. 
VERONA: Guardalben, Fattori, Siviglia, Baro- 
ni, Paganin, Manetti (13 st De Vitis), Giunta, 
Corini, Colucci (25' st Ficcadenti), Maniero, 


Balleri, 
( 40’ st Inver- 


RDE CON IL LEEDS. 
ivolone del Chelsea nel posticipo 


i ta del campionato inglese. La 
della 15/2 GIO ‘alli e Di Matteo è so sconta 
eds per 2-0. I padroni di casa Dan, 

sul egino ni sta realizzando la prima rete all'8 
ddoppiando due minuti dopo con 
tino Jan Rush. In classifica il Chelsea Li 
distanziato di 7 punti dall'Arsena*. 


AH 
PORTO) RIFIUTA LE SCUSE DI WEAH._— 
COSInII — Niente scuse, Jorge Costa vuol DO 
re George Weah in tribunale. Ergendosi a VI 

del liberiano, il difensore del Porto rit ezza 
Che l'attaccante del Milan gli ha inviato @ mi 


ifiuta le scuse 


ha detto Costa — presente- 


O ose 
1ò ricorso. Ho letto le sue dichiarazioni, ma le cose 
. Questo signore 


dice che Sì 
‘quando afferma 
ti nei suoi con- 


Sottil, Rossini, 
Carbone (11° st Gallo), Bonacina, Fortunato, 
Sgrò, Morfeo (35’ st Magallanes), Inzaghi, Len- 
tini. 


Nedved, Ram- 
baudi, Casiraghi, Si- 


Borriello 


in buone condizioni. 
10.000. 
Espulso Beiersdorfer 
al 4' per doppia am- 
monizione (entrambe 
per gioco scorretto). 
Ammoniti Favalli, Ba- 
ronio, Galli, Nesta e 


Mannini, 


LA NOTA 


Di Costanzo 
regista 
Illumina 
ilgioco 


TRIESTE — Il calcio 
moderno tutto fuori- 
gioco, velocità e pres- 
sing sembrava aver 
messo al bando regi- 
sti e rifinitori, diven- 
tati ormai degli intru- 
si. Ma un buon «cer- 
vello» vale sempre 
più di tre giocatori 
muscolari. Molti alle- 
natori se ne stanno 
rendendo conto e 
stanno cambiando di- 
rezione di marcia. Ro- 
selli è da luglio che 
sta lavorando per tro- 
vare una giusta collo- 
cazione a Di Costan- 
zo. Dopo averlo prova- 
to come centrocampi- 
sta e come seconda 
punta con scarsi risul- 
tati, sembrava avergli 
ritagliato uno spazio 
sulla fascia, anche se 
l'oriundo è poi un gio- 
catore che spazia su 
tutto il fronte offensi- 
vo, secondo l’estro del 
momento. Per giocare 
un brutto scherzo al 
collega Attardi, ieri il 
tecnico alabardato ha 
schierato Di Costanzo 
dietro le due punte, a 
fare il suggeritore in 
maniera tale da non 
dare un preciso pun- 
to di riferimento al 
terzino Maddè. In 
uesto ruolo l'italo- 
‘ancese ha sfoderato 
il meglio del suo re- 
ertorio diventando 
il catalizzatore del 
gioco. Di Costanzo ha 
ormai imparato come 
si deve giocare in C2: 
meno foi e più 
concretezza. Purtrop- 
po ha poco cattiveria 
sotto porta. I Bravi al- 
lenatori alla fine san- 
no sempre cosa fare 
dei talenti, piccoli o 
grandi che siano. I 
più ottusi si lasciano 
invece scappare i fan- 
tasisti. 3 
Dopo l'ultimo ribal- 
tone sul mercato, ab- 
biamo comunque fat- 
to conoscenza ‘con 
una Triestina diver- 
sa, meno spettacolare 
e guascona. E’ più 
equilibrata, meno per- 
forabile, ma più preve- 
dibile.  Serioli, che 
ariete non è, deve an- 
cora ambientarsi. 
Quando l'Alabarda 
‘potrà giocare con più 
tranquillità sarà an- 
che più ordinata. Così 
messa untare ai 
play-off, difficilmente 
al primo posto. 
ma.cat. 


TRIESTINA /SOFFERTA MA MERITATA VITTORIA SUL FANO 


0 


i 


Lunedì 2 dicembre 1996 | 


Aubame spegne la contestazione 


Oltre a un rigore fallito nel primo tempo da Scattini, gli alabardati hanno sprecato numerose palle-gol 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Con un gol 
di importazione made in 
Africa del gabonese Auba- 
me la Triestina cattura 
due piccioni in una sola 
volta: liquida il misero 
Fano e spegne una conte- 
stazione che non promet- 
teva niente di buono. La 
«nube tossica» che avvol 
geva ieri al «Rocco» ha ri- 
schiato di paralizzare le 
gambe degli alabardati 
che dopo una partenza a 
mille all'ora hanno avuto 
qualche attimo di sbanda- 
mento pur restando pa- 
droni della scena. Dopo 
‘up rigore fallito da Scatti- 
ni e tre occasioni al bacio 
buttate al vento, l’Alabar- 
da ha perso lo smalto ini- 
ziale ritrovando se stessa 
grazie al gol di Aubame. 
Nonostante le numerose 
opportunità che ha avuto 
per colpire il Fano in con- 
tropiede, l'Unione ha sof- 
ferto come una bestia fi- 
no ai minuti di recupero. 
Quando c'è poca tranquil- 
lità anche una collinetta 
diventa l'Everest. Una 
Vittoria ottenuta in un 
contesto così frastagliato 
è difficilmente cataloga- 
bile e giudicabile. Va co- 
munque preso atto delle 
capacità di reazione del- 
la squadra che nei mo- 
menti critici ha tirato 
fuori gli attributi, come 
chiesto dagli ultras con 
uno striscione piuttosto 
eloquente. 

Nell'era post-Gubelli- 
ni, abbiamo scoperto una 
Triestina diversa per gio- 
co e sliegsiamanio tatti 
co. Roselli ha schierato 
due punte (Marsich e il 
nuovo arrivato Serioli) so- 
stenute dietro da un Di 
Costanzo. particolarmen- 
te ispirato nel ruolo di re- 
E: Nel primo tempo 

{a rischiarato il gioco 
con una serie di aperture 
veramente apprezzabili. 
Al modulo 4-3-3 dei mar- 
chigiani, la Triestina ha 
opposto tre giocatori a 
centrocampo (Pavanel, 
Brevi e Aubame) e quat- 
tro difensori. L'allenato- 
re ha dovuto presto corre- 
re ai ripari perchè senza 
Camporese e Grandini 
l'Alabarda è venuta a 
mancare totalmente sul- 
le fasce. Nessuno scende- 
va sul fondo per rifornire 
di cross i due punteros. 
Brevi e Birtig, infatti, 
non sono proprio due cur- 
sori di fascia. Con l'inseri- 
mento di Polmonari la 
manovra ha avuto un po’ 
di più respiro. Marsich e 
Serioli ieri non hanno 
brillato in fase conclusi- 
va. Quest'ultimo è sicura- 
mente un giocatore di 
qualità ma è lento e ha la 
tendenza a giocare spalle 
alla porta. La retroguar- 
dia ha penato per conte- 
nere Marchesema stavol- 
ta ha avuto il merito di 
non commettere errori fa- 
tali. Sull'1-0 Beretti ha 


1-0 


rca 


MARCATORE: nel st all’8' Aubame. 
TRIESTINA: Vinti, Pivetta, Birtig, Brevi (37’ pt 
Polmonari), Ubaldi, Scattini, Aubame (46 st 
Garli), Pavanel, Serioli (17’ st Beretti), Di Co- 
stanzo, Marsich. All. Roselli. 

FANO: Biasetto, Giacopuzzi, Maddè, Zanvet- 


tor, Castelli (37’ st Stefanelli), Maran, Gori (7’ 
st Venturini), Cinelli, Tiberi, Baiocco, Marche- 
se. All. Attardi. 
ARBITRO: Pirrone di Messina. 


NOTE: angoli 7-3 


er la Triestina, Giornata di 


sole ma molto fredda. Terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori paganti 679 per un incasso di 
8.677.000 più la quota dei 4410 abbonati. Am- 
moniti Castelli, Baiocco, Pivetta, Polmonari, 


Pavanel. 


dato una mano ai compa- 
gni a fermare il numero 
undici, visto che Pivetta 
troppo spesso era costret- 
to al fallo. Se avesse avu- 
to più calma e lucidità la 
Triestina avrebbe segna- 
to di più e sofferto meno, 
ma è inutile andare tanto 
per il sottile. In giornate 
come quelle di ieri alla fi- 
ne contava solo il risulta- 
to. 


La cronaca. Padroni di 
casa vicini al gol già al 3‘ 
su una penetrazione in 
area di Di Costanzo favo- 
rita da Marsich. Il diago- 
nale sul secondo palo è 
uscito per pochi centime- 
tri. Subito dopo il Con- 
dor, in veste di rifinitore, 
libera davanti al portiere 
Aubame ma Biasetto re- 
spinge alla disperata con 


Tra lo stupore genera- 
le all'8' l'arbitro Pirrone 
indica il dischetto dopo 
un cross di Birtig nel 
mucchio . Selvaggio per 
un fallo di mano di Cinel- 
li che pochi avevano vi- 
sto. Vane le proteste de- 
gli ospiti. Scattini mette 
a sedere il portiere ma 
calcia a lato. Passa un mi- 
nuto e Di Costanzo serve 
in profondità Brevi la cui 
battuta al volo è respinta 
in volo dal guardiano del 
Fano. La carica propulsi- 
va della Triestina si esau- 
risce con un lungo lancio 
di Scattini sul quale Mar- 
sich con PIÙ convinzione 
avrebbe potuto anticipa- 
re il portiere uscito fuori 
dall'area. La squadra 
marchigiana non è pro- 
prio barricadera ma ri- 
corre frequentemente al 
fallo tattico per stronca- 
re le offensive alabarda- 
te. Alla mezz'ora quando 
il gioco dell'Alabarda fati- 
ca a trovare sbocchi, la 
squadra Viene investita 
dai primi fischi. Lo stato 
di smarrimento dura fino 
alla fine del primo tempo 
eil Fano Va a prendere il 


TRIESTINA /L’ANALISI DI GIORGIO ROSELLI 
«Con più fiducia nei nostri mezzi 
avremmo vinto per cinque a zero» 


il corpo. tè rammaricandosi per 


un sandwich in area subi 


to da Marchese e per un 
fuorigioco fischiato da- 
vanti a Vinti su un retro- 
passaggio alabardato. 
Nel secondo tempo la 
Triestina trova presto il 


gol: CrOSS rasoterra di 
Marsich che Serioli tocca 
per Di Costanzo Ja cui 
conclusione è ribattuta 
di ose da Biasetto. La 
alla schizza fuori dal- 


VINTI *EatE=S56 
PIVETTA........5,5 
BIRTIG.......a 6 
BREVISsn9 9 
UBALDI.............6 
SCATTINI ......5,5 
AUBAME........6,5 


TRIESTINA /IL GABONESE AUBAME 
«Ho danzato perla gioia» 
Polmonari: «Vorrei restare» 


TRIESTE — Meno male 
che esiste il Gabon. Altri- 
menti saremmo ancora lì 
ad aspettare che qualcu- 
no si inventi il golletto ri- 
solutore. Invece, per sta- 
volta ci ha pensato Auba- 
me. Primo gol africano in 
un campionato di C2. Al- 
meno andando indietro a 
memoria, E primo ballet- 
to di gioia visto al «Roc- 
co». Siparietto che ha di- 
vertito gli spettatori or- 
mai annoiati. Ma Pierre, 
a quella esternazione di 
gioia da una spiegazione 
più che seria. «Si tratta 
di una danza del mio Pae- 
se — assicura il simpatico- 
ne alabardato — che fac- 
cio ogni volta che segno. 
Io danzo così, con i miei 
bambini, quando siamo 
in casa, per far capire lo- 
ro che la vita è anche gio- 
ia. E lo è pure il calcio». 
Meditate, gente, medita- 
te. Da questi giocatori c'è 
parecchio da imparare. 
‘Altro che sciocche e tristi 
contestazioni. Vabbè, 
purtroppo alle nostre lati- 
tudini il calcio è anche 
questo. La gioia, purtrop- 
po, da questi campi se 
n'è andata da un pezzo, 
Per fortuna non così i 
gol. Queili sono RI in 
ogni dove. «La palla mi è 
arrivata incontro — ricor- 
da il gabonese — ed io ho 
fatto “bum”, È andata 
dentro. Bene così». 


Marsich: 
«Annullata 
una rete 


regolare» 


Un po' peggio, invece, 
è andata a Marsich. Il 
Condor di occasioni ne 
ha avuto e pure belle e 
buone. Sull'ultima, gli è 
toccato di trovarsi da so- 
lo lanciato in picchiata 
verso il portiere avversa- 
rio. Ma la palla non è en- 
trata. «C'era stato anche 
un fallo da rigore su di 
me — ricorda Marsich — 
ma ho preferito restare 
in piedi e tentare di scar- 
tare il portiere. E ci sono 
anche riuscito, ma lui è 
stato bravo a portarmi 
via la palla. ma non è sta- 
to tanto quell'occasione 
a farmi imbufalire, quan- 
do il gol annullatomi alla 
fine. Vorrei rivedere 
l'azione: non credo pro- 
prio di essermi trovato in 
fuorigioco. Già nei primi 
20' avremmo meritato il 
vantaggio. Poi siamo for- 
se un po' calati ma la par- 


tita l'abbiamo tenuta 
sempre in pugno. Credo 
proprio che la vittoria sia 
meritata», 
7 See credo che ab- 
Traccia anche il compa- 
gno Andrea Eolmoa 
Dopo. tanta panchina, 
Questi «inviti» lanciati 
‘ai tifosi a non lasciarlo 
andare, han finito con il 
galvanizzarlo.. «Trieste 
non finirà mai di stupir- 
mi — sentenzia Andrea — 
stavolta c'erano i conte- 
statori e gli altri che con- 
testavano i contestatori. 
È proprio una città stra- 
na. Eppure farei di tutto 
per rimanerci e contribui- 
Te a portarla verso altri 
palcoscenici». Christian 
Zanvettor, invece, l'ala- 
barda l'ha lasciata già da 
un bel pezzo. Alla fine si 
tocca la gamba colpita 
duro, salutando amici e 
vecchi compagni, ed inve- 
endo, seppur scherzosa- 
mente contro l'amico «Pa- 
va». «Altro che amico — 
esclama —. Se non stavo 
attento mi “apriva” come 
una cozza. È stata una 
artita brutta. Solo che 
tia l'ha condiziona- 
ta. Quel rigore contro 
proprio non c'era men- 
tre, quello a nostro favo- 
re sì. Fa niente, ha vinto 
la Triestina: tutto som- 
mato sono contento lo 
Stesso». 
ar. 


Aubame balla con Serioli dopo il gol. 


'area, dOVE arriva in cor- 
sa Aubame che Ja spedi- 
sce in POrta con un vio- 
lento destro di controbal- 
zo. Tiberi Potrebbe subi- 
to pareggiare ma alza la 
mira SU SUggerimento di 
Baiocco. 


no a fare le punte, Il Fa- 
no preme, Ma non morde 

erchè DON trova spazi. 
Strada sbarrata dai difen- 
sori e dal gran lavoro dei 
centrocamDisti con Pava- 
nel in testa, La Triestina, 
invece, Potrebbe raddop- 
piare in contropiede con 
Di Costanzo  (indugia 
troppo Sotto porta) e con 
Marsich (ruba palla aggi- 
ra anche il portiere che 
oi gli soffia però la pal- 
lo. L'arbitro annulla al 
«Gondor, anche un gol 
forse regolare L'Alabarda 
corre sun solo pericolo al 
47° SU un'incursione di 
Venturini troppo decen- 
trato per inquadrare la 
Ron Prima del fischio 
dee Di Costanzo ha la 
classica ciliegina a porta- 
ta di mano, Gi di piede, 
ma dopo aver vinto un 
rimpallo col portiere a 
centrocampo prova. la 
conclusione dalla tre- 

larti a porta vuota sba- 
gliando di almeno un me- 
tro la mira, Ma la torta è 
gustosa anche senza la ci- 
legina, 


PAVANEL.......6,5 
SERIOLI.........5,5 
DI COSTANZO..7 
MARSICH..........6 
POLMONARI.....6 
BERETTI. a06 
CARLI............S.V. 


Ilrigore calciato alato da Scattini nel primo tempo. (Foto Lasorte) 


TRIESTE — «Contesta- 
zione? Quale? Sì, c'era 
una signora accanto a me 
che mi gridava qualco- 
sa... ). Giorgio Del Sabato 
ha voglia di scherzare. La 
vittoria con il Fano l'ha 
messo di buon umore. In- 
tanto trilla il telefonino. 
Risponde Gigi Piedimon- 
te. In tempo reale il presi- 
dentissimo lo informa sui 
fatti. «Chi ha segnato? — 
grida nella cornetta Del 
Sabato — Aubame. Se non 
lo faceva lui i tifosi mi 
avrebbero fatto nero... ». 
«Serioli? Mi è piaciuto. Se- 
condo me la squadra si è 
rinforzata. Soprattutto in 
avanti). Basta questo per 
rassicurare Gigi Piedimon- 
te e, forse, pure i tifosi, 
Per Del Sabato, la mini 
contestazione è già messa 
da parte. Solo Walter Sa- 
batini ha reagito male 
agli insulti di quei quat- 
tro scalmanati. Le offese 
riportanti il suo nome 
(ma soprattutto quelli dei 
giocatori), non hanno scal- 
fito la scorza dura ma 
hanno colpito invece il 
suo animo gentile. «I ra- 
gazzi non hanno colpa né 
responsabilità — assicura 

iesse con il volto più 
corrucciato che mai — sul- 
le scelte operate dalla so- 
cietà. E quelle, a nostro 
avviso, sono giuste. An- 
che se spetterà al campo 
poi giudicarle. La conte- 
stazione era prevedibile 
ma dispiace lo stesso. Più 
per i giocatori che non 
per me. Loro devono ac- 


andata bene — assicura il 
tecnico perugino — se così 
fosse avremmo vinto 4 o 
5 a zero. E non si sarebbe 
certo sofferto sino alla fi- 
ne. Purtroppo ci manca la 
fiducia in noi stessi. Quel- 
la non siamo ancora riu- 
sciti a conquistarla. Però 
ho visto almeno dieci pal- 
le-gol: questo mi conforta 
non poco»). Quelle dieci 
palle significano almeno 


BERETTI/A SANDONA’ 
Caimani troppo forti: Alabarda 
costretta a subire una goleada 


4-1 


MARCATORI: 16’ Vianello, 25’ Dei Rossi; s.t. 20’ e 
44' Vianello, 22' Moffa. 
SANDONA': Ceretti, Biancotto, Saramin, Basset- 
to, Burato, Valente, Costantini, Gallo, Vianello, 
Dei Rossi, Coppola (Moretto). 
TRIESTINA: Suraci, Verdi, Piselli (Floreani), Ne- 
isin, Iaconcic, Tognon (Gemiti), Bertocchi (Per- 
tot), Carli, Moffa, Carola, Princivalli. 
SAN DONA' — I caimanini capiclassifica-hanno az- 
zannato 1 giovani alabardati di Mari. Al 15' il San 
Donà è già in Vantaggio. Il gioiellino Vianello si de- 
Streggia tra una cinquina di difensori e insacca faci- 
le. Neanche il tempo di rendersi conto dell'accaduto 
che Costantini ‘mette in mezzo un bel cross e la testa 
di Dei Rossi è potente a insaccare quanto la vogata 
un canottiere. L'alabardato Princivalli viene 
espulso e l'esperto eretti (titolare della prima squa- 
‘ama con tre turni di squalifica da dover scontare) 
argina il ritorno triestino. Nella ripresa ci si mette 
anche la sfortuna: la bordata di Vianello scorre sotto 
la pancia di Suraci; la percussione di Carli serve a ri- 
dare morale alla Triestina che accorcia con Moffa; 
VAGnno chiude il tutto con la sua tripletta persona- 
le. 


quisire tranquillità. Ma 
nessun problema. Ora sta 
a noi dimostrare di essere 
capaci di superare tutto». 

Già quel gol «salvatorey 
di Aubame ha dimostrato 
qualcosa. Anche se non 
basta. Questo Fano era 
una squadretta da mette- 
Te sotto senza tanti ten- 
tennamenti. Il disagio si 
legge nelle parole di Gior- 
gio Roselli. «Non è certo 


ar. 


nove gettate al vento. An- 
che questo è un difetto, E 


ì 


non da poco, «E vero — | 


conferma Roselli — ma è 


anche un buon segno. ; 


Dobbiamo 
più convinzione nei no- 
Stri mezzi. 


però trovare | 


Soprattutto i 


con le avversarie più de- | 


boli. È con loro che sinora 
abbiamo perso i punti più 
importanti. Ma proprio 


este sono le partite più | 


ifficili. Anche il Fano lo 
‘ha dimostrato. Se riuscire- 
mo a convincerci di poter 
giocare con tutti alla pari, 
allora, riusciremo a far 


meglio sia davanti che ; 


dietro. Ma già questa par- 


tita mi da grande fiducia | 


po ll futuro». Chissà da 
‘ove arriverà tutto. que- 


sto ottimismo. Mistero sue 
bito svelato. «Pur avendo 


cambiato modulo — spiega | 


Roselli — con Di Costanzo 
dietro e Serioli davanti, la 


squadra ha dimostrato di | 


non aver subito contrac- 
colpi. E Serioli ha fatto 
pure una buona partita, 
dovrà solo trovare l'affia- 
tamento con i compagni». 
Attendiamo fiduciosi. In- 
tanto sorbitevi le lamente- 


le dello sconfitto allenato- | 


re Attardi. «La mia squa- 
dra ha sempre subito — 
ammette — e nella prima 
mezz'ora ha rischiato di 
naufragare, Ma non ha 
mai mollato. E quel fallo 


su Marchese c’era. Era ri- | 


ore. Un pareggio ci sareb- 
e. anche stato». Ma 
avrebbe fatto crollare il 
«Rocco» e l'alabarda non 
si sarebbe meritata tanto. 


Alessandro Ravalico 


ee ge rosa "rà 
IL PROSSIMO AVVERSARIO /PAREGGIO IN EXTREMIS SUL CAMPO DEL TOLENTINO 


Daniel regala un punto al Giorgione 


Giusto il risultato dopo una partita equilibrata - A segno anche l'ex alabardato Soda 
VINCE ANCHE LA TERNANA IN TRASFERTA 


Livorno come un orologio a Cuccù 


PONTEDERA: Drago, Riberti, Rocchini, Fortini, 
Stringardi (31’ s.t. Ermini), Chechi, Figaia, Rossi, Ba- 
gnoli, Ferazzoli, Mannari (29' s.t. Randazzo). È 


Rimini (o) 
Temana 1 
MARCATORE: 35° Buratti (a). % 
RIMINI: Misefori, Danza (11’ s.t. Tognon), Mazzotti, 
Mastini (25’ s.t. Coppola), D'urso, De Blasio, Mezzi. 
ni, Buratti, Nicoletti, D'Ermilio (1’ s.t. Rosone), Da- 
mato. h 
TERNANA: Verderame, Mengucci, Onorato, Modica 
(42’ s.t. Baldari), Stellini, Mayer, Bellotto, Monetta, 
Rossi, Manganello (9' s.t. Scognamiglio), Zanin (22! 
s.t. Grassi). 

ARBITRO: Cardella di Torre del Greco. 

NOTE: Ammoniti: Buratti, Manganiello, Mayer, Sco- 
gnamiglio e Mazzotti. Angoli 6-0 per il Rimini. Spet- 
tatori 1800 circa. 


n i 
lperzola (0) 
Livorno 1 


MARCATORE: 31’ s.t. Cuccù. = c 
IPERZOLA: Cervellati, Poltrini, Montipò, Pinelli, 
Mec Barbiero, Poli, Ardeni, Neri, Nesi, , Bat- 
tigello. 

LIVORNO: Boccafogli, Ogliari (14' s.t. Micco), Mora- 
bito,Marcato, Merlo, Cordone (14' s.t. Cuccù), Carli, 
Viviani, Bonaldi, Olivari, Lupo (20' s.t. Ramacciotti). 
ARBITRO: Biasutto di Vicenza. 


Arezzo 2 
Pontedera o 
MARCATORI: 20° p.t. Polvani, 25" s.t. Graziani. —— 
AREZZO: Mosconi, Nofri, Masini, Di Loreto, Polvani, 
Miniati (1' s.t. Bruni), Catalano, Botticelli, Mattoni 
(15' s.t. Barontini), Graziani (27’ s.t. Scichilone), Bifi- 
ni. 


Pisa 


2-2 


ni 


Daniel. 


MARCATORI: 8' pt Gespi; st 6’ Soda, 27° Gespi, 44' 


TOLENTINO: Fabbri, Brinoni (19' st Persia), Boc- 
chini (19' st Cucchi), Laureri, Ulivi, Zocchi, Palom- 
bi, Mazzaferro, Fanesi, Carta, Gespi (30’ st Casoni). 
GIORGIONE; Riccetelli, Daniel, Amarotti, Marchet- 


to, Belardinelli, Cartini, Novello, Gobbato (28' st 


Baracca 


MARCATORI: 48' p.t. (r) e 2’ s.t. Minuti. 


o 


2 Baggio), Soda, Mantovani, Lorieri (46’ st Molinari). 
ARBITRO; Ortu di Cagliari. n È 
NOTE: spettatori 800 circa. Angoli 7-4 per il Tolen- 


PISA: Schiaffino, Marsan, Lucarelli, Stafico, Presic- 
ci (32’ s.t. Niccolini), M. Andreotti, Minuti, Gargani, 
Savoldi, Biagi (34’ s.t. Piovesan), Andreini (18° s.t. 
Baldini). SRI 
BARACCA: Simoni, Sugoni, Falcone, Cangini, Tosi 
(37' s.t. Zambone), Sottili, Buscè, Lo Nero, Spagnolli 
(1’s.t. Pazzaglia), Ceredi, Rizzioli (1° s.t. Romanelli). 
ARBITRO: Battaglia di Messina. 

n 

Vis Pesaro 2 
Sandonà 1 
MARCATORI: 3’ p.t. Tomaselli, 37 s.t. Casoni, 29' 
s.t. Pittaluga. È 

VIS PESARO: Battistini, Paoloni, Boccaccini, Cangi- 
Ni, Molari, Cecchi, Gaspa, Casoni, Pittaluga (39' s.t. 
Clara), Cerasa, Carrettucci. 

SANDONA': Furlan, Russo, Cinetto, Striuli, Giacomi- 
Ni, Zanon, Facchini, Baiana, Bazzani (35° s.t. Bonal- 
do), Pasqualini, Tomaselli (35' s.t. Sammaritani). 
ARBITRO: Nicotera di Aprilia 5. 


r— 
Forlì 
Ponsacco 


RE 
Maceratese 
Massese 


NIN Sia 


tino. Ammoniti Laureri, Zocchi e Mazzaferro, 


TOLENTINO — Nel finale il Giorgione è riuscito ad ap- 
Prodare a un meritato pareggio: la caparbietà dei vVe- 
neti ha spiazzato il Tolentino. E così Fabrizio Castori 
ha festeggiato la sua centocini lantesima panchina 
cremisi senza champagne. Probabilmente i marchigia- 
ni sarebbero stati meritevoli di ben altro risultato, so- 

rattutto per il sollecito vantaggio che si Verificava al- 
i con un'azione da manuale: verticalizzazione di Fa- 
nesi, che costringe Riccetelli all'uscita e Gespi ribatte 
a colpo sicuro. È 7 È L 

Il Tolentino legittima, pol, ampiamente il vantag- 
gio, ma spreca più di un'occasione. Al 35’ Mazzaferro 
avvia una manovra davvero travolgente, Laureri la 
perfeziona per Carta, ma una prodezza del portiere ve- 
neto vanifica il sinistro del fantasista cremisi. 

‘Ancora Tolentino in avvio di ripresa, Gespi manca, 
però, la porta. E ando viene fuori il Giorgione, a me- 
ritarsi qualcosa 
impostata e coraggiosamente eseguita ecco non sba- 
gliare Soda al 6' su cross di Cartini. Il suo colpo di te- 
sta sembrava cambiare la partita. Ma al 27° i marchi- 
giani si riportano in vantaggio; di Persia il traversone, 


concreto per la prima reazione ben | 


ancora di Gespi la conclusione vincente. Ed ecco il | 


Giorgione dimostrare tutto il suo valore e il grande co- 
raggio che lo Innerva. Così costringe i locali in trincea 
e al 44' recupera di nuovo. Mantovani dalla sinistra fa 
spiovere un calcio piazzato ben dentro l'area di rigore 
e per Daniel, risalito velocemente dalla destra, è facile 
deviare il pallone in rete per il definitivo pareggio. 


Lunedì 2 dicembre 1996 


N 


@Ea®) SEMPRE PEGGIO LA PRO GORIZIA: NON BASTA UNA BUONA PROVA AD ARZIGNANO PER GUADAGNARE PUNTI 


Cormonese, un motivo per sperare 


Superato l'ostacolo Caerano - La Sanvitese si conferma corsara: espugnato Portogruaro - I «ramarri» fermano il Mantova 


Adriese O Pievigina 2 
S. Lucia di Piave 0 Rovigo E 2 
ADRIESE: Rossetti, MAR I: 4' p.t. Bol. 
Marchi, —Martinello, letta (R), 35' Dal Pos (P), 
Pezzolato (6' s.t. Lazza- 48° Gagno (P), 16 s.t; 
rini), Gregnanin (20° Graziano (R). 


p.t. Gusella), Zerbina- 
ti, Cicigoi, Vigorelli, 
Faggin, Bertipaglia (43° 
s.t. Rodighiero), Intra- 


bartolo. All.: Albiero. 

S. LUCIA DI PIAVE: 
Cecconi, Mantesso, 
Bandiera, _ Zacchello, 


Gavagnin, Bettini, Ber- 
ti, indoraso (28’ s.t. Da 
Re), Barban, Brugnaro, 
Modolo-Perelli. All; 
Tormen. ; 
ARBITRO: Tagliapietra 
di Bassano del Grappa, 
NOTE: qua LE 
ti(22' p.t.). 


Legnago 3 
Giorgianna o 
REGITATORI: 23' sit. 
erzon, 38' Zana È 
. Eattisti. na 
NAGO: Marini (44 
S.t. Gambin), Mendici- 
no, Fantini (40’ s.t. Pic- 
chi), De Battisti, Can- 
deo, Lorenzini, Terzon, 
Trolse, Zanaga (42’ s.t. 
Macrì), Berardo, San- 
RO REE GUAI 
TOR INA: Tonella, 
Liubisch (10’ s.t. Ago- 
Stinelli), Tolin (30° s.t. 
Fantin), Fassina, Men- 
gato, Zorzi, Ferroni, Fo- 
rese, Vivian, Della Va- 
lentina, Beghetto. All: 
Rossi. 
ARBITRO: 


n Buzzetti di 
Piacenza. CE adi 


PIEVIGINA: Biapi Di 
sio, Gorza (22° Belo: 
schiar), Dego, Gagno, 
Vecchiato, Vascotto, 
Lazzarotto (30' s.t. Paro- 
lari), Maci (22’ s.t. Nica- 
Tetta), Andretta, Dal 
Pos. All.: Costantini. 
ROVIGO: Casagrande, Li- 
bralon, Benini, Grazia- 
no, Negri, Bolletta, Mala- 
man, Zambon, Nicolazzi, 
Gionco, Gregnanin. All: 
Groppello (in panchina 
Patrese). 

ARBITRO: Fondacaro di 
Domodossola. 

NOTE: espulso Andretta 
(30° s.t.). 


Reggiolo 2 
Porto Viro (o) 
MARCATORI: 1’ s.t. Ti- 


relli, 45‘ Bocchialini. 
REGGIOLO: Bonati, Goli- 
nelli, De Guidi, Cocca, 
Bocchialini, Barbieri, 
Giorgi, Tirelli, Breglia 
(30° s.t. Iaquinta), Nicoli- 
ni, Gatti (41’ s.t. Sanzo- 
ne). All.: Garuti. 

PORTO VIRO: Brunelli, 
Maisto, Bovolenta (10° 
s.t.  Franzoso), Tiozzo, 
Bellan, Mazzagallo, Fi- 
notti, Fabbri, Del Sorbo 
(25' s.t, Boldrin), Zaia, 
Pedriali. All: Scabin. 
ARBITRO: Savalli di Tra- 


ani. 
NOTE: espulsi Zaia (29 
p.t.) e Mazzagallo (37 
t.). 


8 gol: Pedriali (Porto Viro, 5 rig;), Padovani (Rovigo, 
3 dg) Barban (S. Lucia di Piave). 

7 gol: Sambo (Caerano), Canzian (Pordenone). 

6 gol: Nestor (Arzignano, 1 ri .), Soave (Mantova). 

5 gol: Benetti (Mantova), Gradella (Pievigina). 

4 gol: Pennacchioni (Arzignano, 1 rig.), Tenzon (Le- 
gnago), Zanaga (Legnago, 1 rig.), Maniero (Luparen- 
se), Trentini (Mantova), Andretta (Pievigina), Fabbri 


(Porto Viro), Francomartin 


(Sanvitese). 


(Portogruaro, 1 rig.), Giro 


3 gol: Dal Fabbro (Caerano), Faggin (Ciabatta Italia) 
Intrabartolo (Giabatta Italia), li (omini 1 
rig.), Pinatti (Cormonese), Vivian (Giorgianna, 1 rig.), 


Troise (Legnago, 3 rig.), Bi; 
varzan (LuNatensa) Maci 


none), Sani 


dn (EUEeEene, 2 rig.), Ca- 
ù ievigima), Papais (Porde- 
rin (Pordenone), Der Sc 


Sorbo (Porto Viro), 


Palombo (Pro Gorizia), Breglia (Reggiolo), La 
(Sanvitese), Locatelli (RGS ggiolo), Lancerotto 


Esplode la gioia dei grigiorossi: 
«Finalmente ci siamo sbloccati» 


CORMONS — Non pote- 
va essere diversamente. 
Alla fine la gioia dei gio- 
catori della Cormonese 
è esplosa al rientro negli 
spogliatoi. Una gioia 
comprensibile, visto che 
battere una formazione 
come quella del Caera- 
ho è certamente una bel- 
la soddisfazione. 

Il presidente Franco 
Markovic era alla fine 
stanco quanto i suoi gio- 
catori scesi in campo. 
Durante la partita ha 
sofferto. Ogni fischio 
dell'arbitro contro la 
squadra è stato per lui 
come una fitta al cuore. 


MARCATORI: nel pri- 
mo tempo al 45’ Piuzzi; 
nel secondo tempo al 
45’ Shllaku. 
ARZIGNANO: Brunello 
6,5; Fracaro 6,5; Pen- 
nacchioni 6 (dal 44‘ del 
secondo tempo Balas- 
so, non giudicabile); 
Cozza 6; Marzio 6,5; 
Servedio. 6; Piuzzi 6,5 
(dal 20° del secondo 
tempo Zini 6); Andre- 
ucci 6; Nestor 6 (dal 
25' del secondo tempo 
Shllaku 6,5); Zuccon 6; 
Gottardo 6,5. Allenato- 
re: Rondon. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to 6; Tiberio 6,5; Buria- 
ni 5,5; Carta 6; Masolo- 
ni 5,5; Catalfamo 6; 
Buzzinelli 6; Bresolin 
6; Palombo 5,5 (dal 39' 
del secondo tempo Pau- 
letto ng); Franzin 6; Gi- 
ro 6. Allenatore: Lazza- 
ra. 

ARBITRO: Faverani di 
Lodi 5,5. 

NOTE: 

angoli: otto a quattro 
a favore del'Arzigna- 
no. 
Spettatori: 
circa. 


duecento 


«Abbiamo meritato — di- 
ce — non c'è dubbio ma 
quanta sofferenza. La 
partita non sembrava fi- 
nire mai, E' una vittoria 
meritata. Nelle ultime 
tre partite abbiamo glo- 
cato bene ma raccolto 
poco. Sembrava, quasi 
che il destino ‘ci fosse 
contrario. Questa vitto- 
ria penso sia molto im- 
portante per la fiducia 
che trasmetterà all'am- 


biente». perle 

Markovic ha un'unica 
recriminazione e riguar- 
da la condotta arbitrale. 
«Gi è stata comminata 
qualche ammonizione 


Ammoniti: I 
Zuccon, Servedio, An- 
dreucci, Franzin e Gi- 
To. 

ARZIGNANO — Finali di 
tempo ancora fatali alla 
Pro Gorizia, messa In gl- 
‘nocchio prima dal gol di 
Piuzzi in chiusura della 
prima frazione di gioco 
poi, definitivamente, dal- 
la rete messa a segno da 
Shllaku in «zona Cesari- 
nb. 

A dirla tutta, la compa- 
gine goriziana avrebbe 
anche avuto le sue buo- 
ne occasioni per raddriz- 
zare le sorti dell'incon- 
tro, prima del colpo del 
kappaò, ma anche un 
punto non sarebbe certo 
bastato a cancellare le 
sue preoccupazioni di 
classifica nella Promo- 
zione. 

Se Gorizia piange, an- 
che Arzignano non ride: 
la vittoria di ieri riavvici- 
na i padroni di casa alle 
posizioni di graduatoria 
che significano salvezza, 
ma i ragazzi di Rondon 
dovranno ancora fatica- 
re per cogliere l'obietti- 
vo di rimanere in serie 


MARCATORE: 18' st Locatelli. 

PORTOGRUARO: Bertoni, Brunzin, Rizzetto, loan 
(20’ st Cavazzana), Mian, Donadon, De Cecco (23’ 
st Borelli), Bozza, Francomartin, Bompan (87° st 
Turchetto), Pentore, Canella, Sibau. All.: Flabo- 
rea. 

SANVITESE: Scodeller, Campaner, Cassin, Giaco- 
muzzi, Schiabel, Nuti (1’ st Dorigo), Roviglio (1° 
st Lancerotto), Dal Col, Muccin, Rella, Locatelli, 
Cantaruti, Cabassi, Saverino. All.: Piccoli. 
ARBITRO: Lospinoso di Taranto. 

NOTE: ammoniti Mian, De Cecco e Rella; spetta- 
tori 750 circa. n 


PORTOGRUARO — Grazie al gol messo a segno da 
Locatelli al 18‘ della ripresa, la Sanvitese fa bottino 
Pieno, infrange l'imbattibilità stagionale del «Mec- 
Chia» e se ne torna da Portogruaro con tre punti che 


EIZO, 


44, 
OR 


Let, 


ES 


S 


le permettono di scavalcare in classifica gli avversa- 
ri. Il primo tempo non riserva ‘grosse emozioni, se si 
eccettua l'unica azione offensiva degna di nota co- 
Struita dal Portogruaro in tutti i 90": alla mezz'ora, 


ErAncomaran tenta infatti di infrangere l'equilibrio 
D risultato, ma sulla sua conclusione Scodeller si 
‘a trovare pronto. Al rientro dagli spogliatoi, infatti, 
E 14° e gli ospiti fanno le prove generali per il 
gol, ERE non riesce a trovare il tempo giusto 
per deviare a rete. Al 18' ci riesce invece Locatelli, 
approfittando nell'occasione di un errato disimpe- 
no di Donadon. Il gol subìto non smuove comunque 
il Portogruaro, la cui reazione stenta a concretizzar- 
si. Anzi, nei minuti conclusivi è ancora la Sanvitese 
ad avere le occasioni migliori, ma né Muccin (87°) 
né tantomeno Locatelli (89°) e ancora Muccin a tem: 
po praticamente scaduto riescono ad arrotondare i 
contorni di una vittoria comunque meritatissima. 


senza sorprese î 


È 1 35 
lista Ronchi, infatti, Pionato, La capo- 


sta contro una delle più SÌ è scompo- 


campionato, batter Du forti difese del 


morje. I giallorossi di g1,3-0 il Pri- 
tenuto si er e iranzot hanno 
ai capoclassifica, cedendo nori tempo 
sa causa anche l'espulsione di a ripre- 
e l'infortunio del portiere Mr enzot 
tuito dal giocatore Hrovatin, i on 
di Sfiligoi sono andati in gol con FE 
nussi, Zorzenon e Michieli, est'aloo 
mo un allievo classe ‘81 che ha ben fi. 
gurato. In settimana il Primorje aveva 
recuperato la partita contro la Juventi- 
na cedendo ancora l'intera posta in pa- 


lio. 1 goriziani, infarciti di elementi 


. Buona la prova dell'Itala in rete con 
il solito Faggiani, sicuramente il mi- 
gliore in campo assieme a Gondolf e 
Luca Cecchini. Uno scatenato Daquino 
trascina alla vittoria un Ponziana de- 
cimato da infortuni, squalifiche e ser- 
vizio militare. La punta biancoceleste, 
infatti, ha segnato ben quattro reti 
contro una Gradese piegata per 4-2. 
Curioso il commento del gn del- 
la Gradese, Giraldi: «C'è stata una sola 
squadra in campo, la Gradese. Siamo 
andati sotto per due gol segnati in net- 
to RE e poi è difficile risalire; 
Sul 3-2 (Marchesan e un rigore di De- 
RiaSi) abbiamo continuato ad attacca- 
ii arrendendoci solo dopo il 4-2 fina- 


Continua la marcia del San Luigi 


Juniores regionali 
Girone A 


di troppo — dice — tutto 
noi non aver rispettato 
ra Darziora. Mi sembra 

‘a cosa un po' esagera- 
ta. Poi non è stato fi- 
schiato un netto rigore 


su Berlasso, Se le parti 
fossero state invertite 
avrei voluto vedere che 
decisioni sarebbero sta- 
te prese. Non importa, 
ora l'unica cosa che ve- 
Tamente conta e che ab- 
biamo tre punti in più 
in classifica. Dobbiamo 
continuare. su questa 
n e con questa men- 
talità se vogliamo rag- 
giungere la salvezza. 
ag. 


Che la gara di ieri ve- 
desse di fronte due for- 
mazioni per niente tran- 
Quille si è visto subito, 
fin dalle prime battute 
di gioco. 

Il nervosismo era co- 
munque palpabile, e a 
farne le spese sono stati 
1 sel giocatori finiti sul 
taccuino del signor Fave- 
rani di Lodi, apparso in- 
deciso in più di una occa- 
sione, 

Di bel gioco neanche a 
parlarne ma, date le pre- 
messe, sarebbe stato 
davvero troppo attender- 
Selo: il pronostico parla- 
Va di una gara tesa fra 
due formazioni in cerca 
È Ossigeno e così è sta- 


, A sbloccare l'incontro 
ci ha Pensato comunque 
Piuzzi, nell'ultimo minu- 
to del primo tempo, con 
un colpo di testa che ha 
mandato la palla alle 
spalle di Ottocento. 

Il tema tattico non 
cambia nèlla ripresa; da 
segnalare il gol del possi- 
bile raddoppio per l’Arzi- 
gnano, messo a segno do- 
po 19' da Gottardo e an- 


MARCATORI; 29’ Can- 
zian, 30 s.t. Martini, 
PORDENONE: Blanzan, 
Capar, Arcaba, Papais, 
Sandrin, Gleva, Can- 
zian (Errico), Giordano, 
Moschetta, Zovatto 
(Garpin), Buffa, All: Da 
Pieve. 

MANTOVA: Bellodi, 
Lampugnani, Benetti, 
Petrolini, Perini, Marti- 
ni, Bompieri, Trentini 
(Battistella), Soave, Fer- 
rari, Fermanelli (Pog- 
gi). All.: Ragazzoni, 
NOTE: ammoniti Gior- 


Juniores regionali 
Girone 


MARGATORI: al 2’ s.t. Ferrarese, al:19' s.t. Pinat- 


ti, 


CORMONESE: Fulignot, Sellan, Palomba, Zama- 
TO, Scarica, Di Benedetto, Berlasso, Sicco, Marin 
(dal 25' s.t. Santarcangelo), Pinatti (dal 89° Mero- 
ni), Ferrarese (dal 43’ Petitto). 


GAERANI 


O: Conte, Basso, Cacchiega, Bonvicini, 


Gotti, Stocco, Gnam (dal 25° Zangirolami), Zauli, 
Sambo, Tessariol, Dal Fabbro (dal 34' s.t. Picco- 


li). 


ARBITRO: Berti di Bologn: 


da 


NOTE. Espulsi al 12° s.t. Bacchiega, al 47' Bonvi- 
cini. Ammoniti nel primo tempo al 16° Gotti, al 
80’ Bacchiega, al 45' Sambo, al 47' Stocco. Nel se- 
condo tempo al 6' Sellan, al 7° Di Benedetto, al 9’ 


Marin al 40’ Meroni, 


CORMONS — Grazie a un 


secondo tempo strepitoso 


per intensità, la Cormonese è riuscita a battere il 
Gaerano e conquistare tre importanti punti. I grigio- 
rossi avevano subìto l'iniziativa dei veneti che ave- 
vano preso sin dall'inizio della partita in mano le 
redini del gioco. La supremazia territoriale del Cae- 
rano però non aveva dato frutti. I padroni di casa, 


nullato dall'arbitro fra 
le proteste dei padroni 
di casa. È 

Scampato il pericolo, 
gli ospiti si rifanno sotto 
e vanno davvero vicini 
al pari un minuto dopo 
con Franzin, ma il suo ti- 
ro scheggia soltanto la 
traversa. 

Non ha miglior fortu- 
na una conclusione di 
Palombo da buonissima 
posizione nei minuti con- 
clusivi; il suo tiro sì spe- 
gne sul fondo portando 
con sé le speranze della 
Pro Gorizia di tornare 
con almeno un punto 
dalla trasferta di Arzi- 
gnano. 

A chiudere definitiva- 
mente il conto, poco pri- 
ma del triplice fischio 
del signor Faverani, arri- 
va comunque il gol di 
Shllaku, il quale, dopo 
aver rubato palla a Bu- 
riani, batte per la secon- 
da volta l'incolpevole Ot- 
tocento. 

Per il nazionale alba- 
nese, entrato in campo a 
venti minuti dal termi- 
ne, si tratta del primo 
gol con la maglia dell'Ar- 
zignano. 


dano, Papais, Trentin, 
Buffa e Battistella; 
espulso per fallo di rea- 
zione Bompieri al 33° 
S.t. 


PORDENONE— Un pa- 
reggio tutto sommato 
equo quello tra la capoli- 
sta Mantova e un Porde- 
none tanto volonteroso 
quanto privo di talento 
offensivo. Sin dalle pri- 
me battute il Mantova 
prende con autorità il co- 
‘mando delle operazioni; 
Fermanelli e Soave ‘si 
danno un gran da fare in 


REGIONALI /SENZA SORPRESE LA RIPRESA DEL CAMPIONATO 


i Il Ronchi non perde il vizio 


Puniti i soliti errori del San Sergio - A Grado locali «dominatori» ma vince il Ponziana 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Fontafredda-Valvasone 
Porcia-Fanna Cav. 

Pro Aviano-Cordenons 
SAS Juniors-Codroipo 
Sacilese-Azzanese 
Spilimbergo-Zoppola 
Tamai-Fiume ven. 
PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Tamai 
Fiume ven.-Azzanese 
Cordenons-Spilimbergo 
Fanna Cav.-Pro Aviano 


{e} = o 
della prima squadra, hanno vinto per dea Due nel derby di Muggia la squa- 


2-1 grazie ai gol di Zagato e Gambino Heller son; 
Cui sì è opposto Franzot. i 

Nulla ce fare, invece, per la Juven- Giassi, me; 
tina contro lo Staranzano che si è im- sposto con 


Posto per 2-1 con una doppietta di Gra- 
Snich. Gli ospiti erano comunque pas- 


sati per primi in vantaggio con Balla- vittoria; certamente 


ben, risultato già rib, i 
i altato nel primo 
Eno, Premendo nella ripresa, ma 
7 luscendo a pervenire al pareggio. 
.Farl a tempo scaduto per il San Ser- 
gio a Gradisca contro l'Itala. «Siamo 
alle solite — spiega ll dirigente Riccardi 
ag SIETE occa- 


priva a 


pietta di M; andati in gol con una dop- 


FOISERIGHO 3-3 S 
termine di 
equilibrata. Per i ragazzi di 
hanno segnato Biondo, Colus 
Te e un'autorete, mentre gli os 
no risposto con Blasizza, Braida o 


1. 7 
i ‘Infine il pareggio tra Mossa-Aquile- 
ia per 1-1 con il gol di ga pa 
giato da Zanutto. «Ci siamo divisi i due 
tempi — spie, l 
ia, Pconetia —: il primo per il Mossa, 
il secondo per noi e il pareggio è il ri- 
sultato più giusto). 


Porcia-Sacilese 
Valvasone-SAS Juniors 
‘Zoppola-Fontafredda 


si LA CLASSIFICA 


2010 62 
2010 
1979 
18.10 
169 
1410 


‘an Canzian e Ca-° 
Una partita molto 
i Pelosin 
Sì su rigo- 
iti han- 


di Marega pareg- 


‘a l'allenatore dell'Aquile- 


Pietro Comelli 


RISULTATI 
BearziCol.-Trivignano 
Flumignano-Tricesimo 
Gemonese-Sangiorgina 
Manzanese-Manzano 
Pozzuolo-Tolmezzo 
Pro Fagagna-Sevegliano 
Rivignano-Basaldella 

PROSSIMO TURNO 
BearziCol.-Rivignano 
Manzano-Gemonese 
Sangiorgina-Pozzuolo 
Sevegliano-Flumignano 
Tolmezzo-Basaldella 
Tricesimo-Manzanese 
Trivignano-Pto Fagagna 

LA CLASSIFICA 
810 9 
2410 
16 10 
159 
1410 
1410 
19.10 
13.10 
119 
1110 
109 
710 
69 
610 


RISULTATI 
C.R.Staranzano-Juventina © 2-1 
Gradese-Ponziana 
Itala-S.Sergio 
Mossa-Aquileia 
Muggia-S.Lui 
Ronchi-Primorie P. 
S.Canzian-Capriva 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Itala 
C.R.Staranzano-S.Canzian 
Juventina-Ronchi 
Ponziana-Muggia 
Primorie P.-Mossa 
S.Sergio-Gradese 
S.Luigi-Capriva 

LA CLASSIFICA 
Ronchi —30to010°0 
Itala 1910 61 
S.Canzian 17.10 
SSergio 1610 
Aquileia 1909 
Ponziana 148 
S.Luigi 14.10 
Gradese 13.9 
PrimorieP. 11 8 
CR.Staranzano 10 10 
Capriva 70 
Mossa 19, 
duventina 710 
Muggia 49 


MARCATORE: 31° p.t. 
Tartaro. 
LUPARENSE: Pavanel- 
lo, Vanzo, Cecchin, Tar- 
taro, ..Reffo, Ballan, 
Franceschini, - Bigon, 
Franceschi (28' s.t. Pa- 
squalotto), . Cavarzan, 
Maniero (38' s.t. Cheru- 
bin). | Vivoda, - Berga- 
min, Volpato. All: Gia- 
comazzo. 
ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Del Fabro, Mian 
(11° s.t. Pitta), Pagnuc- 
co, Grillo, Depangher, 
Degano, Kovic, Trava- 
glini (19' s.t. Marani), 
Ziraldo, Brugnolo (26° 
Pinos). Zardo, De Cri- 
gnis. All: Zilli. 
ARBITRO: Botto di To- 
rino. 
NOTE: spettatori 200 
circa. Ammoniti:. De- 
pangher, Franceschi, 
Travaglini, Del Fabro, 
Maniero e Pitta. Espul- 
so Kovic (38’ p.t.) per 
ioco scorretto. Ango- 
i: 5-3 per la Luparen- 
se. ? 
SAN MARTINO DI *LU- 
PARI — L'Ita Palmano- 
va esce sconfitta dalla 
trasferta di San Marti- 
no, ma con l'onore delle 
armi. E vero che le occa- 


‘attacco, ma non riescono 
quasi mai a rendersi peri- 
colosi. Il primo pericolo 
per il Pordenone arriva 
al 10' un calcio di puni- 
zione da una trentina di 
metri di Fermanelli co- 
stringe Blanzan a ùn tuf- 
fo per deviare in pallone 
in angolo. 

Il Pordenone è alla 
mercè degli avversari, Zo- 
vatto e Moschetta, î-nuo- 
vi acquisti ingaggiati per 
dar peso all'attacco, risul- 
tano estranei alla squa- 
dra. La partita comun- 


molto coperti in difesa, sono riusciti infatti a neu- 
tralizzare tutte le offensive di Sambo e compagni. 
Tn attacco la Cormonese però non riusciva a render- 


si pericolosa. 
Nella ripresa la 


artita cambiava volto. La Cor- 


monese dopo solo due minuti passava in vantaggio 


grazie a uno splendido assolo 


Ferrarese che, par- 


+0 dalla metà campo, si è presentato tutto solo da- 
AI a Conte. Ferrarese sa aver saltato il portie- 
re aveva un attimo di indecisione; la difesa recupe- 
rava ma il cormonese Sa bravo da posizione ango- 

issima a mettere nel sacco. 3 

a punto il Caerano si sbilanciava in avan- 
ti e per i grigiorossi diventava tutto facile. AI 12 
Bacchiega atterrava Sellan lanciato in contropiede 


e veniva espu 
il compito 


Iso. Grazie alla superiorità numerica 
‘ella Cormonese era ancora più facile. Al 


19' la squadra di casa raddoppiava e metteva al si- 


curo il risultato. Il 
azione di Berlasso sulla 
vari contrasti e serviva 


ol nasceva da una caparbia 
a destra. Il giocatore vinceva 
Sicco. Quest'ultimo era 


pronto ad SIINO il pallone per Pinatti che a por- 


ta vuota non fa 


sioni più ghiotte le ban- 
no avute tutte i padroni 
di casa, ma è altrettanto 
innegabile che gli ospiti, 
ridotti in dieci per più 
della metà dell'incontro, 
siano comunque riusciti 
a tenere testa al quotato 
avversario senza sfigura- 
re. Un palo colpito da 
Tartaro due minuti pri- 
ma di realizzare il gol 
della vittoria, una bella 
occasione sprecata da 
Maniero sul finire del 
tempo e il calcio di rigo- 
re che al 90' Bigon ha 
gettato alle ortiche: è 
tutto quello che si è vi- 
sto in campo tra Lupa- 
rense e Palmanova. I pa- 
droni di casa con queste 
occasioni hanno legitti- 
mato la loro superiorità, 
che li ha condotti a una 
vittoria di capitale im- 
portanza per poter spera- 
re di rimanere a contat- 
to con il vertice. La vitto- 
ria comunque, questo va 
detto, non ha pienamen- 
te convinto, Specie nella 
ripresa, in cui, pur po- 
tendo contare sulla supe- 
riorità numerica dovuta 
all'espulsione di Kovic, 
non si è vista una con- 
clusione che sia una, né 
da una parte, né dall'al- 


que ha la sua svolta al 
29' quando al primo vero 
affondo il Pordenone va 
in gol: da una zuffa a cen- 
trocampo esce palla al 
iede Giordano che tenta 
fa conclusione dalla lun- 
ra distanza. Il tiro viene 
fibattuto e si trasforma 
in un assist per Canzian 
che indovina il sette. 

La capolista non, ci 
mette molto a riorganiz- 
zare le file: Fermanelli è 
IR al 42' quando 

i testa sfiora la traversa 
su ennesimo cross del- 
l'onnipresente Martini. 


JUNIORES PROVINCIALI 
Primo tonfo del Domio 
el’Opicina incalza 

Don Bosco, via il mister 


TRIESTE — Il Domio, fi- 
no & sabato a punteggio 
pieno, conosce la sua pri- 
ma sconfitta a opera del 
Portuale. Il punteggio fi- 
nale parla a favore dei ra- 
gazzi di Biloslavo per 3-2 
grazie alla doppietta di 
Moscolin e il gol di Stei- 
ner, mentre per i bianco- 
verdi sono andati in rete 
Vecchiet e Valentini. 
«Due sbagli in difesa ci 
hanno condannato — spie- 
ga il dirigente bianco — lo- 
To sono partiti subito in 
pressing, mentre la no- 
Stra prestazione è stata’ 
sottotono». Il Domio, co- 
munque, ha avuto le sue 
occasioni per pareggiare, 
soprattutto con Vecchiet 
e Valentini che ha colpito 
un palo. «Gi siamo prepa- 
rati tutta la settimana a 
questa partita — racconta 
l'allenatore del' Portuale, 
Biloslavo — alcune marca- 
ture azzeccate hanno da- 
to i propri frutti, mentre 
nel finale abbiamo ri- 
schiato perché manchia- 
mo di personalità». Tra 
le file del Portuale una 
menzione spetta ‘a Gon, 
uno dei migliori in cam- 
‘po in una squadra che, 
sabato prossimo, affron- 
terà l'Opicina. È 
La squadra di Caretti, 
intanto, si accontenta di 
una vittoria per 2-0 sul 
Pieris con la doppietta 


di Stenni. Dopo un primo 
tempo concluso a reti in- 
violate, l'Opicina ha inse- 
rito la quarta, dimostran- 
do però troppa presunzio- 
ne nella prima frazione 
digioco. 

Identico risultato an- 
che per il Monfalcone 
sul Montebello/Don Bo- 
sco con le reti di Ortola- 
no e Buonocunto su rigo 
re. Intanto da una setti- 
mana il Montebello/Don 


Bosco è rimasto orfano » 


le- 
dell'allenatore. «Proble- 
mi legati alla scelta dei 
giocatori mi RR 

a dare le È 
a l'ex allenato- 
re Iurissevich — che po- 
tranno rientrare se la so- 
cietà accetterà le mie ri- 


ieste). i 
chic match tra Sant'An- 


e Latte Carso, vin- 
di 50 ragazzi di Batti 
ston per 3-2. «E' un no- 
vembre nero per noi — 
spiega il dirigente del Lat- 
te Carso, Russo — troppe 
infatti le/occasioni man- 
cate anche contro il San- 
{Andrea a cominciare 
dal salvataggio sulla li- 
nea e una traversa suli ti- 
ri di Alberti, un'ex che 
voleva fare bella figura». 
Il Sant'Andrea si è porta- 
to sul 3-0 con una dop- 
pietta di Ratta e il gol di 
Parisi, subendo il ritorno 
dei ragazzi di Borriello in 


ni — spiega 


iva il bersaglio. 


Antonio Gaier 


tra. Contestato l'arbitro 
Botto di Torino a fine ga- 
ra da parte dell'allenato- 
re friulano perché avreb- 
be «pesantemente condi- 
zionato il match». Que- 
sta teoria può anche es- 
sere accettata, però, 0l- 
tre al gol, gli uomini alle- 
nati da Giacomazzo 
avrebbero avuto la possi- 
bilità di arrontondare il 
risultato favorevole. In- 
vece hanno sprecato, an- 
che clamorosamente, 
palloni buoni da spedire 
dentro al sacco. La diffe- 
renza nel rettangolo di 

joco è stata innegabile, 
Îl pareggio sarebbe stato 
un premio troppo gran- 
de per gli ospiti che co- 
munque, a tratti, hanno 
fatto vedere una discre- 
ta organizzazione e vali- 
de idee. Magari non s0- 
no queste le partite da 
vincere per cercare la 
salvezza, però in queste 
condizioni ogni risultato 
positivo, alla lunga, puo 
dimostrarsi fondamenta- 
le. Anche il fatto che il 
portiere di casa Pavanel- 
lo praticamente non sla 
mai stato chiamato n 
causa, la dice lunga sul- 
la pericolosità del Palma- 
nova. 


La ripresa inizia con il 


Mantova riversato n 
avanti alla ricerca del pa- 
reggio; Fermanelli trova 
il modo di superare Blan- 
zan su calcio di punizio- 
ne al 15' ma l'arbitro an- 
nulla. 

Il gol, quello valido ar- 
riva al 30' ed è ancora su 
situazione di calcio da 
fermo; da oltre 25 metri 
batte Martini, un vero sl- 
luro che si insacca a mez- 
z'altezza alla destra di 
Blanzan. i 

Claudio Fontanelli 


Juniores 
provin 
RISULTATI 
Opicina-Pieris 
fonfalc.-Mont/D. Bosco 
Chiarbola-Edile 
Olimpia-Costalunga 
Sant'Andrea-Latte Carso 
Turriaco-Vesna 
Portuale-Domio 
CLASSIFICA 
Domio 
Opicina 
Sant'Andrea 
Monfalcone 


Portuale 
Latte Carso 


Edile 

Chiarbola 
olimpia 

Pieris 

Turriaco 
Costalunga 
Mont. Don Bosco 
Vesna 


ol con Sanzo e un rigore 
i Schiraldi. «Loro sono 
una buona squadra, s0- 
prattutto sul. proprio 
campo — spiega il 
te del Sant'Andrea, Can- 
ziani — noi siamo stati 
iù concreti). _. 
D Netta vittoria. del- 
l'olimpia sul Costalun- 
ga con le reti di Marsi, 
Folla, Larzak e Blasina, 
mentre il Vesna manca 
il pareggio a Turriaco, 
sbagliando un rigore con 
Sustersich. Il punteggio 
finale è di 3-2, con Gupo, 
Facchinetti e Nicolich in 
gol per gli isontini e POS 
sini e Sustersich per la 
squadra di Visintin.. Re 
criminazioni a non Don 
peril Chiarbola che falli- 
sce un calcio di rigore 
con Sterzai e viene puni” 
to dall'Edile in rete con 
l'ex Della Ventura. 


rigen- 


p.c. 


MARCATORE: al 28’ 
Corba (rigore). 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Ros, Sala, 
Moro, Amadio, Corba, 
Piccoli, Della Pietra, 
Oliva, Sozza, Di Pierro. 
All. Della Pietra. 
SACILESE: Dalla Libe- 
ra, Rossetti Giust), Tof- 
folo, Gardin, De Mar- 
chi, Ceolin, Giacomini 
(Buset, Boscato), Leni- 
sa, Piovanelli, Luderin, 
Coan. All. Morandin. 
ARBITRO: ‘Fontana di 
Lodi. 

NOTE: calci d'angolo 
4-2 per la Sacilese, 
espulso al 38’ s.t. Ceo- 
lin per doppia ammoni- 
zione, ammoniti: Ros, 
Amadio, Oliva del Cen- 
tro del Mobile, Lenisa, 
De Marchi Toffolo e Ce- 
olin della Sacilese. 
Spettatori circa 400, 
terreno allentato. 
BRUGNERA — 28' del 
primo tempo: Toffolo 
stende Oliva, per il diret- 
tore di gara non c'è dub- 
bio indicando il dischet- 
to del rigore. Corba fa il 
bis del rigore tirato do- 
menica scorsa a Tamai e 
supera Dalla Libera. È 
l'episodio che ha deciso 


È - 


% 


@2®), BATTUTA D'ARRESTO PER LA SACILESE NEL CLASSICO DE 


Lunedì 2 dicembre 1996 


RBY DELLIVENZA CONTRO IL CENTRO DEL MOBILE 


La Sangiorgina espugna Fagagna 


Incredibile sconfitta interna della Gradese a opera del Rivignano - Per il San Sergio trasferta amara a Gradisca 


il classico derby del Li- 
venza che la Sacilese, ar- 
rivata a Brugnera da ca- 
polista, ha perso per 
aver fatto molta fatica 
ad entrare nei ritmi di 
gara. Il divario di classi- 
fica, primo contro ulti- 
ma, non si è notato e di 


* questo va dato atto agli 


uomini di Della Pietra in 
continuo miglioramento 
di rendimento e capaci 
di gestire la gara con 
acume tattico, tensioni e 
rancori potevano condi- 
zionare il testa-coda tra 
due squadre che si cono- 
scono molto bene. Così 
invece non è stato e si è 
tentato di giocare al cal- 
cio. nonostante un terre- 
no al limite della pratica- 
bilità e alla fine anche il 
pubblico ha gradito lo 
spettacolo. Squadre at- 
tendiste e la prima azio- 
ne degna di nota arriva 
soltanto al 27°: discesa 
di Sozza, pronto traver- 
sone al centro dell'area 
per Oliva che in scivola- 
ta non riesce a imprime- 
re forza alla sfera che 
viene salvata da Toffolo, 
preludio al gol che abbia- 
mo già citato in cronaca 
con la rete di Corba, se- 
condo centro stagionale. 


et 


La Sacilese è in palese 
difficoltà e non produce 
situazioni di pericolo nel 
l'area ‘di Bortoluzzi, Alla 
ripresa del gioco prova a 
salire la formiazione di 
Morandin che si rende 
pericolosa al 9' con Coan 
di testa, salvato da Ama- 
diò e con'una punizione 
diretta in area, calciata 
dallo stesso giocatore, 
che termina tomungue a 
lato. Al 20' l'episodio del 
rigore :per-la Sacilese per 
un presunto fallo in aréa 
biancoceleste: dal di- 
schetto Coan calcia: sulle 


| mani protese di Bortoluz-= 


zi, al 25‘ su azione conse- 
guente a calcio‘d'angolo 
svetta, più alto di tutti 
Ceolin che incorna di te: 
sta però -mancando il 
centro. Cala di intensità 
la gara e il Centro del 
Mobile prova a:chiudere 
definitivamente il conto 
approfittando anche del- 
l'espulsione: ber doppia 
ammonizione di'Ceolin. 
Al 42' Piccoli di testa col- 
pisce la parte alta della 
traversa e. al:45’ Oliva 
sbaglia il più facile dei 
gol in solitaria penetra- 
zione davanti a Dalla Li- 
bera. 1a 

Giampaolo Leonardi 


“nn 


i. 


MARCATORE: 42’ Poz- 
zar. 

PRO FAGAGNA: Iacuz- 
zo, Miani, Quarino, Iu- 
ri, Intorre, Micelli, 
Merlino, Passoni (35’ 
Tosoni), Bearzi, Sarto- 
re, Grandis (24’ s.t. Del 
Do). All. Nobile. 
SANGIORGINA: Della 
Ricca, Taverna, Turi- 
san, Carletti, Macor 


(36' s.t. Andreotti), To- 


done, Trevisan, Ioan, 
Del Pin, Zentilin (34° 
Mian), Pozzar (47’ s.t. 
Cestari), Salvador. All. 
Billia. 
ARBITRO: 
Udine. 
NOTE: ammoniti Gran- 
dis, Intorre, Carletti, 
Pozzar, Delpin, Andre- 
otti; espulso Miani; an- 
goli 4-3.‘ 

FAGAGNA — La volontà 
e la grinta non bastano 
per contrastare il gioco 
ben organizzato della 
Sangiorgina, squadra me- 
ritatamente ai - vertici 
della classifica, e la Pro 
Fagagna accusa il colpo: 
per la quinta volta su 
cinque sconfitte subisce 
lo stesso risultato. La ga- 
Ta è stata falsata dal for- 
te vento. Il gol,che arri- 
va al 42' è un esempio 


Baratto di 


Pozzat goleador 


lampante: traversone di- 
sturbato dal vento, usci- 
ta maldestra di Iacuzzo, 
palla Sulla testa di Poz- 
zar, Tete che si gonfia. 
La partita, combattuta e 
vivace, registra: le occa- 
sioni di Ioan al 18' e di 
Del Pin al 32’ che condu- 
cono Cl Poco a lato due 
buone palle e le opportu- 
nità Vliceli e Tosoni 
che al 28' e al 45’ impe- 


gnano il portiere Della 
‘Ricca. Peccato per. lo 
sfortunato episodio di 
cui è stato vittima Zenti- 
lin, il quale da uno scon- 


tro fortuito ha subìto un: 


serio danno, allo zigomo 
che ha consigliato un ri- 
covero immediato. Qua- 
si in contemporanea la- 
scia il campo anche Pas. 
soni,valido giocatore fa- 
gagnese, infortunatosi al 
ginocchio. Dall'assenza 
di quest'ultimo e di altri 
due centrocampisti di 
ruolo come Giacometti e 
Rocco, può nascere 
un'attenuante ero da 
mancanza di fantasia 
del gioco dei rossoneri 
che alla ripresa scendo- 
no però in campo più de- 
terminati. Il pareggio 
che Sartore offre a Bear- 
zi, praticamente su un 
piatto d'argento in quan- 
to solo davanti al portie- 
re, non viene inspiegabil- 
mente siglato. Gli ospiti 
si chiudono in difesa e si 
rtendono particolarmen- 
te pericolosi sul finale 
con veloci contropiedi 
ben impostati ma non fi- 
nalizzati. La Pro combat- 
te allora fino alla fine 
per quel pareggio che 
non avrebbe demeritato. 

Garla Bruno 


SEVEGLIANO: Metti, 
Scapolo (40' s.t. Ros- 
si), ‘Tricca, ‘Terpin, 


Zucca (27° S.t. Stefa- 
ni), Sebastianis, Tur- 
chetti, Toffolo, Con- 
sutti, Paolini, Negey- 
di. All. Buso. 

TAMAI: Ferrati, Ros- 
setto A., Stella, Sala- 
tin, Verardo, Musso- 
letto (1’ s.t. Piccinin), 
Perosa (1’ s.t. Perin), 
Pagotto, Lovisa, Zanet- 
te, Rossetto M. All. Se- 
menzato. 

ARBITRO: Morano di 
Latisana. 


SEVEGLIANO — Con- 
tro un Tamai, seconda 
forza del campionato 
(con la difesa meno bat- 
tuta del torneo) il Seve- 
gliano doveva dire una 
parola decisiva sulle 
sue possibilità dopo ‘i 
quattro innesti novem- 
brini. Ne è scaturito un 
pareggio che assicura la 
crescita della squadra 
ma, contraddittorio, a 
seconda dei punti di vi- 
sta. 

Al di là del verdetto 
salomonico il Seveglia- 
no, da una parte, può 
vantare una sia pur leg- 


MARCATORI: 27’ Marchesan; 38' s.t. 
Vosca. 

POZZUOLO: Berlasso, Illeni, Ponto- 
nutti, Gigante, Cinello, Foschiani, Pi- 
losio, Marcuzzi, Poiana, Miano, Mar- 
chesan. All. Leita. 

MANZANESE: Dreossi, Masuino, Bel- 
trame S., Targato, Fabbro, Zoff, Cap- 
pello, Casarsa, Tolloi, Beltrame M. 
(22° s.t. Florit), Vosca. All. Tortolo. 
ARBITRO: Vacanti di Maniago. 
NOTE: ammoniti Targato, Rizzie Tol- 
loi; spettatori 100 circa. 


ZUGLIANO — Il derby friulano finisce 
con un pareggio salomonico. Le due 
compagini si dividono tempi e posta, 
denotando i soliti pregi e i soliti difetti: 
problemi di amalgama per il Pozzuolo, 
qualche pausa di continuità per Ja Man- 
zanese. Nella contesa i biancoverdì di 
casa osano qualcosina di più, ma al pri- 
mo vero sbaglio difensivo, vengono pu- 
niti. La Manzanese, invece, fa sapere di 
non essere Tolloi-dipendente mettendo 


in mostra un ottimo Vosca. mà le aspet- 
tative erano ben altre per tutte e due le 
formazioni. " 
Apre le danze il Pozzuolo liberando 
Marcuzzi davanti al portiere manzarie- 
se Dreossi dopo un veloce 1+2 della cop- 
Dia Pilosio (esordiva oggi in biancover- 
le) - Marchesan. Il tiro del medianone 
è di poco fuori misura. Al 10" padroni 
di casa reclamano per un fallo subito 
da Marcuzzi in area prima di uno stac+ 
co aereo . Al 27' ‘il gol del 
vantaggio:Marchesan ruba palla sulla 
tre quarti, si inserisce in area, sbilancia 
il diretto marcatore con una finta e uc- 
cella Dreossi in uscita. nella ripresa gli 
arancioni prendono a tutti gli effetti il 
comando delle operazioni in mezzo al 
campo.Va sugli scudi la coppia Marco 
Beltrame-Tolloi, il pareggio, tuttavia, 
arriva solo al 38' dopo un contrasto a 
centrocampo. I manzanesi partono in 
velocità e, con un'azione di prima, maù- 
dano fino in porta il giovanotto Vosca.. 


MARCATORI: al 18° p.t. 
Braida (su rigore), al 
27' s.t. Villani, al 38’ 
s.t. Tabai (su rigore). 
JUVENTINA: Zanier, 
Bastiani, Trampus, 
Trevisan, Villani, Pro- 
dorutti, Gambino (dal 
39' s.t. Zagato), Cecotti 
(dal 36° s.t. Zamar), Ta- 
bai, Montina, Braida 
(dal 32’ s.t. Zorzi). All.: 
Zuppicchini. 

RONCHI: Carloni, Fur- 
lan, Porcari, Don, Can- 
dotti, Bullian, Iacoviel- 
lo, Visintin (dal 24' s.t. 


. Burino), Milan, Doria, 


Venier (dal 27’ s.t. 
Bressan). All.: Tricari- 


co. 
ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 

NOTE: espulsi al 24’ 
s.t. Carloni, al 31' s.t. 
Furlan e al 40° s.t. Can- 
dotti. Cornero: 3-3. Am- 
moniti Porcari, Tram- 
pus, Gambino e Monti- 
na, 


GORIZIA — Straordina- 
ria per un tempo, la Ju- 


TRIESTE — Incredibile 
tonfo del San Luigi nel- 
la dodicesima del cam- 
pionato regionale allievi. 
La compagine di Tremul 
viene seppellita da una 
coltre di sei reti sul ter- 
reno del granitico Dona- 
tello. Non poche le atte- 
nuanti al seguito dei 
biancoverdi, sebbene la 
sconfitta sia indubbia- 
mente bruciante. 
L'allenatore Tremul 
ha potuto schierare una 
formazione rabberciata 
a causa di una sequela 
di infortuni e di assenze 
di assoluto rilievo. Con 
la panchina cortissima 
(un solo elemento di ri- 
cambio) il San Luigi ha 
resistito per gran parte 
della contesa — stoico so- 
prattutto Biagini —, ma 
nelle battute finali ha da- 


ventina nella ripresa ha 
subito nella prima metà 
la reazione di un corag- 
gioso Ronchi che si è 
sciolto soltanto quando, 
espulso il portiere Carlo- 
ni (fallo da ultimo uo- 
mo), gli amaranto sono 
capitolati pagando a ca- 
To prezzo l'eccessivo ner- 
vosismo che ha ridotto a 
un pesante finale, co- 
stretti in nove, gli ospiti 
di Tricarico. 

. L'assalto della Juven- 
tina nei primi 20' è stato 
splendido: all'8' ci prova 
Gambino, al 10' è Braida 
a sparare dal limite, in 
un crescendo di emozio- 
ni culminate con il rigo- 
re — batti e ribatti di 
Montina e fallo di mano 
di Don — che Braida ha 
trasformato con freddez- 
za, al 18°: è l'1-0. Nel fi- 
nale di tempo il Ronchi 
riequilibria solo nello 
spazio territoriale i ma- 
tch: si va così all'inter- 
vallo, dà did 

Nella ripresa gli ospiti 


di Tricarico attaccano al- 
l'arma biarica:, Don spa- 
ra tre volte a botta sicu- 


ra, ma Zanier artiglia 
ogni sfera come un leo- 
pardo ammaestrato, nel 
graffiare le sfere lancia- 
tegli da un domatore. al 
circo. Così, al 24’ Gambi- 
no viene lanciato solo 
verso Garloni: il. portie- 
re, incolpevolmente, 
non può che stenderlo; È 
cartellino rosso:, sulla 
stessa punizione Villani 
inzucca il. travérsone 
per il 2-0 infilando .l'ap- 
pena entrato numeto 12 
Burino. La Juventina 
poi dilagherà, sù un Ron- 
chi in nove (espulso an- 
che Furlan) è poi in otto 
(fuori anche Candotti): E 
così papà Tabai festegge- 
rà nel rovente finale il 
weekend che gli ha cam- 
biato la vita, con ur pe- 
nalty che i compagni 
Etallorite glihanno of- 
‘erto sul piatto d'argen- 
to: è il brindisi finale 
con il 3-0 nel'registro.: .. 

Marco Damiani 


Luxich (Itala), anche ieri in Cabina di regia. 


MARCATORI: 10’ Bellinato, 19° e 28’ 
Lepore, 33’ Marchesan (r), 42’ Mene- 
galdo, 51’ Maggi, 53’ Lauto. 
GRADESE: Franco, Cester, Benve- 
gnù, Clama (31' pozzetto), Salmeri, 
Lauto, Menegaldo, Cicogna, Krmac, 
Marchesan, Iussa, 

RIVIGNANO: Zardini, Dreon, Maggi, 
Meret, beltrame, Della Negra, D'An- 
toni, Peresson, Bellinato (61’ Collo- 
vati), Lepore, Deganis. 

ARBITRO: Brugnami di Trieste, 


GRADO — Ancora una volta incredibi- 
le ciò che è accaduto all'isola della 
Schiusa. Sotto di 3 reti la Gradese dà 
segni di rinascita tanto da arrivare a 
una sola rete di differenza già prima 
della fine del primo tempo. Segna quin- 
di ancora il Rivignano; la Gradese ac- 
corcia nuovamente le distanze e quin- 
di pressa fino alla fine sbagliando (Lau- 
to) e sfiorando (Menegaldo) il bersaglio 
in più occasioni. La ricca cronaca è co- 
stellata anche da 3 espulsioni (D'Anto- 
ni e Marchesan per reciproche scorret- 
tezze e Della Negra per un fallaccio su 
Pozzetto), da alcune ammonizioni e da 
errori decisionali della terna arbitrale 
che ha destato perplessità in più occa- 


MARCATORI: nella ripresa, al 2', su rigore e al 7’ 
Tuculano, al 15° Di Donato; al 19’ Valentinuzzi. 
ITALA SAN MARCO: Furlan, Clemente, Marras, 
Rigonat, Kroselj, Peroni, Valentinuzzi (dal 40’ IIt 
Condolf), Piani, Faggiani (dal 19' IIt Freschi), Lu- 
xich, Iuculano. Allenatore: Claudio Sari. 

SAN SERGIO: Cipollone, Bensi, Godeas, Tassi 
(dal 32’ ITt Silvestri), Tognon, Cernecca, Drioli, 
De Bosichi, Di Donato, Bussani, Luce. Allenato- 
re: Pribac. 

ARBITRO: Morganti di Monfalcone. 

ANGOLI: 5-2 per il San Sergio. 


. GRADISCA D'ISONZO — Il magnifico collettivo del- | 


l'Itala San Marco assommato a Bruno Iuculano, det- 
to Iucu-gol, fanno la differenza sul San Sergio che 
perdendo per 3-1 a Gradisca, ha fatto letteralmente 
la comparsa, L'Itala San Marco, pur in formazione 
di emergenza, assenti Bergomas e Covazzi, riesce a 
giocare, segnare e incamerare i tre punti con irriso- 
ria facilità, specialmente in casa, dove non aveva 
mai vinto dall'inizio di stagione. Anche Valentinuz- 


sioni. Già al 10' il Rivignano va in van- 
taggio. Bellinato è indubbiamente in 
fuori gioco ma guardalinee e arbitro 
non lo vedono, tanto che il giocatore 
solo soletto in area non ha difficoltà a 
superare Franco. Altro fuori gioco non 
rilevato nove minuti dopo con palla 
che finisce in calcio d'angolo. La battu- 
ta viene raccolta da Lepore che di te- 
sta infila. Lo stesso Lepore al 28' indo- 
vina un gran gol da una ventina di me- 
tri: in semigirata «crea» un pallonetto 
che si infila sotto l'incrocio dei pali. A 
questo punto la Gradese si sveglia. Me- 
negaldo fugge sulla sinistra e dentro 
l'area va a terra per un contatto con 
un avversario. Per l'arbitro è rigore 
che Marchesan trasforma alla perfezio- 
ne. Due minuti dopo occasionissima la- 
gunare con Krmac che spara verso la 
porta: la palla va a sbattere addosso a 
Lauto e finisce fuori bersaglio. L'incre- 
dibile Menegaldo va fortunosamente — 
rimpallo — a rete al 42’ portando il ri- 
sultato sul 2-3. Nella ripresa il Rivi- 
gnano, in contropiede con un difenso- 
Te, Maggi, va nuovamente a rete. Ma i 
lagunari riescono nuovamente ad avvi- 
cINarSI con una rete da sottomisura di 
Lauto. 


Antonio Boemo 


AQUILEIA: Gregorat, 
Macor, Cragnolin, Ghi- 
rardo, Cosolo, Mauro, 
Mian (s.t. Marcuzzo), 
Tacumin (s.t. 31’ Trevi- 


san), Marassi, 
tak, Carbone, 

FANNA CAVASSO: Con- 
tin, Grisostolo, Berto- 
lutti, Rizzo, Bigatton, 
Marcolin, Bernardi, 
Plain (28' Tanzi), Bot 
(s.t. 10' Pradolin), Ger- 
li, Infulati. ci 


ARBITRO: 

udine. 

NOTE: ammoniti Rizzo 
er gioco falloso, Car- 
one, Bigatton e Iacu- 

min per proteste. 

AQUILEIA — Terzo pa- 

reggio consecutivo per 

l'Aquileia di M. Brugno- 

lo che, dopo Sacilese e 

Ronchi, è riuscita a im- 

pattare anche con il redi- 

vivo Fanna Cavasso. Ve- 
dendo la classifica che 
relega i pordenonesi nel- 
le posizioni di coda, qual- 
cuno forse potrebbe stor- 


Deve- 


Zanier 


gera supremazia territo- 
riale, una traversa e un 
paio di occasioni da re- 
te non sfruttate; dall'al- 
tro canto è da conside- 
rare che il miglior ele- 
Mento in campo è stato, 
Invece, proprio Metti, il 
Reoportiere sevegliane- 
se che già domenica 
scorsa aveva salvato la 
Vittoria in campo ester- 
no. 

E anche stoico il nu- 
mero «l» che ha giocato 
circa metà della ripresa 
con una probabile frat- 
tura al mignolo della 
mano destra. Gara, dun- 

€, giocata a viso aper- 
i scampoli di bel SES 
su un terreno scivoloso 
e pesante, marcature at- 
tente sulle punte; da 
parte seveglianese un 
buon Scapolo sulla fa- 
scia sinistra anche se 
talvolta trascurato, ol- 
tre al già citato Metti e 
al solito Sebastianis; ol- 
tre la sufficienza gli al- 
tri con Terpin e Tur- 
chetti un po’ più sotto 
tono. Nel primo tempo, 
al 75, Toffolo scalda le 
mani a Ferrati, al 14° 
stoppa di petto Matteo 
Rossetto un cross dalla 


Sinistra, si gira e batte a 
Tete; para l'attento Met- 
ti che si ripete al 17° 
bloccando a terra un pe- 
ricoloso traversone di 
Lovisa. 

Tra il 25' e il 27‘ pri- 
ma Negeydi impegna 
con un rasoterra Ferra- 
tie poi Consutti «telefo- 
na» al portiere ospite 
non approfittando di un 
errore della difesa; ca- 
povolgimento di fronte 
e Tricca sbroglia una si- 
tuazione di pericolo in 
area seveglianese. Al 
4l' su punizione-bom- 
ba da oltre 30 metri, 
Toffolo colpisce la tra- 
versa. Ripresa più ric- 
ca: al 6° e all'8' due azio- 
ni del Sevegliano che 
Negeydi e Paolini non 
sfruttano; al 13’ doppio 
Intervento di Metti e al 
l4'l'occasione migliore 
per il Sevegliano capita 
Sul piedi di Terpin che 
sbaglia. 

Metti ancora grande 
al 17 e al 26°. Si conti- 
nua fino al 45' con.il Se- 
vegliano più determina- 
to alla ricerca della rete 
che avrebbe potuto si- 
gnificare il suo rilancio. 

: Alberto Landi 


zi è stato grande tornando sui suoi livelli al pari di 
Piani e Luxich in regia. I gol. Bisogna attendere la ri- 
presa per vedere le azioni delle reti. Tutte, Al 2' Iu- 
culano si presenta tutto solo in area piccola, mentre 
Sta per depositare in rete viene messo giù. Rigore 
che lo stesso trasforma. Al 7’ ancora Iuculano rice- 
ve sul centro campo. Uno contro uno che è un gioco 
per il bomber tanto che deposita la palla in rete do- 
po aver fatto sedere il portiere. Al 15' Di Donato, in 
nettissima posizione di fuori gioco stranamente non | 
rilevata, mette in rete il 2-1. Al 19' Valentinuzzi dal 
limite con abile tocco in pallonetto mette sotto la 
traversa per il 3-1 finale. Le azioni. Primo tempo. Al 
14° Marras tira con Cipollone che respinge; al 17° 
Valentinuzzi viene anticipato in angolo e al 25' Iu- 
culano tira da dentro l'area nell'angolino con tiro 
arato. Ripresa. Al 6‘ Drioli ci prova con Furlan che 
locca in due tempi. Al 33’ Marras sbaglia una faci- 
lissima palla. La nota stonata. Per il designatore Dar 
rio Boemo. Monfalcone, città dell'arbitro, è targata 
Gorizia come l'Itala San Marco. Per far vedere che 
era Imparziale ha sbagliato la partita, 
Manlio Menichino 


cere il naso per questo 
0-0 ma c'è da dire che la 
squadra che è scesa in 
campo ad Aquileia è 
completamente diversa 
da quella di inizio cam- 
pionato. Con tre giocato- 
ri di pregio prelevati dal- 
la Cormonese, infatti mi- 
ster Masutti ha rinforza- 
to notevolmente la sua 
compagine. Stando così 
le cose, quindi, il punto 
conquistato dagli aquile- 
iesi e più che positivo, 
La cronaca della partita 
inizia si 2° quando si 
una bella punizione da 
20 metri di Plain il Fan- 
na impegna, subito Gre- 
gorat. AIl'11' si fanno pe- 
ricolosi ì padroni di ca- 
sa: Macor sale sulla sini- 
stra e Crossa al centro 
per la testa di Devetak, 
che però è anticipato al- 
l'ultimo momento da 
Puntin. Nella fase cen- 
trale del primo tempo, 
gli Ospiti si scatenano e 
si fanno sotto al 15° con 
una girata in area di In- 


fulati, al 23’ con un dia- 
gonale sempre di Infula- 
t1 che finisce di poco a la- 
to e al 28' con Bernardi 
che però «cicca» una pal 
la d'oro. Dalla mezz'ora 
comunque è l'Aquileia a 
salire in cattedra. Al 32' 
Tacumin si libera molto 
bene dei suoi avversari, 
ma al momento del tiro 
sì rivela impreciso; al 
38' Gragnolin sale fino al 
limite Fila e lascia 
partire un siluro che pe- 
rò Contin para; al 40° gli 
azzurri potrebbero se- 
gnare con. Carbone, ma 
Il suo tiro è deviato in 
angolo: sugli sviluppi 
del corner davanti a Con- 
tin si accende una mi- 
schia furibonda che però 
non porta a niente. Nel- 
la ripresa lo stato di 
equilibrio continua so- 
stanzialmente con occa- 
sioni per entrambe le 
parti. Ad andare più vici- 
no al gol è comunque 
l'Aquileia. 

Michele Tibald 


Allievi regionali gir. A 


Allievi regionali gir. B 


REGIONALI /SEI RETI SUBITEDAI BIANCOVERDI NELLA TRASFERTA PORDENONESE 


Donatello martella il San Luigi 


Settimana da incorniciare per la Gradese: due successi - Monfalcone a raffica 


Grande 
prova 


della Triestina 
a Gradisca 


to il via libera definitivo 
alle incursioni dei porde- 
nonesi, che contro una 
compagine così decima- 
ta hanno potuto mara- 
maldeggiare. 

Settimana da incorni- 
ciare per la Gradese. I 
lagunari di Giorda pare 
si siano sbloccati dopo 
un inizio di stagione non 
particolarmente felice; 
infatti, dopo il fruttuoso 


recupero ‘ di ‘inercoledì 
contro il Bearzicolugna 


‘ (2-1, con réti di Lauto e 


Degrassi), la Gradese si è 
ripetuta ieri ‘piegando 
nettamenté.anche il Bru- 
gnera (4-1) con le reti di 
Degrassi, Lauto, Giorda 
e Acampora su calcio di 
rigore. Una: vera: ven- 
demmia aî'danni dell'un- 
dici pordenonese, 

È stata ancora una do- 
menica santificata da ùn 
gran numérb:di segnatu- 
re. Lo testimonia l'incet- 
ta del Monfalcone, a 
bersaglio 10 «volte nel- 
l'ambito dei due incontri 
sostenuti in settimana. 
Nell'ambito. del recupe- 
ro infrasettimanale con- 
tro il Tolmézzo, gli ison- 
tini hanfio vinto per 6-1 
(Gottardo, «. doppietta, 
Bacchetta, Buonocunto, 


Della Rocca, Tognon) e 
quindi ieri hanno sban- 
cato il terreno della Pro 
Gorizia (3-4) con le fru- 
State di Buonocunto, 
Bacchetta e doppietta di 
Facchinetti. 

A raffica anche l’attac- 
co della Aurora; ben set- 
te le reti nel sacco della 
Aquileia firmate da Car- 
gnello, Brusadin, Tao e 
doppiette di Poracin e 
Piccinin. Silvieri e Sansi- 
ca regalano la vittoria al 
Bearzi contro il Palma- 
nova, mentre il San Gio- 
vanni si regala un buon 
punto, ottenuto per 1-1 
a Tolmezzo. 

Nel girone: B spicca la 
affermazione della Trie- 
stina (2-3) conquistata 
sul difficilissimo, que- 
st'anno, terreno della 
Itala San Marco. In 


Muggia 
ringrazia 
la doppietta 
— diBossi — 


svantaggio di due reti 
(ancora l'ottimo Veneruz 
a segno) dopo Îl primo 
tempo, gli alabardati 
hanno magnificamente 
scompaginato i piani dei 
gradiscani con una gran- 
de reazione nella ripre- 
sa. 

«La Triestina ha meri- 
tato il successo per aver 
creduto sino in fondo = 
ha commentato sportiva- 


mente Bressan, tecnico 
dell'Itala — noi eravamo 
senza Bon, elemento vi- 
tale, e forse sulla prima 
Tete della Triestina pote- 
va starci un fuori gioco. 
Ma - aggiunge — gli ala- 
bardati hanno combattu- 
to fino alla fine: merita- 
No solo elogi». si 

Una doppietta di Bossi 
Tegala tre punti di plati- 
No al Muggia a spese del- 


l'Union. Essenziale la‘ 


strigliata che il tecnico 
Colomban ha elargito ai 
Suoi nell'intervallo. 
Ottimo il San Sergio. 
I lupetti saccheggiano 
con grande vitalità il 
campo della Cormonese 
avvalendosi d'un grande 
carattere nonché della 
implacabile vena di Mer- 
Vic, tripletta, coadiuvato 
‘a un ispirato Taranti- 
no, due reti. 
Francesco Cardella 


RISULTATI 


‘Gradese-Brugnera di 


Fontanafr.-Cordenons 50 


LA CLASSIFICA 


Donatello 31 11 10 
Monfalcone ele ISEEO: 
Fontanafredda 26 11 8 
Codroipo 2107 
Aurora Pn. 210110 (6) 
Ita Palmanova 21 11 6 
S.Luigi LE asilo) 
Bearzi 14 104 
4 
3 
3 
1 
1 
îi 
1 
1 


Pro Gorizia 13.11 
Cordenons: stili 
Giradese 9 
Prodolonese 7 
S.Giovanni 7 
Tolmezzo culi 
Brugnera 5 
Aquileia 4 


PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Cordenons 


Giradese-Fontanafredda 


2 N 6 a A ON 4 Nn a NN o 


Tolmezzo-S.Giovanni ‘1-1 Aquileia-Prodolonese Muggia-Union 91 20 Fiume-Sangiorgina 

Ita Palmanova-Bearzi 0-2 S.Luigi-Aurora Pn. Cormonese-San Sergio 2-5 Maniago-San Canzian 
Pro Gorizia-Monfalcone 3-4 Monfalcone-Donatello Pordenone-Manzanese 3-1 —ManzaneseSacilese 
Donatello-S.Luigi 60. Bearzi-Pro Gorîzia Sacilese-Maniago 81. San Sergio-Pordenone 
Aurora Pn-Aquileia 7-1 S.Giovanni4ta Palmanova San Canzian-Fiume 3-1 Union91-Cormonese 
Prodolonese-Codroipo. 0-4 Brugnera-Tolmezzo Sangiorgina-Ronchi — 7-1 Ancona-Muggia 


Sacilese 
Triestina 
Itala S.Marco 
Ancona 
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Manzanese 
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RISULTATI 


Gemonese-Ancona 


Itala S.Marco-Triestina 233 


PROSSIMO TURNO 


03. Ronchi-Triestina 


Itala S.Marco-Gemonese 


LA CLASSIFICA 
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1011 CANI 7 
LIRE O OSNE LE OGNI 
ARMONIE, 
o 3 8 


96 


Lunedì 2 dicembre 1996 


D nonozione 


Aa. 


MARCATORI: nel p.t. 
al 15 Fedele, al 19’ Flo- 
reani; nel s.t. al 15’ Cu- 
los. 

MANZANO: Gremese, 
Mocchiutti, Bonassi, 
Fedele, Bolzon, Batti- 
stutta, Dindo, Magnis, 
Demarco, Moreale, 
Zamparo. All. Baulini. 
CUSSIGNACCO: Tullio, 
Gasparini, Vidussi, 
Rossi, Nigris, Pavan, 
Culos, Chiarandini, 
Zannier, Floreani, Ca- 
sarsa. All. Fortunato. 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti: Bol- 
zon al 26' s.t., Bonassi 
al 27’ s.t. Dindo al 44 
s.t.; espulso l’allenato- 
re del Manzano Bauli- 
si per proteste al 45’ 
Sl 


MANZANO — Tempi du- 
ri per il Manzano, ma so- 
prattutto per mister Bau- 
lini che, dopo la sconfit- 
ta casalinga contro il 
Cussignacco, viene mes- 
so sempre più in discus- 
sione. E, come se non ba- 
Stasse, ieri ci si è messo 
anche l'arbitro Laganà 
che lo ha espulso per 
proteste. Il Manzano pas- 
sa în vantaggio al 15' 
grazie a un rigore con- 
cessogli per l’atterra- 


mento subito da Demar- 
co; Fedele trasforma con 
un proiettile rasoterra. 
La festa manzanese du 
Ta poco perché al 19' jl © 


[rs 


e 


235, UNGOLE SUFFICIENTE PER REGOLARE IL PONZIANA NELLA STRACITTADINA 


Il Primorje si porta a casa il derby 


Cussignacco riagguanta 
il pareggio grazie a un 
beffardo pallonetto di 
Floreani. Il Gussignacco 
comincia ad attaccare 
con costanza e precisio- 
ne sempre maggiore, il 
pressing sul Manzano si 
fa sempre più pesante e 
infatti, allo scoccare del 
primo quarto d'ora del 
secondo tempo, gli ospiti 
Passano in vantaggio 
con Gulos che, servito 
diagonalmente da Pa- 
Van, spiazza difesa e por- 
tiere manzanesi con un 
formidabile quanto inat- 
teso colpo di testa. Pochi 
minuti più tardi è sem- 
pre Gulos a raggelare i 
padroni di casa con una 
insidiosissima saetta dia- 
gonale; stavolta Greme- 
se riesce, però, miracolo- 
samente a salvare la sua 
porta trattenendo la sfe- 
ra fra le gambe. Per il 
Manzano non c'è più 
nulla da fare. Un po’ di 
grinta viene fuori nel fi- 


MARCATORE: 8' s.t. Pe- 


scatori. 

PRIMORJE: Babich, 
Crocetti, Massai, Stoc- 
ca David, Leghissa, 


Stocca Peter, Furlan, 
Auber, Frogagnolo (27° 
s.t. Minatelli), Skabar, 
Pescatori (51' s.t. Man- 
tovani). All.: Bidussi. 
PONZIANA:  Gherbaz, 
‘Bazzara, Pusich, Posto- 
gna (4l' s.t. Dentini), 
Lombardo, Zanon, Pre- 
stifilippo, Sorrentino, 
Toffolutti (20’ s.t. Zei), 
Frontali, Giorgi. All.: 
Di Mauro. 
ARBITRO: 
di Tolmezzo. 
NOTE: ammoniti Pre- 
stifilippo e Postogna 
(Ponziana); Auber, Pe- 
ter. Stocca e Crocetti 
(Primorje). 

TRIESTE — Il Primorje 
si riscatta delle delusio- 
ni patite nelle ultime 
giornate, conquistando i 
tre punti nel derby con- 
tro il Ponziana. I padro- 


Maizinger 


nale, ma è troppo tardi. | ni di casa sono scesi de- 


Anche l'ultima occasio- 
ne, al 34’, viene malde- 
stramente sprecata: Ma- 
gnis, giunto in area dopo 


dun 


. 
' 


una serie di abili drib- | MARCATORE: 18' st 


bling, non si avvede che 
a pochi passi da lui c'è 
Dindo completamente 
smarcato, tenta il gol, 
forse animato da eccessi- 
vo protagonismo, ma il 
pallone volta alto sulla 


traversa, È 
Bruno Mollicone 


MARCATORI: 87’ Fadi, 
92° Goriup (r.). È 
STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Pin, Samsa, Go- 
retti, Cerni, Dantigna- 
na, Fraussin, Fadi, De- 
grassi (67’ Viezzi), Ma- 
rega. All. Zambon. 

SOVODNJE: Tommasi, 
Cernic, Tomsic,: Visin- 
tin (89’ Devetak), Bre- 


ingant, Martucci, Zotti, 


Interbartolo, Goriup, 
Vitturelli (85’ Cescut- 
ti), Businelli (93’ Sam- 
bo). AIl. Interbartolo. 


‘ARBITRO: Picco di Tol- Ch* Si battono più apér>| FLUMIGNANO: Morsanutto, 
{ Livon, Viotto, Klaniscek, Del 
Torre, D'Anna St. (Pirusel), 
Tuan, Iacuzzo, Tosone (Tirel- 


i), Pitti i iocato una ripresa inguardabi- 
n] Dica i sotto ogni Dono Già al 2' la 


conclusione di prima intenzio- 
ne di Pittis costringeva all'inter- 
vento di pugni Samsa. Al 7' l'in- 
fortunio dello stesso estremo 
ospite: in uno scontro con Gior- 
gio D'Anna hala peggio ed è co- 
stretto a lasciare il campo. Gli 
ospiti sono come un po' storditi 
e il Flumignano si scatena; do- 


mezzo. — | 
NOTE: ammoniti Pin, 
Samsa, Businelli, Bre-- 
fanta 
STARANZANO — Dove- 
va essere uno 0-0 con 
tanti sbadigli, ma gli dei 
del calcio ci hanno riser- 
vato un finale incande- 
scente tra Staranzano e 
Sovodnje, una rete per 
parte e tutti contenti, I 
Padroni di casa possono 
Tammaricarsi di non es- 
Sere riusciti a portare in 
Porto il successo (sono 
Passati in avanti a tre 
minuti dallo scadere) e a 
Tegalare quindi al nuovo 
mister Zambon l'esordio 
col botto. D'altra sponda 
il Sovodnje ha conquista- 
to il primo punto stagio- 
Dale in trasferta in virtù 
1 un'espressione di gio- 
sai Su un terreno al limi- 
© della praticabilità; su- 


USL a quella dell'av- 
<A tecnica contro 
0 1-1, questo il suc- 

co dell'incontro. S 
a gara, specie nei pri- 

a offerto uno 


mi 45', h: 


{a 


O 


IOUANISSIM 
A 


i 


TRIESTE — La prima 
volta dell'Opicina. 

Dopo dodici giornate 
la compagine allenata 
da Metton assapora la 
prima affermazione nel 
Campionato regionale 
Giovanissimi. 

Vittoria quindi essen- 
Ziale al'di là del bottino 
Pieno, vitale per ripristi- 
mare spirito e morale in 
seno ai gialloblù. 

. L'Opicina ha sbancato 
Îl terreno dell'Itala San 
Marco grazie a un rigo- 
Te messo a segno da Fu- 
sco dopo una manciata 
di minuti dall'inizio del 
Primo tempo; il successo 
è stato quindi difeso con 
una certa determinazio- 
ne e impegno alla luce 
anche della espulsione 
sancita a Pauluzzi, sem. 
pre nella prima frazione, 


spettacolo desolante, 
batti e ribatti a centro- 
campo con qualche ten- 
tativo isolato dalla di- 
stanza, si è distinto, per 
così dire, lo staranzane- 
se Degrassi che ci ha pro- 
vato più degli altri. Ma* 
la vera occasionissima è 
capitata a Tomsic al 41': 
il terzino ospite‘ha spedi- 
to fuori da‘ buona posi- 
zione su: azione di °mi- 
schia. 

Più vivace la ripresa 
con le due formazioni 


tamente. Al 5' e al 14' ci 
prova l'incontenibile Go- 
Tiup prima con un de- 
stro che si spegne sul 
fondo dopo una fuga per- 
sonale, poi con un ester- 
no su calcio di punizione 
anch'esso fuori misura. 
Un minuto più tardi Ma- 
rega tenta la prodezza 
con una spettacolare 
sforbiciata che dà solo 
l'illusione del gol. Anco- 
ra il numero ll bianco- 
Tosso protagonista al17' 
con una conclusione che 
impegna Tommasi alla 
respinta con i piedi dopo 
una caparbia azione per- 
sonale. Al 42'' locali pas- 
sano: punizione da .25 
metri di Fadi e sfera che 
si insacca dove Tomma- 
si non può arrivare. Ma 
non è finita, passano 
quattro minuti e da un 
inutile quanto vistoso 
fallo di Viezzi su'Zotti 
sulla linea di fondo vie- 
ne punito con il calcio di 
rigore che Goriup tra- 
sforma con la massima 
freddezza, —spiazzando 
l'incolpevole Orsini. 
Matteo Marega 


Giorgi. 

SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Paoli, Parisi, Bossi 
(1° st Vannini), Calò, 
Amarante, Giorgi (45’ 
st Bosco), Michelazzi, 
Ravalico, Drago, Car- 
‘meli. All,: Milocco. 
MOSSA: Braini, Man- 
freda (1' st Lamberti), 
Gruden, Coceani, Dor- 
liguzzo, Fantini, Mede- 
ot, Tomizza, Casagran- 
de (16° st Barbiani), 
Odina (39’ st Visin- 
tin), Miani, All.: Cupi- 
ni. 

ARBITRO: Bevilacqua 
di Monfalcone. 


TRIESTE — Di bene in 
meglio. Chi ancora nu- 


terminati e ben disposti 
in campo, pressando su- 
bito i veltri decisamente 
a corto di idee. Anche i 
giallorossi non. hanno 
brillato nella prima fra- 
zione, calando soprattut- 
to dopo la mezz'ora di 
gioco. Poche, come s0- 
pra citato, le occasioni 
degne di nota, con un de- 


bole tiro di Toffolutti al 
13', parato facilmente 
da Babich e la bella ri- 
sposta di Crocetti al 16° 
con un colpo di testa pa- 
Tato in tuffo da Gherbaz. 
La partita fila via liscia 
con qualche scaramuc- 
cia tra l'ex Prestifilippo 
€ Peter Stocca, mentre 
tra le file del Primorje si 


fa vedere Bragagnolo. 
Durante l'intervallo i 
commenti sulle due 
squadre non sono pro- 
prio gentili da parte dei 
tifosi oramai convinti di 
un deludente 0-0 finale, 
ma all' 8' arriva il vantag- 
gio giallorosso: Braga- 
gnolo, ancora lui, insiste 
su un contrasto, la dife- 


Bidussi: «Contava solo il risultato» 
Di Mauro: «Una sconfitta meritata». 


TRIESTE — Morale alle stelle nel dopo 
partita per i padroni di casa. «Il gioco 
non è stato granché - ammette l'allena- 
tore Bidussi - ma quello che contava 0g- 
gi era il risultato. La mia squadra dal. 
l'inizio di campionato non ha mai subi- 
to il gioco dell'avversario, eppure nelle 
ultime giornate abbiamo subito tre 
sconfitte. Questi tre punti erano pro- 
prio fondamentali». Chiediamo un'giu- 
‘dizio sul Ponziana e le direttive imparti- 
te a Pescatori. «Loro non hanno giocato 
bene - commenta Bidussi - evidente. 
mente erano in giornata negativa; per 


triva qualche perplessi 
tà sulla reale consisten- 
za del San Luigi è stato 
servito. 

Battere il Mossa non 
è stata impresa da po- 
co; i friulani infatti si 
sono destreggiati in ma- 
niera positiva, imbri- 
gliando a tratti le trame 
dei vivaisti, ma la stoc- 
cata finale di Giorgi è il 
giusto plauso per una 
compagine che denota, 
domenica dopo domeni- 
ca, i tratti più convin- 
centi dell'assetto, anche 
quando il gioco non 
emerge in maniera spu- 
meggiante. 


Milocco invocava 


una conferma. È giunta 


Puntualmente e l'affer- 
mazione contro il Mos- 
sa ribadisce che l'impre- 
sa Contro il Capriva non 

Stato un acuto spora- 
dico. Contro il Mossa si 
€ Visto un San Luigi 
molto, molto prudente. 
. Pochi gli affondi di ri- 
levo, molti i fraseggi a 
centrocampo, ordinata 
a. retroguardia dove 
SPlcca Paoli, autore di 
Una prestazione da in- 
corniciare, 

Più intraprendenti gli 
OSPIti. Al 20' e al 21' ci 
provano Tomizza e Ca- 
sagrande ma le conclu- 
sioni non fanno emozio- 
nare Nessuno. 

Catastrofica piuttosto 
una conclusione di Mi- 


quanto riguarda Pescatori volevo che 
stesse in avanti non tanto per cercare il 
2-0, quanto per tenere alta la squadra 
con un uomo che sa giocare la palla». 

Cupo ma tranquillo il «mago» Di 
Mauro. «E una sconfitta meritata, an- 
che se il gol è scaturito da un episodio. 
Loro avevano bisogno di punti e se li so- 
no guadagnati, anche se era una classi- 
ca partita da 0-0». E il Ponziana? «Ab- 
biamo impostato pochissimo, giocando 
tutti sottotono forse convinti della faci- 
lità della partita». 


0 


chelazzi che manda la 
sfera a planare tra i rot- 
tami della curva Sud 
del Grezar. 

Le note più succose 
pervengono nella secon- 
da parte. Al 10' Giorgi 
affonda in percussione, 
appoggia a Drago, tiro 
immediato del motore 
biancoverde e sfera alta 


di poco. 
Il Mossa insidiosissi- 
mo all'1l': punizione 


maligna di Miani, la sfe- 
ra aggira la barriera ma 
Graglietto sventa magni- 
ficamente. 

Giunge il vantaggio 
dei triestini: Ravalico 
tenta una battuta al vo- 
lo, la sfera è smorzata 
dalla difesa ma è cattu- 


sa biancoceleste cinci- 
schia su Furlan (trevigia- 
no che sta svolgendo il 
servizio militare a Trie- 
ste) e Pescatori è abile a 
insaccare con un tiro sot- 
to la traversa. I ragazzi 
di Bidussi prendono co- 
raggio e al 17' Bragagno- 
lo serve Furlan pronto al 
tiro, deviato in corner, Il 
Ponziana sembra alzare 
bandiera bianca e Di 
Mauro toglie uno spento 
Toffolutti inserendo la 
carta Zei che al 21‘ viene 
ostacolato da Frontali 
prima del tiro. AI 26" 
Bragagnolo esce © dal- 
l'area, subisce una cari- 
ca, poi commette fallo 
su Zanon e si infortuna, 
uscendo dal campo in ba- 
rell'a. Sale in cattedra Pe- 
scatori, costretto a impo- 
stare il gioco in attacco e 
a ritornare in difesa, 
‘mentre il reparto difensi- 
vo giallorosso sembra 
impenetrabile con l'ac- 
coppiata Massai-David 
Stocca. 

Pietro Comelli 


rata da Giorgi che resi- 
ste prepotentemente, si 
incunea e fredda Braini 
con una secca frustata 
di destro, precisa e for- 
te quanto basta. Imper- 
donabile l'errore di Cer- 
meli, dopo la mezz'ora; 
l'ala manda a lato, solis- 
simo, da meno di due 
metri da Braini. 

Il Mossa regala nel fi- 
nale qualche brivido: 
Lamberti in tuffo man- 
ca, a porta vuota, il 
guizzo. Poi Fantini salu- 
ta, su punizione, da vici- 
no il palo. 

Ma. Paoli e Parisi 
mantengono. la lucidità 
sino alla fine. Milocco 
può sognare. 

Francesco Cardella 


MARCATORI: 17° 
Trevisan (r.). 


G. All. Clemente. 


SAN GANZIAN: Samsa (Comel- 
li), Bozzero, Giacuzzo F., Gi- 
raldi, Giacuzzo G., Bertogna 
(Camozza), Cadez, De Fabris, 
Trevisan (Puntin), Sain, Riz- 


zolo. All. Comisso. 


ARBITRO: Zamero di Udine. 
FLUMIGNANO — È un pareg- 


. 


MARCATORI: al 30’ Zulli, al 10’ st Franti 


(rig.). 


LUCINICO: Prodani, Bianco F., Sotgia 
(dal 44' st Bertossi), Imperatore, Pizzi, 
Tuntar (dal 25° st Carruba), Mutassio 
(dal 35’ st Di Gioia), Zulli, Peressini, 


Franti, Germinario. 


AIELLO: Pinati, Fracaros, Rigonat, Car- 
turan (dal 15’ st Chiaruttini), Tiberio, 
Maculia G., Torossi (dal 1’ st Pontel), 
Gregoris, Maculia S., Zuccheri, Striolo. 
ARBITRO: sig. Boglione di Pordenone. 
Carturan e Pizzi; 
espulso Pizzi per doppia ammonizione. 
LUCINICO — I padroni di casa allungano 
ulteriormente la loro serie positiva negli in- 


NOTE: ammoniti 


Tuan, 


51’ gio che forse soddisfa solo il 
San Canzian. E questo non cer- 
to perché gli isontini non abbia- 
no meritato il pari, ma perché 
dopo un primo tempo convin- 
cente, la compagine locale ha 


Pinat. 


circa 10' e i padroni di 
taggio: Zulli raccoglie al centro della destra 
ed in mezzo ad una selva di gambe fa secco 


contri sul terreno amico. Questa volta a far- 
ne le spese sono stati i bianconeri friulani 
dell'Aiello, Dopo circa 10° di studio è stato 
Tuntar a liberare il primo bolide verso la 
porta di Pinat. Al 20' SOno i friulani alla ca- 
tica con Zuccheri, il cui destro viene però 
sventato dall'ottimo Prodani. Trascorrono 


Il Lucinico, forte del vantaggio acquisito, 
non si siede certo sugli allori, e, dopo avere 
fronteggiato la reazione avversaria torna 
ad impensierire la difesa bianconera in sva- 
riate occasioni. 


po un paio di buone combina- 
zioni giunge meritato il vantag- 
gio: fa tutto bene Stefano D'An- 
na che si libera dell'avversario 
e crossa per il tuffo vincente di 
Tuan. Continuano a premere i 
Padroni di casa e al 45' vanno 
Molto vicini al raddoppio: Tuan 
incontenibile scatta da metà 
campo con la palla, ma al mo- 
mento del tiro viene fermato 
dal tempestivo Comisso. Sono 
Invece gli ospiti inaspettata- 
mente a pareggiare: al 6’ di un 
lungo recupero per l'infortunio 

Samsa, Trevisan viene atter- 
Tato in area di casa: batte la 
Stessa punta rossonera e infila. 


= 
neri i; 


casa passano in van- 


REGIONALI /NEL CAMPIONATO GIOVANISSIMI 


La prima volta dell’Opicina 


Dopo dodici giornate la compagine dell’altipiano centra il Successo a spese dell’Itala 


LS 


Anche 
uc. 
il San Sergio 
fabottino pieno 


con la Pro Gorizia 


che ha costretto i giallo- 
blù al raddoppio sostan- 
ziale sul piano della con- 
centrazione. 

Non manca il bersa- 
glio pieno anche il San 
Sergio che nobilita la 
sua domenica fustigan- 
do la Pro Gorizia con un 
secco tre a uno, 

I lupetti di Ribaric 
hanno allestito una suc- 
cosa prima frazione di 


gioco farcita dalle tre se- 
gnature giunte grazie al- 
le prodezze di Giorgesi 
di Krmac, determinante 
il suo lavoro al di là del- 
la rete, e infine di Cipria- 
Do su rigore. 

Nella ripresa la Pro 
Sorizia ha abbozzato la 
teplica ma gli isontini so- 
no riusciti solamente ad 
edulcorare il passivo 
con la rete della bandie- 


= messa a segno da Don- 


Senza eccessivi 
ni il Monfalcone ferry 
la Pro Romans. 

Gli isontini mettono in 
saccoccia i tre punti con- 
cretizzando il secondo 
tempo in seguito alle 
stoccate di Sergio e 
Ghieffa. ; 

Un pareggio del girone 
G si consuma nell'ambi- 


to della sfida tra il Ron- 
chi e la Sangiorgina, 
terminata sul punteggio 
di 1-1. 

Per il Ronchi la rete è 
siglata dal solito Furio- 
so. 
L'altra spartizione del- 
la posta avviene tra il 
San Giovanni e la Cor- 
‘monese, archiviatasi an- 
ch'essa sull'uno a uno. 

Emblematico il com- 
mento da parte del tecni- 
co rossonero Nesich: «So- 
no contento del gioco 
dei miei ragazzi ma non 
certo del risultato che ci 
penalizza. 

Potevano starci anche 
alcuni rigori per noi — 
Sottolinea Nesich — ma 
abbiamo fatto troppi er- 
Torl in fase realizzati- 
Va». 


Di Cocetti, l'affondo 


E il Monfalcone 
regola 
senza affanni 
la Pro Romans 


vincente del San Giovan- 
ni, ottenuto con un gran 
diagonale di sinistro; re- 
plica nella ripresa della 
Cormonese da parte di 
Grattoni. — 

Il Muggia si aggiudica 
il derby (1-2) con il Pon- 
ziana ma al di là dell'esi- 
to il tecnico ponzianino 
Krizman intende soprat- 
tutto porre l'accento sui 
grandi valori tecnici 


emersi da una sorta di 
vetrina del calcio locale, 

«È stato un derby che 
ha confermato che i buo- 
ni prodotti a Trieste 
esistono! — sentenzia il 
tecnico dei veltri — biso- 
gna soltanto fare lavora- 
re questi ragazzi in pace 
cercando di farli cresce- 
Te — aggiunge — perché il 
materiale sicuramente a 
Trieste non manca di 
certo contrariamente a 
quanto troppo spesso si 
afferma!». 

Per il Muggia reti fir- 
mate da Bertocchi, gran 
punizione, e da Stefani. 

Il Ponziana ha cercato 
di replicare alla indub- 
bia superiorità dei rivie- 
raschi ma non è andato 
oltre all'effimero punto 
dell'onore messo a segno 
da Caserta su rigore. 

Francesco Cardella 


Nella ripresa solo buio per il 
Flumignano e si vede il San 
Canzian, 
punta, 
quasi. subito. Ma è proprio il 
suo sostituto, Puntin, a creare 
in più occasioni qualche proble- 
ma alla distratta retroguardia 
di casa; l'occasione più ghiotta 
per gli ospiti nel finale, quando 
Morsanutto, oggi non sempre 
perfetto, è costretto all'uscita 
sul nuovo entrato. Ha arbitrato 
senza grossi problemi il buon 
Zamero. 


nonostante l'unica 
Trevisan, si infortuni 


Francesco Deana 


Nel secondo tempo il ritmo è incredibil- 
mente elevato e si capisce subito che i ne- 
razzurri hanno tutte le intenzioni di anda- 
re ancora in fondo al sacco. 

L'occasione proprizia giunge circa al 10° 
st, quando Sotgia lancia in area per Peressi- 
ni a cui i difensori avversari fanno fare un 
gran capitombolo. È 

Per il giudice di gara non vi sono dubbi, 
è massima punizione. Dal dischetto Franti 
è cinico come il «monello cattivo» del libro 
«Cuore» ed il vantaggio per gli isontini rad- 
doppia. La partita sul finale è tutt'altro che 
spenta, i ragazzi di Silvano Dionisio sono 
tutt'altro che paghi, ma tutto sommato poi 
per oggi così è più che sufficiente, 


Gianluca Morini 


Giovanissimi 


esa son 


Successo casalingo del San Luigi sul Mossa - Passa in trasferta il Cussignacco - Il Sovodnje pareggia a Staranzano 


TRIVIGNANO: Reale, 
Ballabio, Galluzzo, Gli- 
naz, Beltrame, Focar- 
di, Scridel, Furlan, Del 
sal (40' s.t. Marioni), 
MICA LIRE Bu- 
lia), Proietti. 

SAPRIVA: Galliussi, 
Vecchiet, Livon, Can- 
ciani D. (12 s.t. Gratto- 
ni), Soprani, Azzano, 
Defenu (1' s.t. Pittuel- 
li), Gandin, Tonetti, 
Canciani M. Turus 
(45° s.t. Portelli). i 
ARBITRO: Barison di 
Trento. 

TRIVIGNANO — Quella 
tra trivignanesi e rosso- 
neri di Capriva è stata 
davvero una partitaccia. 


Un terreno allentato € - 


un arbitro, arrivato da 
Trento per non azzeccar- 
ne una, l'han fatta da pa- 
drone. Poca cronaca per 
quanto riguarda azioni e 
tiri in porta, ma un lun- 
go elenco di cartellini 
gialli, inframmezzati da 
qualche rosso, bastano 
per raccontare la gara. 
Clinaz e Gandin hanno 
raggiunto anzitempo gli 
spogliatoi per seconda 
ammonizione. Ma vedia- 
mo le conclusioni a rete, 
tutte di marca locale. Al- 
l'll' Ballabio manda a 
fil di palo una conclusio- 
ne da buona posizione 
su traversone dalla de- 
stra corretto di testa da 
Miclausig; al 28' tenta lo 
stesso Miclausig con pal- 


MARGATORE: 35’ pt 
Bruno (rig.). 

SE: Della Ve- 
dova, Orso, Talian (F. 
Pizzimenti), Riondato, 
Candotti, Milocco, M. 
Pizzimenti, Bortolus- 
so, Tecovich (Popesso), 
Bruno, Regattin. All.: 
Del Frate. 
ZARJA: Cocevari, Lo- 
renzi, Ferluga, Donag- 
gio, Valzano (Tognetti), 
Scaunich, Prisco (Buo- 
so), Fait, Padoan, Kalc, 
Pettorosso (Deste). 
All.: Palcini. È 
ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. 


MARANO — Terzo in- 
contro in otto giorni e 
sette punti nel carniere 
della Maranese. Nono- 
stante l'incontro di recu- 
pero disputato in setti 
mana contro  l'ostico 
Mossa, è stata proprio la 
Maranese la squadra più 
pimpante vista in cam- 
po, forse avvantaggiata 
dal terreno pesante sul 
quale i suoi atleti sono 
abituati a giostrare. Gli 
ospiti hanno così cono- 
sciuto la prima sconfitta 
in campo esterno e non 
hanno da opporre alcu- 
na scusante. C'è anzi da 
dire che il punteggio, co- 
me dimostrano le note 
di cronaca, va un po' 
stretto ai padroni di ca- 
sa, superiori in ogni par- 
te del campo; due mon- 
tanti colpiti e qualche oc- 
casione mancata testi 
moniano la supremazia 
dei lagunari favoriti da 
un'alquanto disinvolta 
tattica del fuorigioco da 
parte degli ospiti. 

Zarja quasi mai in par- 
tita, ha tentato qualcosa 


Giovanissimi gir. B 


la alta sulla traversa; al 
29' Galliussi compie una 
vera prodezza per devia- 
re in angolo una staffila- 
ta di Clinaz al volo; al 
30' risponde il Capriva 
con Gandin, ma Reale 
para con facilità. Al 31 
Del Sal su punizione per 
poco non beffa l'estremo 
ospite che in due tempi 
blocca la sfera. 
Ecco, le conclusioni so- 
no tutte qui perché nella 
ripresa i due portieri, se 
si eccettua qualche usci- 
ta alta su cross, non so- 
no mai intervenuti. A de- 
terminare questa situa- 
zione, dobbiamo sottoli- 
nearlo, molto ha contri- 
buito il direttore di gara, 
ma anche le due squa- 
dre, che non si sono dan- 
nate l'anima per garanti. 
re uno spettacolo decen- 
te. Il Trivignano indub- 
biamente è stato un po 
troppo falloso nei con- 
fronti degli avversari, 
per contro ì giocatori del 
Capriva hanno ecceduto 
in teatralità ogni qual 
volta sono stati fermati 
in maniera irregolare 
dai bianconeri. Cosa ri- 
mane di positivo in que- 
sta partita, comunque 
da dimenticare? Sostan- 
zialmente il punto che 
fa comodo ai locali per 
continuare l'ascesa in 
classifica, e il punto per 
i ragazzi di Del Piccolo, 
che interrompono la se- 


rie negativa. 
a.m. 


nei primi minuti dei due 
tempi ma senza mai 1m- 

lensierire la retroguar- 

ia Maranese. E proprio 
degli ospiti la prima azio- 
ne della partita, al 5' 
quando Pettorosso re- 
sce a battere a rete con- 
sentendo a Della Vedova 
di scaldarsi le mani. In- 
comintiaa macinare gl0- 
co la Maranese e mette 
sotto gli avversari pur 
non creando vere occa- 
sioni da rete. È solo al 
25' che Bruno si ricorda 
delle sue capacità balisti- 
che, e impegna dalla di- 
stanza Cocevari; Si sbloc- 
ca la partita al 36°. Fa 
viaggiare Bruno il com- 
pagno Tecovich che si 
presenta davanti a Coce- 
vari che, superato in sla- 
lom, atterra l'attaccan- 
te. Rigore e Bruno non 
sbaglia. Sulle ali del van- 
taggio, nel finale di tem- 
po, la Maranese crea 
due altre occasioni ma 
prima al 39' Regattin sl 
vede respingere il tiro 
dal corpo di Cocevari e, 
in chiusura, il montante 
si oppone sempre a Re- 
gattin. dA 

In inizio di ripresa spa- 
ra a botta sicura Bruno 
ma il portiere ospite sì 
salva ancora, con due 
calci piazzati lo Zarja al- 
leggerisce la pressione 
ma senza impensierire 1 
lagunari che al 26 colpi- 
scono ancora un montan- 
te sempre con Regattin e 
Popesso, sulla ribattuta, 
non si coordina e mette 
alto. Si spegne lentamen- 
te la partita con la Mara- 
nese che controlla e ospi- 
ti mai pericolosi supera- 


ii sifica. 
ti in clas: STE 


Giovanissimi gir. € 


RISULTATI 
Fiume V.-Prodolonese 
Maniago-Aurora:Pn 
| Valvasone-Sacilese 
Latisana-Pordenone 
Spilimbergo-Stella Verde 
Brugnera-Fontanafredda 
Lignano-Cordenons 
PROSSIMO TURNO 
Fontanafredda-Lignano 
Stella Verde-Brugnera 
Pordenone-Spilimbergo 
Sacilese-Latisana 
‘Aurora Pn-Valvasone 
Prodolonese-Maniago 
Cordenons-Fiume V. 


CLASSIFICA 
311140 
2711 


053 7 
0255 
32615 
21415 
21814 
5.22.20 
51314 


Sacilese 1 
3 
1 
3 
3 
1 
2 
3 51015 
3 
2 
U) 
5 
2 
1 


Maniago 8 
Prodolonese 22 11 7 
Fontanafr. 2111 6 
Spilimbergo 18.10 5 
Brugnera 1611 5 
Aurora Pn. 1411 4 
Pordenone 1211 3 
33 51421 
3 2 61322 
30 81424 
1.5 51021 
2261127 
11 912935 


Valvasone 12.11 
Cordenons. 1111 
Latisana 91 
Stella Verde 811 


Lignano 810 
Fiume V. 411 


RISULTATI 
Codroipo-Sevegliano 
Udinese-Tavagnacco 100 
Manzanese-Donatello 05 
Bearzi-Tricesimo 03 
Union 91-Ita Palmanova 0-2 
‘Ancona-Tolmezzo 
Pro Fagagna-Basaldella 21 
PROSSIMO TURNO 
Tolmezzo-Pro Fagagna 
Ita Palmanova-Ancona 
Tricesimo-Union 91 
Donatello-Bearzi 
Tavagnacco-Manzanese 
Sevegliano-Udinese 
Basaldella-Codrolpo 


CLASSIFICA 
Donatello 331111 0 0590 
Udinese. 2811 9 1 1454 
Ancona 24117 3 13713 
Union 91 2011 6 2 32314 
Bearzi 1611 5 1 52526 
Codroipo 1511 4 3 41615 
Pro Fagagna 15 11 4 3 41524 
Ita Palman. 14 9 4 2 32313 
Tolmezzo 1211 3 3 51424 
Manzanese 910 2 3 51119 
Tricesimo 810 2 2 6 826 
Sevegliano 811 2 2 71438 
Basaldella 711 1 4 61231 
Tavagnacco 111 01 


RISULTATI 
Ronchi-Sangiorgina 1-4 
San Luigi-San Canzian 24 
Monfalcone-Pro Romans 20 
‘San Sergio-Pro Gorizia 3-1 
‘San Giovanni-Cormonese 1-1 
Ponziana-Muggia 12 
Itala S.Marco-Opicina 0-1 
PROSSIMO TURNO 
Muggia-Itala S.Marco 
Cormonese-Ponziana 
Pro Gorizia-San Giovanni 
Pro Romans-San Sergio 
San Canzian-Monfalcone 
Sangiorgina-Sani Luigi 
Opicina-Ronchi 


CLASSIFICA 


o 040 6 
1224 8 
1 42716 
332018 
331312 
242218 
2 42018 
2 41616 
2 41515 
3 41113 
2 61415 
19 424 
19 934 
19 996 


Muggia 
Ponziana 8 
San Canzian 1911 6 
Sangiorgina 18.11 5 
Cormonese 1811 5 
Ronchi 1711 5 
Pro Gorizia 1711 5 
san Luigi 1711 5 
5 
4 
3 
1 
iI 
1 


Monfalcone 1711 
s. Giovanni 1511 
San Sergio 1111 
tt.s.Marco 411 
Pro Romans. 4.11 
opicina 411 


(A fade 


GIRONE *B" 


MARCATORI: 15’ e 25’ 


s.t. Rupini. 

MEDEUZZA: Burba, 
Sclausero, Mangoni, 
Tonso, Della Vedova, 
Valentinuzzi, Bosco, 
Ceccotti,  Tercon (30’ 


s.t. Fosco), Tortul, Pel- 
Vizzari. 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Armani, Manteo, 
Germanò, Del Rio, Mon- 
testella, Rupini, Casaso- 
la, Koren (42’ s.t. Bevi- 
lacqua), Olivieri, Scala 
(45' s.t. Giacomin). All.: 
Tesovic. 

ARBITRO: Pontel. 
NOTE: ammonito Rupi- 
ni, espulso Tortul. 


MEDEUZZA - Partita sal- 
damente in mano agli 
ospiti, il Costalunga que- 
sta volta crea meno occa- 
sioni del solito ma è bra- 
vo a finalizzarle meglio. 
Il Medeuzza è bravo ago- 
nisticamente ma non al- 
trettanto tecnicamente 
per cui non riesce quasi 
mai a impensierire la re- 
troguardia giallonera. Al- 
la prima occasione i ra- 
gazzi di Tesovic passano: 
su azione seguente a cal- 
cio piazzato Koren dal li- 
mite dell'area avversaria 
tocca all'indietro da dove 
proviene Rupini che di 
controbalzo trova l'ango- 
lo alla sinistra di Burba. 


MARCATORI: nel p.t. al 25’ Mazzil- 


li; nel s.t. al 1’ Novati. 


I padroni di casa tenta- 
no di reagire trascinati 
dalla buona giornata del 
duo Geccotti-Tercon, con 
il primo che alla mez- 
z'ora dribbla Germanò 
dentro l'area ma alza 
troppo la mira e il pallo- 
ne termina sopra la tra- 
versa. 

Al 40’ azione corale del 
Costalunga con tiro fina- 
le di Koren ribattuto da 
un difensore quasi sulla 
linea di porta. Nella ri- 
presa gli ospiti controlla- 
no agevolmente la gara 
aspettando gli eventuali 
attacchi del Medeuzza 
che però non arrivano e 
quando viene espulso 
Tortuli locali cedono de- 
finitivamente con il rad- 
doppio dello stesso Rupi- 
ni al 25' che, servito an- 
cora da Koren, batte Bur- 
ba da pochi passi. Ultima 
occasione per Armani, pe- 
TÒ questa volta il portie- 
Te avversario para. Stra- 
no ma vero: qualcuno a 
fine partita elogia l'opera- 
to dell'arbitro, è Sossi di- 
rigente del Costalunga: 
«Non perché abbiamo 
vinto, ma il signor Pontel 
ha interpretato l'incon- 
tro in maniera impeccabi- 
le, complimenti davve- 
TO). 


MARCATORI: Argiolas 
5’, Corsi 26° s.t. 
TARCENTINA: M. Vido- 
ni, Castenetto, R. Vido- 
ni, Rizzotti, Tonini, Ita- 
liani, Giuri (De Monte 
15° s.t.); Bianchini, Bu- 
siello, Argiolas (25’ s.t. 
Gussich), Mattarello. 
OPIGINA: Varcon, No- 
vel, Corsi, Borstner, Re- 
cidivi, Peressini, Jurin- 
cich (45’ s.t. Missich), 
Terpin, Sambo (37° s.t. 
Mislei), Leone, Fadini 
(10°s.t. Conte), Tregam- 
bi. 
ARBITRO: Visentini di 
Cervignano. 
TARCENTO — Una gara 
non esaltante sotto il 
profilo tecnico ha accon- 
tentato entrambe le con- 
tendenti che hanno di- 
sputato una gara corret- 
ta ed equilibrata. Elogio 
per i ragazzi di Stoini da 
parte del mister Fortuna- 
to che, pur riconoscendo 
il buon impegno della 
squadra, ha sottolineato 
la mancanza da parte 
del Tarcento del necessa- 
rio guizzo finale. 

La formazione di casa 
è riuscita a sbloccare il 
risultato immediatamen- 


te quando, dopo un rin- 
vio lungo il portiere sta- 
va uscendo e il diciotten- 
ne Argiolas, senza trova- 
re difensori, è stato lesto 
a insaccare. 

Gi sono state altre oc- 
casioni utili nel primo 
tempo per il raddoppio 
dei padroni di casa, ma 
nel finale del primo tem- 
po c'è stata un'ottima re- 
azione dell'Opicina che 
prima con Leone (che pe- 
Tò si è fatto parare il ti- 
To) e poi con Jurincich 
(che ha mancato di poco 
lo specchio della porta) 
ha sfiorato il gol. 

Al 24' del secondo tem- 
po l'Opicina recrimina 
per un rigore non asse- 
gnato e due minuti più 
tardi. va in gol con 
un'azione che scaturisce 
da una punizione calcia- 
ta da Jurincich sulla de- 
stra, Leone pizzica la 
palla e quindi Corsi in- 
tercetta e insacca di col- 
lo pieno sotto la traver- 
sa. 

Al limite del secondo 
tempo per fuori gioco 
non viene considerato 
un gol della Tarcentina, 
ma l'arbitro aveva fi- 
schiato ben prima che la 
palla entrasse in rete. 


@EZIZ®, TORNA A SORRIDERE LA CLASSIFICA PER IRAGAZZI DIN 


MARCATORE; 23' Soa- 


vi (r.). 

VESNA: Santoro, Ban- 
del, Giovini, Malusà, 
Soavi, Grassi, Cutrara, 
Cerchi (21' st Majcen), 
Sedmak (40° st Fonda), 
Padoan (13' st Moras- 
sut), Sannini; all: No- 


nis. 
ZAULE: Valzano, Elle- 
ro, Stulle, Novak, Mi- 
chelutti (Il st Riosa), 
Sorini, Visentin, Ier- 
mano, Mendella, Ber- 
toli, Ravalico; all.: Flo- 


ra. 
ARBITRO: 
(Udine). 
NOTE: ammoniti Sori- 
ni, Sannini, Visentin, 
Mendella. 

SANTA CROCE — Terza 
vittoria consecutiva del 
Vesna e la classifica fi 
nalmente sorride, L'im- 
portante è vincere, tut- 
to il resto passa in se- 
condo Piano; era questo 
ieri il pensiero dei ragaz- 
zi di Nonis che non han- 
no badato allo spettaco- 
lo ma @ Portarsi a casa 
l'intera Posta e niente 


Mininni 


più. S 

Nel primo tempo la 
partità È accettabile, 
qualche occasione da en- 


trambe le parti oltre al 
gol di Soavi; nella ripre- 
sa invece non succede 
praticamente niente, 
per i primi quaranta mi- 
nuti le due squadre gio- 
cano esclusivamente a 
centrocampo e di tiri in 
porta neanche a parlar- 
ne, nel finale cerca lo 
Zaule il pareggio ma il 


rit del lunedì 
ONIS ALLA TERZA VITTORIA CONSECUTIVA 


Vesna beffa lo Zaule, il derb 


Opicina stoppa Tarcento fuoricasa - Costalunga comanda in casa del Medeuzza e se ne va da pirata con il bottino 


Vesna si chiude bene e 
rilancia come può fino 
al triplice fischio. 

Ne è uscita così una 
brutta partita tecnica- 
mente parlando nella 
quale non si è capito se 
siano stati bravi gli in- 
terditori a non concede- 
re nulla agli attaccanti 
avversari o se non siano 


«Meglio brutti e vincenti 
che belli e perdenti» 


JET brutti e vincenti che belli e perdenti», Inizia 


così 


a disamina del match Nonis, tecnico dei padroni 


di casa e che aggiunge; «Troppe volte in passato abbia- 
mo giocato bene e alla fine siamo stati beffati, sapevo 
che era una difficile partita e in settimana avevo rac- 
comandato ai ragazzi la massima concentrazione. E‘ 
stata una bruttissima partita ma per noi era troppo 
importante vincere, significava un passo decisivo ver- 
so l'alto. Siamo una squadra modesta tecnicamente pe- 


rò in noi c'è molta amicizia e molta serietà e 


lesto ci 


fa restare uniti anche nei momenti più difficili». No- 
nis conclude coù un pensierino ai primi posti: «Finora 
nessuna squadra ci ha messo sotto come gioco, già do- 
menica prossima a Pagnacco avremo una risposta più 
significativa sul nostro futuro». Anche il tecnico dello 
Zaule Flora è fiducioso: «Ci credo molto nella salvez- 
za, dopo il bruttissimo inizio di stagione stiamo mi- 
Ripr ada ‘parecchio. Contro il Vesna non meritavamo 

i perdere, abbiamo sbagliato gol facili e per un inge- 
nuità abbiamo regalato un rigore, nel finale c'era poi 
un penalty anche per noi ma l'arbitro invece di darlo 
ha ammonito Sorini per simulazione». 


m.u. 


stati per niente bravi i 
registi delle due squa- 

a creare alcunché di 
positivo. Pochi dunque 
gli episodi di rilievo: al 
10' în mischia Visentin 
da pochi passi dà l'illu- 
sione ottica del gol, due 
Ininuti dopo ci prova 
Mendella dal limite, fuo- 
ri di ‘pochissimo; al 22’ 
Sannini calcia su Valza- 
no in uscita. Ancora un 
giro di lancette e Pado- 
an su punizione centra 
il palo e sulla stessa 
azione Sedmak cade in 
area, per l'arbitro giu- 
stamente è rigore, lo cal- 
cia Soavi ed è gol. Nel fi- 
nale di tempo un salva. 
taggio sulla linea di Ma. 
lusà su conclusione di 
Ravalico e una punizio- 
ne di Termano sulla qua- 
le vola Santoro. La ripre- 
sa si apre con un serio 
incidente a Michelutti 
(guai alla spalla), niente 
da segnalare fino agli ul- 
timi minuti quando Sori- 
ni chiede un rigore e 
quando Ellero da buona 
posizione calcia incredi- 
bilmente a lato. Ultimo 
tentativo una punizione 
di Ravalico, facile per 
Santoro. 


Massimo Umek © 


Lunedì 2 dicembre 1996 


Tavagnacco 0 
Union ’91 (») 
Tk 

Como 1 
Valvasone 


MARCATORI: Cava- 
gneri (r), Motte, 
Scidà. 


Reanese o 
Cividalese 3 


MARCATORI: Libe- 
rale :(r), Lena, De 
Nipoti. 


Riviera 2 
Pagnacco ‘ 3 


MARGATORI: Iane- 
Sì, Tondolo, Chitta- 
ro (r), Zampa, To- 
nutti (r). 


—€ 
Torreanese 1 
Forgaria (e) 


MARCATORE: Gol. 
les. 


Perc, se n e °° _mr_rrrreeeeP8-------.._ &€€Òpoz)gZlilÙll'‘|‘«À‘_pOÒ AAPg,g,ZY]; MAE 
I BISIACHI INTASCANO IL MALLOPPO QUASI OFFERTO DAI FRIULANI CON UNA CONDOTTA VOTATA ALLO PSEUDOSUICIDIO 


Monfalcone intascatre punti, ma non bastano 


Muggia, pur soffrendo, vince col Palazz 


<= 


sistenti) ma, al lato 
conclusione a lato 


pratico, tranne una 
Zanutta, Mainar- 


MONFALCONE: Mainardis, Bogar, 
De Marchi, Blasi, Giorgi, Pacor (Fo- 

ar), Cocchietto, Fierro,  Mazzilli 
Bandini), Soncin, Novati. 
FUTURA: Fornasiero, Vicenzino, 
Sandri, Lepre, Del Bianco, Zanutta, 
Cristin, Casarin (Zerilli), Bertoldo 
{Bogoni), Tonelli, Battistella. 
ARBITRO; Iacuz di Cormons. 
MONFALCONE — Un doveroso ringra- 
ziamento al proprio estremo Mainar- 
dis, prodigo di intuizioni, ed estrema 
gratitudine per il tandem ospite Cri- 
stin-Battistella. Questa la chiave di let- 
tura più appariscente dell'incontro, nel 
quale il Monfalcone ha sì intascato tre 
preziosissimi punti quasi offerti dai 
friulani con una condotta votata allo 
pseudo-suicidio dai 16 metri in su, ma 
che non sgombra e non dirada le ecces- 
sive perplessità di manovra sollevate 
dai locali, alle quali si aggiunge (come 
già accaduto in passato) un pericoloso e 
prolungato calo di tensione in troppi 
suoi elementi cardine. 

La gara, sin dalle prime battute, risal- 
ta la gagliardia dei rivali, che rimuovo- 
no subito il proverbiale studio sugli an- 


tagonisti, preferendo aggredirli. Fiocca- 
no in tal modo numerosi fuorigioco rav- 
visati dall'arbitro (alcuni dei quali ine- 


MARCATORI: 44° p.t. Pa- 
ro ir). 

SAN LORENZO: Falco- 
ne, Mattioli, Comand, 
Visintin, Graziano, To- 
ros, Del Pin, Presti, Fur- 
lani, Flocco, Brandolin. 


cone, al 15 s.t. Brando- 
lin, al 35 s.t. Valentinuz- 
zi, al 42 s.t. Bon, al 46 
s.t. Fumo. 


SAN LORENZO — Terza 
sconfitta consecutiva per 
il San Lorenzo di mister 


dis non partecipa attivamente alla con- 
tesa. Fatica a trovare il bandolo della 
matassa il Monfalcone, ma alla prima 


sortità‘ azZurra Fornasiero  Gapitola, | 


Succede al 25', allorquando su ribattu- 
ta da centrocampo Mazzilli raccoglie la 
sfera e, SEDDUE decentrato, dal vertice 
destro dell'area indirizza un diagonale 
non irresistibile quanto millimetrico, 
che scuote appena il sacco. 
Da quel momento in poi il match si 
surriscalda e, bandito il gioco del cal- 
cio, prevale nettamente fra i contenden- 
tiun Seno accanimento per il pos- 
sesso della palla, naturalmente tutto a 
discapito di uno spettacolo abbondante- 
mente conservato nel congelatore. Nel- 
la seconda parte, immediatamente alla 
ripresa delle ostilità, Novati appone il 
marchio di garanzia al match sfruttan- 
do adeguatamente una corsia apertasi 
nella fascia di centrocampo, sulla quale 
intrufolatosi, con tocco breve elude 
l'estremo e la Sorvegdonza dell'intero 
pacchetto arretrato, Sotto di due reti il 
Futura non demorde, complice un in- 
spiegabile rilassatezza padrone, che in- 
comincia a ringhiare nei pressi di Mai- 
nardis. Che non spaventato tira fuori 
fi artigli e, correndo ai ripari, neutra- 
izza da par suo le reiterate e velenose 
folate nemiche. 
Moreno Marcatti 


or pressione ospite, Fur- 
fani (sino a quel momen- 
to piuttosto evanescente) 
si inventa una vera e pro- 
pria fucilata al volo su 
millimetrica  imbeccata 
di Flocco che va ad in- 


Russian, Toros, Simo- Rapone, Al termine di um frangersi sulla traversa. 
netti, Veliscek. All. Ra- FRS piacevole, il Ruda SI Eos il ea s 
pone. hì sa ato con Die si pericoloso 

RUDA: Boloncini, Toso- 3 © accaparr: PD con una furiosa sgroppa- 


ratti, Minen, Rana, Le- 
pre, Francescotto (32° 
p.t. Bon), Veneziano 
(25’ st Fumo), Tassin, 
Paviz (42’ s.t. Falconie- 
ri), Valentinuzzi, Paro. 
Politti, Falconieri, 
Ulian, Bon, Fumo. All.: 
‘Cossaro, x 
ARBITRO: Miniussi di 
Monfalcone. 

NOTE: angoli 5-3 per il 
Ruda. Ammoniti: al 35 
p.t. Tassin, al 43 p.t. Fal- 


sfiora il 


posizione. 


MARCATORI: 27° Paviotti, 47’ Masin. 
PRO FIUMICELLO: Dessabo, Coderi- 
ni, Aldrigo, Battisti (Vezzil), Schia- 
von (Aizza), Merluzzi, Pelos, Gaspa- 
rotto, Barbana, Giolo, Masin, All. 
Barbana. Dee na 
LAVARIANESE: Budai, Signor, E. 
D'Urso, F. Bernardis, J. Bernardis, 
Pevere, Spaccaterra, L. D'Urso (Fo- 
schiani), Di Bernardo (De Paoli), Pa- 
viotti, Cadamuro (Giuseppin), All. 
Moretti. Ù 

ARBITRO: Ottaviano di Cormons, 
NOTE: ammoniti Barbana, Aldrigo, 
Pelos, Giolo, J. Bernardis; espulsi 
Merluzzi, per somma ammonizioni, 
e Paviotti. Tae 
FIUMCELLO — Pareggio tanto inutile 
quanto da dimenticare per Pro Fiumi- 
cello e Lavarianese. Se la prima delle 
due contendenti non ha approfittato in- 
fatti del turno sulla carta più agevole 
per schiodarsi da una posizione in gra- 
duatoria tutt'altro che eccezionale, la 
seconda ha gettato al vento un'opportu- 


no merito l'intera posta 
in palio. Ma ecco la crona- 
ca. Parte subito bene la 
squadra di Cossaro che 
alo con un'otti- 
mma fiondata ricca d'effet- 
to di Rana. La squadra di 
casa fatica ad imporre il 
proprio gioco, tant'è che 
al 14' Tassin spreca incre- 
dibilmente una favorevo- 
lissima occasione sparan- 
do alle stelle da ottima 


Nel momento di mag- 


ta di Rana, vero e proprio 
faro di centrocampo, ma 
la sua azione si spegne 
tamponata «alla meno 
Peggio» da Toros e soci. 
In chiusura di primo tem- 
po; Falcone atterra lo sgu- 


sciante Paviz in area 
l'arbitro Miniussi non Ce 
ta a fischiare il penalty 
fra le proteste dei giocato- 
ri giallorossi. Calcia Paro 
mail portiere non... para, 
ed è il gol del vantaggio. 
Francesco Fain 


wi 


nità forse unica di cogliere il colpaccio 
esterno in chiave salvezza. A passare in 
vantaggio erano stati proprio gli ospiti, 
grado a una magia di Paviotti, prima di 
‘arsì raggiungere durante la lunga fase 
di recupero del primo tempo, giustifica- 
ta dalle continue interruzioni per gioco 
falloso. La fase d'avvio del match man- 
dava a referto le fugaci apparizioni of- 
fensive degli attaccanti a disposizione 
di Moretti, ma soprattutto le brillanti 
triangolazioni sul versante opposto che 
vedevano sempre protagonista Barba- 
na in collaborazione, prima con Masin 
e quindi con Gasparotto; al 27’ si sbloc- 
cano le marcature per merito del già ci- 
tato n. 10 che centra il sette con un cal- 
cio di punizione alla Zico. Nulla da se- 
gnalare fino al momento del pareggio, 
siglato da Masin con un tocco ravvici- 
Nato sulla respinta di Budai seguita al- 
l'ottima incursione in area del maltrat- 
tato Gasparotto. La ripresa non regala 

Particolari occasioni da rete. 5 
Alex Canciani 


Franco Cecchi 


MARCATORI: 9' Franca, 
17' Cecchi, 34' s.t. Biasi- 
nutto. 
MUGGIA DUINO SCAVI: 
‘Romano, Busetti, Masut- 
ti, Machnich, Franca, 
Bassanese, Dorliguzzo, 
Barilla, Longo (20’ s.t. 
Costantini), Degrassi, 
Cecchi (45° s.t. Micor). 
AI. Jannuzzi. 
PALAZZOLO: Splendore, 
Lepre, De Candido, For- 
mentin, Scolaro, Bidog- 

ia (22’ s.t. Milan), Cu- 

in, Zuliani, Gelagi, Bia- 
sinutto, Aere. All, Grop. 
ARBITRO: Comuzzi di 
Udine. 
Meritata vittoria della ca- 
polista Muggia, che soffre 
soltanto nell'ultimo quar- 
to \d'ora:ingie 

I padroni di casa, privi 
di Persico e Stokely (squa- 
lificati) e di Germani, si 
rende subito insidiosa 
con Longo, fermato con 
difficoltà dai difensori, 
prima di mettere a segno 
un fulmineo uno-due: al 
9' esce dalla mischia Fran- 
ca e supera Splendore con 
un diagonale; al 17" se ne 
va in contropiede Cecchi, 
che, solo davanti al portie- 


MARCATORE: 46’ p.t. 
Antonelli RE: 46' p 
TORVISCOSA: Molinar, 
Decorte, Scapinello, Bi- 
san, Passalenti, Fava- 
lessa, De Biasio (Bigno- 
lin), Marchesin (Fran- 
co), Polvar, Colonna, 
Marani. All. Brusutti. 
ISONZO: Bernardis, De 
Bianchi, Ceglia, Sabai- 
no (Cussigh , P. Codra, 
Sell, De Fabris, Murra, 
Antonelli, R. Codra, Pa- 
corigh. All. Zanolla. 
ARBITRO: Forgione. 
NOTE: espulso 2° s.t. 
Bisan, 22’ s.t. Sell. 
TORVISCOSA — Il diavo- 
lo Isonzo non è stato co- 
SÌ «brutto» come pensa- 
vano i tifosi del Torvi- 
scosa dopo l'exploit con- 
seguito domenica scorsa 


olo e resta in vetta- Lignano termina a occhiali col San Giovanni - Fincantieri strapazza Gonars 


- 2. 


re, non Perdona, In en- 
trambi 1 casì il palazzolo 
protesta con l'arbitro per 
un BORSA Non Lr 
to: permangono in effetti 
Bi dubbi salliizione del 
raddoppio. Muggia po- 
trebbe Per due volte tripli- 
care su azione di contro- 
piede di Dorliguzzo, velo- 
cissiMo sulla fascia de- 
stra: al 22‘ îl terzino non 
riesce a servire Cecchi, so- 
Jo iN area di rigore, men- 
tre allo scadere del primo 
tempo spedisce di poco 
sul. Ondo. La risposta 
ospite è affidata soprat- 
tutto a Cudin: colpo di te- 
sta Su calcio d'angolo di 
Aere al 28' con parata di 
Romano, e conclusione in 
diagonale al 36‘, con palla 
che passa vicino al palo 
più lontano. Ad inizio ri 
presa Dorliguzzo va di 
nuovo vicino al gol, ma 
non ha la freddezza neces- 
saria per concretizzare i 
suoi sforzi. Al 7° Longo si 
libera di due difensori ed 
effettua uno FICA 

allonetto, appena ra 
È traversa. II bellis- 
simo cross dello scatena- 
to Dorliguzzo e testa di 
Longo con il pallone sul 
fondo. Al 18" ennesimo 
cross di, DorligUZzo, ma 
sul primo palo non c'è 
nessuno pronto a INsacca. 
Te. Al 20° Muggia sl com. 
plica la vita restando in 

jeci uomini per l'espul. 
sione di Franca (doppia 
ammonizione). Gli animi 
si accendono Soprattutto 
per alcuni brutti falli dei 
difensori ospiti. A134' Bia- 
sinutto si ritrova il pallo- 
ne sui piedi dop0 Una re. 
spinta della difesa bianco. 
azzurra e riapre la parti. 
ta. L'ultimo quarto d'ora 
è un assedio del Palazzo. 
lo, che non riesce Però a 
superare la generosa bar. 
riera innalzata dai mugge. 
sani davanti a Romano, 
La Duino Scavi coglie così 
l'ennesima vittoria allo 
«Zaccaria» e continua nel- 
la sua magnifica corsa di 


testa. 
r.m, 


dagli isontini sul quota- 
to Gonars. Ciò nonostan- 
te ha vinto sul, campo 
dei biancoazzuiti appar- 
si volonterosi e nient'al. 
tro. L'Isonzo senza far 
nulla di eccezionale, li- 
mitandosi a sfruttare 
un'unica occasione, ha 
messo tre punti In car- 
niere e ha contribuito, 
così, ad allungare la se- 
rie negativa dei padroni 
di casa. Non è stata una 
grande partita, gioco pre- 
valentemente a centro- 
campo, con le difese che 

anno messo facilmen- 
te, e quasi sempre, la 
museruola agli attaccan- 
ti senza dannarsi troppo 
l'anima. La partita s'ini- 
zia con una quasi-chic- 
ca: uno schema ben at- 
tuato dall'Isonzo, nel 


MARCATORI: 11’ Persi- 
dr 27' s.t. Clementi 
a). 

CASTIONESE: Nadalet, 
Cocetta D. (Cantarutti 
D.), Bon, Gloazzo, Para- 
van, Stroppolo, Basello 
(Marcon), Cantarutti 
G., GCanevarolo, Leonar- 
duzzi, Macoratti. All. 
Sioni. 

EDILE ADRIATICA: Gle- 
menti, Sturni, Radin, 
Persich (Gruden), Ba- 
gordo, Silvestri, Rei, 
Lando, Derman, Seppi, 
Saina (Mazzaroli). All. 
Lenarduzzi. 

ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 

NOTE: ammoniti Basel- 
lo, Silvestri, Gloazzo, 
Paravan e Seppi. 


GASTIONS DI STRADA 


l'eseguire un calcio di 
unizione, mette De Fab- 
ris, dopo due tocchi a 

seguire di De Bianchi e 

Murra, solo davanti a 

Molinar ma la conclusio- 

ne non è degna della co- 

Struzione dell'azione e fi- 

Disce incredibilmente a 

lato. Al 21’ approfitta Pa- 

Corigh di un tentenna- 

Mento difensivo del Tor- 

Viscosa ma conclude fuo- 

Ti. Gapovolgimento di 

fronte e occasione anche 

Per i padroni di casa: De 

Biasio fa viaggiare Colon- 

na, sembra la volta buo- 

Na per il Torviscosa, ma 
‘a conclusione è parata 

da Bernardis. Nei minuti 

recupero. del primo 
pERIDO si decide la parti- 


Gil 


— La compagine triesti- 
na deve accontentarsi 
del pareggio dopo aver 
infatti costruito il van- 
taggio in avvio di gara, 
getta al vento il succes- 
so per colpa di una gros- 
sa ingenuità difensiva. 
Apertura di gara con i 
padroni di casa che cer- 
cano al 4' di portarsi al 
tiro grazie a una combi- 
nazione — Leonarduzzi- 
Cantarutti G. che libera 
quest'ultimo in area di 
rigore, ma l'estremo di- 
fensore ospite è rapido 
nell'anticipare l'attac- 
cante avversario, man- 
dando il pallone in ango- 
lo. Locali che si consen- 
tono leziosismi ‘tecnici 
ma che non sono in gra- 
do di pungere la retro- 
guardia avversaria e si 


si n 
LL 


MARCATORE: 17° Maggio. 


SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Radovini, Marega, 
Sessi (45' s.t. De Luca), 


. Vitulic, Visintin, Li- 


van (21° s.t. Tittonel), 
Strukelj, Luiso, Bibalo, 
Lazzara (15° s.t. Fidel), 

l.: Ventura, 
LIGNANO: Zanin, Val- 
Vason (1’ s.t. Pinzan), 
Marosa, De Marco, Na- 
talini P. (30' s.t. Bando- 
lin), Milan, Bincoletto, 
Natalini R., Bruno (15° 
s.t. Golle), Monobidin, 
Pizzolitto, All.: Zimolo. 
ARBITRO: Angeli di 
Tolmezzo. 
TRIESTE — Un pareg- 
gio senza reti ha caratte- 
rizzato la partita tra San 
Giovanni e Lignano, En- 
trambe le formazioni 
pole decisamente al- 
‘a testa della classifica 
per un possibile salto di 
Categoria ma, sul terre- 
no di gioco di viale San- 
zio, di gioco se ne è visto 
pochissimo. 

La partita, non bella, 


fanno trovare imprepara- 
ti al 9! quando al primo 
vero . affondo l'Egile 
Adriatica sl porta in van- 
taggio; azione prorom- 
see di Radin sulla sini- 
stra che serve in area 
Persich il quale, di con- 
trobalzo, batte Nadalet. 
La Castionese cerca di re- 
agire e reclama il gol al 
15°, Quando da una mi- 
schia in area parte una 
conclusione che il portie- 
Te triestino blocca in 
prossimità della linea di 
porta, e l'arbitro lascia 
proseguire il gioco. Pri- 
mo tempo avaro di emo- 
‘zioni che si chiude con 
un doppio miracolo del 
Portiere granata. Ripre- 
sa che si apre con un au- 
tentico «valzer delle so- 
Stituzioni» e lo spettaco- 


ha avuto poche occasio- 
ni degne di nota, mentre 


i dirigenti locali hanno 
accusato il direttore di 


gara”di non esser stato 
all'altezza di una partita 
decisamente scialba. Gli 
estremi difensori, Messi- 
na e Zanin, sono risulta- 
ti inoperosi. Il portiere 
rossonero non ha mai do- 
vuto compiere un inter- 
vento, mentre Zanin ha 
fatto la sua prima e ulti- 
ma apparizione nella ri- 
presa su un tiro insidio- 
so di Luiso. 

Nel primo tempo lo 
stesso Luiso, su un preci- 
so cross di Livan, aveva 
di poco mancato il bersa- 
glio. Tra le file del San 
Giovanni la più bella no- 
ta è risultato il rientro, 
dopo l'infortunio, di ca- 
Pitan Strukelj. Il buon 
Mark, infatti, risulterà 
fondamentale per Spar- 
taco Ventura che deve 
ancora plasmare un 
gruppo deciso a fare il 
salto in Promozione. 


lo è simile a quello pro- 
posto nel primo tempo, 
con i locali in avanti per 
raddrizzare il risultato e 
gli ospiti coperti in dife- 
sa affidati a manovre di 
rimessa. Ma al 27’ si 
Ttompe l'equilibrio, per 
l'effetto di una punizio- 
ne tagliente di Cocetta 
D., che il portiere triesti- 
no Clementi non trattie- 
ne, regalando ingenua- 
mente il pareggio alla Ca- 
stionese. Protagonista as- 
soluto della gara è il por- 
tiere triestino, che è sta- 
to croce e delizia per 
l'Edile Adriatica, infatti 
se da un lato ha regalato 
il pareggio ai locali, dal- 
l'altro è stato miracolo- 
so in almeno trè circo- 
stanze. 3 

Massimo Alvaro 


mente disposta davanti a un attento 


GONARS: Moretti C., Cressatti, Fur- 
lan (Bolzon), Strizzolo (Moretti U.), 
Demarco (Del Frate), Ioan, Noselli, 
Donata, Barchiesi, Buttazzoni, Pez. 
All. Spagnolo.- 

FINCANTIERI: Zearo, Padoan (Nova- 
ti), Pilutti, Gon, Pangos, Palombieri, 
Mauri, Baldan, Toscani (Guerin), 
Sartori, Maggio (Pugliesi). All. Pe- 
traz. 

ARBITRO: Pravisani di Udine. — — 

GONARS — L'aggressività dei cantieri- 
ni esercitata nella prima mezz'ora di 
gioco ha messo Maggio nelle condizio- 
ni di andare a rete dopo appena un 
quarto d'ora. Hanno incamerato così 
tre preziosi punti che premiano Il loro 
impegno e la loro tenacia. Il successo 
degli ospiti ha castigato l'opaca presta- 
zione dei friulani che si sono svegliati 
soltanto nella ripresa, ma ormai per in- 
frangere la barriera difensiva ordinata- 


Zearo non ha permesso una conclusio- 
ne ad alcun tentativo di Barchiesi, 
Pez, Butazzoni e Noselli. I cantierini 
meritano di essere elogiati in blacco e 
Petraz, è stato bravissimo ad aver in- 
dovinato tutte le mosse, Imbrigliato e 
lasciato all'asciutto il pericoloso Bar- 
chiesi, bomber del girone. Come detto 
il primo tempo è stato quello che ha vi- 
sto la supremazia degli ospiti che non 
si sono lasciati intimorire dai padroni 
di casa che solo nella ripresa hanno 
preso in mano le redini del gioco. I 
cantierini, conoscendo la pericolosità 
degli avversari, non si sono persi d‘ani- 
mo e accontentandosi dell'esiguo van- 
taggio con tanta tenacia l'hanno difeso 
fino al fischio di chiusura, portandosi 
a casa tre punti d'oro con merito e sen- 
za rubare nulla agli avversari frastor- 
nati e sorpresi dalla tenacia dei giova- 
Ni in maglia azzurra. 

9 gf 


a 


yè suo 
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MARCATORI: nel p.t. al 
12' Morandini, al 33‘ 
Falzari;' nel s.t. al 37 
Vertucci. 

PRO ROMANS: Zonch, 
Sgubin, Sandrin, Lepre, 
Lestani, Olivo, Vendra- 
me (dal 51’ Comuzzi), 
Cabas, De Rio, Falzari 
(dal 76’ Vertucci), Mo- 
randini (dall'86' Verze- 
gnassi). 

PRO FARRA: Spessot, 
Radignia, Ermacora, 
Brumat L., Soranzio, 
Donda I (dal 58‘ Zanol- 
la), Rupil, Braida, Toma- 
sinsich (dall’83’ Scrazzo- 
Jo), Donda II, Zaccai. 
ARBITRO: Mattellone 
di Udine. 

ROMANS D'ISONZO — 
Con un secco 3-0 la Pro 
Romans domina e liquida 


Latte Carso rimonta col Villanova 


Tre reti secche della Pro Romans liquidano il Farra - Buon risultato anche del Primorec che vince sul Medea 


mine di una gara piutto- 
sto disordinata e sotto to- 
no, riprendendo così il 
suo cammino in vetta al- 
la classifica, interrotto 
domenica scorsa con la 
sconfitta subita ad. opera 
del Kras. L'inizio di gara 
vede i locali subito in 
avanti e già al 7’ vicinissi- 
mi al gol con Morandini, 
la cui conclusione però 
Viene deviata di piede da 
Spessot. Risponde il Far- 
ra due minuti più tardi 
con Zaccai, che di testa 
Sfiora il palo alla destra 
di Zonch, Il vantaggio del- 
la Pro Romans giunge co- 
munque al 12° con Mo- 
randini, pronto a ribatte- 
Te in rete una corta re- 
spinta di Spessot su tiro 

alla diagonale di Falza- 
ri. Il Farra stenta a reagi- 


il Farra, anche se al ter- re concretamente, tanto 


MARCATORI: 93' Spessot, 94’ Tosolini. 

ARIANO: Chittaro, Luisa, Grande, Biason, Tof- 
foli, Silvestri, Spessot, Tomadin (dal 3’ s.t. Viola), 
Sartori (10' s.t. Zorzin), Dazzani, Franti. 


CERVIGNANO: Luis, Pasian, Grigollo, Gigante, 
Marnico, Tassin, Sponton, Boz, Tosolini, Morlac- 
co, Portelli. ARBITRO: Cossutta di Trieste. 
MARIANO — Si è risolta tutta in un condensato di 
emozioni in Reso recupero la gara tra i padroni di 
casa e i friulani. Meno male che il finale è stato al 
cardiopalma, perché nei minuti regolamentari si è 
vista molta, Ono manovra a centrocampo e ben 
poche sortite offensive. Nel complesso la suprema- 
zia territoriale, Seppur lievemente, ha avvantaggia- 
to il Mariano, che ha colto con Dazzani anche una 
traversa a portiere ormai battuto. 

La gara per il resto è stata segnata da un certo ner- 
Vvosismo da ambo le parti, ua messo a dura pro- 
va il giudizio del signor Cossutta di Trieste... _ 

Fino al 90' l'elettrocardiogramma dei paganti è ri- 
masto pressoché piatto, nel recupero il risultato si è 
finalmente sbloccato. L'inatteso 1-0 è giunto dai pie- 

di Spessot, abile a risolvere a suo favore una furi- 
bonda mischia in'area friulana... 

Messa la palla al centro i padroni di casa forse pre- 
gustavano già la. doccia calda, ma la temperatura si 
é di colpo irrigidita al 94. — 

Poco prima del fischio di chiusura infatti gli ospi- 
ti, sbilanciati tutti in contropiede, hanno trovato un 
fulmineo pareggio grazie a Tosolini che, solo di fron- 
te a Chittaro, non si è fatto pregare insaccando di 
piatto e pareggiando così i conti. 


Gianluca Morini 


ui 


Ancora in ascesa l'Onta- 
nano; a un primo tempo 
teso ed equilibrato fra la 
formazione di testa-e il 
Bagaria, ha fatto seguito 
Una ripresa esaltante do- 
Ve fra precise triangola- 
zioni, colpi di tacco degni 
di ben altre platee e due 
elli reti si sono spesi 45° 
all'insegna del diverti- 
mento e dello spettacolo. 
‘ecisiva la rete di Conca- 
to che sfruttando una si- 
tuazione di confusa mi- 
schia in area infila la sfe- 
n Oltre la linea di porta 
«Pochi secondi dall'ini- 
zio della Tipresa. Gol im- 
Portantissimo, che sbloc- 
ci risultato e infiamma 
degli di Degano e col- 
Ki è propri. i 
firma. lit RSI she 
un'azione  bellissiga SI 
Ì ‘e bellissima Ja. 
sciando sbigottita la re- 
troguardia avversaria 
Lanciato verso il succes. 
so, l'Ontagnano Sfiora la 
rete del tracollo in Più oc- 
casioni ma la traversa e 
il direttore di gara (reo di 
aver annullato una rete 


ALLIEVI PROVINCIALI /SUPERATO CON OTTO RETI 


probabilmente regolaris- 
sima) si dimostrano av- 
versari indomabili e così 
l'incontro sfuma, con il 
Bagnaria che comunque 
sia si dimostra squadra 
temibilissima dalle gran- 
di capacità. Resta in sella 
anche il Ronchis, che eli- 
mina la Folgore con un 
netto 4-2. A dir poco stre- 
pitoso Gonzato, inconte- 
nibile in fase di conclu- 
sione e autore di una 
splendida tripletta, men- 
tre è ormai ben afferma- 
to il secondo marcatore 
della domenica, quel Pe- 
strin che consolida il suo 
ruolo di muro portante, 
capace di sostenere al 
meglio la solidità dei vari 
reparti neroazzurri. 
Importante vittoria 
esterna per il Bertiolo. 


Una rete d'Infanti nel pri- . 


mo tempo e una replica 
di Ingrassia, che nella ri- 
presa trasforma un rigo- 
Te concesso per atterra- 
mento di Mascherin, se- 
EITo la gara di Rivolto, 

‘ove i verdeazzurri, no- 
nostante un diagonale 


- 


. 


che i locali controllano 
con facilità la gara e rad- 
doppiano al 33" con Falza- 
ri, pronto a deviare in re- 
te un traversone di De 
Rio, autore di una prege- 
vole discesa sulla destra. 

Nella ripresa il match sca- 
de notevolmente di tono 
e di interesse, anche se è 
lo stesso Falzari a ravvi- 
varlo all'8' quando spara 
sopra la traversa un cal- 
cio di rigore concesso per 
atterramento in area di 
Lepre lanciato a rete. 
Non resta che annotare 
la terza segnatura dei lo- 
cali siglata all'83' dal 
rientrante Vertucci, che 
di piede raccoglie un 
cross rasoterra di Moran- 


dini e fulmina senza 
scampo l'incolpevole 
Spessot. 

Edo Calligaris 


MARCATORI: al 10’ ed al 30° Di Vita, 
CGS: Cazzato, Fontana, Lokatos, Ca. 
sula, Carretta, Codognotto (al 65’ pa. 
dovan), Depangher, Finelli (all'80’ Di 
Castri), Moratto, Ferreri (al 50’ Tena. 
ce), Bernobi. È : 
PORTUALE: Sincovich, Pugliese, in. 
grao, Franco (all’80° Gurtner), Zocco, 
Sestan, Metulio (al 70' Metz), Cosle. 
vaz, Di Vita, Pertan, Pase (all’81’ 
Stauner). 
TRIESTE — Il Cgs non riesce ad uscire 
dal girone infernale nel quale è piomba- 
to e la sequela di risultati negativi non 
può che rafforzare l'abbattimento dei 
giocatori che si trovano a cedere le armi 
agli avversari. — 5 

Questa volta è stato dl Portuale che 
non ha potuto aver pietà dei padroni di 
casa ed il risultato ridà un po' di ossige. 
no e di coraggio ai ragazzi di mister Ke_ 
ber che sembravano risentire degli sci- 
voloni degli ultimi turni. Sul rettangolo 
di Borgo San Sergio i «portualini» hanno 


battute ed al 10' un rilancio lungo da 
centrocampo pizzicava gli studenti in 
affondo e Di Vita in classico contropie- 
de siglava la prima rete. 

Ovviamente per il Cgs la rete aveva 
un effetto devastante ed al 15’ Franco 
metteva una palla al centro e Di Vita 
cercava la conclusione di testa senza 
riuscirvi; al 20' Metullio sgusciava sul- 
la sinistra ed arrivava sino all'area sen- 
za riuscire a concretizzare, 

La rete, comunque, era nell'aria ed al 
30° al Portuale veniva concessa una pu- 
nizione dal limite, Coslevaz fintava e Di 
Vita tirava senza sbagliare. Pochi minu- 
ti dopo i padroni di casa sfioravano il 
pareggio grazie a Zocco che nel tentati- 
vo di allontanare un pericolo di testa in- 
cornava verso la sua porta impegnando 
Sincovich in acrobazia. Nella ripresa il 
Portuale continuava a pressare, ma l'in- 
cisività si spegne poco a poco e non si 
registrano occasioni di pregio o pericolo- 
se tranne all'85' quando Di Vita passa- 


va a Coslevaz che davanti alla porta ten- 
tava la conclusione al volo ma sbaglia- 


messo le carte in tavola sin dalle prime 


va l'aggancio ed alzava troppo. 


MARCATORI: al 17’ 
Perlitz, al 22’ Sreberni- 
ch, al 50’ Merli, al 75° 
Naperotti, all'85’ Man- 
frin. 

PRIMOREC: Balzano, 
Trasson, Giraldi, Ferlu- 
ga, Pelicardi, Naperot- 
ti, Peres, Srebernich, 
Savino (al 60’ Leghis- 
sa), Perlitz (al 78' Simo- 
netti), Santi (all’83’ 
Vallepulcini). 

MEDEA: Ulian, Stacul, 
Tartara, Godas, Merli, 
Molocco, Virgolini (al 
46’ Manfrin), Cristan- 
cig (al 46’ Urizzi), Mi- 
nut  (all'80’ Gallas), 
Gratton, Sellan. 
ARBITRO: Caissutti di 
Udine. 


TRIESTE — Gran bella 
partita sul rettangolo di 


MARCATORI: al 63° 
Sambaldi, al 74‘ Butti. 

LATTE CARSO: Gruden, 
Ceppa (40’ Urbisaglia), 
Sambaldi (75° Cappelli), 
Perich, Zetto, Pribaz, 
Visentin (80’' Falanga), 
Cotterle, Butti, Milos, 


Angelotti, 
VILLANOVA: Duca, Ro- 
daro, Colavetta, Per- 


solja, Petruz, Montina, 
Mocchiutti (Di Lena), 
Brandolin, Grattoni, Pe- 
teani, Ermacora. 
ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 


.. 


TRIESTE — Partita mol- 
to difficile tra il Latte 
Garso e il Villanova con 1 
triestini che hanno avuto 
il grosso merito di riuscì- 
rea scardinare lentamen- 
te ma sistematicamente 
il muro difensivo eretto 
dai friulani e capace sul- 
le prime di imbrigliare le 
punte dei padroni di casa 
che non riuscivano a Svi- 
luppare il gioco secondo i 
loro schemi usuali. 

Nel primo tempo, infat- 
ti, si è potuto vedere mol- 
to gioco, sia dall'una che 


dell'altra parte, e il villa. 
‘Ova in una frazione è 
Tuscito anche ad assicu- 
Tarsi una qualche supre- 
mazia territoriale basata 
anche, e soprattutto, sul 
gioco di centrocampo e 
Sugli attacchi in contro- 
piede. I triestini, però, ca- 
Ita la tattica degli ospiti 
\anno iniziato a Costruir- 
SÌ il risultato marcando 
Son Sempre maggior inci- 
IVità sino alla ripresa 
Quando, prese le giuste 
RECREE, Angelotti, lancia- 
0 sulla sinistra, crossa- 
Va per Sambaldi che neu- 


tralizzava la difesa e, tro- 
vatosi a tu per tu con Du- 
ca, si esibiva magistral- 
mente in un pallonetto 
che non perdonava. 

Lo svantaggio scardina- 
va lo schema del Villano- 
va e iragazzi di «mistery 
Di Benedetto potevano 
scatenarsi: al 72' Visen- 
tin assisteva Cotterle che 
metteva fuori di poco; al 
74' lo stesso Visentin si 
riscattava e dava a Butti 
una palla d'oro che il por- 
tiere ospite Duca cercava 
di parare, ma Butti non 
perdeva la calma e a por- 


ta ormai vuota siglava il 
raddoppio. Il Latté Carso 
era inarrestabile e all'83' 
Milos, sparando da fuori 
area, metteva fuori, men- 
tre all'85' era Butti che 
su azione personale cer- 
cava la terza rete. L'ulti- 
ma azione, all'89, era an- 
cora del Latte Carso e au- 
tore era Milos che da fuo- 
ri area tentava il colpac- 
cio, ma Duca questa vol- 
ta non si lasciava gabba- 
Te e parava togliendo ai 
triestini la soddisfazione 
della terza rete. 
Domenico Musumarra 


MARCATORI: al 24' Pon- 
tel, al 43' Tomasin, al 45° 
Bevilacqua e all'80' Di- 
viacchi su rigore. 

TORRE: Coden, Pecorari, 
Ciani, Rigonat (dal 61’ 
Macuglia), Allegro, Gre- 
gorat, Bertossi (dall'83’ 
Di Piazza), Tomasin, Di 
Giusto, Gregorat Gabrie- 


dal limite vincente nel se- 
condo tempo, hanno do- 
vuto sottostare all’amaro 
verdetto del campo, che 
li ha voluti per la settima 
volta perdenti dall'inizio 
del campionato. 

Un punticino a testa 
per Pertegada e Brian, 
che però si sono contese 
la posta in palio con ap- 

rezzabile accanimento 
ino alla fine, Parte alla 
grande la squadra ospite 
che detta legge nei primi 
30' e raggiunge il vantag- 
gio con Gregoratto su ri- 
ore. Pronta la rimonta 
ell'undici giallonero che 
costringe la Brian all'an- 
golo, imponendo il pro- 
prio gioco che trova sboc- 
co verso il 45' quando Gi- 
cutin su azione infila la 
biglia nel sacco. 

Fotocopia del primo 
tempo, la ripresa vede il 
nuovo vantaggio bianco- 
celeste con Gregoratto, 
lanciato in contropiede, e 
il definitivo 2-2 di Valva- 
son, in rete dal dischetto, 


Di 


le (dal 73’ Iacumin), Pon- 
tel. 

MORARO: Marusig, Bla- 
sizza (dall'83’ Battistin), 
Fulizio, Calvani, Paronit, 
Sonson, Bevilacqua (dal 
46' Forte), Biason, Trava- 
gin, Diviacchi, Cimbaro 
(dal 65’ Gassani). 


TORRE — E pareggio sia. 


Dopo una partita bella, en- 
tusiasmante e rocambole- 
sca Torre e Moraro escono 
dal campo con in tasca so- 
lo un punticino. Un po' po- 
co per tutte e due le forma- 
zioni. Entrambe infatti 
hanno divertito ed entusia- 
smato il pubblico interpre- 
tando in maniera davvero 


gagliarda l'incontro. La 
prima frazione di gioco è 
stata dominata dai padro- 
ni di casa, che hanno subi- 
to aggredito il Moraro, par- 
tito un po' troppo rinun- 
ciatario, E così dopo una 
ventina di minuti, al 24' 
per l'esattezza, il Torre 
passava in vantaggio con 
un bolide da fuori area di 


Nella nona giornata, sal- 
ta il fattore campo con 
quattro vittorie esterne, 
e una sola affermazione 
casalinga, nel derby di 
Begliano, dove i locali 
hanno surclassato la Ro- 
mana, distanziandola ul- 
teriormente in classifica. 
Gli ospiti avevano comin- 
ciato molto bene, cercan- 
do di imporre il proprio 
ritmo e trovando il van- 
taggio con Fontanot. Il 
Begliano si faceva subito 
dopo pericoloso sprecan- 
do un calcio di rigore con 
Pacor. Nella ripresa la 
musica cambiava a favo- 
re dell'undici di Pegoraro 
che coglieva il do con 
Bolzan. Subìta la rete, i 
monfalconesi crollavano 
di schianto, facendosi in- 
filare ancora con, Bolzan 
e Neri, i tel approfitta- 
vano degli sbandamenti 
della retroguardia avver- 
saria, in vena di regali, 
per dare un più preciso 
contorno all'indiscutibile 
successo beglianese. 
Venendo all'altra capo- 
lista, il Fogliano si è libe- 


Zarja in cattedra castiga lo Zaule 


TRIESTE — Nella nona giornata del campi 
vinciale Allievi sale in cattedra lo z. \pionato pro- 


‘ara che Plega 


con otto reti lo sfortunato Zaule. La formazione "n 
Basovizza, dopo un primo tempo conclusosi sul pun- 
teggio di 2-0, si è scatenata nella ripresa dimostran. 
do di poter dire ancora la sua nel campionato. 
«Finalmente siamo al completo — spiega l'allenato- 
Te Krismancich — e, nonostante una rosa di soli quin- 
dici giocatori, non siamo inferiori all'Opicina e al 
Ponziana». Contro lo Zaule Ostrouska ha segnato 
Una tripletta, Scherli una doppietta, mentre Spazza- 
Pan, Jan Gregori e Karis un gol ciascuno. Rotonda 
Vittoria anche per il Ponziana che si sbarazza del Do- 
Tmio per 4-0 mandando in gol Boccuccia, Argenti, Bu- 


sletta e Cossettini. 


, Nonostante la sconfitta sono contento - racconta 
l'allenatore del Domio, Zanon — abbiamo giocato be- 
ne nel primo tempo (0-1) fermando i più titolati av- 
Versari. Nella ripresa, invece, è venuta fuori la loro 


maggior spinta e 
sione di Vecchiet) 


Preparazione, facilitata dall'espul- 


Buono quindi l'inizio partita del Domio che ha ri- 


trovato anche il portie 


Te Mindotti, rinfrancato da un 


rigore parato nelle battute iniziali dell'incontro. «Ab- 


biamo d: 
lenatore dei veltri, Ful 


Isputato una partita discreta — racconta l'al- 
‘vio Varljen — anche se devo re- 


criminare per l'espulsione di Battistutta. In dieci, co- 
munque, abbiamo segnato tre reti, dimostrando la 


nostra REdea Nessun problema neanche per 


l'Olimpia 
po 


Farinelli che batte il Montebello/Don Bo- 
sco darte 4-1. I gialloblù, in vantaggio nel primo tem- 
una rete, sono dilagati nella ripresa contro un 


avversario che ha dato battaglia fino alla fine. Per 
l'Olimpia le reti sono state segnate da Folla, Braini, 
Larzak e Sors,; mentre i ragazzi di Angius hanno ri- 
Sposto con Mocchi. «Il primo tempò è stato giocato 
a pari dalle due squadre — afferma il dirigente del 
eontebello/Don Bosco, Folchini — poi, nel secondo 

Mpo, noi siamo calati fisicamente causa alcuni in- 


fortuni mal 
Vincente il 


l assorbiti in settimana». Finalmente con- 
Cgs che castiga per 3-0 il Chiarbola. «Il 


Cgs ha meritato di vi È 7 
i tato di vincere — spiega l'allenatore del 
Chiarbola Ligia — dopo queste tre sberle spero che la 
prirà gli occhi», Il Chiarbola, infatti, ha 


peccato di pre 
versario ordi 
ta di Diuricich. «S 
re degli studenti, 


are; 


ione: venendo travolto da un av- 
9, in gol con Giambri e una doppiet- 
ORO contento — afferma l’allenato- 
buona partita, giocata Ca 
anche in difesa». Infine il p. 
lunga ed Esperia, con la rete 
Cristiano Visintin. «Il Costalun; 
fendersi che a giocare — spiega iù 
ria, Mongardini — mentre noi abbiamo giocat 


abbiamo disputato una 
convinzione e sicurezza 

0 per 1-1 tra Costa- 
egli ospiti siglata da 
a ba badato più a di- 
allenatore dell'Espe- 
0, e SO- 


no sicuro che faremo bene sia il campionato di que- 
st‘anno sia quello successivo». 


Pietro Comelli 


rato senza molti patemi 
dello Strassoldo, cea 


ine quadrata e in grado 

alla vigilia di impensieri- 
re i foglianini. E invece, 
grazie a UN magistrale 
rimo tempo, 1 rossoblù 

Herna fatto loro la gara 
grazie agli spunti di Ber- 
nardel, finalizzatore di 
un'azione corale, e Moli- 
nari, su calcio piazzato. 
Continua dunque la cor- 
sa da primato del Foglia- 
no, capace di conservare 
anche quest'oggi l'imbat- 
tibilità del proprio portie- 
re. Al terzo POSto si inse- 
dia il Vermegliano che 
rosegue sulla scia del- 

‘affermazione ai danni 

del Begliano. Gli uomini 
di Muner passano di rigo- 
re a Terzo, dove hanno 
dominato nella prima fra- 
‘zione e hanno subito il ri- 
torno dei locali che 
avrebbero potuto pesca- 
re nel finale ll pareggio. 
Occasione sprecata per il 
Mladost, che non va al di 
là della divisione della 
posta nella tana del Villa. 
L'esito della gara ris- 


RISULTATI 


Domio-Ponziana 0-4 
Costalunga-Esperia 1-1 
Zaule-Zarja 0-8 
Cgs-Chiarbola 3-0 
Olimpia Don Bosco 4-1 


Riposava: Opicina 
GLASSIFICA 


Ponziana... 
Opicina... 
Olimpia... 
Chiarbola........ 

Zarjauinririzoae 12 
Mont/Don Bosco.......9 


Esperia... 


pecchia il suo andamen- 
to, visto che le due anta- 
goniste non hanno creato 
palle-gol clamorose e il 
Mladost, pur mantenen- 
do una leggera suprema- 
zia territoriale, è incappa- 
to in una giornata storta 
in avanti. Per quanto ri- 
guarda le zone basse del 

irone, si segnala il picco- 
È passo in avanti del Pie- 
ris, capace di to il 
pari sul rettangolo della 
Paviese, ancora scossa 
dalla disfatta di Grado. 
Grazie a un gol segnato 
allo scadere, i granata si 
risollevano, facendo in- 
travedere dei migliora- 
menti nel gioco che fan- 
no sperare in un pronto 
riscatto, Seconda vittoria 
consecutiva per il Grado 
che supera il fanalino di 
coda Buttrio. 

È stata un'affermazio- 
ne meritata, suggellata 
dalie marcature di Mari- 

0 e Davide, che non può 

ar altro che aumentare 

il morale nell'ambiente 
lagunare. È 
Enrico Colussi 


Pontel, Il pacchetto avan- 
zato del Torre, poi, addirit- 
tura. raddoppiava con 
un'altra rasoiata, sferrata 
esta volta da Tomasin 
al 43‘. Prima di andare ne- 
gli spogliatoi, però, riduce- 
va le distanze con un'altra 
bomba il Moraro. L'artefi- 
ce era Bevilacqua. 
a.C. 


L 
TRIESTE — Pronostici 
confermati nella nona 


Giornata del campionato 
Terza categoria triesti- 
no. Il Sant'Andrea rimane 
saldamente in testa alla 
classifica dopo la vittoria 
contro il San Vito per 6-3. 
La VEE della classe, pe- 
rò, ha dovuto penare per 
aver ragione del fanalino 
del torneo, passato per 
primo in vantaggio. È 

«Dopo 15‘ doo il 
punteggio parlava a favo- 
re degli avversari — spie- 
ga l'allenatore del San- 
t'Andrea, Allegretto — ci 
siamo insomma complica- 
ti la partita, scendendo 
sul terreno di gioco un 
po' troppo sicuri di vince- 
re». Alla distanza però è 
uscita la supremazia tec- 
nica dei capoclassifica in 
rete con una doppietta di 
Cinti e le reti Vollero, 
Luiso, Reali e un'autore- 
te. Per i ragazzi di Coda- 
gnone, invece, i gol sono 
stati realizzati da Sila, 
Stradi e Stopar. 

.Vittoria come da prono- 
stico anche per l’insegui- 
trice Roianese che ha su- 


Trebiciano con i padroni 
di casa intenzionati a 
non perdere il contatto 
con le capoliste Latte 
Carso e Pro Romans e gli 
ospiti decisi ad avvici- 
narsi quanto più possibi- 
le alle prime posizioni; 
ne è nato un incontro 
dai toni frizzanti e con 
una enorme produzione 
di gioco da ambo le parti 
anche se, tutto somma- 
to, non sono state tantis- 
sime le reali palle gol. 

I triestini, comunque, 
dimostravano di avere 
una maggior grinta tan- 
to che riuscivano a con- 
quistare la supremazia 
territoriale sin dalle pri- 


missime battute raffor- ‘ 


zata al 10' da Srebernich 
che al volo tirava di sini- 


in una difficile parata; i 
ragazzi di «mister» Leo- 
ne, comunque, erano lan- 
ciati e al 17’ si sviluppa- 
va un'azione sulla fascia 
sinistra diretta da Savi- 
no che crossava in area 
per Perlitz che di testa 
non sbagliava. | 

I ragazzi del Primorec 
avevano rotto il ghiaccio 
e poco dopo, al 22', si 
trovavano di nuovo in 
area avversaria e dopo 
due tiri ribattuti dalla di- 
fesa e uno dal portiere 
Srebernich trovava il 
varco sguarnito e sigla- 
va il raddoppio. Nella ri- 
presa i padroni di casa 
continuavano a pressare 
sugli ospiti che dimostra- 
vano di aver accusato 
duramente il colpo delle 
due reti, 


stra impegnando Ulian 


MARCATORE: nel s.t. al 10' Nosella. î 
VILLESSE: Calligaris, Cabass, Bevilacqua, Porta, Pi- 
va, Zecchi, Visintin (dal 46' Mian), Fort (dal so te: 
rovel), Zorzin, Nosella, Circosta (dall'83' Petrolo). 
KRAS: Viva, a (dal 75' Rebez), Surez, Ber. 
vak, Vatta, Ridolfo, Vodopivec, Vlach (dal 73 ‘e- 
lus), Macor, Chies, De Pase. . 
ARBITRO: Nascimben di Maniago. 
NOTE: espulso Vatta. È CRA 
VILLESSE — Continua ad inanellare risultati positivi 
il Villesse, che nelle ultime cinque gare è stato capace 
di raccogliere la bellezza di ben 13 punti. Lievitano co- 
sì le sue quotazioni in questo campionato, anche se 3 
mane tuttavia il rammarico della tifoseria locale per il 
disastroso inizio di campionato. Ieri intanto gli uomini 
dell'allenatore Pontel hanno ottenuto la loro quarta 
vittoria consecutiva, imponendosi nettamente sul 
Kras, con una rete di Nosella al termine di una gara 
che gli stessi hanno a lungo dominato ed il cui risulta- 
to finale poteva essere ben più ampio a loro favore. I 
villessini infatti hanno sprecato un'infinità di palle-gol 
trovando così la meritata vittoria solamente nel corso 
del secondo tempo e su calcio piazzato. La prima fra- 
zione di gara vede il Villesse sprecare due incredibili 
occasioni, al 20' con Circosta e poco più tardi con Vi- 
sentin, ì quali, su azioni SER analoghe si presen- 
tano soli davanti al portiere ospite ma sprecano mala- 
mente. Più determinati nella ripresa i locali, che trova- 
no la rete del definitivo vantaggio al 55’, grazie all'otti- 
mo Nosella, bravo ad insaccare direttamente su puni- 
zione, concessa dall'arbitro per atterramento al limite 
dell'area di un attaccante villessino. OLO 
Edo Calligaris 


RISPETTATI I PRONOSTICI NELLA NONA GIORNATA DI CAMPIONATO PER LE SQUADRE TRIESTINE 


IISanwAndrea rimane in testa, ma a fatica 


0 in ascesa l’Ontagnano - Importante vittoria esterna per il Bertiolo - Il Fogliano si libera senza patemi dello Strassoldo 


% S 


perato il Montebello/Don 
Bosco 3-0 grazie alle reti 


di Palmisano, Parma e 
Floridan. «Il primo tempo 
è stato duro (1-0) — rac- 
conta il dirigente della 
Roianese, Orlini -, la 
squadra di Del Vecchio ci 
ha contrastato efficace- 
mente. Nella ripresa, inve- 
ce, loro'si sono un po' sbi- 
lanciati e noi ne abbiamo 
approfittato». Prima della 
partita c'era qualche ti- 
more in casa bianconera 
per l'assenza di numerosi 
giocatori e la presenza di 
solo dodici uomini, diven- 
tati undici dopo l'infortu- 
nio di Doppugi. Nessun 
problema neanche per il 
Campanelle Prisco che si 
è imposto per 3-1 sul Lat- 
te Carso. «Abbiamo sem- 
pre condotto la partita — 
spiega l'allenatore del 
Campanelle, Samez — an- 
che se il gioco non è stato 
il massimo viste anche le 
condizioni del terreno di 
gioco», Il Campanelle è 
andato in rete con Dani- 
no, Budicin e Coppola, 
mentre il Latte Carso di 
Maranzana ha segnato 


SI O O EI 
GIOVANISSIMI PROVINCIALI /GAJA INSEGUITA 


Don Bosco batte il Ponziana 


TRIESTE — Il Montebello/Don Bosco su- 
pera di misura il Ponziana e continua 
DESERTO della capolista Gaja. La 
‘a di Ricciardi, rimaneggiata dalle 
numerose assenze, dopo 10" di 
sotto di una rete siglata da Milazzi con 
un tiro da fuori area. Lo svantaggio non 
demoralizzava i locali che nel primo tem- 
po pareggiavano con Fenderico e, nella 
Tlpresa, passavano con un 
mezza rovesciata di Bulli. « 
vuto iniziare in salita — spiega l'allenato- 
re Ricciardi — per una rete sull'unico tiro 
in porta del Ponziana. Devo comunque 
elogiare la squadra di Varlien, una delle 
poche che gioca, anche bene, senza bada- 


squai 


Te al risultato». 


Ancora una vittoria a suon di gol per il 
Gaja che si sbarazza dello Zaule per 7-0. 
Tra i ragazzi di Sers sono andati in rete 
per ben quattro volte, Strain 
con una doppietta e Konmenovic, in una 
partita mai in discussione. «Il Gaja era si- 
curamente più forte, ma non è possibile 
subire tre gol irregolari e due espulsioni 
lenatore dello Zaule, Turcino 
— l'arbitro non ci ha tutelati e abbiamo 
preso anche parecchi calci». 

Tra le file dei viola hanno dovuto rag- 


Paoletic. 


— tuona l'. 


i gioco era 


an gol in 
biamo do- 


stato rente 
bola da segni 
dele che ha 
mentre per 

rove di Pi 
fiamo dispu! 
racconta 
— poi, 


giungere, prima del triplice fischio, lo 


un'Altura/Muggl 
taggio nel p 


idori. Final- 


mente i primi tre punti per il 0gs che 


Jlassifica. Gli studenti, 


di scandaloso». Per il Chiar- 
alare la prova del terzino Fe- 
lottato per tutta la partita, 
J'Altura/Muggia spiccano le 

isciano e De Bernardi, «Ab- 
tato un buon primo tempo — 
Jallenatore degli ospiti, Pribaz 
nella ripresa, loro ci hanno sovra- 
stato fisicamente. Paghiamo come al soli- 
to l'età, ma sono contento del gioco». In- 
fine la vittoria dell'Esperia sul San Luigi, 
jin vantaggio per primo con Salvati, per 
2-1 al termine di una partita equilibrata. 


Pietro Comelli 


con Sannini. Un gol di Vr- 
se basta al Gaja per doma- 
re l'Union in una partita 
equilibrata, mentre il Ser- 
vola supera il Breg per 
3-1. «E passato per primo 
in vantaggio il Breg — rac- 
conta l'allenatore del Ser- 
vola, Caputo — poi noi ab- 
biamo preso le contromi- 
sure segnando una dop- 
pietta con Turchi e una 
rete con Lussiy. Infine la 
vittoria del Cus sul Venus 
per 3-2 con l'iniziale van- 
taggio della squadra 
‘Tron con Rosso, raggiun: 
ta da Allegretti, il 2-1 di 
Palermo pareggiato e su- 
erato per gli universitari 
lalla doppietta di Mac- 
chia, «Vincevamo fino al 
10' dalla fine — racconta il 
‘presidente del Venus, Ca- 
‘ario — ma non abbiamo 
saputo amministrare, gio- 
cando come sullo 0-0». Di- 
versa la versione di Rupe- 
na del Cus: biamo 
sempre attaccato, suben- 
do due reti su altrettanti 
infortuni difensivi, sof 
frendo ma meritando la 
ittoria». î 
TREO Pietro Comelli 


RISULTATI 


Don Bosco-Ponziana 2-1 
San Luigi-Esperia 1-2 
Gaja-Zaule 7-0 
Cgs-Costalunga 3-2 


Chiar.-Altura/Muggia 3-0 
Riposava: Opicina 


CLASSIFICA 


Gaja screen 18 


Mont/Don Bosco... 16 
15 


15 


Esperia....enene 
Ghiarbola......une 
Costalunga... 
San Luigi... 
Ponziana te 


merli NT ls Ctr tosti) VINTI Moio 


XL Il Piccolo 


MARCATORI: 10’ Ma- 
russi; nel s.t. 8’ e 15° 
Granieri, 40'  Sircelli, 
43' Tussig. 

BREG: Cecchini, Cher- 
maz, Maiorano, Lauri- 
ca, Olenik (15’ s.t. Cur- 
zolo), Marussi (20' s.t. 
Svara), D'Agnolo, Svab, 
Buzzi, Granieri, Doz 
(25’ s.t. Sircelli). All: 
Podgornik. 

AURORA: Mauro, Sacca- 
vini, Guizzo (17’ s.t. 
Fabbro), Elia, Galdi, Da 
Dalt (35’ s.t. Snidero), 
Vidussi, Brusatin, Ma- 
setti, Miani (40' s.t. Ber- 
tolutti), Iussig. AIl.: Ce- 
schia. 

ARBITRO: Ippolito (Go- 
rizia). 


S. DORLIGO DELLA VAL- 
LE — Insuperabile in casa 
il Breg, tutte vittorie sin 


MARCATORI: al 57’ e 
al 78’ Ripellino. 
OLIMPIA: Benci, Lodo- 
sidi, Brandi, Micheli, 
Sabini, Lazzara, Giac- 
ca (al 67’ Avallone), Se- 
bastianutti, Graniero, 
Gerzilis, Cottide (al- 
l'81’ Gelic). 

POGGIO: . Venier, Lo- 
zes, Ripellino, Allievi, 
Leban, Muratto, To- 
lar, Minin, Ferles, Sil- 
vestri, Piran. 
ARBITRO: Basso Ron- 
dini. 

TRIESTE — Partita mol- 
to combattuta tra 
l'Olimpia e il Poggio do- 
ve i padroni di casa cer- 
cavano sicuramente 
una vittoria per poter 
contare su un'indispen- 
sabile boccata d'ossige- 
no, mentre gli ospiti 


sembravano acconten- 
tarsi del pareggio che 
avrebbe permesso loro 
di non allontanarsi trop- 


TRIESTE —. È decisa- 
mente un momento deli- 
cato per il Latte Carso 
che, dopo un inizio di 
campionato alla grande, 
sta attraversando un pe- 
riodo di crisi. Le ragazze 
di Florio, infatti, dopo la 
sconfitta con il Valvaso- 
ne e la sosta forzata per 
il maltempo, contro il 
Porcia, hanno collezio- 
nato un'altra sconfitta 
contro la Goriziana. 
Ancora una volta la 
formazione di Duino-Au- 
risina ha giocato al di 
sotto delle sue possibili- 


TRIESTE — In serie A 
neanche la Taverna Ba- 
bà riesce a fermare la 
marcia del Top Fruit. In 
una gara disturbata non 
poco dal forte vento su- 
bito in vantaggio i ra- 
gazzi di Bovino con Co- 
vi, a inizio ripresa gran 
esterno destro di Zanier 
per il 2-0 finale; può ar- 
rotondare ulteriormen- 
te il risultato il Fruit ne- 
gli ultimi istanti di par- 
tita ma Covi per ben 
due volte sbaglia di po- 
chissimo la mira. Al se- 
condo posto si conferma 
le Gomme Marcello gra- 
zie a un facile 5-0 sul- 
l'Agip. Un gradino più 
sotto l'ottimo S. Seba- 
stiano, la compagine del 
duo Mugnaioni/Vitturi 
si sbarazza agevolmen- 
te del rimaneggiatissi- 
mo Bar Sportivo, 3-0 al 
termine del primo tem- 
po e risultato mai in di- 
scussione. Più staccato 
in classifica le Autovie 
Venete che grazie a sei 
gol di Ambrosino, in 
‘una partita combattutis- 
sima, ha la meglio sul 
Borsatti che a sua volta 
va a bersaglio con Cavo 
(2), Zeugna e Grando. 
Buon risultato anche 
per l’Atrio Int. Monfal- 
cone che rifila sei reti al- 
lo Scooter Mania con tri- 
pletta di Maggi e gol di 
Perok, Gavinel e Speran- 
za, per gli sconfitti che 
hanno dovuto mandare 
in porta il centravanti 
Gulin per l'improvvisa 


Don 


INSUPERABILI IN CASAI RAGAZZI DISAN DORLIGO DELLA 


Lunedì 2 dicembre 1996 


VALLE, MA ANCHE I VICINI, GUIDATI DA SCIARRONE 


Domio-Breg, attenti a quelle due 


Aurora e Anconarestano a bocca asciutta - Turriaco, determinato, supera senza preoccupazioni la Serenissima 


qui per i ragazzi di Pod- 
gornik fra le mura ami- 
che. Non poteva e non do- 
veva far paura l'Aurora e 


difatti nessun. problema 
per i capoclassifica al co- 
spetto di una formazione 
modesta. Subito in gol il 
Breg, cross dalla sinistra 
di D'Agnolo e tocco da 
centroarea di Marussi. 

Altre due occasioni poi 
sui piedi di Granieri e di 
Marussi ma la mira non 
è delle migliori. Nell'ulti- 
mo quarto d'ora del pri- 
mo tempo cala legger- 
mente la pressione dei 
padroni di casa ma il Me- 
deuzza non riesce ad ap- 
profittarne per pareggia- 
r 


‘e. 

Ad inizio ripresa il 
Breg è più determinato e 
chiude l'incontro nei pri- 
mi minuti, Granieri all'8' 


po dalla zona centrale 
della classifica. 

Gli isontini riescono 
quasi subito a sbagliare 
una ghiotta occasione e 
i padroni di casa non 
danno loro altre possibi- 
lità iniziando a pressare 
e già al 3' Venier (sicura- 
mente il migliore in 
campo) è chiamato a di- 
fendere da Graniero; al 
12 Lazzara si incarica 
di calciare una punizio- 
ne e al 21' un gran tiro 
di Gerzelis viene para- 
to. Il pressing triestino 
continua e al 38' Sabini 
mette per Gerzelis che 
non trasformando con- 
clude la serie delle occa- 
sioni del primo tempo. 
Nella ripresa già al 50' 
Giacca tenta il colpac- 
cio, ma gli avversarinel- 
la loro difesa costrutti- 
va seguita da pericolosi 
contropiede trovano 
quello giusto al 57' e Ri- 
pellino porta i suoi in 
vantaggio. 


tà, contro una Goriziana 
in netta ripresa. Dopo 
un primo tempo conclu- 
so sul punteggio di 0-0 
le padrone di casa sono 
passate in vantaggio al 
10’ della ripresa. Sotto 
di un gol le ragazze di 
Florio non si sono scom- 
poste ribaltando il risul- 
tato con un uno-due del- 
la capitana Castello, ve- 
ra anima della squadra. 
L'allenatore Florio ope- 
rava le sostituzioni del- 
la Piazza e della De Vec- 
chis e piano piano le go- 
riziane crescevano: por- 


anticipa Mauro in uscita 
su azione seguente a cal- 
cio piazzato, il pallone 
picchia sulla traversa e 
termina in rete; al 15' il 
terzo gol per i locali, an- 
cora Granieri a bersaglio, 
su passaggio di Buzzi su- 
pera il portiere avversa- 
Tio con un pallonetto. At- 
tacca ancora il Breg e 
sfiora il quarto centro 
con Svara e con Sircelli, 
ambedue calciano fuori 
di pochissimo, subito do- 
po opportunità anche per 
Doz ma Mauro questa 
volta si salva abilmente. 
A cinque minuti dal ter- 
mine però lo stesso Mau- 
ro non può fare niente su 
‘un gran diagonale al volo 
dalia di Sircelli su as- 
sistenza di Svara. Solo 
per la cronaca la rete al 
43' di Iussig. 


MARCATORI: 275 
p.t. Pian, 34' s.t. Cia- 
ni. 

AZZURRA PREMA- 
RIACCO: — Pizzami- 
glio, Nonini, Ponto- 
nutti, Cestari, Can- 
tarutti, Fantini, Mi- 
chelutto, Delle Ca- 
se, Amoruso, De Ago- 
stini, Ciani. 
SAGRADO: Carlotto, 
Marrale, Iernetich, 
Colaussi, Fabbro, 
Clemente, Gerolin, 


MARCATORI: 


men, 30’ Zamò (rigore). 


CHIARBOLA: Francioli, Gambi- 
ni, Rubesa (15’ s.t. Apollonio), 
Belich (30' s.t. Sossi), Zaccai, Co- 
ciani, Favretto (20' s.t. Jugo- 
vaz), Kelemen, Melinco, Cadel, 


Gurzolo. 


NATISONE: Zoff, Mauro Venuti 


14° Milinco, 30° 
Kelemen, 45‘ Tiussi, 5' s.t. Kele- 


MARCATORI: 9' e 48' p.t. Fabrizio Ba- 
gattin; 38’ s.t. Percorato. 
DOMIO: Canziani, P. Bursich, M. Ba- 
gattin, Notarstefano, Fuccaro, Ursic, 
Percorato (41’ s.t. Stefani), Vignali, F. 
Bagattin, Kerin (38' s.t. Rossi), M. Bur- 
(25° s.t. Fazio). All.: Sciarrone. 
ANCONA: Leita (1’ s.t. Petiziol), M. 
Sclausero, Simonetti, zano 
ga, 


sic. 


lusso), Peirano, Collovi; 


zione. 


‘TRIESTE — Nello scontro d'alta classifi- 
ca tra la capolista Domio e l'Ancona net- 
to e meritato successo degli uomini di 
Sciarrone che hanno disposto a piaclmen- . 
to degli ospiti rivelatisi veramente poca 


cosa. 


I biancoverdi hanno sempre comanda- 
to il gioco ispirati da un ottimo Vignali, 
mente pensante del centrocampo del Do- 


Pian, Furioso, Conci- 
na, Budicin. 
ARBITRO: Luca Co- 
mello. 

NOTE: espulso Elio 
Clemente per som- 
ma di ammonizioni. 
PREMARIACCO —_ 
Ancora un punto 
d'oro conquistato dal 
Sagrado questa volta 
in esterna e su un 
campo veramente dif- 
ficile come quello di 
Premariacco contro 


Sdrigotti, 


Fanti, Brai- 
dotti, Gregoricchio (1’’s.t. De Carli), 
Colman, L. Sclausero. All.: Mattiussi. 
ARBITRO: Lepre di Cervignano. 
NOTE: Ammoniti: Fuccaro, Papo, Col- 
lovigh, M. Sclausero, Ursic. Espulso 
19' s.t. Collovigh per doppia ammoni- 


(80' s.t, Morassi), Franco (15 
s.t. Grione), Brescia, Carlni, 
Bernardis, 
Enio Venuti, zamò, Muzzo- 


ARBITRO: Luccioli. 

TRIESTE — Molto soddisfatto il 
mister Curzolo per il successo del- 
la sua squadra, che porta il Chiar- 
bola in una buona posizione 


ammattire il 


(31° s.t. Va- 


mozione. 


una Azzurra che que- 
sta volta avrebbe me- * 
ritato Senza dubbio 
anche la capitolazio- 


ne. 

Il finale di 1-1 sta 
stretto al Sagrado che 
una VOlta in vantag- 
gio Per 1-0, con un 
bellissimo gol di Pian, 
deve TeCitare il mea 
culpa Per l'espulsio- 
ne, per SOmma di am- 
monizioni, di Elio Cle- 
mente (adesso che ini- 


Tiussi, 


Stacca 


Classifica e fortifica il morale dei 
Tagazzi che hanno ottenuto il se- 
condo successo consecutivo. La 
cronaca della partita inizia con 


mio. In avanti Fabrizio Bagattin ha fatto 


suo marcatore segnando 


due belle reti entrambe con perentorie - 
incornate. E l'Ancona? Gli isontini, in- 

cappati in una giornata no, hanno con- 

cesso troppi spazi ai padroni di 
difesa hanno fatto ac tte _ 
ti. Con questi tre punti i ragazzi di Sciar- 
Tone consolidano il primato in classifica 
e dimostrano di poter lottare per la pro- 


casa e in 
‘a da tutte le par- 


AI fischio d'inizio parte bene il Domio 
che, dopo neanche dieci minuti, è già in 
Vantaggio grazie a un colpo di testa di 
Fabrizio Bagattin lasciato colpevolmente 
solo dal suo marcatore a due passi dalla 
porta. Gli ospiti non re: ( É 
ancora il Domio a rendersi pericoloso 
con una punizione di Vignali. 
lito Fabrizio Bagattin lanciato a rete vie- 
ne anticipato dal portiere. Sul finire del- 
la prima frazione gran punizione di Ke- 
Tin respinta di pugno da Leita. Subito do- 
po è Colman a mangiarsi la palla del pos- 
sibile pareggio: solo davanti a Canziani 
Sesrzconia alle stelle. Un attimo prima 

[el riposo il gol che chiude l'incontro. 


scono, anzi, è 


16° il so- 


zia la stagione dello 
sci, lo fai per essere 
libero?...) che è stata 
una dabenaggine. 

In superiorità nu- 
merica i friulani han- 
no preso coraggio e 
sono pervenuti al pa- 
reggio con un gol su 
mischia realizzato da 
Ciani che sapeva pro- 
fittare di una mezza 
svirgolata della dife- 
sa ospite. 

Nonostante un fina- 


i Ghiarbola 


rava terminato, quando 
dere un tiro da lontano Tiussi ha 
sorpreso Francioli. Alla ripresa Fa- 
vretto ha messo in mezzo per Ke- 
lemen che è stato il 
di sinistro al volo ha fatto gol. 


MARCATORE: 24’ st, Pi- 
natti, 

SERENISSIMA: Vosca, 
Franco, Balbusso, Rot- 
ter, Brugnola, Antonia. 
comi, Bulisso (20' st 
Mian), Cancelli (30° pt 
Marson), Marinelli, Di 
Fant. \ 
TURRIACO: Peressin, 
Trentin, Tomasin, Fabri- 
zio, Franco, Clemente, 
Tamburlini, Croci, Piz- 
zin, Pinatti (42’ st Nicoli- 
ch), Spessot (18’ st Don- 
da). 


ARBITRO: Loszach. 


PRADAMANO — Un deter- 
minato Turriaco supera 
senza eccessive preoccu- 
pazioni l'ostacolo rappre- 
sentato dalla Serenissima, 
rivelatasi squadra incapa- 
ce di pungere in avanti 


le tutto in pressing il 
Sagrado non riusciva 
a realizzare il sospira- 
to gol della vittoria, 
che ci sarebbe stato 
tutto. Neppure la fu- 
ria di... 

Furioso, questa vol- 
ta non è bastata con- 
tro le altissime barri- 
cate erette dall'Azzur- 
ra davanti al loro por- 
tiere che ha parato ve- 
ramente anche l'impa- 
rabile. 


_+@ 


che al 30' ha raddoppiato con 
un'azione di Cadel per Favretto 
che si è incuneato in area ma il 
a de. ‘portiere ha respinto e Kelemen ha 
Una serie di ottime giocate da par- potuto trasformare. Il tempo sem- 
te dei padroni di casa, abili nel- i 

l'andare subito avanti con un cal- 
cio d'angolo di Curzolo sul quale 
testa Melinco e va in 
ol. La gara è stata Gngici control- 
fata con lucidità da 


lo sca- 


iù veloce e 


SERIE C FEMMINILE /MENTRETE PASIANO CONQUISTA LA VETTA 


Giornate amare perl Latte Carso, 
le ragazze di Florio battute a Gorizia 


tandosi a fine partita 

sul punteggio di 5-2. 
Ancora una volta era 

la Maculia a trascinare 


la Goriziana alla vitto- 
ria, con ben quattro reti 
realizzate, cui si aggiun- 
geva quella della Giglar. 


GOMME MARCELLO DISTANZIATA 
Top Fruit è inarrestabile: 
Taverna Babà disperato 


Marcello 0-: 


na Babà 7; As Trifoglio 1. 


ven Toning 


Istriana 5. 


indisposizione dei due 
portieri titolari la rete 
della bandiera a opera 
di Kelemenic. In fondo 
alla classifica, tranne 
l'Acli S. Luigi (6-2 sul 


SERIE A 

Laurent Rebula-Elettrolight 5-2; Scooter Mania- 
Atrio Int. Monfalcone 1-6; Oref. Borsatti-Autovie Ve- 
nete 4-6; Abb. Nistri-Salone Verdi 5-2; Moto Shop- 
Bar F. Romano 3-2; Top Fruit-Taverna Babà 2-0; 
Acli S. Luigi-Trifoglio 6-2; Agip Università-Gomme 
Abb. S. Sebastiano-Bar Sportivo 6-4. 

CLASSIFICA: Top Fruit 34; Gomme Marcello 29; 
Abb. S. Sebastiano 27; Salone Verdi 23: Autovie Ve- 
nete 23; Bar Sportivo 20; Laurent Rebula, Atrio Int. 
Monfalcone 18; Abb. Nistri 17; " 
oter Mania 15; Moto Shop 14; Acli S. Luigi 13; Elet- 
trolight 12; Bar F. Romano, Oref. Borsatti 10; Taver- 


SERIE B 
Carr. Simonetto-Montuzza 1-4; Cantina Istriana-Se- 
2-2; Coop. Arianna Coop. 
per Jez-Shell Boschetto 5-3; Max P. i 
5-3; Spaghetti House-Bar Mario 3-1; Metti Sport- 
Imm. Panorama 1-3; Binetti-Pittarello 3-3; F.lli 
Schiavone-Col. Italia/Amm, Tergeste 1-1. 
CLASSIFICA: Montuzza 80; Pittarello 29; Max Pub 
26; Arianna 25; Seven Toning 23; Alfa 20; Imm. Pa- 
norama 19; Ferriera 18; Binetti 17; Jez 16; Schiavo- 
ne 15; Simonetto 13; Shell, Spaghetti House 10; Bar 
Mario 9; Metti Sport, Amm. 


SERIE C 


Rapid Gsa-Pizz. El Morisco 3-2; Rm Tende Al Rapa- 
ce-Acli Cologna 2-4; Caffè Sion-Pizz. Le Agavi 3-3; 
Pizz. Manuel-Buffet Ai Due Moreri 5-1; Fincantieri- 
Pizz.Vulcania 8-2; Sarc-Il Quadro 8-1; Capitolino- 
Agip Monfalcone 3-5; Carr. Giacomelli-Pens, Brioni 
3-2; Discount Eurospin-Piscine Bordon 5-4, 

CLASSIFICA: Acli Cologna 25; Sarc 24; Pizz, 
nuel, Carr. Giacomelli 23; Fincantieri 22; Capitolino 
21; Il Quadro 18; Rm Tende, Rapid Gsa 17; Piscine 
Bordon, Ai Due Moreri 16; Pensione Brioni 15; Caffè 
Sion 14; Pizz. Vulcania 13; Eurospin, Agip Monfalco- 
ne 11; El Morisco, Le Agavi 9. 


Ip Università, Sco- 


Alfa 4-1; Su- 
-Pizz. Ferriera 


‘ergeste 8; Cantina 


Ma- 


Trifoglio) tutte sconfitte 
le ultime cinque della 
graduatoria. In serie B 
nuovo cambio al verti- 
ce, il Montuzza batte fa- 
cilmente la Garr. Simo- 


netto e supera il Pitta- 
rello fermato sul tre pa- 
ri dal Binetti che trova 
nel bomber Madotto (3 
gol per lui) una conti- 
nua spina nel fianco del- 
l'ex capolista. Attacca 
di più il Pittarello e for- 
se meriterebbe i tre pun- 
ti ma riesce a segnare 
solo con Costadragoni 
(2) e con Perselli. Conti- 
nua a salire il Max Pub, 
il 5-3 contro la Ferriera 
è opera di De Marco (2), 
Zagaria, Canazza e Pro- 
centese, per gli sconfitti 
a referto invece Petro- 
nio (2) e Tamburini. Al 
quarto posto la. Coop. 
Arianna che risolve il 
match contro l'Alfa ne- 
gli ultimi cinque minuti 
quando il portiere dei 
Tagazzi di Nordio Jurin- 
cic si fa male ed esce. 
Doppietta di Bove, un 
gol di Tujach e uno di 
Ancona, per l'Alfa a se- 
gno il solo Marchesi, In 
coda buon punto del- 
l'Amm. Tergeste con il 
F.lli Schiavone. In serie 
G le doppiette di Loggia 
e di Maggi mantengono 
al comando l'Acli Colo- 
gna, un punto dietro il 
Sarc che con un elo- 
quente 8-1 lascia a boc- 
ca aperta per la qualità 
del gioco il Quadro, da 
segnalare l'ottimo esor- 
dio di Rebula autore di 
una tripletta. Tiene du- 
ro la Carr, Giacomelli 
(3-2 al Brioni) e la Fin- 
cantieri (facile 8-2 al 
Vulcania). 

Massimo Umek 


Finalmente una vittoria 
e i primi punti per il 
Chiarbola che piega per 
5-1 il fanalino San Got- 


GOLOSONE 
Hugin Ursino 
e Metti Sport: 
coppia 
infuga 


TRIESTE — Settima 
giornata del torneo 
«Al Golosone». I risul- 
tati. Girone A: Coop, 
La Fenice-Ferramen- 
ta Frausin 6-1, Real 
Hugin Ursino-Salone 
Davide 6-2, Cani e 
Porci Gorizia-Agip 
Università 4-3, Bar 
A'Vous-Pizz. Manuel 
14-], Agemar-Piscine 
Bordon 7-2, ci 
tieri-3Kappa 5-2. 
Classifica: Hugin Ur- 
sino 19; La Fenice 
18; Fincantieri 16; 
Agemar 14; Agip 13; 
Bar A'Vous 11; Frau- 
sin, Gorizia 7; 3Kap- 
pa, Salone Davide, 
Pizz. Manuel 4; Pisci- 
ne Bordon 2. 

Girone B: Orto frutta 
Roby-Acli Cologna 
Tpe Gomme 
Marcello/Red Baron- 
Puglia Club Epifanio 
5-2, Metti Sport-Vi- 
deo Trieste  10-3, 
Fishing Shop-Piemon- 
te Cav. (rinviata), Bar 
Zaule-Regina Pacis 
6-0, Casa Fiorita-Ser- 
ramenti Ielen 6-2. 
Classifica; » Metti 
Sport 21, Gomme 
Marcello 18, Bar Zau- 
le 16, Orto Roby 15, 
Acli Cologna 12, Ie- 
len, Puglia Club 9, 
Piemonte Cavalleria 
7, Regina Pacis, Casa 
Fiorita 6, Fishing 
Shop 3, Video Trieste 
0. 


tardo. Le ragazze di Bo- 
nanno hanno trovato 
nella Serli il motorino 
dell'incontro con ben 


ISABBADIN 4 
AUTOT. CUNJA 0 


SABBADIN: Allisi, Tam- 
burini, Bruni, Helmer- 
sen, Della Pietra, Giuli- 
vo, Vecchiet, Suzzi, 
CUNJA: Furone, Magni- 
ni, Buffetti, Pisoni, Io- 
vino, Di Filippo, D'Ono- 
frio. 

TRIESTE — Sulla carta 
sembrava tutto facile 
per il Sabbadin, dotato 
di maggior classe: il 
Cunja doveva inoltre ri- 
nunciare a diversi titola- 
Ti mandando fra l'altro 
in porta in centrocampi- 
sta Furone. 

Costantemente all'at- 
tacco, il Sabbadin non 
Tiesce nel primo tempo a 
sbloccare il risultato. 
Qualche errore nella mi- 
ra e qualche buon inter- 
Vento di Furone manten- 
gono lo 0-0. Per il Cunja 
da segnalare solo un pa- 
lo di contropiedi anche 
se non  pericolosissimi. 
Nella ripresa ancora il 
Sabbadin in avanti e do- 
po qualche buona oppor- 
tunità al 12' Della Pietra 
con una conclusione dal- 
i distanza porta in van- 

aggio i suoi. 

Si 18‘ il raddoppio del- 
lo stesso attaccante con 
Un tiro da centroarea in 
mischia. Al 20’ Helmer- 
sen in diagonale e al 28 
Giulivo con un azione 
personale chiudono defi- 
Ditivamente l'incontro. 


MAC. GERNIGOJ 4 
SERBIA SPORT 4 
CERNIGOI: Ienco, Mas- 


tre reti realizzate, men- 
tre un gol a testa della 
Valenti e della Castilia 
hanno completato l'ope- 


ca 2 
SE i ER EN . NI Seo 


per risollevarsi dalla sua 
ultima posizione in gra- 
duatoria. Il Turriaco ha te- 
nuto in mano le sorti del- 
la partita soprattutto nel- 
la prima frazione, quando 
avrebbe potuto dilagare 
se avesse sfruttato le op- 
portunità concesse dalla 
distratta retroguardia di 
casa. Nella prima mez- 
zora, gli ospiti sfiorano 
infatti ll vantaggio con 
due incursioni di Pinatti, 
le cui conclusioni vengo- 
no bloccate sulla linea di 
porta dall'estremo difenso- 
Te avversario. 

Verso lo scadere, è la 
volta di Spessot a farsi in- 
sidioso, allorquando il suo 
tiro viene respinto quan- 
do la sfera ba già solcato 
la linea di porta: un gol 
che l'arbitro non concede, 


Ma il Turriaco non si fa 
prendere dal nervosismo 
per la tanto attesa rete 
che non arriva e continua 
a premere sull'accelerato- 
re alla ricerca del vantag- 
gio in grado di suggellare 
la prestazione dei biancaz- 
ZUITI. 

Al 24' gli sforzi dei ra- 
gazzi di Tricarico vengo- 
no premiati con la segna- 
tura d'astuzia di Pinatti 
che raccoglie un traverso- 
ne di Tomasin sceso sulla 
fascia e di testa sorprende 
l'immobile reparto arre- 
trato della Serenissima. 

Raggiunto lo scopo, il 
Turriaco tira i remi in bar- 
ca, limitandosi a controlla- 
re le sparute e poco effica- 
ci offensive degli antago- 
nisti, troppo timidi per im- 
pensierire Peressin e soci. 

Enrico Colussi 


MARCATORI: 32’ e 53° 
Andaloro, 44’ Locatelli. 
PIEDIMONTE: Pavio, Ver- 
cè, Vole (57’ Milloch), Da- 
rio, Saveri Alberto, Mag- 
i, Coco, Tesolin (73’ Mil- 
ia), Andaloro, Saveri Ne- 
vio, Moretti. 
AUDAX: Peteani, Sdrau- 
lig (73' Visntin), Mosetti, 
Leone, Feresin, Di Cecco, 
Cargnel (55’ Malavasi, 
87° Klavcic), Goriup, Bi- 
zaj, Locatelli, Mestroni. 
NOTE: espulsi per som- 
ma. d'ammonizioni Di 
Cecco, per proteste Mil- 
loch e Vercé. | 
ARBITRO: Cipriani. 
PIEDIMONTE — Una que- 
stione di fortuna. il Piedi- 
monte domina dal primo 
‘all'ultimo minuto, ma in 
pieno recupero deve rin- 
graziare la dea bendata e, 
soprattutto, l'attaccante 
ospite, Biza], che si fa pren- 
dere dall'emozione e tira 
fuori di qualche metro la 
palla decisiva quella facile 
facile dal dischetto, Poteva 
essere il pareggio un 2 a 2 


ra. Con questi tre punti 
il Ghiarbola abbandona 
finalmente l'ultima posi- 
zione in classifica e riac- 
Quista il morale necessa- 
Trio. Nel prossimo turno. 
le chiarboline ospiteran- 
no un’abbordabile Rivi- 
gnano, mentre il Latte 
Carso. dovrà vedersela 
con il quadrato Visco 
che nell'ultimo turno è 
stato costretto al pari 
del debole Porcia. A co- 
mandare adesso la clas- 
sifica della serie C fem- 
minile troviamo il Pasia- 
no che, nel big-match 
contro il Valvasone, ha 


dalle grandi polemiche e 
Tecriminazioni, da parte 
dei padroni di casa ovvia- 
mente, e invece è stata vit- 
toria casalinga. Una vitto- 
ria sudata, quella del Piedi- 
monte, ma strameritata. 
La partita inizia con molti 
errori da una parte all'al- 
tra. Al 2' Moretti si invola 
sulla fascia destra, scarta 
un piano di avversari ma 
tira di poco fuori. Al 22’ 
corner corto per il Piedi- 
monte, tira Tesolin colpo 
di testa di Nevio Saveri e il 
SE devia cn la punta 
delle dita in angolo. Al 32° 
.l gol: grande azione di Ne- 
vio Saveri, cross sui piedi 
di Andaloro che al volo su- 
pera l'incolpevole Peteani. 
‘Al 44' punizione dal limi- 
te, parabola alla Roby Bag- 
gio e per Locatelli, un un 
gol d'antologia che firma 
l'a 1. Prima di andare ne- 
gli spogliatoi c'è il tempo 
Del espulsione di Feresim. 
econdo tempo frizzante e 
pieno di emozioni. All'8' 
c'è il vantaggio per il Piedi- 

monte. È 
Ascanio Cosma 


regolato la diretta con- 


corrente con il punteg- 
gio di 3-0. i 5 

DICI 
Risultati:  Basaldella- 


Tavagnacco 3-0, Gorizia- 
na-Latte Carso 5-2, Por- 
cia-Visco 0:0, San Got- 
tardo-Chiarbola 1-5, Ri- 
vignano-Gemona 3-3, 
Valvasone-Pasiano 0-3. 

Classifica: Pasiano 18, 
Valvasone 16, Tavagnac- 
co 15, Visco 14, Latte 
Carso , 12, Gemona 10, 
Goriziana 9, Basaldella 
8, Rivignano e Porcia 5, 
QAGedO 3, San Gottar- 

0.0, 


IL 4E’ IL NUMERO MAGICO DELLA GIORNATA 


Sabbadin spietato col Cunja 
Serbia fronteggia il Cernigoj 


SERIE A —. 
Max Pub-Inter Trieste (ex Top Fruit) 4-2; I Sabba- 
din-Aut. Cunja 4-0; Telebit-Imm. Marketing 2-2 
Mercato Selz-Tecnogomma 5-1; 


Mac. Gernigoi. 


Serbia Sport 4-4; Tab. Mondo-Agenzia 4P 5-3; 
Sal. Sfreddo-Col, Italia 2-4. Classifica: Telebit 
16; Sabbadin, Col. Italia 14; Max Pub 11; Marke- 


ma 1. 


3-7; Gr Jasmin-Pizz. 


‘marocchi 4; Endas 2. 


5; Pensione Brioni 3. 


‘simo Piscanec, Silvani, 
Bellotto, Costadragoni, 
Maurizio Piscanec, Pie- 


Tl. 
SERBIA SPORT: J: ‘anko- 
vic, Djuricic, Zivano- 


ting, Mondo, Serbia Sport 10; 4P 9; Inter Trieste, 
Sfreddo, Selz 8; Cunja 3; Cernigoi 2; Tecnogom- 


SERIE B 

Rsb-Pizz. Golosone/Borsatti 5-2; 
Port.-Servola 1-4; Tea Room-Old 
5-5; Endas-Cascella 6-6; Battisti-Angolo Bontà 
zz. Perugino 4-2; Autamaroc- 
chi-Abb. S. Sebastiano, 0-9. Classifica: S. Seba- 
stiano 18; Ang. Bontà, Tea Room 13; Servola, Ja- 
smin 1]; Old London Pub, Rsb 10; Perugino 9; 
Battisti 8; Cascella, Portuali 6; Borsatti.5, Auta- 


SERIE 
Elett. Center-Tergeste 3-8: Samer Shipping-Pani- 
ficio Franza 6-8; Pacorini-Buffet Toni 2-3; Brezzi- 
legni-Buffet Al Canal 6-6; Ant. Dist. Ts-Imp. E. 
Kovacic 4-1; Esso Monfalcone-Aut. Fernetti 4-3; 
Pensione Brioni-Tapp. Sponza 1-4. Classifica: Al 
Ganal 15; Kovacic 14; Esso Monfalcone 13; Spon- 
za 11; Tergeste 10; Brezzilegni 9; Samer, Franza, 
Toni 8; Pacorini, Fernetti, Center 7; Ant. Dist. TS 


- ; SERIE D ; 
Gafè Le Roi-Fal. Miot 2-3; Audax-Marchi Gomma 
2-4; Coop. Primavera-Junior 9-6; Punto Auto Ts- 
Imp. Zudek 4-10; Term. Paniziuti-Tecnoferra- 
menta 5-2; Coop. Arianna-Tratt. Dino 15-2; Carr. 
‘Augusto-Buffet Due Moreri 3-3. Classifica: Pani- 
ziuti 16; Marchi Gomma 15; Primavera 14; Tec- 
noferramenta 13; Arianna 12; Zudek 10; Augu- 
sto, Le Roi, Due Moreri, Audax 8; Tratt. Dino 7; 
Miot 5; Junior 1; Punto Auto Trieste 0. 


Ea Serv. 
London Pub 


G 


vic, Milosevic, Zivko- 
vic, Milic, Milanovic, 
Ilic, Markovic, Misic, 
Djurdjevic. 

All'8' Costadragoni con 
una punizione dal limite 


. e al 13' Maur. Piscanec 


da pochi passi danno, a 
sorpresa, il:2-0 al Cerni- 
goi, I più quotati serbi 
però non ci stanno e sup- 
portati dal «solito» 
Markovic, capovolgono 
in breve il risultato gra- 
zie alla doppietta di Ilic 
(14° e 16°) e al gol dello 
stesso Markovic  (19') 
che sfrutta al meglio un 
gran assist di Milanovic. 
Al 24' Pieri ci prova dal 
limite, palo; al 29‘ puni- 
zione di Markovic, tra- 
versa. Al 31' pareggia il 
Cernigoi con una conclu- 
sione dai dieci metri di 
Costadragoni. Nella ri- 
presa arriva subito (3') il 
gol per i macellai con 
Bellotto che di piatto de- 
stro trova l'incrocio alla 
sinistra di Jankovic. Nei 
restanti ventisette minu- 
ti gran pressing dei serbi 
a centrocampo, che non 
corrono pericoli in dife- 
sa e costruiscono molte 
occasioni pericolose in 
attacco. Passano con Zi- 
vanovic ed è il pari defi- 
nitivo, poi al 10’ Marko- 
vic di testa da buona po- 
sizione, alto di poco; al 
13' Zivanovic dal limite, 
Tenco di pugno; al 15° 
azione personale di 
Markovic con tiro finale 
deviato da un difensore 
in corner; al 22° Milose- 
vic su punizione dalla di- 
stanza, ancora però un 
grande Ienco in tuffo 
sventa la minaccia. Nel 
finale ancora mischie e 
conclusioni sbagliate ma 
i serbi non passano più, 
finisce 4-4. 

Massimo Umek 


Lunedì 2. dicembre 1996 


Li 


% 


Dall’inviato 


RETTO NIAlO e FE 
Roberto Degrassi 
ROMA — L'importante è 
sempre sapere quello che 
si vuole. Se la Genertel 
pensa, come gli ammini- 
stratori romani che scen- 
dono al Palaeur per fare 
passerella, che è più im- 
portante apparire che es- 
sere, potrà ricamarsi ad- 
dosso l'alibi degli infortu- 
ni e raccontarsi che «a 
Roma è difficile per tutti, 
bla, bla...». Se invece ha 
l'onestà di ICRRETa fino in 
fondo la sconfitta roma- 
na, troverà un paio di 
grossi problemi da risol. 
vere prima che cominci 
già la stagione dei rim- 
pianti. — 

GChiamiamo le maga- 
gne con i loro nomi: dife- 
sa e lunghi. In trasferta 
Trieste è ormai abbonata 
ai «centelli». Quelli al- 
trui. L'intensità rimane 
la grande assente: la 
Squadra non riesce a pro- 
durre più di tre-quattro 
Imnuti consecutivi con il 
cuore in mano. Quando 
accusa una pausa, gli av- 
Versari piazzano un par- 
ziale che liquida la que- 
stione, = 

Di solito fallimentare 
nel tamponare gli ester- 
ni, stavolta la Genertel 
riesce in qualche modo a 
limitare i danni. Da Hen- 
son e Ancilotto subisce 
molto, ma il tandem 
Burtt-Guerra in attacco 
rimette comunque il sal- 
do in attivo. 

La notte fonda incom- 
be, piuttosto, sotto i ta- 
belloni. Tra Robinson, 
Vianini e Pol Bodetto, ie- 
TL, non se n'è salvato 
uno. Pazienza per «Pol 
bo», ma gli stecca 
Vano essere un punto di 
forza di questa sconclu- 
sionata compagine. Per 
infortuni hanno saltato 
una sfilza di allenamenti 
ma non si può restare im- 
pietriti a vedere l’onesto 
manovale. Lockart tirar 
giù 14 chicche e Pessina 
fare danni con il suo pas- 
so-giravolta-tiro. Sul- 
l'exploit firmato da Pessi! 
na ha responsabilità an- 
che Tonut che però al ti- 
TO e ai rimbalzi si è battu- 
to più dei compagni d'av- 
ventura. 

Il rebus è capire ades- 
so.se e quando le due gra- 
ne saranno risolvibili. Il 
dato del problema più fa- 
cile da sciogliere sì chia- 
ma Robinson. Contro 
Cantù domenica prossi- 


le dove- , 


@zz: 8) GENERTEL TRIESTE / A ROMAINPARTITA FINO A 5° D 


/AL TERMINE, MA SOPRATTUTTO GRAZIE A BURTT 


Sul gozzo l'immancabile «centello» 


Ancora una volta scandalosi la difesa e i lunghi e per Robinson domenica contro la Polti sarà il giorno del giudizio 


102-94 


TELEMARKET: Anci- 
lotto 20, Busca 12, An- 
saloni, Tonolli 1, Am- 
Desa 11, Henson 27, 
essina 17, Lockhart 
14. N.E.: Capo: È 
hei I 
GENERTEL: Giacomi, 
Laezza 7, Tonut 12, 
Guerra 17, Herriman 
11, Vianini, Pol Bodet- 
to 2, Robinson 8, 
Burtt.37. N.E.: Zam- 
bon, 
ARBITRI: Corsa di 
Brindisi e Pallonetto 
di Napoli. 
NOTE - tiri liberi: Te- 
lemarket_ 17/20; Ge- 
nertel 23/27. Tiri da 
tre: Telemarket 7/16; 
Genertel 7/17. Uscito 
per cinque falli: 
3934” Guerra. Spet- 
tatori: 3.200, 


ma si gioca tutto. Lui as- 
sicura di aver bisogno so- 
lo di sentirsi bene fisica- 
mente poi esploderà. Sia- 
mo alle solite: ci vuole 
tempo. Ma c'è sempre 
meno da aspettare e il 
tempo ieri si è portato 
via una partita accessibi- 
le. Già, sorpresa: la Ge- 
nertel avrebbe potuto 
vincere. Paradossalmen- 


Guerra (17 punti) è stato tra i migliori a Roma. 


te ha sprecato l'occasio- 
ne più nel primo tempo, 
chiuso in ritardo di soli 
due punti (47-45), che 
nella ripresa quando ha 
dovuto ingoiare anche 15 
lunghezze di ritardo. —. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. La Genertel, come 
previsto, presenta in 


quintetto Tonut (su To- 
nolli) al posto di Vianini. 


Herriman si becca in con- 
segna Henson, mentre 
Burtt (che agisce da play) 
si mette sulla tracce | 

Busca. Finalmente Trie- 
ste azzecca una parten- 
za, costringendo la Tele- 
market a spendere parec- 
chi falli. I romani hanno 
Ancilotto annunciato n 
condizione precaria e sl 
affidano in attacco quasi 


Robinson ancora una volta sconcertante. Domenica si decide la sua sorte. 


GENERTEL TRIESTE /CAUSTICO IL COACH STEFFFE 
«Due mesi per imparare la difesa 
due settimane per dimenticarla» 


BOLOGNA — Classifi- 
ca dei marcatori del 
campionato di basket. 


4/1 
1) Burtt (nella foto - Ge- 
mertel) punti 423 (me- 
dia partita 35,3); Oli- 
Ver (Viola) 356; 3) Ko- 
mazec (Kinder) 310; 4) 
Esposito (Scavolini) 
284; 5) Davis (Fontana- 
fredda) 283; 6) wil- 
liams (Benetton) Quai 
7) Myers (TeamSy- 
stem) 273; 8) Loncar 
(Cagiva) 271; 9) Bailey 
(Polti) 246; 10) Henson 
(Telemarket) 231; 11) 
Ragazzi (Montana) 
228; 12) Meneghin (ca- 
giva) 214; 13) Fucka 
(Stefanel) 209; 14) Bur- 
rough (Rolly) 196; 15) 


ALE (Kinder) 189; 
188, e (Stefanel) 

A/2 
1) Townes (Juve) punti, 
418 (media partita 
32,2); 2) Middleton (Se- 
rapide) 297; 3) Young 
(Faber) 294; 4) Riva 
289; 5) Jones (Gasetti) 
287; 6) Johnson (Jcol- 
pastic) 279; 7) Wylie 
(Koncret) 277; 8) Man- 
nion (Cfm) 265; 9) 
Banks (Banco Sarde- 
gna) 262; 10) Williams 
(Montecatini) 256; 11) 
Rotondo  (B.Sardegna) 
247; 12) Bortolon (Ca- 
setti) 237; 13) Mitchell 
(Cfm) e Fantozzi 234; 
15) Scarone (Koncret) 
227; 16) Branch (Mon- 
tecatini) 222. 


ROMA — La difesa, que- 
sta sconosciuta. Lo so- 
stiene Steffè, lo ripete 
Gaja. Avesse voglia di 
scherzare, il tecnico trie- 
stino potrebbe registrare 
comunque un migliora- 
mento rispetto a Pesaro. 
Per fortuna, non avrà 
esperienza, ma un sano 
realismo sì. «In attacco 
ci esprimiano discreta- 
mente, a differenza di 
quanto accade in difesa. 
Non chiudiamo sulle pe- 
netrazioni, e i lunghi 
hanno offerto un contri- 
buto insufficiente». Un 
passo indietro. Capitolo 
difesa: «Ci sono voluti 
due mesi — spiega Steffè 
— per far capire a questa 
squadra come bisogna di- 
fendere. I risultati si so- 
no visti contro la Te- 
amsystem. Sono passate 
due settimane, in cui va- 
ri infortuni non hanno 
consentito mai allena- 
menti al completo, per 
riaprire la ferita». 
Neanche questa setti- 
mana preannuncia alle- 


. Damenti affollati. Il bol- 


lettino sanitario recita: 
Gianolla out fino a giove- 

1 Biganzoli fermo sino 

din 

con 
lavoro differenziato, Ci- 
liegina sulla torta, Laez- 
za Sparirà per sei giorni 
al seguito della naziona- 
le militare, sarà disponi. 
bile solo per il riscalda- 
mento a Chiarbola, do- 
menica, Allegria. 

C'è una sorta di «deja- 
vi» nel dopopartita trie- 
stino. Quante volte la 
banda biancorossa si è ri- 
petuta «dovevamo cre- 
derci di più»? Steffè ri- 


mette il disco sul piatto. 
«Sono d'accordo — am- 
mette —, la partita anda- 
va chiusa nei primi ven- 
ti minuti. Roma non ha 
disputato un grande in- 
contro e noi continuia- 
mo sempre a cercare 
quei due punti che ci 
mancano in classifica. 
Potevamo averli persi a 
Verona oppure a Pistoia. 
Adesso all'elenco possia- 
mo aggiungere Roma). 

Essere paragonati alla 
Scavolini fino a qualche 
mese fa sarebbe stato un 
complimento. Adesso, 
però, l'accostamento suo- 
na dannatamente sini- 
stro. Lo fa Attilio Caja: 
«La mia squadra ha ripe- 
tuto la prova disputata 
con Pesaro. Poca conti- 
nuità nello sforzo difen- 
sivo, troppa confidenza 
concessa agli avversari 
che ci hanno portato fuo- 
ri registro». Il tecnico ro- 
mano finge più problemi 
di quanti in realtà ne ab- 
bia. Ieri in tribuna spic- 
‘cavano infatti 210 centi- 
metri e la crapa pelata 
di Ed Stokes che da do- 
mani rileverà in palestra 
Lockart. 

«Il centro che verrà ta- 
gliato si è comportato da 
vero professionista. Sa- 
peva che questo era l'ul- 
timo incontro e si è im- 
pegnato al massimo». 
Dal fondo, qualcuno but- 
ta là: «Lo consiglierebbe 
a qualche suo collega?». 
«Se cerca un onesto pro- 
fessionista, sì...». Steffè, 
seduto accanto a Gaja, 
ascolta e traccia segni 
con il dito sul tavolo. 
Non si sa mai. 


ro. de. 


esclusivamente ai tiri pe- 
santi di Henson, E pensa- 
Te che volevano cacciar- 
0... L'americano la infila 
anche dagli spogliatoi. Il 
7-0 che in'un minuto por- 
ta la squadra di Caja sul 
13-9 e obbliga Steffè a ri- 
correre per Îa prima vol- 
ta alla zona, è tutto fari- 
na del suo sacco. 
‘este mantiene il pas- 
so grazie anche a Herri- 
man, insolitamente effi- 
cace in attacco. La parti- 
ta, comunque, è brutta- 
rella assai, vissuta per di 
Te lm un'atmosfera irrea- 
©. Al Palaeur tremila per- 
sone rappresentano poco 
iù di una macchia di co- 
ore, figuriamoci se di 
queste soltanto 20 (un 
manipolo di ragazzini) 
fanno il tifo. 
bi Se la Genertel ha pro- 
emi in difesa, nemme- 
no Roma se la passa be- 
he. Quando Guerra taglia 
Ti area, pronto a ricevere 
Imbeccata di Burtt, nes- 
de lo Segue nè si pren- 
TE la briga di chiuderlo. 
giochino si ripete per 
tre-quattro volte e frutta 
a Trieste un nuovo van- 
taggio (27-30 alll1'). 
pia è costretto a ri- 
schlare Ancilotto. Bella 
Toba avere talento da 
Vendere: anche se il fiato 
non ti Sorregge ci sono 
Sempre un'assist o un ti- 
ro da inventare. È quan- 
to esegue l'ex pistoiese. 
pe Genertel difetta, al so- 
Ito, di concretezza e non 
consolida il vantaggio 
perdendo palloni (11 nel 
solo primo tempo) soprat- 
tutto in contropiede. Tre 
Dunuti di black-out offen- 


| SIVO regalano a Roma un 


PIÙ 9 (44-35) provviden- 
zialmente ridimensiona- 
to da un paio di iniziati- 
ve di Laezza, 
La Genertel non riesce 
a evitare però di abbioc- 
carsi all’inizio del secon- 
do tempo. Mentre Hen- 
son e Ambrassa la scara- 
ventano lontana di 12 
lunghezze (59-47), Trie- 
ste cerca il lungo che non 
c'è. Herriman dà prova 
di coraggio, lui che da tre 
ha un misero 11 per cen- 
to, provandbci.ladi aggiù- 
stare la gara con un tiro 
pesante. Beata incoscien- 
za, la Genertel ritorna in 
partita per restarci, so- 
rattutto grazie a Burtt, 
INo a cinque minuti dal 
termine (84-79), 
1 deserto sotto i tabel- 
loi e l'acido lattico nei 
rarretti delle guardie con- 
ezionano il pacco-dono 
che la Telemarket prov- 
vede a ritirare alla cassa. 


ROMA — Inutile manda- 
re la Genertel a farsi bene- 
dire. Ci va da sola. Con 
una classifica sempre più 
corta e alla vigilia di una 
partita determinante co- 
me la prossima interna 
con Cantù, Trieste fareb- 
be bene inventarsi qualco- 
sa. Quanto a riti scara- 
mantici, tuttavia, nel clan 
biancorosso ne azzeccano 
pochini. La storiella risale 
all'anno scorso ed è stata 
rievocata in una gustosa 
inchiesta che i «Giganti 
del Basket» ha dedicato ai 
rituali superstiziosi in vo- 
ga sui parquet di Al. 
Protagonista dell'episo- 
dio è l'Illycaffè al gran 
completo con un ruolo di 
primo piano per Angelo 
Baiguera (nella foto), che 
tradisce una curiosa voca- 
zione mistico-scaramanti- 
ca. Due anni or sono, in- 
fatti, per cercare di tra- 
smettere serenità al tribo- 


ANCILOTTO 20 


lato Dallamora, gli consi- 
gliò libri di Zen... 

«La scorsa stagione non 
è stata un granché e a Na- 
tale tra presidente e gene- 
ral manager hanno proget- 
tato l'impresa disperata: 
non era un acquisto bom- 
ba bensì la visita alla miti- 
ca chiesa serbo-ortodos- 
sa, famosa nel capoluogo 
giuliano per i suoi poteri 
rigenerativi. Tutta la 
squadra eseguì a bacchet- 
ta i dettami di Baiguera: 
ricevere la benedizione 
del pope e sfregare il fon- 
do schiena sulle cancella- 
te. Immaginate la faccia 
dei due americani». 

E, aggiungiamo noi, im- 
maginate le reazioni dei 
giocatori quando, a fine 
stagione, la squadra è re- 
trocessa ente. Il ri- 
pescaggio infatti è arriva- 
to dopo, O è stata l'onda 
lunga della benedizione 
del pope? 


market Roma 


RIMBALZI 


FALLI 
Fatti | Sub. 
1 5 


DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | _ LIBERI 
+#Tot. | % | +Tot. | % | +/Tot. | % 
6/8 | 75 


Off. 


RUSCA 


ANSALONI 


TONOLLI 


BA|N]A 


CAPONE 


ALBERTI 


AMBRASSA 


HENSON 


PESSINA 


LOCKHART 


Squadra 


Genertel Pa 


FALLI |DA2PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti |Sub.| +/Tot. | % | +/Tot. 


llacanes 


LIBERI RIMBALZI 


tro Trieste 


% 


STop.| PALLE 
Off. | Dif. Pe.|Re. 


GIACOMI 

ZAMBON aes z 5 E -|- 
LAEZZA 1 [78 H o|_1 
TONUT ZIA 6 3|e2 
GUERRA 5 3 3|2 
HERRIMAN 2 a 4| 83 
VIANINI 2|0 1 1[ 0 
POL BODETTO 8/0 1 1|0 
ROBINSON Sai - E 4 4|-2 
BURTT 4 40| 5/10 | 50|10/11 3 6|.3 
Squadra ie Di s [CS E a 2 0| 3 
[ceNeRTEL TRIESTE [200 [93 | 21 [25799] cal 7/7 | aos] 35 e |2s| i [eee] IS 


LE ALTRE /INVETTAL’ACCOPPIATA STEFANEL-BENETTON 


Fucka traina Milano al riaggancio 


L’«ex» Minto con la maglia di Pistoia neoabbinata Rolly sgambetta la capolista 


ROLLY 88 
BENETTON 78 
Rolly: Taylor 16, Crippa 
127 Rombaldini, Thomas 
19, spagnoli, Tufano 8, 
Minto 18, Coltellacci 4, 
Burrough 11, Capone, 
Benetton: Sekunda 23, 
Pittis 5, Marconato 2, 
Bonora 13, Rebraca 14, 
Niccolai 9, Williams 10, 
Rusconi 2. N.E.: Gracis e 
Colladon. 

Arbitri: Carebuch e Du- 


va. Reso 
Note: Tiri liberi, Rolly 
24/33, Benetton 11/17. 
Tiri da tre Punti: Rolly 
4/11 (Taylor 1/2, Crippa 
0/1, Spagnoli 0/3, Minto 
8/5); Benetton 7/22 
(Sakunda 2/5, Pittis 0/3, 
Bonora 2/4, Niccolai 3/6, 
Williams 0/4). Usciti per 
5 falli: Rebraca (36‘40«) 
e Pittis (39). Spettatori 
4.100 per Un incasso di 
80 milioni di lire, 


STEFANEL 79 
TEAMSYSTEM 65 


Stefanel: Gentile 8, 
Fucka 18, De Pol 2, Span- 
garo 7, Kidd 18, Sambu- 
garo 4, Cantarello 4, 
Bowie 18. N.E.: Degli 
Agosti e Mordente. 
Teamsystem: Crotty 8, 
Pilutti 3, Ruggeri, Vesco- 
vi 12, Myers 17, Frosini 
9, Mc Rae 16. N.E.: Caso- 
li, Bonaiuti, Gagliardo. 
Arbitro: Cazzaro e Via- 
nello di Venezia. 

Note; Tiri liberi: Stefa- 
nel 18/21; Teamsystem 
24/28. Uscito per cinque 
falli: 39'30« Gentile. Tiri 
da tre punti: Stefanel 
3/9 (Gentile 1/3, Spanga- 
ro 2/2, Sambugaro 0/3, 
Bowie 0/1); Teamsystem 
3/16 (Grotty 0/8, Pilutti 
1/8, Vescovi 1/2, Myers 
1/8). Al 33'08» infortu- 
nio a Myers, caduto do- 


po un tiro e costretto ad 
uscire in barella. Spetta- 
tori: 8.000. 


VIOLA 95 
SCAVOLINI 92 
Viola: Raiola 1, Santoro 
7, Di Mauro, Tolotti 8, 
Oliver 34, Giuliani, Riz- 
zo 2, Avenia 25, Brown 
18. N.E. Grasso. 
Scavolini: Esposito 23, 
Gonti 10, Malaventura, 
Miller 27, Bonaccorsi 
10, Panichi, Pistilli 2, 
Thompson 14, O'Sulli- 
van 6. N.E. Volpato. 
Arbitri: Borroni di Cor- 
sico (Milano) e Facchini 
di Massalombarda (Ra- 
venna). 

Note: tiri liberi, Viola 
17/23, Scavolini 14/20. 
Tiri da tre punti: Viola 
4/16 (Santoro 2/5, Di 
Mauro 0/1, Tolotti 0/1, 
Oliver 0/2, Avenia 2/7), 


LA PROCURA CHIEDE L’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


«L’ex staff Viola a giudizio» 


REGGIO CALABRIA - L' amministra- 
zione controllata della Viola (A/1 di 
basket), per presunte irregolarità con- 
tabili commesse dalle precedenti ge- 
stioni amministrative della società, è 
stata chiesta dal procuratore aggiun- 
to di Reggio Calabria, Salvatore Boe- 
mi, e dal sostituto Giuseppe Verzera, 
contestualmente alla richiesta di rin- 
vio a giudizio dell’ ex presidente della 
squadra, Giovanni Scambia, e di altre 
sette persone, tra dirigenti e dipen- 


denti. 


Secondo l' accusa, tra il 1985 ed il 
1995, sarebbero stati alterati bilanci 
societari € operazioni finanziarie e 
bancarie, € violate le norme fiscali in 
relazione al pagamento dei compensi 
a giocatori stranieri, con operazioni 
estero su estero. Le principali accuse 


mosse, a vario titolo, agli indagati so- 
no: falso in bilancio, truffa, violenza 
privata, false comunicazioni sociali. 
Con Scambia è stato chiesto al gip 
di Reggio Calabria il rinvio a giudizio 
per l' ex amministratore delegato Edo- 
ardo Lamberti Castronuovo, gli ex di- 
rigenti, il notaio Antonio De Tomma- 
si, l' industriale del caffè Antonino 
Mauro, il segretario della società An- 
tonino Messineo, Fortunato Tripodo, 
l'ex g.m. Piero Costa, e il commercia” 
lista Domenico Santamaura, ex pe 
del Tribunale reggino. a 
Chieste anche alcuni archivia: Deo 
Riguardano il cavaliere del lav S 
‘Amedeo Matacena, l' industriale 0e59- 
re Diano, Vincenzo Barilà, 
Cuzzocrea, Piero Simonetta, 
Sorrento, Mario Viola. 


rito 


zioni. 


Antonio 
Antonio 


Scavolini 8/20 (Esposito 
5/10, Miller 1/5, Bonac- 
corsi 2/5). Usciti per cin- 
que falli nel secondo 
tempo: Conti (19’21); 
Avenia (19'27‘). Spettato- 
ri: 6.000 circa per un in- 
casso di quasi 60 milio- 
ni, 


KINDER 105 
FONTANAFREDDA 81 


Kinder: Patavoukas 10, 
Abbio 6, Prelevic 12, Ko- 
mazec 30, Binelli 10, Ma- 
gnifico 11, Carera 5, Sa- 
vic 21. Ne: Morandotti, 
De Piccoli. s 
Fontanafredda: Davis 
28, Orsini 8, Dell Agnel- 
lo 17, Gray 2, King 6, 
Gattoni 1, Guerrini 3, Sa- 
vio 5, Anchisi 8, 
Glouckhov 3. 

Arbitri: Co di Roma 

Tola di Viterbo. __ 

Stote: Tiri liberi, Kinder 


RISULTATI Dei 

Mi-Teamsystem 
Serene onianafredda 105.81 
Telemarket-Genertel Ts 102-94 
Olimpia Pt-Benetton Tv 88-78 
Viola Ro-Scavolini Ps 95-92 
Montana Fo-Cagiva Va 63-68 
Polti Cantu’-Mash Vr 72-67 


Montana Fo 
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CLASSIFICA 
Benetton Tv 20 1A O II di 
Stefanel Mi 20 12 102 Jorl 998 
Kinder Bo de iz e ah 
Teamsystem Bo RES RI 1031 1019 
Telemarket Rm 1A SIERO rea 
Mash Vr 12: SARE, a Ri 
Polti Cantu” 12 120.6 È 980 1019 
Olimpia Pt 19 120.06 7 91 982 
Fontanafredda 10 12 5 7 961 1004 
Cagiva Va io 12 5 7 978 1028 
Viola Rc 10 (12560 1045 1132 
Genertel Ts 812 È 5 1095 
Scavolini Ps 6 15 PIREO) 


19/23, Fontanafredda 
15/20: uscito per 5 falli: 
33' 39« King (67-84); tiri 
da tre punti: Kinder 6/12 
(Patavoukas 2/3, Prele- 
vic 2/5, omesso e 
Magnifico e Savic È 
Fontanafredda 4/13 (Da- 
vis 2/4, Orsini 0/2, Dell' 
ello 1/1, Gray e An- 
chisi 0/1, Guerrini 1/4); 
spettatori paganti 5.670 
fer un incasso di 241 mi- 


ioni. 


POLTI 72 
MASH ; tu 

ti: Binotto 11, King 
io: ‘Rossini 6, Buratti 2, 
Ebeling 14, Zorzolo, Bai- 
ley 20. N.E.: Bona, Di 
Giuliomaria e Della Fel- 


a. . 
RE Bullara 14, Boni 
5, Dalla Vecchia 2, Jeri- 
chow, Galanda 2, Nobile 
1, Londero 3, Gaines 23, 
Keys 17.N.E.: Capelli. 


PROSSIMO TURNO 
Teamsystem Bo-Olimpia Pi 
Benetton Tv-Kinder Bo 
Cagiva Va-Telemarket Rm 
Scavolini Ps-Montana Fo 
Mash Vr-Stefanel Mi 
Fontanafredda-Viola Rc 
Genertel Ts-Polti Cantu 


ai, LAFLOORHA RES 


R2 
UV 


LA 


GORIZIA — Non poteva 
andare diversamente. 
La squadra goriziana si 
è dimostrata troppo for- 
te ai seppur volonterosi 
padovani. La partita se 
così si può chiamare è 
durata 10‘. Fino a quel 
punto la Floor grazie al- 
la buona vena di Sales e 
di Mornigstar sotto ca- 
nestro era riuscita a 
mantenersi a contatto 
dei padroni di casa. Poi 
la luce si è spenta. 
Gorizia ha continuato 
a macinare gioco men- 
tre Padova è andata in 
tilt. Non è riuscita più a 
tenere il passo di Riva e 
compagni a causa della 
scarsa pericolosità nel 
tiro da fuori, Gorizia co- 
sì ha potuto vincere ab- 
bastanza tranquilla. Ha 
gestito il gioco a suo pia- 
cimento e Frates ha po- 
tuto fare anche qualche 
esperimento. Il tecnico 
ha operato molte sosti- 
tuzioni adattando la for- 
mazione alle esigenze 
del gioco. Frates in un 
certo senso ha voluto fa- 
re degli esperimenti. 
Era l'occasione buona e 
a tratti si è permesso il 
lusso di giocare con 


ISTITO DIECI MINUTI FINCHE’ 


HANNO RETTO SALES E MORNINGSTAR 


Gorizia, soltanto una formalità 


105-84 


PALLACANESTRO 
GORIZIA: Fazzi 5, 
Bellina n.e., Fuima- 
galli 19, Beason 14, 
Cambridge 19, Neal 
11, Riva 27, Mian 8, 
Foschini, Gilardi 2. 

FLOOR PADOVA: 


Brotto 3, Magnoni 5, 


Battistella 14, Sales 
18, Cossa, De Raffae- 
le 4, Morningstar 
18, Babetto, Bol- 
drin, Collie 21, 
ARBITRI: Taurino e 
Lo Guzzo. 
NOTE: tiri liberi. 
Pallacanestro Gori- 
zia 17/20, Floor Pado- 
va 14/20. Nessu gio- 
catore uscito per 
cinque falli. Spetta: 
tori 2 mila circa. 


quintetti tutti italiani. 
Il gioco non ne ha risen- 
tito e così l'incontro si è 
svolto sempre su un bi- 
nario di tutta sicurezza 
con vantaggi che hanno 
oscillato dai 15 ai 20 
punti. 

La squadra goriziana 
come si diceva ha sten- 
tato qualcosina all'ini- 


Riva: unnome, una garanzia (27 punti). 


zio specie sottocanestro 
dove Mornigstar faceva 
valere la sua maggior 
stazza fisica. Era però 
una situazione passeg- 
, gera visto che in attac- 


co î goriziani andavano 
sempre a mille anche se 
commettevano qualche 
errore di troppo nel tiro 
pesante. Alla fine Gori- 
zia ha chiuso con il 32 


SERIE B2/TUTTO FACILEPER MFIFR&C. 


JADRAN: Arena 19, 
Oberdan 5, Pozar, Pre- 
arc 18, Rebula 8, Gr- 
ec 2, Samec 4, Tomasi- 
ni 2, Rauber LE 
Hmeljak 5, All.: Ceho- 
vin. 
PALLACANESTRO DEL- 
L'ADDA: Meier 23, Bar- 
zaghi 8, Cappato 14, 
Gatti, Scola 3, Colombo 
13, Leoni 8, Brambilla 
4, Zambetti 4, Paravel- 
la 14. AIl.: Della Bella. 
ARBITRI: Lopis e Bari- 
lani di Roma. z 
TRIESTE — Imizia dav- 
vero male il girone di ri- 
torno dello Jadran, co- 
stretto a subire una du- 
rissima lezione tra le 
mura amiche per mano 
della formazione di Cas- 
sano d'Adda. Una pessi- 
ma prestazione, addirit- 
tura indecifrabile, quel- 
la offerta dai ragazzi di 
Cehovin, apparsi irrico- 
noscibili in ogni settore 
del campo, in balia di av- 
versari che, come sugge- 
risce la graduatoria, non 


Genertel 78 
Bicinicco 76 
GENERTEL: Ficur, No- 
vic. 9, Bartulovich, 
Marchesic, De Bernar- 
di 13, Rumaz, Leva 83, 
Micoli 38, Ferrara 12, 
Ghira Coen. 
BICINICCO: Rossi 19, 
Bolzicco 4, Grattoni, 
Petri, Fogo 7, Nardini 
28, Boaro 2, Prez 6. Vir- 
ginio, Roppa 6, Bianchi 
4. 


Libertas 


Jadran 
LIBERTAS: Zuliani 15, 
Pribaz 21, Sandri 3, 
Fait, Contento 10, Pa- 
lumbo, Altin, Pistan 4, 
Svara 14, Nait9. — 
JADRAN: Hrovatin 3, 
Stefanic, Volturno, Bo- 
gatec, Fonda, Smilovi- 
ch 11, Gustin 6, Valen- 
te 20, Bosari 16, Paolet- 
tic 8, Pussini. 


76 
64 


Carnia 75 
Pall. Go 98 
CARNIA: Francescatto 
17, M. Cuder 14, E. 
Fior n.e., Straili 7, Tes- 
sitori, Cuder G. 10, M. 
Fior 8, Plazzotta 11, 
Candotti 8. 


sono di un altro pianeta. 
L'impressione è che, al 
di là di ogni risvolto tec- 
nico-tattico, la squadra 
abbia fallito completa- 
mente l'approccio men- 
tale alla gara e del resto 
anche il deluso commen- 
to del coach nel dopopar- 
tita alimenta l'ipotesi 
che non proprio tutti al- 


GESTECO CIVIDALE: Biasizzo, Nobi- 
le, Drusin 14, Corpaci 8, De Monte, 


Lorenzon 3, S, 


zaro 12, Burdese 11. All 


ARBITRI: Collavizza e Penso di Trie- 


ste. 


NOTE: 37-26; tiri liberi. Gesteco 
16/22, San Filippo 14/16; uscito per 


cinque falli Novara. 


GIVIDALE — Aveva molta paura coa- 
ch Bardini in settimana; la sua macchi- 
na da punti, saldamente in testa al 


\assero 16, Crisafulli 
3, Nanut, Gandolfi 28. All: Bardini. 

SAN FILIPPO COLLEGNO: Ceron 5, 
Dho 10, Brizzi, Racca, Novara 4, Bo- 
gliatto 17, Magliano, Nicola 12, Naz- 


l'interno della squadra 
remino nella stessa dire- 
zione. 

E pensare che le pre- 
messe per i «plavi» sono 
più che positive con il 
giocatore avversario più 
rappresentativo, Gatti, 
bloccato in panchina, e 
con le prime battute di 

— gioco che vedono i padrò- 


: Bellini. 


sto ci ha 
cisiva: il-p 


vittoria, 


campionato, aveva in questi mesi de- 


CADETTI /BICINICCO CLIENTE DIFFICILE 


Rischia la Genertel 
Don Bosco leader 


La Libertas 
si aggiudica 
il derby 
con lo Jadran 


PALL. GO: Ritella, Belli 
8, Bressan 4, Antocci 
7, Bosini 11, Pettarin 
2, Moratti 11, Covi 4, 


Staranzano 96 
Don Bosco 119 
Lee 

Cervignano 87 
Arte 96 
——— 

Polisgma 79 
Ube 95 


CLASSIFICA: Don Bo- 
sco 12; Genertel, Pall. 
Go 10; Ubc, Arte 8; Po- 
lisgma, Bicinicco, Car- 
nia, Staranzano, Liber- 
tas 4; Jadran, Cervi- 
gnano 2, 


TRIESTE — Rischia non 
poco la Genertel al co- 
spetto del Bicinicco nel- 
l'ambito dell'impegno 
del campionato cadetti. 
I triestini credevano for- 
se di farsi un boccone 
dei friulani, ma hanno 
dovuto disporre del mi- 
glior Micoli e di un ispi- 
rato De Bernardi per ca- 
stigare un volitivo Bici- 
nicco. A far respirare un 
possibile colpaccio al Bi- 
cinicco è stata la mossa 
di mettere sull'azzurri- 
no Rossi; con Micoli 
tamponato, (ma non del 
tutto) i friulani si sono 
avvicinati sul finire, ma 
la maggior precisione ed 
esperienza dei biancoros- 
Si ha fatto la differenza. 
Il derby Libertas-Jadran 
ha regalato la seconda 
facile, affermazione alla 
compagine di Zuliani, Ri- 
sultato. tuttavia altale- 
nante con lo Jadran a 
tratti in grado di sortire 
timidi accenni di allun- 
go. Gi ha pensato soprat- 
tutto Pribaz, 21 punti, 
ad ammortizzare le vel- 
Jleità dei plavi. Ennesi: 
mo successo del Don Bo- 
sco. La vittima di turno 
è Staranzano. 
Francesco Cardella 


del San Filip 
la 
dalla lunetta 


s° 


Ni di casa nettamente 
avanti; 8-0 è l'illusorio 
DURO dopo tre minu- 
ti, con lo Jadran che fal- 
lisce molte occasioni per 
scavare un solco ancor 
più consistente, Il riag- 
gancio (tre bombe conse- 
cutive di Paravella) arri- 
va al 7' e da qui alla pau- 
sa gli ospiti mantengono 


nunciato solo una strana battuta d'ar- 
resto con il fanalino di coda Firenze in 
casa. Per questo motivo il coach bian- 
corosso si è preoccupato d 
un'altra cenerentola del girone di B2: 
il Collegno. Ebbene la concentrazione 
tanto attesa non c'è stata, sebbene i 
due punti siano arrivati ugualmente, 

Trazie a una prova assolutamente ma- 
luscola, di Gandolfi, autore del cane- 
stro decisivo a meno di 60 
na sul 69-70 del tabellone. A fare il re- 
ensato un fallo in attacco 


di fronte ad 


dalla sire- 


po proprio nell'azione de- 


Corpaci, con un ] su 2 
‘a messo in cassaforte la 


ff 
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per cento nelle bombe e 
ad abbassare la media è 
stato certamente Miche- 
le Mian che non era cer- 
to nella sua serata mi- 
gliore realizzando una 
sola delle sette bombe 
tentate. 

La squadra goriziana 
è stata abbastanza at- 
tenta in difesa, dove ha 
recuperato ben 18 pallo- 
ni, anche se non è stata 
certamente la sua pro- 
va migliore. D'altronde 
il reparto goriziano non 
è stato certo molto im- 
pegnato dagli avversari 
e quin ‘A concentra- 
zione è stata sicuramen- 
te relativa. In difesa 
l'unico ad essere sem- 
pre presente è stato 
Cambridge che era pun- 
golato dallo scontro con 
Mornigstar suo succes- 
sore a Padova, 

Da rilevare infine i 
miglioramenti |’ della 
squadra goriziana nei ti- 
ri liberi. Ieri ne ha rea- 
lizzati 17/20 con 1'85 

er cento. Una media 
ben lontana da quelle 
disastrose di inizio sta- 
gione. Ura si aspetta 
l’arrivo della Faber Fa- 
briano per far vedere al- 

tri miglioramenti. 
tonio Gaier 


Jadran, una difesa colabrodo 


ve Corpaci dalla lunetta 


{iii 


un margine che oscilla 
tra i dieci e j quindici 

unti e che non ‘assume 

roporzioni più gravi so- 
È per 1 Impegno di un lo- 
devole Arena, Manca del 
tutto la difesa e ciò cari- 
ca di responsabilità l'at- 
tacco, Con conclusioni 
forzate individuali che 
ROnto a percentuali 

assissiMe (1/13 da 3) e 
a ben 16 palle perse, 

La musica non cambia 
nella ripresa, lo Jadran 
va sotto anche di 18 lun- 
ghezze (47-65 al 26') pri- 
ma bozzare una rea- 
zione che lo porta sul 
-10 al 30’. Tutto a que- 
sto punto sembra ancora 
possibile, ma i «plaviy 
perdono nuovamente la 
grinta e il filo del gioco, 
ridando così spazio ai 
lombardi trascinati in 
questa fase da Meier. 
Sul 58-75 al 34° finisce 
in pratica la partita, con 
lo Jadran ormai demora- 
lizzato, per giunta limita. 
to dai falli. d 

Massimiliano Gostoli 


RISULTATI 
Scame Bg-Affrico Fi 75-59 
- Cimberio-Riva Garda 92-72 
Gesteco Civ.-Sanfilippo 72-70 
Forti e Lib.-Caffex Pv 66-85 
Credito Coop-Legnoflex 78-70 
Credito Ts-Bcci Cassano 71-91 


A 
Oma Ts 
S.Martino Lupari 76 
hi (30-44) 

OMA TS: Tomasi 14 
(5/10), Forza 3 (1/2), 
Grison 5, Dovgan 9 
(1/4), Zubin 3° (1/2), 
Giorgi 8 (6/6), Maiola 
8, Verderber 2, Faven- 
t0 8.(4/4), Bensi 2 (0/2). 
All: Goina. 

SAN MARTINO DI LU- 
PARI: Pepienuzzo 22, 
Anastrelli 12, Parolin 
14, Boratto 2, Campa- 
na 10, Zanon 2, S. Lago 
14, Del Ferro, P. Lago, 
Sgarbossa. All: Prom- 
picai. 

TRIESTE — L'Oma è ap- 
parsa quasi senza forza, 
poco reattiva e scattan- 
te e quando è riuscita a 


CLASSIFICA 

Scame Bg 18. 12 9 3 832 763 
Gesteco Civ. 18 12 CIIOaEZ] 917 851 
Cimberio HG eei12 8 4 928 801 
Riva Garda 16. 12 8 4 907 827 
Caffex Pv 140032: 7 Bi 939 890 
Legnoflex 12.12. 6 6 964 978 
Credito Coop 42) 12: 6 6 915 936 
BCCI Cassano 2200 12005 69M OR 630 ars o0e 
Affrico Fi 'ge:12 4 8 829 873 
B.Credito Ts 812 4 8 813 914 
Forti e Lib. 6 3 e] 885 960 
Sanfilippo 4 2 0 859 


PROSSIMO TURNO 
BCCI Cassano-Credito Coop 
Caffex Pv-B.Credito TS 
Sanfilippo-Scame B9 
Affrico Fi-Cimberio 
Legnoflex-Forti e Lib. 

Riva Garda-Gesteco Civ. 


GORIZIA — Il primo a 
uscire dagli spogliatoi è 
stato Zappi, allenatore 
della squadra padovana, 
«Ho preso in mano que- 
sta squadra da poco e 
posso solo dire che è an- 
cora in cantiere, Anche 
oggi si è avuta la confer- 
ma che non siamo molto 
pericolosi dal perimetro. 
Insomma noi non abbia- 
mo Riva e Fumagalli. 
L'unico nostro giocatore 
che potrebbe imitarli è 
Tacopini ma non l'ho an- 
cora visto a un allena- 
mento). 

Per Zappi oltre alle dif- 
ficoltà tecniche della 
squadra si aggiungono 
quelle ambientali. «Due 
sabati fa — dice il tecnico 
padovano — il presidente 
‘ha comunicato alla squa- 
dra che non avrebbe pa- 
gato gli stipendi e che 
avrebbe comunicato 
qualcosa in merito nel 
corso della settimana. 
Nessuno, l'ha visto né 
sentito. E facile dire che 
bisogna giocare per l’or- 
goglio. In questo però bi- 
sogna dar atto che i gio- 
catori hanno dato il mas- 
simo, almeno sul piano 


ch 4, Rozzini 4. N. 
Gerolamin, 


riol. All.: Valerio. 


Fo e Perdisa di Bo. 


coach ospite. 


a suon 


SGT: Dagostini 20, Sup- 
pancig, Varesano 9, Go- 
ri 16, Verde 4, Giurici- 


Ramani, 
Cozzolino. All.: Stoch. 

CONCORDIA: Miorin 
2, Pauletto, Giangran- 
de 4, Rossi 4, P. Berga- 
mo, Conciatori 3, Teso- 
lin 16, David 7, T. Ber- 
gamo 11. N.e.: Bosca- 


ARBITRI: Adamezyr di 


NOTE. Primo tempo 
28-20. Tiri da tre: Con- 
ciatori e T. Bergamo 1. 


TRIESTE — Dopo due 
battute d'arresto ritor- 
na al successo la Ginna- 
stica di Stoch piegando, 
dopo 40' senza grossi pa- 
temi, le venete del Con- 
cordia. Una gara a basso 
punteggio contraddistin- 
ta dalla grande difesa 
delle biancocelesti che 
sono riuscite a tenere le 
avversarie sotto quota 
50. In attacco ovviamen- 
te non tutto ha funzio- 
nato per il meglio (nean- 
che una bomba a segno 
è un dato indicativo) ma 
le ragazze di Stoch, visti 
i primi errori, sono sta- 
te brave nel non insiste- 
te nella ricerca di tiri 
difficili giocando in ma- 
niera ragionata e «leg- 
gendo» a dovere le sva- 
riate difese proposte dal 


La Ginnastica, priva 
dell'infortunata Rama- 
Ni, è sempre stata avan- 
ti nel punteggio senza 
riuscire però mai a scrol- 
larsi di dosso del tutto 
le venete tra le quali fa- 
ceva l'esordio la Concia- 
tori proveniente dall'A1 
(Parma). Tra le padrone 
di casa ottima la prova 
della DEFOsdni presente 

punti nei bre- 
ak che hanno deciso l'in- 
contro. Stoch parte con 
Dagostini, Varesano, Go- 
ri, Verde e Giuricich e la 


dell'impegno. Però per 
giocare contro una delle 
squadre più considerate 
della categoria bisogna 
avere degli altri presup- 
posti per fare bene». 
Arriva anche Fabrizio 
Frates che è l'immagine 


della serenità. Non si 
scompone davanti alle 
tante richieste di sentire 
il suo parere sull'incon- 
tro. «Si inizia a vedere 
qualche progresso — dice 
= abbiamo giocato una 
partita tranquilla con 
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RISULTATI 
D. Bosco Li-Juve Caserta 82-70 
Faber Fabriano-CFM Re 86-89 
Gorizia-Floor Pd 105-84 
Battipaglia-Sardegna Ss 59-70 
Koncret Rn-Montecatini 78-64 
S. Pozzuoli-Casetti Imola 83-70 


PROSSIMO TURNO 
B.Sardegna Ss-CFM Reggio E. 
Casetti Imola-Montecatini 
Floor Pd-Don Bosco Li 
Gorizia-Faber Fabriano 
Juve Caserta-Battipaglia 
Koncret Rn-Serapide Pozzuoli 


CLASSIFICA 
20 


Koncret Rn 
Gorizia 

CFM Reggio E. 
Serapide Pozzuoli 
Montecatini 

Don Bosco Li 
B.Sardegna Ss 
Juve Caserta 
Casetti Imola 
Faber Fabriano 10 
Battipaglia 10 
Floor Pd () 


16 
16 
16 
14 
14 
14 
14 
12 


gara, nelle prime fasi, si 
rivela equilibrata. Una 
penetrazione di Varesa- 
no fissa il punteggio sul 
15 a 10 ma sono sei pun- 
ti consecutivi di Dagosti- 
ni a dare il primo strap- 

o (24 a 14 al 14'). La di- 
‘esa di Gori e compagne 
è un muro impenetrabi- 
le per le avversarie che 
in sette minuti segnano 
la miseria di due cane- 
stri. Purtroppo in attac- 
co le medie continuano 
a essere insufficienti e 
così la Ginnastica non 
ammazza la partita per- 
mettendo al Concordia 
di rimanere a galla. Nel- 
la ripresa è sempre la 
squadra di Stoch a me- 
nare le danze ma al.14', 
complice un tecnico alla 
Rozzini, le venete arri- 
Vano a -5 (44 a 39). Du- 
Tano un attimo le spe- 
ranze delle venete di un 
eventuale aggancio per- 
ché è ancora Dagostini, 
con l'aiuto della Gori, a 
confezionare un break 
di 9 a 0 che chiude la 
partita. 


Basket - Femminile A2 


DIUSNININIYOOS 


1165 
1135 
1103 
1017 
1049 
1033 
1074 
1076 
1055 
1122 
1012 

993 


1025 
1061 
1052 

998 
1019 
1021 
1068 
1076 
1054 
1138 
1117 
1205 


CACCIA 


A2F EMMINILE I SCONFITTO IL CONCORDIA 
Sgt, Dagostini suona la carica 
Una vera disfatta per Muggia 


PETROL LAVORI MUG- 
GIA: Gherbaz 6, Bene- 
voli, Vidonis, Bernar- 
di 5, Cesca 5, Borroni 
8, Scutari 2, Zonta & 
Destradi 4, Miksova 7. 
Al. Giuliani. 
ARBITRI: Castellari e 
Crescenzo di Bologna. 
NOTE: p.t. 27-20. 


MUGGIA - La Petrol La- 
vori non ritrova né la 
grinta né il gioco e vie- 
ne duramente punita, I 
45 punti segnati in quel 
di Treviso testimoniano 
il momento della squa- 
dra di Giuliani, soprat- 
tutto per quel che ri- 
guarda l'attacco. Manca 
totalmente la lucidità 
ed è indicativa in que- 
sto senso la percentuale 
totale dal campo: 16 ca- 
nestri su 54 tentativi! 
La differenza l'ha fatta 
però l'intensità gettata 
sul parquet dalle venete 
per tuttii40 minut!. —. 

La formazione dell'indi- 
menticata Pausich non 


RISULTATI 


Padova 81-Pellizzari M.M.106-61 
Treviso-Intero. Muggia 66-45 
Triestina-Lampo Concord, 57-47 
Epivent Ve-Pakelo S.Bonif.81-53 


Padova 81 16 
Treviso 14 
Triestina 10 
Pakelo S.Bonif. 10 
Intero. Muggia 8 
Epivent VE 8 
Lampo Concordia 6 
Pellizzari M.M. 0 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


Lampo Conc--Pakelo S.Bonif. 
Intero. Muggia-Epivent VE 
Pellizzari M.M.-Triestina 
Padova 81-Treviso 


98 1 731 657 
9 7 2 624 49 
9 5 4 620 568 
SRTSIRTANIENGT 100870 
9 4 5° 621 588 
I bada 1822 
936 ozza n 541 
90.9 


ss B FEMMINILE /SCONFITTA INTERNA PER L’OMA 


Italmonfalcone, Scrignar decisiva 


sbloccarsi cercando il ri- 
scatto, era ormal troppo 
tardi. E' stata un po' la 
stessa cosa di una setti. 
mana orsono, Quando 
contro la Libertas Udi- 
ne le triestine hanno 
- sprecato energie nel ten- 
tativo di recupero senza 
bloccare le avversarie 
da bell’inizio. La squa- 
dra ospite sabato sera 
ha fatto faville dal tiro 
da fuori, ovviando così 
alla migliore difesa piaz- 
zata nella ripresa da un 
Oma volitiva. di 

Giulia Stibiel 


n 
Italmonfalcone 75 
S. M. Rovereto 68 

d.t.s. (61-61) 
ITALMONFALCONE: 
Scrignar 12, Pangon 6, 
Gavagnin Cr. 9, Calci- 
na 16, Mazzoli 4, Gava- 
gnin Ch. 3, Piccotti 11, 
Palmieri 12. Non en- 
trate: Benes e Bonal- 
do. All, Russi. 
ROVERETO: Segafre- 
do, Spagnolli 19, Zena- 
Ti 15, Zenaron 7, Poz- 
Zer 16, Rossini 7, Bru- 
Matti 4. Non entrate: 
Ciatto, Civettini e Fer- 
rari. All. Bertoli. 


ARBITRI: Musizza di 
Udine e Scudero di Tri- 
este. 

NOTE: primo tempo 
38-34. Tiri liberi: Ital- 
monfalcone 24/32, Ro- 
vereto 15/23. 


MONFALCONE - L'Ital- 
monfalcone coglie 
un'importante vittoria 
Interna al termine di un 
incontro deciso solo sul 
‘ finale del tempo supple- 
mentare. Priva della pi- 
vot Mocchiutti, la com- 
pagine di casa perdeva 
per infortunio al 
(6-10) anche il centro 


Mazzoli. Ma proprio la 
sorte avversa scatenava 
nelle azzurre una con- 
vincente reazione. S0- 
spinta da un'ispirata 
Palmieri, l'Itm passava 
in vantaggio al 7 
(12-10) per poi allunga- 
re fino al +14 (36-22 al 
16’). Nel finale di frazio- 
ne, però, la zona 1-3-1 
avversaria produceva 
un  contro-break di 
12-2, consentendo al Ro- 
vereto di rientrare in 
partita (34-38 al 20°). 
Un libero su due della 
Scrignar a 8' dal termi- 


IL COACH VEDE ANCORA MARGINI DI MIGLIORAMENTO 


Frates: «Ora aspettiamo Stokes» 


buone scelte di tiro an- 
che se le percentuali non 
sono state delle migliori. 
Sono contento perché ho 
visto una buona circola- 
zione della palla con ri- 
baltamenti sempre sul 
lato debole. E sono que- 
ste le cose importanti». 
Il tecnico goriziano ha 
concesso attimi di gloria 
a tutti. «Sì abbiamo gira- 
to molto — dice — i gioca- 
tori in campo. Ho cerca- 
to di adeguare la squa- 
dra alle varie situazioni 
che si verificavano. De- 
vo dire che tutti hanno 
risposto bene e questo 
mi fa piacere. Ora però 
mi aspetto in futuro 
qualcosa di più. Questa 
squadra ha ampi margi- 
ni di miglioramento e 
quindi dobbiamo conti- 
nuare a lavorare in alle- 
namento per ottenere 
sempre di più. Adesso 
‘ovremo cercare anche 


Duovi equilibri, da dome- 
nica ritorna Stokes. La 


squadra quindi dovrà 
adeguarsi alle nuove esi- 
forse del gioco che per 
orza di cose sarà diver- 
so da quello attuato con 
Neal». 

a.g. 


è certo superiore sul 
piano tecnico, anzi, ma 
sopperisce ai suoi limiti 
con una grande grinta, 
cosa che manca da un 
paio di giornate alle ne_ 
Toazzurre, che sembra- 
no quasi essersi sedute 
sugli allori dopo la vitto- 
ria nel derby. La bato- 
sta è maturata soprat- 
tutto per demerito delle 
muggesane, che non 
hanno valide. scusanti 
né nell'arbitraggio dei 
signori Castellari e Cre- 
scenzo, Che è stato pe- 
raltro ottimo, né nell'as- 
senza, pur pesante, di 
Sergatti, che lamenta 
una contrattura al pol- 
paccio. 

La Petro] Lavori fa vede- 
Te Duone cose solo ad 
INizio partita quando, 
grazie a una grande di- 
fesa, si porta sul 9-2 no- 
Nostante alcune palle 
perse e conduce la gara 
fino al 16' (15-11 il pun- 
teggio). Poi il black-out. 
Treviso, nelle cui fila 
brilla l'ala Lucenti, pas- 
sa dalla difesa a uomo 
alla zone-press e in se- 
guito alla match-up e 
l'incontro cambia volto. 
Con un break di 16-5 le 
padrone di casa conclu- 
dono il primo tempo sul 
27-20 e continuano a in- 
crementare il vantaggio 
nella ripresa, quando 
l'Interclub. non dà al- 
cun segno di risveglio. 
Alla fine il divario è 
quasi umiliante. 
Giuliani sembra preoc- 
cupato: «Bisogna ritro- 
varsi al più presto — af- 
ferma il coach — diven- 
tare una squadra). Pa- 
dova e Treviso sono or- 
mai irraggiungibili e, 
andando avanti di, que- 
sto passo, si rischia dav- 
vero di finire nella poo- 
le-retrocessione. 


r.m. 


ne manda così le squa- 
dre ai supplementari. 


M. Angelotti 


Risultati 1.0 di ritor- 
no: Costamasnaga Uni- 
cef-Spinea 65-40; Co- 

Olpese-Lib. Udine 
53-69; Oma Ts-S. Marti- 
no di Lupari 63-76; Ital- 
monfalcone-S. Marco 
Rovereto 75-68. 

Classifica: S. Marti- 
no di Lupari e Libertas 
Udine 12, Codroipese e 
Italmonfalcone 10, San 
Marco Rovereto e Co- 
stamsanaga Unicef 8, 
Oma Ts 4 è Spinea 0. 


| 
| 
| 
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FAGAGNA: Roia, Colombis 18, Rovere 15, Zampa 
7, Carniello 16, Luszach 19, Rosso 8, Adami 4. Non 
entrati: Miotto e Spangaro. All.: Luzzi Conti. 
ITALMONFALCONE: Tomasi 13, David 8, Tessaro. 
lo, Mattesich 2, Cestaro 16, Siardi 12, Mazzoli 5, 
Banello 4, Dapas 8. Non entrato: Sera. All.: Zuppi. 
ARBITRI: Bon di Spinea e Casarin di Mestre, 
NOTE: primo tempo 48-33. Tiri liberi: Fagagna 
27/34, Italmonfalcone 16/30. Tiri da due punti: Fa- 
gagna 24/49, Itm 26/40. Tiri da tre punti: Fagagna 
Shi Itm 0/18. Usciti per cinque falli: Tomasi e 
Adami. 


FAGAGNA — Débacle esterna per l'Italmonfalcone 
che subisce una severa lezione dalla Cosatto Faga- 
gna. Mai in partita e autrice di una prestazione da di- 
menticare, la formazione monfalconese è così co- 
stretta ad abbandonare la vetta della classifica. Tre 
dati evidenziano in modo palese la giornata negativa 
degli azzurri: 0/18 da tre punti e 16/30 dalla lunetta 
oltre a ben 21 palle perse, E nel basket, se si tira con 
simili percentuali e si perdono tanti palloni, è presso- 
ché impossibile sperare di vincere, soprattutto fuori 
casa. Ma ai demeriti degli ospiti, Tasini tan- 
ti senno SISAQRO i meriti della formazione di casa. 
sa RR EI incontrata finora» ha infatti 
Geriormance dedi rente Ch lle consuete cio 
ominio sotto le plance del trio Adami-Luzsach-Ro- 
vere, risultato alla fine decisivo. La cronaca registra 
EA avvio di partita tutto di marca friulana (10-4 al 


iena lice la serata negativa al tiro dell'Itm (0/14 
Incredibile percentuale nelle bombe nei primi 20 
minuti), il Fagagna allunga RN daro (22-13 
al 10‘). Il tentativo degli ospiti di rientrare in partita 
(87-31 al 18') è però vanificato da un disastroso fina- 
le di frazione che manda i collinari negli spogliatoi 
sul 15 (48-33). 

. L'approccio mentale al match degli uomini di Zup- 
pi non cambia nella ripresa. Tuttavia, Tomasi e com- 
bagni riescono a ridurre lo svantaggio, portandosi 
su 60-54 al 6’. Ma l'Itm è roprio in vena di far rega- 

e, tra la marea di liberi sbagliati e i troppi rimbalzi 
offensivi concessi, offre ai padroni di casa il «la» per 
l'allungo decisivo (73-57 al 15°). E per la band di Luz- 
SSR è un gioco da ragazzi portare in porto la vit- 


È Massimiliano Angelotti 


Ti, 


INTERMUGGIA: Riaviz 9, Spigaglia 23, Morelli 3, 
Soier ora 3 Bussani 17, Giamba 10, Can- 
, Tomasin 9, Tunin 7, î isti 
OTO dr 7, Scrigner Christian 
LANCIA VIDA LATISANA: Crisma 6, Scussolin 12, 
Mondolo 8, Petillo Paolo, Bolzonella 10, Petillo Ro- 
berto 6, Tommasini 20, Ceper 8, Vida, Radovani 
16. All.: Pozzecco. 
ARBITRI: Giavon e Toldo di Pordenone. 
NOTE: primo tempo 34-34. Finale: 78-78. Tiro li- 
beri: Intermuggia 35/48, Lancia Vida 32/51. Espul- 
si nella ripresa Radovani e Tunin. 


MUGGIA — È stato un match super-equilibrato 
(34-34 il primo tempo, 78-78 il finale) e che ha richie- 
sto un over-time per sbloccare una parità protrattasi 
per gli interi 40': ma nella coda di 5' dopo i tempi re- 
golamentari, l'Intermuggia (privo di Zambon) è riu- 
Scito a operare il break vincente, staccandosi definiti- 
vamente di dosso l'appiccicosa matricola guidata da 
Pozzecco. Da segnalare, in un incontro nervoso ma 
Don eccessivamente cattivo, le due evitabili espulsio- 
DI di Radovani — pesantissima per la Lancia Vida — e 
Tunin: ma in entrambi i casi gli arbitri sembrerebbe- 


«Fo aver preso due topiche, giacché i giocatori si erano 


amentati con i compagni e non avevano indirizzato 
€ lamentele nei confronti dei direttori di gara. 


PUIATTI/LA GIOIELLE- 
3 È Krizman 9, Braini 
Tenlega 2, Spessot 13, 

a 11, Castelli 1, 


schizza sul 20-10, poi i 
gradiscani lamentano un 
clamoroso black-out e 
gli ospiti operano un ter- 
rificante parziale di 24-1 
che fa sì che la gara ven- 
ga completamente ribal- 
tata fino al 34-21 per la 
Bcc: il margine, poi, vie- 
ne ridotto all'intervallo 
sul 36-28 per i friulani. 
Nella ripresa la musi- 
ca non cambia tonalità: 
l’Itala Puiatti/La Gioielle- 
Tia sì scioglie in difesa e 
Im attacco mostra una po- 
chezza disarmante: in- 
somma, Gradisca si di- 
Pinge di grigio e l'ex di 
DST Sartori, tor- 
1 ‘arfalleggiare nei 
Jump-shot di ai bei 
empi, conducendo i suoi 
al successo corsaro dopo 
qualche turno di stenti, 


Merlin 13 Ss ; 

, Stefani 7, 
Gar, n 
ta gel 7. All: Beret- 


13 MANZANO: Iurich 
13, Tonizzo 6, Fa 1, 
Molinari 1, Ei li 
Signoretti 2, Seinei 
23, Braida, Délla Ri 
re 12, Mocchiutti a 
AU: Lizzi. . 
ARBITRI: De Gobbis Z 
De Lucia di Trieste, 
NOTE: primo tempo: 
36-28 per Manzano. Ti- 
ri liberi: Gradisca 
17/26, Manzano 24/29. 
GRADISCA D'ISONZO — 
Pronti e via e al 10' la 
Puiatti/La Gioielleria 


SGE PAGNACCO: Ferraro 2, Tuzzi 5, Tolazzi 12, 


Di Leo 8, Milan 3, D'Antoni 7, Fachini 1 

son 2, Orso 6, Fabbro, All: Re. —. 

POM: Furlan 12, Leghissa 1, Benigni 15, Santina. 

IRE pizzo 12, Paulina 3, Sansa 8, Gon 2, Per. 

ot 6. All.: Paschini. 

ARBITRI: Leone di Fontanafredda e Curtolo di 

Nedenone. Mi 
i primo te; -28 per la Sge. Tiri liberi: 

Sge 15/20, Pon ompo 33-28 P 8 

PAGNACCO — î oliste, la 

Pomimette Nella sfida tra le due cap 


6, Peres. 


e in doo Api a Taggiun ere il 
i ; reak la Pom siri; ito 
TE = Nr archiviata sul 33-28 per i SMILE 
s Presa gli ospiti di coach Paschini approfit- 


tano del crollo delle i 
CEE panna decisive centuali della Sge e piazzano 


LATTE CARSÒO SERVO- 
LANA: Azman 17, Cer- 
ne, Freno 7, Zarotti 22, 
Lokatos 6, Fortunati 
17, Tonut 16, Roveredo 
2, Ritossa, Kristanicic 
5. All. Vatovec. 
PORDENONE: Saturni 
2, Serrao 2, Cecco 16, 
Marella L., Perrone, Gu- 
glielmo 2, Di Prampero 
18, Zamparo 5, Manias 
2, Marella M, 11. 
ARBITRI: Bisanzi e Pa- 
ron di Monfalcone, 
NOTE: l.0 tempo 47-26. 
TIRI LIBERI: Latte Car- 
so 4/7; Pordenone 8/13. 
TIRI DA TRE: Azman 3, 
Fortunati e Tonut 2, 
Freno 1; Di Prampero e 
Marella M, 1. 

TRIESTE — Tutto come 
previsto ad Altura dove 
il Latte Carso Servolana 
ha dominato in lungo e 
in largo se confrontati 
con gli Amici del basket 
Pordenone. La squadra 
di. Vatovec._ (nonostante 
l'indisponibilità di Poro- 
pat e i 40 minuti di pan- 
china di Ritossa, fermato 
da una botta alla coscia 
patita nell'ultimo allena- 
‘mento) ha impiegato, in- 
fatti, davvero poco per 
prendere bene in mano le 
redini dell'incontro, accu- 
mulando in poche battu- 
te un buon margine, am- 
ministrato poi con disin- 
voltura. 

Troppo. sensibile, del 
resto, la differenza di or- 
ganico tra i due organici 
per sperare in un equili- 


brio che in realtà è dura- 
to solo cinque minuti. . 

L'avvio è infatti addi- 
rittura a DIGG, dal 
ospiti, trincerati in W 
io «bunker» 2-1-2 che 
in effetti crea qualche 
problema a Cerne e socI, 
molto imprecisi nelle con- 
clusioni in questa fase. 
Al 5.0 il tabellone segna 
un inatteso 7-10, ma a 
questo punto il Latte Car- 
so si scuote, si fa più ag- 
gressivo in difesa ed ini- 
zia a macinare gioco. For- 
tunati colpisce dalla di- 
stanza, Cerne e Tonut al- 
lestiscono buoni contro- 
piede, Azman si fa valere 
in area e matura così un 
parziale di 12-0 che spia- 
na il cammino ai servola- 
ni, già sul +21 alla pau- 
sa 


Nella ripresa Vatovec 
concede ampio spazio al 
più giovani come Loka- 
tos, Freno e Roveredo, a 
lungo . contemporanea- 
mente in campo in com- 
pagnia di Zarotti, sul par- 
quet per 40 minuti Ilati 
ed al termine risultato il 
miglior marcatore della 
gara. Le «matricole» si di- 
simpegnano bene, tenen- 
do testa con disinvoltura 
a una formazione avver- 
saria che comunque tro- 
va nei soli Maurizio Ma- 
rella, Di Prampero e Cec- 
co degli intepreti da suffi- 
cenza. Senza storia quin- 
di anche la seconda fra- 
zione con il divario che 
sale fino alle 36 lunghez- 
ze della sirena finale. 

Massimiliano Gostoli 


ARDITA DEL DÒ: Mari- 
ni 24, Merljak 27, Fur- 
lan 2, Mompiani 20, 
Bassi 21, Turel 10, Maz- 
zoni 2, Gratton 4, Ca- 
brini 2, Campestrini. 
All: Pais. 
BARCOLANA: Sion, Vi- 
sotto 3, Ellero 5, Coloc- 
ci 11, Miloch, Iob 7, Sa- 
vi 5, Monticolo 15, Va- 
lente 17, Marassi 24. 
All: Stibiel, 
IERTERE Tavernini di 
‘orno e Perlazzi di 
Udine. i 
NOTE: primo tempo 
56-42 per l'Ardita. Tiri 
liberi: Ardita 41/56, 
Barcolana 20/29. Nella 
ripresa espulso Turel 
per fallo di reazione. 


GORIZIA — La Barcola- 


na parte a razzo e al 5'i 
verdi di coach Stibiel so- 


Basket - Serie C2 


no avanti di una dozzina 
di punti; quindi, però, si 
SUegdo l’Ardita che si ri- 
corda di essere la capoli- 
sta e su ritmi parossisti- 
ci a lei congeniali riesce 
a ribaltare il match chiu- 
dendo la frazione sul 
56-42. Nella ripresa, no- 
nostante l'espulsione di 
Turel per una reazione a 
un contatto duro avuto 
con Monticolo, i locali — 
a lungo sul parquet con 
il doppio play Merljak- 
Marini — schizzano al.7° 
sul 72-55, margine che 
via via si è consolidato 
(al 12’ 86-70) fino all'al- 
lungo in prossimità del- 
la sirena. La Barcolana, 
va detto per onor di cro- 
naca, è stata sterminata 
dai falli e ha finito l'in- 
contro con quattro soli 
uomini in campo. 


RISULTATI 
Intermuggia-Latisana 
Cus Trieste-Palmanova 
Pagnacco-Pom Monfal. 
Porcia-Motonavale 


93-86 
87-78 
61-73 
84-76 


Staranzano-San Daniele 66-83 —Barcolana-Gradisca 
Spilimbergo-Cbu Udine 96-86 —Pom Monfal.-Spilimbergo 
Ardita-Barcolana 112-88 Ardita-Staranzano 
Gradisca-Corno di Ros.. 67-82. Palmanova-Intermuggia 
CLASSIFICA 
Pom Monfal. 14 8 it 1 557 481 
Ardita 12 8 6 2 710 634 
Pagnacco 10 8 5 3 668. 607 
Intermuggia 10 8 5 3 752 735 
Corno di Ros. 10 8 5 3 574 580 
Latisana 8 8 4 4 623 607 
Staranzano 8 8 4 4 617 631 
Cus Trieste 8 Ti 4 3 523 547 
Barcolana 8 8 4 4 703 749 
‘San Daniele 6 8 3 5 607 608 
Palmanova 6 8 3 5 698 700 
Motonavale 6 8 3 5 704 717 
Gradisca 6 8 3 5 609 629 
Porcia 6 8 3 5 591 629 
Cbu Udine 4 di 2 5 561 591 
Spilimbergo 4 8 2 6 660. 712 


PROSSIMO TURNO 
Corno di Ros.-Porcia 
Pagnacco-Cus Trieste 
Latisana-Motonavale 
San Daniele-Chu Udine 


@zziai®, UNA DEBACLEESTERNA PER L’ITALMONFALCONE CHE S 


La Servolana domina Pordenone 


Torna a mani vuote il Don Bosco dalla trasferta di Cittadella: primo tempo nettamente privo di grinta per i salesiani 
0 | | Basket - Serie C1 


CITTADELLA: Aggujaro 10, Piazza, Andreatta, To- 
setto, Stopiglia 8, Berno 17, Zonta Sauro 11, Lago 
9, Favaro 19, Zonta Samuele 23. All.: P, ajola. 
DON BOSCO: Michelone 2, Olivo 17, Pistrin 3, Vi- 
sciano 4, Vlacci M. 18, Giovannelli 15, Pizzioli 2, 
Ragaglia 19, Vlacci F. 2, Riva. All.: Daris, 
ARBITRI: Meneghetti e Gini di Venezia. 

NOTE: I tempo 47-27. Tiri liberi: Cittadella 
15/25; Don Bosco 8/12. Tiri da tre: Aggujaro e Ber- 
no 2, Stopiglia e Zonta Sauro 1; Olivo 5, Vlacci M. 
e Ragaglia 2, Giovannelli 2, Pistrin 1. 


CITTADELLA — Torna a mani vuote il Don Bosco 
dalla trasferta di Cittadella, uscendo sconfitto da 
Una gara che non può non generare delusione nello 
staff salesiano, per il risultato, ma forse ancor di più 
per i termini con cui questo si è concretizzato, in 
particolare per il primo tempo nettamente deficita- 
rio sotto il profilo della grinta e della convinzione, 
Indice puntato soprattutto sulle percentuali al tiro, 
con statistiche (16/43 da due e addirittura 14/40 da 
tre) che evidenziano chiaramente la serata infelice 
nelle conclusioni, ma non sono da sottovalutare nep- 
Pure le 15 palle perse complessivamente da Olivo, 
Ragaglia e Max Vlacci. ; 
Sceso sul parquet con l'ormai consueta formazio- 
ne incompleta, a cui si è aggiunta nell'occasione an- 
che l'indisponibilità di Gionechetti, il Don Bosco ha 
condotto solo nelle primissime battute, prima dî su- 
bire un parziale di 11-0 che proietta in avanti i pa- 
droni di casa. 47-27 è l'eloquente punteggio alla pau- 
sa, Un ritardo che i salesiani (bene il solo Giovannel- 
li nei primi venti minuti) riescono sono momentane- 
amente a limare in avvio di ripresa; con Favaro e Sa- 
muele Zonta, Cittadella però allunga ancora fino a 
portarsi sul +23. Solo a questo punto il Don Bosco si 
sblocca (da segnalare in particolare tre bombe conse- 
Cutive di Ragaglia), prova con successo una zona 
3-2, e dà così il via ad una bella rimonta che lo ripor- 
ta in scia (76-74) a cinque minuti dal termine. Ci sa- 
rebbe anche il pallone del pareggio, ma l'occasione 
sfuma e solo due minuti più tardi il ritardo risale a 8 
PUDti. A questo punto i salesiani provano a pressare 
con aggressività, giocano anche la carta del fallo si- 
Stematico, ma senza alcun esito. 
m.g. 


ci i e e o A e 
- ITRIESTINI ERANO PARTITI A RAZZO, MA HANNO FINITO L'INCONTRO DECIMATI 


Intermuggia prevale in casa su Lancia Vida al termine di un match molto equilibrato 


sue i 


ua 


CUS: Tiziani 12, Vascotto, Iurkic 14, Adamolli, 
D'Orlando 28, Castello, Millo 13, Bergamin 11, Piz- 
zamel, Cociancich 10. All. Codiglia. 

UNION BETON PALMANOVA: Taviano, Bertacche 
24, Bonin 3, Ermacora 5, Di Matteo 15, Cuccu, Cos- 
sio 7, Famea 7, Malagoli 5, Giffoni 13. All. Fantini. 
ARBITRI: Gentile e Zampi di Gorizia. 

NOTE: primo tempo: 42-32 per l'Union Beton. Ti- 
ri liberi: Cus 15/23, 

TRIESTE — Parte benissimo il Palmanova che con 
una difesa match-up si porta sul 9-2, quindi con Iu- 
rkic e Bergamin il Cus rientra ma nel finale di tempo 
gli ospiti allungano nuovamente fino a chiudere 
42-32. Dopo l'intervallo, però, il Cus torna in campo 
trasformato e con una difesa più attenta e un presi- 
dio dei tabelloni finalmente tale gli universitari si ri- 
fanno sotto € al 5' si stringono la forbice sul 44-42. 
L'equilibrio permane fino a metà ripresa, quindi con 
un D'Orlando strepitoso (10/13 al tiro comprese tre 
bombe, 5/5 ai liberi) il Cus opera il sorpasso € a 2'30"" 
dalla sirena conduce addirittura di 14 punti, 80-66. 
Nel finale i triestini di Codiglia gestiscono il buon 
margine e infilano la quarta vittoria che rimpingua 
una classifica sin qui soddisfacente. Da menzionare 
nel Palmanova l'ottima prestazione di Bertacche. 


L i i sli 


TUTTOSCONTO SpI. 
LIMBERGO: Cominotto 
6, Marioni 8, Manzano 
19, Lodolo 4, Martinuz- 
zi, Sovran 10, Camillot- 
ti 11, Taylor 25, Colus- 
si 13. All: Serena. 
PUBLIUNO: Madile 14; 
Franzolini, Sambarino 
5, Orbitello 7, Gappelli- 
ni 5, Braida 14, Roberti 
11, Zuanigh 2, Sapio 
12, Banello 16. All.: Co- 
losetti. 

ARBITRI: Bernobich di 
Trieste e Sabbadin di 


dello Spilimbergo si chia- 
ma Taylor, perché Mc- 
Kenley — come l'aveva- 
mo fin qui chiamato — è 
lo stranissimo nome di 
battesimo. Comunque lo 
si voglia chiamare, è sta- 
to ancora lui, lo stranger 
ceramista della base Na- 
to di Aviano, l'uomo in 
più per il Tuttosconto, 
che ha colto contro la Pu- 
bliuno la seconda vitto- 
ria di fila. 
. Al 10' il match è in bi- 
lico, 20-20, quindi in di- 
rittura della prima sire- 


Monfalcone. na la Publiuno allunga, 
NOTE: primo tempo fino a chiudere la frazio- 
51-47 per Publiuno. Ti- De sul 51-47. Nella ripre- 


sa il Tuttosconto gioca 
con successo la carta del- 
la zone-press: la regia 
della Publiuno va lette- 
ralmente nel pallone. 


ri liberi: Tuttosconto 
27/39, Publiuno 15/21. 

SPILIMBERGO — Intan- 
to una nota: l'americano 


FLORIMAR BCC STA- 
RANZANO: Spanghero 
2, Palombi 7, Danelon 8, 
Viola 2, Scropetta 5, Pi- 
cillo 12, Bodgonnik 19) 
Bellina 17, Padovan 12, 
fiociarella 9. AIl. Mucel- 


OPEL SAN DANIELE: 
alan 2, Napoli 9, Pozzo 
Chivillò IM. ‘a Sepa 7, 
10, Celotti g,° 

Chivillò D. 13 gbbo 5 


gnani CIÒ, + AI Vi- 
ARBITRI: Gelicrisio 
Bartoli di Trieste 00° 


NOTE: p.t. 40-27. Tiri li. © 


beri Florimar Bcc 17/25, 
STARANZANO — Ottima 
risposta della  Florimar 
Bcc dopo la débàcle del 
turno precedente. I «cera- 
misti) sono partiti alla 


grande rifilando subito 
un buon parziale ai san- 
danielesi, che al 16' ridu- 
cevano a 31-22. Buona di- 
fesa, rimbalzi in attacco, 
determinazione da vende- 
re per iragazzi di Mucelli 
che poi, visto il parziale 
crescere (al 5' 47-34), e 
due «bombe» consecutive 
di Danelon, si concedeva- 
no qualche pausa (61-48 
al 12") 

Il massimo vantaggio 
arrivava al 14'30" con 22 
punti all'attivo per i pa- 
droni di casa (70-48), do- 
Po un secco parziale di 
9-0. Bravi tutti gli staran- 
zanesi. Gli ospiti, senza 
spina dorsale, in ombra il 
EI con gli altri 
tons ‘quanto sotto 

Claudio Soranzio 


LIVENZA VIAGGI PORCIA: Toneatto 18, Biscon- 
tin 7, Miotti 10, Rizzetto, Zaghis 22, Capucci 20, 
Bonic, D'Agnolo 3, Pilat, Rossetti. All.: Della Flo- 


ra. 
SGT MOTONAVALE: Furlan 13, D'Acunto 13, Ba- 
roglio, Fortunati 15, Balbi 6, Michelone 3, Bevito- 
ri 2, Clementi 4, Pellizzaro 9. All.: Patuanelli. 
ARBITRI: Borrello di Udine e Roncioni di Faedis. 
NOTE: primo tempo: 42-36 per il Porcia. Tiri libe- 
ri: Porcia 20/26, Motonavale 11/18. 
PORCIA — L'avvio del match è tutto della Livenza 
viaggi: al 5 i locali sprintano sul 12-2, vantaggio 
che diventa lmpietoso al 10', 27-8: La Motonavale, 
però riesce a risalire la corrente, recuperando punto 
dopo punto fino a impattare, ma all'intervallo Por- 
cia vanta nuovamente un piccolo margine, 42-36. 
Nella ripresa l'Sgt (che lamentava l'assenza di Gia- 
comi) rimane ancorata ai padroni di casa fino al 9', 
quando il punteggio è in parità, 50-50. Ma quando ci 
sarebbe voluto uno scatto, uno spunto di carattere, 
ecco che la Motonavale non risponde colpo su colpo 
alla battaglia e la Livenza viaggi, operato un allun- 
go, riesce a Preservarlo e ad arrivare senz'essere ne- 
anche troppo impensierita fino alla sirena. 


Max Vlacci (Don Bosco) 


Autosandra____75 
Inter 1904 65 
AUTOSANDRA: Tran- 
quillini, Ganato 3, Cos- 
sutta 6, Bembich 1, To- 
rossi, Covacich 6, Nar- 
dini 21, Petelin 6, Flora 
13, Pitacco 19. All.: Ma- 
Tini, 

INTER 1904: Martucci 
11, Sumbaresi, Ciriello 
7, Kocevar, Pitteri 12, 
Valdemarin 13, Ferro- 
nato 6, Burni 12, Berto- 
li 4, Salvemini. All.: Mo- 
schioni. 

ARBITRI: Romano e Ca- 
racoglia di Trieste. 
NOTE: primo tempo 
41-34 per l’Autosan- 
dra. 


TRIESTE — Al 10' l'Auto- 
sandra è già sul 25-13, 
quindi l'Inter 1904 rien- 
tra al 15' dimezzando lo 
svantaggio 30-24: all'in- 
tervallo il Santos chiude 
sul 41-34. Nella ripresa 
la partita rimane sempre 
viva, ma Pitacco e Nardi- 
ni tengono a bada gli 
amaranto di Moschioni 
(migliore Valdemarin). 


Radenska 89 
J.L. David 64 


BOR RADENSKA: Fili- 
pcic 2, Susani 11, Per- 
cic 5, Debeljuh 20, Bari- 
ni 9, Simonic M. 4, Tom- 
sich 10, Klabjan 5, La- 
pel 11, Simonic R. 12. 
All: Krecic. 

J.L. DAVID: Gobbi C. 8, 
Zollia Max 1, Fabrici 4, 
Zollia Marco 4, Marino, 
Spolaore 2, Sornig 8, 
Gobbi M. 20, Pugliese 4, 
Pahor 13. All.: Mosco- 
lin, 

ARBITRI: Orlando e 
Boucher di Trieste. 
NOTE: primo tempo 
47-26 per Radenska. Ti- 
ri liberi: Radenska 
26/35, J.L. David 19/34. 
TRIESTE — Il Bor Raden- 
ska — pur senza Grbec, 
ceduto allo Jadran - 
chiude i conti all'inter- 
vallo (47-26) contro un 
J.L. David che dopo 10' 
aveva già esaurito le 
energie fisiche e mentali. 
Così, l'incontro è stato 
soltanto una formalità. 
Domani la squadra di 
Moscolin recupererà Ja 
Gole rinviata con il Ron- 
chi. 


Largo Isonzo 60 
Petrolifera 69 
LARGO ISONZO: Del 
Bello, Reale 6, Zanello 
11, De Corti 8, Colautti 
E., Minore 16, Colautti 


G. 2, Verzegnassi 5, Mi- 
nocci 12, All.: Battini, 
PETROLIFERA: Mazzoli 


31, Sancin, Zorba, Bel- 
lan 4, Schiaffino 7, Mar- 
chesan 12, Millotti, Ge- 
Li 2, Mian 3, Miani 
ARBITRI: Moimas S. di 
Pieris e Conighi di Mon- 
falcone. 

NOTE: primo tempo: 
34-31 per il Largo Ison- 
ZO. 


MONFALCONE — Il Lar- 
go Isonzo ha condotto fi- 
no al 10' della ripresa 
(massimo vantaggio più 
8), quindi nel finale una 
Petrolifera condotta per 
mano da Mazzoli ba ro- 
sicchiato via via il distac- 
co, fino a ribaltare la pat- 
tita con una bomba 
Miani che ha definitiva” 
mente ammazzato 1 mon- 
falconesi. 


rn 
Kontovel 107 
Acli Fanin È si 
KONTOVEL: Kralj, SPa- 


SERIE D/LA GIORNATA 


Il Dom conduce 
incontrastato 


Il Piccolo [ani] 


UBISCE UNA SEVERA LEZIONE A FAGAGNA 


RISULTATI 
Fagagna-Italmonfalcone 87-68 
Bag Snacks-Don Bosco Ts 97-82 


Martignacco-Gemona —‘102-84 
Rovigo-Portotec.Caorle 78-88 
Pordenone-Bassano rinv. 
Conegliano-Sacile 97-88 


Latte Carso Ts-Amici Pn__92-56 
Verdeta G.-Castelgarden 102-94 


Conegliano 
Portotec.Caorle 12 
Don Bosco Ts 12 
Bassano 10 
Castelgarden 8 
Verdeta Gallo 8 
Gemona 8 
Sacile 8 
Rovigo 4 
Amici Pn 2 
Pordenone 0 


doni 9, Turk 2, Emili I. 
15, Gulic 19, Civardi 35, 
Krizman 12, Cerne 6, 
Emili M. 6, Godnic 3. 
All.: Meden. 

ACLI FANIN TERMOI- 
DRAULICA CG: Terreni 
4, Karis, Callini 11, 
Franca 2, Sumberesi 
23, De Zuccoli 2, Rizzi 
1, Musto 19, Cutazzo, 
Sterle 22. All.: Puissa. 
ARBITRI: Minisini e 
Stalio di Trieste. 
NOTE: primo tempo 
48-38 per il Kontovel. 
Espulso Sterle per pro- 
teste. . 


TRIESTE — Trascinato 
da uno stratosferico Ci- 
vardi il Kontovel stende 
l'Acli Fanin, che ha regi- 
strato l'espulsione di 
Sterle oltre ‘a tre falli tec- 
nici fischiati ‘a suo cari- 
co. Nota curiosa: la parti 
ta è stata diretta dalla 
coppia arbitrale in rosa 
formata dalle signorine 
Stalio e Minisini. 


Old London Pub_74 
Dom Agorest 95 
OLD LONDON PUB: Bre- 
zigar 4, Sutz 11, Lerini 
6, De Santis 1, Furlan 
7, Fumarola 13, Cigotti 
6, Maiola 4, Catalanotti 
12, Campanella 10. All.: 


Perna. 

DOM AGOREST: Cossut- 
ta 16, Corsi 17, Cocian- 
cig 2, Di Cecco 25, Fran- 
co 10, Cej 6, Podbersig 
4, Ambrosi 4, Jarc 1l, 
Bordon. All.: Semolic. 
ARBITRI: Cattivello di 
Pozzuolo e Di Vito di Ci- 
vidale, 


TRIESTE — Dominio in- 
contrastato dei goriziani 
per tutto l'arco della ga- 
ra, con il trio Cossutta- 
Gorsi-Di Cecco a infierire 
dalla media distanza sui 
triestini della Libertas, 
che hanno denunciato 
un'eccessiva ansia nei 
momenti topici. 


.—_rrr—— 
Conca d’Oro 64 
Infoter 88 


CONCA D'ORO: Iurkic 
2, Difeliceantonio 17, 
Bacar, Gallo 2, Corsi 9, 
Caponnetti 4, Serafini 
4, Bembich 9, Rivolt 17. 
All.: Lagoi. Ahi 
INFOTER: ‘Caterini 11, 
Benussi 2, Godeas 12, 
Prodani 21, Rosa 9, Di 
Lenardo 10, Nonino 19, 
Bressan 2, Macaro 
All.: Rosso. si 
ARBITRI: Lento di Udi- 
ne e Zinni di Terzo 
d'Aquileia. 

NOTE: primo tempo 
39-29 per l'Infoter. Tiri 
liberi: Conca d'Oro 
9/24, Infoter 17/31. 


CLASSIFICA 
Martignacco 16 10 895 804 
Latte Carso Ts 1610 TI5 699 
Italmonfalcone 1410 904 712 
Fagagna 1410 855 757 
Bag Snacks 1410 822 743 
i 12.10 872 827 


Basket - Serie D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

; 89-64 Libertas-Chiarbola 
Ra 75-65 Inter 1904-Arte 
Libertas-Dom 74-95. Momo Gio'-Kontovel 
Cicibona-Ronohi 51:53. Lega Naz-Bor 
Arte-Lega Naz. 73-89. Acli TS-Largo Isonzo 
Chiarbole-Infoter 64-88 Dom-Cicibona 
Largo Isonzo-Grado 60-69 Ronchi-Santos 
Kontovel-Acli Ts 107-84 Infoter-Grado 

CLASSIFICA 
os ARI er 

com O] 
Bor LAOS Cento 
Grado 10 7 5 2 
‘Kontovel 10 fi 5 D: 
‘fionchi Ii 
Intoter ca 
Ante ao. 
Lega Naz. 6 7 3 4 
Inter 1904 RI e 
Largo Isonzo 4 7 2 5 
Cicibona a 5 
Chiarbola ITA. 
Acli TS NE MI 
Libertas 2 7 1 $ 
Momo Gio” CRenE CSO 


PROSSIMO TURNO 


‘Amici Pn-Conegliano 
Castelgarden-Pordenone 
Bassano-Martignacco 
Italmonfalcone-Verdeta Gallo 
Gemona-Don Bosco Ts 
Rovigo-Fagagna 

Sacile-Bag Snacks 
Portotec.Caorle-Latte Carso Ts 


797 780 
842 843 
742 
833 782 
826 839 
821 875 
810 870 
763 838 
659 945 
840 


© 
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TRIESTE — Al 5' l'Info- 
ter è già avant eo 

unti, vantaggio in: E 
to Sa 39-29 
per gli isontini. Nella ri- 
presa un grande Prodani 
(21 punti, 9/12 al tiro) e 
‘un preciso Caterini m re- 

ja hanno permesso al- 
Fmfoter di allargare la 
forbice senza neanche 
troppo spingere. 


AMA ATI, 
Lega Nazionale 69 
ARTE: Miani 11, Am- 
brosi D. 2, Ferrara Si 
Giaimo, Gasparini 11, 
Pecorari 8, Medesani 
14, D'Amelio 10, Amrho- 
si A. Pensabene 12. 
All.: Maghet. 

LEGA NAZIONALE: Sus- 
si, Novic 3, Ziberna 8, 
Moro 4, Crocetti 4, Cal- 
cina, Maranzana 4, Bar- 
zellato, La Porta 19, Pe- 
cek 27. All.: Cavazzon. . 
ARBITRI: Della Valle di 


Udine e Tavano di Tava- 
gnacco - 
NOTE: rimo tempo 


37-34 per l'Arte. Tiri li- 
beri: Arte 13/27, Lega 
10/17. 


GORIZIA — Sono stati 
cinque tiri da tre nel pri- 
mo tempo a consentire 
all'Arte di scavare il van- 
taggio decisivo: il pur ri- 
stretto margine con cul 
si è chiusa Ja prima fra- 
zione (37-34) è stato dife- 
so con i denti dai gorizia- 
ni fino alla fine di un ma- 
tch comunque sempre 
combattuto. 


SE 
Pref. Marsich__51 
Csc Ronchi 


PREF. MARSICH: Persi 
13, Giacomini 2, Zup- 
pin ll, Battilana 10, 
Bajc 2, Stokelj, Ursich 
1, Furlan 9, Krizmancic 
1, Jankovic 2. All: Fur- 


csc RONCHI: Borsetti 
2, Porcari 8, Marras 2; 
Bernardi 5, Celin 7, Mi- 
niussi 3, Bellisario, Rel 
lizzon 21, Soranzi Pi 
Galbiati. All.: Gallo. 
ARBITRO: Degano 
ine. 

None: Primo tempo: 
26-23 per Marsich. Tiri 
liberi: Ronchi 17/28. 
TRIESTE — Un solo arbi- 
tro, battaglia a ritmi rl- 
dotti, percentuali perfet- 
tibili (0/13 da tre per il 
Ronchi), zone a tutto spi- 
ano: non è stato un gran 
match, ma fino a 5 alla 
sirena il Cicibona ha con- 
dotto, poi il Ronchi con 
una box&one su Persi ha 
sorpassato e vinto l'in- 
contro. 


Î (15-9, 15-6, 15-10) 

IMSA: Feri 0+0, Sulina 6+12, Matej 
Cernic 9+6, Cola 5+9, Beltrame 
5+8, Simon Cernic 0+0, Florenin 
7+3, Buzzinelli 0+0, Korsic 0+0. 
All.: Lorenzo Zamò. 

LAGUNA LIGHT: Bergamin, Cisolla, 
De Marchi, Stival, Slongo, Di Egidio, 
Baldan, Scapin, De Boni. All.: Fabio 
Scardellato. 

‘ARBITRI: Ciullo di Bologna e Monti 
di Ravenna. 


GORIZIA — «Noooo». Un urlo, un «no» 
corale, all'indirizzo di Fabrizio Marche- 
sini. No, il palleggiatore non doveva in- 
tercettare quella palla che la ricezione 
trevigiana non era stata in grado di ri- 
giocare dopo un micidiale servizio al 
salto del centrale Paolo Cola. Quel pal 
lone sarebbe caduto al di là della linea, 
avrebbe consegnato il quattordicesimo 
punto, l'Imsa era a un passo dal ma- 
tch-ball, mentre i trevigiani erano in ri- 
tardo di cinque punti. Troppi di fronte 
ai goriziani in versione «dimenticare 
Chioggia» che hanno chiuso con una 
‘martellata muro-fuori di Matej Cernic. 
‘_ Era la partita del riscatto, l'Imsa ha 
mantenuto le promesse. Un confronto 
che, per gli addetti ai lavori, sarebbe 
Stato risolto dai palleggiatori: gli ospiti 
‘presentavano Daniele Slongo, l'altr'an- 


no in Al nelle file del Wuber Schio. 
L'Imsa continuava ad affidarsi a Fabri- 
zio Marchesini dopo l'infortunio di due 
settimane fa che ha messo «k.o.» Si- 
mon Cernic, a un alzatore che dopo un 
anno passato da allenatore è stato «pre- 
cettato», anche se era fuori forma. Ha 
vinto Marchesini: la stoffa è sempre la 
stessa, quella di serie A2, quand'era 
nel Vbu. 

. Partita da brividi. E perché all'U; 
s1 sono «scordati» di accendere il riscal- 
damento. E perché l'Imsa ha stentato 
fin troppo a ingranare: sotto per 0-4, 
anche l'entrata di Igor Florenin per ca- 
pitan Ales Feri, non dava subito i frutti 
sperati da Zamò, tanto che il gap sem- 
brava incolmabile quando il tecnico go- 
Tiziano chiamava HE secondo time-out 
(2-9). Ma mai dire mai: con grinta e de- 
terminazione l'Imsa ha infilato tredici 
punti consecutivi, lasciando di stucco 
gli avversari a quota nove. E nel secon- 

0 set anche l'entusiasmo per la rimon- 
ta nella prima frazione ha avuto il suo 
peso: l'Imsa è andata di corsa dal 5-0, 
al 9-1, al 12-3, al 14-6 e al set ball con 
un pallonetto lungo linea di Matei Cer- 
nic. Altalenante il terzo set: tanti cam- 
bi palla, anche errori dall'una e dall'al- 
tra parte che portano l'Imsa dal 2-0 al 
2-4, dal 7-4 al 77 fino al 9-9, quando 
si spengono i trevigiani. ter 

Luigi Turel 


SERIE B2 MASCHILE /I GORIZIANI NON PERDONO L’OC 


TRIESTE — ‘Archivia- 
ta la «pratica» Laguna 
Light Paese, l'Ok Val 
Imsa Gorizia si prepa- 
ra alla trasferta im casa 
dell'Argentario tenen- 
do d'occhio le due capo- 
classifica di Isola della 
Scala e di Trento, vitto- 
Tlose per 3-0 contro 
Gregorio Copparo e Ar- 
gentario. Sono pronno 
1 due top-team le pros- 
sime avversarie del 


Koimpex, che riceverà 
in casa i trentini saba- 
to, prima di recarsi a 
Isola della Scala. Bril- 
lante il successo del Fu- 
tura Cordenons che ha 


vinto 3-1 (16-14; 
10-15; 15-11; 15-9) sul 
Mac & Gregory's, si ap- 
presta a recarsi sul 
campo della «Ceneren- 
tola» Copparo e conti- 
nua a migliorare, così 
come il Chioggia che in 
casa dell'Ideal Santa 
Giustina ha strappato 
un ‘1-3 (15-6; 7-15; 
6-15; 4-15). 


(15-5, 10-15, 15-8, 15-11) 
COLOR S. MARCO MOGLIANO: Ber- 
to, Angeli, Bertolin, Bovo, Ceccona- 
to, Fighera, Gazim, Rossato, Valon- 
go, Artuso. All.: Paolo Teschioni. 
KOIMPEX TS: Bosich 0+5, De Cecco 
10-+19, Rovere 3+4, Riolino 0+8, Bu- 
telli 8+5, A. Kralj 1+4, Princi 1+9, 
Stabile _3+11, Volcic, D. Kralj, 
Strain, Miot, Al: Piero de Walder- 
stein. 

A Balzerini (Tn) e Riciobene 

i). 
TRIESTE — La mancanza di continui- 
tà nel gioco di squadra costa sempre 
parecchio, e il Koimpex continua a pa- 
gare salata l'incapacità di mantenere 
uno standard agonistico equilibrato e 
costante. Ancora una volta a momenti 
di gioco ottimi e brillanti sono seguiti 
periodi di smarrimento del collettivo, 
che incassava punti su punti prima di 
abbozzare un valido tentativo di rea- 
zione. 5 

Fin dal primo set le cose si sono mes- 
se male: in campo con Rovere e De 
Gecco, Bosich e Princi al centro, Stabi- 
le ed Aljosa Krajj all'ala, il Koimpex ha 
dovuto Immediatamente incassare 5 
punt! consecutivi sul servizio in salto 
avversario che ha disorientato non po- 
co la squadra, assolutamente incapace 
di trovare il bandolo della matassa. 


CASIONE DI RISCATTARSI 


L’Imsa illumina la Laguna 


Il Koimpex di de Walderstein paga cari i suoi improvvisi black-out e si arrende a Mogliano 


o 


Nel secondo set de Walderstein ha 
sostituito Aljosa Kralj con Lorenzo Bu- 
telli e Bosich con Riolino, e il gruppo 
ha iniziato a giocare, migliorando la 
battuta e la ricezione e sfruttando be- 
ne le indecisioni del Mogliano al servi- 
zio. Nella terza frazione di gioco sono 
venute alla luce alcune mancanze a 
muro (fondamentale piuttosto deficita- 
rio sabato sera) e la ricezione ha inizia- 
to a scantonare, tanto che il temibile 
attaccante avversario Rossato non è 
stato mai fermato nelle sue schiaccia- 
te dall'ala. 

Il quarto set si è iniziato bene per i 
triestini, che si sono trovati in vantag- 
gio 7-3 prima di incappare in un terri- 
bile e fatale black out che ha permesso 
alla squadra di casa di arrivare sul 
12-7: în questo frangente ben 12 cam- 
bi palla e due giri di campo da registra- 
re per il Koimpex che non trovava as- 
solutamente la maniera di andare a 
punto. Lorenzo Butelli si è fatto vede- 
re bene, attaccando dall'ala e anche 
battendo con decisione, fondamentale 
quest'ultimo con cui, assieme a Rioli- 
no, ha realizzato il miglior bottino tra 
i suoi compagni; in attacco, come al so- 
lito, chi ha realizzato di più è stato 
Matteo De Cecco. 

g.st. 


RISULTATI QUASI TUTTI CONFORTANTI DALLE FORMAZIONI TRIESTINE CHE COLLEZIONANO SUCCESSI CONVINCENTI 


i TRIESTE — Continua 
la marcia solitaria della 


se del Soca hanno reso la 
il punteggio finale più 


preparazione del 
gruppo durante le va- 


Pallavolo Trieste che, 
con il successo di saba- 
to in casa del Soca, col- 
leziona la sesta vittoria 
‘consecutiva e, pur divi- 
dendo la prima posizio- 
ine con Nova Gens No- 
venta ed Electon Oder- 
zo, li lascia dietro di sé 
‘avendo perso finora un 
unico set. A Savogna i 
ragazzi di Stera hanno 
Vinto 0-3 (4-15; 6-15; 
14-16) giocando con il 
consueto sestetto e di- 
mostrando la solita 
grinta che contraddi- 
stingue le recenti pre- 
Stazioni del gruppo. Ve- 
dovi si è espresso leg- 
germente sottotono a 
causa di problemi fisici 
alla spalla, ma il suo 
Tendimento è stato 
‘ugualmente prezioso al- 
la squadra per questo 
successo abbastanza 


netto e facile dal punto 
di vista tecnico. Nel ter- 
zo set le azioni insidio- 


(7-15 11-15 12-15) 
ALLOYS: Franco, Trevi- 
san, Ilias, Lorenzini, 
D'Aniello, Krainer, Cat- 
Lo Camolese, Quadrel- 


MONFALCONE — Solo la 
scarsa esperienza di gio- 
co nei momenti più im- 
‘portanti dei set, ha impe- 
dito alle monfalconesi di 
ottenere almeno un suc- 
cesso parziale nel match 
che le opponeva al Mo- 
gliano Veneto, squadra 
modesta, che dopo un 
buon inizio è calata visto- 
samente tanto da rischia- 
re veramente molto nei 
due set finali. Le venete 
alla fine hanno vinto per 
3-0 ma hanno espresso 
un gioco modesto, imper- 
Îniato solo su buoni servi- 
‘zi e attacchi lenti e scon- 
tati con palle alte. 
Le monfalconesi, che 
‘schierano in regia la Qua- 
‘drelli con la Franco l'op- 
posta, D'Aniello e Krainer 
centrali, Ilias e Trevisan 
ali, vanno subito sotto 
‘per 1-6, e a nulla Velo 
i tentativi della panchina 
di arginare le avversarie 
che vincono per 15-7. Nel 
‘secondo set entra Loren- 
‘zini in regia e Cattin al- 
l'ala, con spostamento al 
centro della Franco. Le 
cantierine vanno avanti 
per 9-6 e poi per. 11-9, 
‘quando una serie di erro- 
ri in battuta a ricezione 
rovina la festa e il set va 
alle ospiti per 15-11. Nel 
terzo set la musica non 
‘cambia, in quanto l'Al- 
‘loys, dopo un avvio sten- 
‘tato, recupera molto be- 
ne arrivando al finale sul 
:12-13. Il solito falloso fi- 
nale però fa finire il set 
per 15-12, lasciando tutti 
‘con l'amaro in bocca. _— 
Silvio Micheluzzi 


alto dei primi due, ma 
la gara è rimasta in pu- 
gno ai triestini. 

Come ha sottolineato 
Belsasso, in attesa dello 
scontro col Nova Gens 
del 21 dicembre e delle 
Fao impegnative dopo 

‘a pausa, conterà molto 


canze natalizie. Sabato 
invece la Pallavolo tor- 
nerà a Monte Cengio 
per ricevere la visita 
del Soave che ha supe- 
Tato le Latterie Friula- 
ne Vivil per 3-0 (15-11; 
15-13; 15-9). Nei primi 
parziali i friulani erano 


in vantaggio 11-6 nel 
primo e 13-11 nel se- 
condo con la battuta a 


favore, quando hanno 
subìto il cambio palla fi- 
nendo per incassare 


senza reagire e perde- 
re; Stabile e Piovesan, 
Geotti e Zorat (buono 
l'esordio del sedicenne) 
al centro, Ostroman e 


Stera sempre più in marcia solitaria, Prevenire prima della classe 


. 


na 


. 
e@ 


_ - - 
Menegazzo all'ala han- 4-15; 10-15) giocando hanno concesso spazi 
no sprecato una grande in tranquillità senza agli avversari difenden- 


occasione contro un So- 
ave che non ha dimo- 
strato nulla di trascen- 
dentale ma ha commes- 
so meno errori del Vi- 


Va 
Il Finvolley Monfalco- 
ne ha vinto a Povoletto 


che il risultato fosse 
mai stato messo in di- 
scussione; Rigonat con 
Palin opposto, Zuccon e 
Petri in centro, Relato e 
Paganini all’ala con l'in- 
gresso di Gagliardi e 
Stenghel in alcune fra- 
zioni del terzo set, non 


do bene e sfruttando i 
numerosi errori avver- 
sari. 

L'Eltor San Giovanni 
al Natisone ha perso a 
Chioggia 3-1 (11-15; 
15-6; 15-4), mentre 
l'Idealsedia Buia non 
ha potuto fare un gran- 


TRIESTE — Con una gara in 
meno (il recupero con l'Olym- 
pia Gorizia che si giocherà mer- 
coledì) il Prevenire si ritrova da 
solo in testa alla graduatoria 
della G2 maschile. La vittoria 
3-0 (15-4; 15-7; 15-3) sul Volley 
Ball Udine ha dimostrato una 
buona coesione all'interno del 
gruppo e Contento è riuscito a 
smistare bene il gioco ai compa- 
gni, sempre attenti e volitivi. 
Guido Bertocchi non ha fatto 
parte del gruppo per problemi 
al ginocchio e Tommaso Rosset- 


forma a causa di una contrattu- 
ra alla coscia e, per concludere, 


Tomasini sì assenterà per un 
mese interrompendo la prepara- 
zione. 
Un Bor incompleto ha 
a Rodeano Basso contro il Vol- 
ley Corno 3-2. (15-13; 12-15; 
15-11; 11-15; 16-14) giocando 
senza la colonna Marega (infor- 
tunatosi recentemente) e senza 
Danieli. Sono scesi in campo Cu- 
tuli, Taberni, Ruttar, Istok e 
Dejan Furlanic e Coloni, men- 
tre Cella ha rilevato Furlanic 
nel secondo parziale e nel quar- 
to Pavlica ha guidato bene in re- 
ti non è ancora al meglio della fia la squadra al 
î. Nel primo set, dopo un positi- 
vo inizio 7-1 e 10-2, si fa senti- 


\erso 


osto di Cutu- 


re la reazione dei padroni di ca- 
sa. Al tie-break i plavi sì sono 
trovati in vanta; 
to 14-12 quando sono rusciti a 
raggiungere la 4 
per venir sconfitti nel finale da 
un avversario molto, Capace in 
difesa e assai agguerrito Sul pro- 
prio terreno di gioco. 
In serie D, nella gelida palestra 
di Ronchi il Rozz0 
battuto l'Acli per 0-3 (8-15; 
7-15; 10-15) senza incontrare 
grossi ostacoli, né Una reazione 
ericolosa da parte della squa- 
‘a di casa, IMPEENAtE in casa 
hanno racimolato 
preziosi sia il Buffet Toni da 


con il Flebus 0-3 (5-15; 


uu 


La; i primi 


gio 9-7, Poi sot- (15-13; 15-4; 


parità: 14-14 


due punti 


Mariano che l'Altura Shangri- 
hanno vinto 3-1 

14-16; 
Travesio Tre Valli che contava 
gli stessi punti dei triestini in 
classifica e l'Altura ha fatto suo 
l'incontro del giorno, riuscendo 
a battere la temibile squadra di 
alta classifica Ina Assicurazioni 


t'Andrea Computer Discount po- 
co hanno potuto fare ospitando 
il Maniago capoclassifica e in- 
fatti il punteggio finale 
(4-15; 7-15; 15-11; 13-15) appa- 
re già soddisfacente. 


ché contro gli ospiti del 
Nova Gens Noventa 
che hanno avuto la me- 
glio per 0-3 (6-15; 
10-15; 6-15). 
i La classifica, a sei 
15-7) il | giornate dall'avvio, ve- 
e il predominio della 
Pallavolo Trieste a pun- 


zione centrale di Latte- 
Tie Friulane Vivil e Fin- 
volley Monfalcone, 


Pradamano 3-1 (15-6; 10-15; _ Monk i 
Azimut ha 15-12; 15-8), soffrendo solo nel | Mentre OOO i 
secondo set. I giovani del San- | trovano 


punti davanti alle tre 
compagini relegate al 
palo con zero punti So- 
ca Savogna, Flebus Po- 
voletto e Ponte nelle AJ- 
pi. 


di 1-3 
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SERIE B2 FEMMINILE / ANCORA UN CONFRONTO DA BATTICUORE DELLA RANDI 


La Sangiorgina affetta Schio 


L’Alloys Monfalcone si arrende a un modesto M 


3-2 


(12-15, 3-15, 15-8, 15-12, 15-13) 
RANDI SANGIORGINA: Bosco, Tor- 
tul, Battistutta, Bellinetti, Debidda, 
Brumat, Ballaminut, Liva, Mazzo- 
lin, Vittor, Rizzetto. All. Savonitto. 
WUBER SCHIO: Carrera, Abbalotti, 
Parlato N., Parlato M., Maule, Delce- 
ro, Reghelin, Costantin, Garduzzo, 
Pietribiasi, Marzarotto. All. Dalla Fi- 
ne. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Randi, 
Randi, sempre più Randi. Sotto di due 
set la Sangiorgina è riuscita ad aggiudi- 
carsi il big-match, imponendosi al tie- 
break, su una delle formazioni più accre- 
ditate che condivideva, con le ragazze di 
Maria Sayonitto, la prima piazza. Missio- 
ne compiuta, quindi, e grande soddisfa- 
zione in casa della Randi che ha conser- 
vato, oltre all'imbattibilità, anche la lea- 
dership. 


(14-16; 16-14; 15-3; 10-15; 5-15) 
CODIGESE: Zandarin, Solda, Zizola, 
Roncato, Giacometti, Guada. co: 
macchio, Stevanato, Cozzali, Guido- 


n 
KOIMPEX TS: B. Gregori, P. Gregori, 
Sricchia 16+6; Mamillo 6+8; Bene: 
vol 15+2; Gruden 2+1; Ciocchi, Vodo- 
pivec 140; Cok 5+3; Fabrizi 7+5; Per- 
tot 1+0; Piccoli. 
TRIESTE — Dopo l'exploit di una setti- 
mana fa l'attesa per una conferma o 
una smentita delle capacità del Koim- 
pex era molto sentita. Il successo è giun- 
to al quinto set, premiando la formazio- 
ne schierata da Sain nella gara vinta col 
Cavazzale, È stata una bella vittoria, in 
una partita tra due squadre allo stesso 
poso in classifica, in cui il Koimpex ha 
orzato molto la battuta e dopo i due 
primi set assai equilibrati (rammarico 
per la sconfitta nel secondo all'ultimo 
minuto), nel terzo ha dovuto registrare 
un crollo complessivo e generalizzato 
con caos e apatia in campo. 


daga 


Parte alla grande la Randi (5-1) ma 
ben presto si fa raggiungere (7-7) e supe- 
rare (7-8). Riagguantato il pari le sangior- 
gine vengono nuovamente scavalcate 
(9-12) e cedono il passo alle venete che 
chiudono al 27.0 punto. Combattuto il se- 
condo set: la Randi commette molti erro- 
ri in battuta. Quando tutto pare compro- 
messo (1-7), la Savonitto opera quattro 
sostituzioni e risolve il match. Le san- 
giorgine costringono le avversarie a un 
duro sforzo per vincere il set e da quel 
momento, fino al termine della gara, le 
vicentine calano di tono. Nel terzo set 
sull'8-8 la Randi spicca il volo e, con un 
parziale di 7-0, chiude a proprio favore. 
A fasi alterne il quarto set: 4-6, 8-6, 
11-11, ma le sangiorgine s'impongono 
riagguantando il pari. Nel tie-break Ran- 
di sulle ali dell'entusiasmo: padrone di 
Casa sempre in vantaggio, raggiunte sul 
13-13; quando sembrava che le venete 
Potessero riprendere quota, la Randi, tra- 
Scmata da un'incontenibile Bellinetti e 
da un'impeccabile Brumat, strappa la 
preziosa posta in palio. 


Carla Landi 


Molto positiva la reazione nella fra- 
zione di gioco successiva con un buonis- 
simo inizio nel quale Maxi Sricchia e 
compagne sono riuscite a infliggere un 
sonoro 8-0 alla squadra di casa e, nono- 
stante il recupero della Godigese, il van- 
taggio è stato mantenuto senza proble- 
mi, Durante il tie-break le due formazio- 
ni sono state vicinissime sul 5-4, ma 
successivamente il predominio è stato 
del Koimpex, abile nell'amministrare 
saggiamente il vantaggio fino al succes- 
so. 


Buonissimo il gioco espresso in cam- 
po dalle ragazze, soprattutto dalla cen- 
trale Benevol e dalla schiacciatrice Sric- 
chia, tra le più positive in prima linea, 
anche se la. ormazione composta da Tja- 
sa Gruden in regia con la Mamillo oppo- 
sta, Fabrizi e Benevol centrali, SH 
e Cok in ala si è confermata assai valida 
e completa. Sabato giungerà a Trieste il 
Porcia che sembra non stia attraversan- 
do un periodo fortunato. 

G. St. 


ogliano, il Koimpex di Sain «mostra i muscoli» 


Micai e Compagne mettono in gabbia 
un Colombo Verona dalle sette vite 


TRIESTE — soffre, si complica decisa- 
mente la vita, ma alla fine riesce a vin- 
cere in serie C1 la Squadra dell'E. Mo- 
bili Trieste, imPegnata a Verona sul 
campo del Colombo. Cinque set per ag- 
giungere due punti alla classifica e il 
responso del camMPOo 2-3 (17-15; 15-13; 
10-15; 9-15; 12-15) premia le fatiche 
del coach, sempre alla ricerca di nuovi 
stimoli per le SU© ragazze, 

Dopo un iniz10 drammatico in cui le 


triestine si trovaVano in svantaggio di 


due set, Micai, ZImmerman, Vida, Fa- 
tutta, Bostjancic € Gangemi hanno sa- 
puto ingranare la Marcia giusta e insi- 
diare il Colombo al Punto da capovol- 
gere completamente l'andamento del- 
la gara. I consueti alti e bassi nei quali 
si dimena la squadra hanno visto le tri- 
estine dissipare ll Vantaggio di 13-8 
nella prima frazione di gioco e 13-5 
nella seconda, finché nel terzo l'enor- 
me confusione € le discussioni che si 
sono susseguite hanno dato la giusta 
scossa all'ambiente e la gara ha cam- 
biato volto. aa 

Gosì dal punteggio di 4-7 1'E, Mobili 
ha vinto 15-10 dimostrando un'inspe- 
rata e positiva reazione. Dopo lo scos- 
sone le cose sono andate sempre me- 
glio e nel quinto € Venuta fuori tutta 
Ta grinta, così anche le riserve Fornasa- 
ri e Gustini hanno trovato spazio in 
campo e hanno fatto la loro bella figu- 
ra. Non ha giocato con continuità Lara 
Damiano, bloccata da una storta alla 
caviglia. Con la mente già proiettata 
alla trasferta di Codognè, squadra che 
ha battuto il Martignacco 0-3 (6-15; 
7-15; 11-15), Mical e compagne si pos- 
sono godere la sicurezza della seconda 
posizione in classifica, dietro alla cop- 
pia di Padova, assieme all'Ottica To- 
masini Cordenons e al B Meters Bagna- 
ria Arsa. 

Nel confronto regionale tra le ragaz- 
ze allenate da Kalc della Bancagricola 


Gorizia e il B Meters il risultato ha pre- 
miato le ospiti vittoriose 1-3 (15-13; 
0-15; 12-15; 2-15) e il Cordenons non: 
è stato in grado di impensierire mini- 
mamente il Sartori che ha primeggiato 
3-0 (15-9; 15-9; 15-10). Già sabato le 
due prime della classe si scontreran- 
no, così si vedrà quale delle due potrà 
guidare indisturbata la C1, mentre so- 
no previsti altri due confronti diretti: 
quello tra B Meters Bagnaria Arsa e 
Delser Martignacco e infine lo scontro 
tra Gemona e Bancagricola K2 Sport 
Gorizia. 
In serie C2 rompe gli indugi e cancella 
quel fastidioso zero in classifica il So- 
kol di Silva Meulia che, impegnato 2 
Sgonico contro le friulane del Cus Udi- 
ne, ha primeggiato con il risultato di 
3-1 (15-8; 15-11; 12-15; 15-8). Dopo 
un inizio deciso che ha permesso a Ma- 
sten e compagne di incamerare 1 primi 
due parziali, una flessione nella con- 
centrazione in campo e la reazione del. 
le cussine ha impedito di chiudere con 
facilità, costringendo le due compagi- 
ni a disputare un quarto set. Sulle ali 
dell'entusiasmo anche la prossima tra- 
sferta a Codroipo, quando le triestine 
saranno chiamate a battersi contro il 
‘Ristorante Del Doge, potrebbe portare 
soddisfazioni, 
In serie D l'unica compagine cittadina 
che può sorridere è l'Appiani Viaggi 
che ha vinto a Fiumicello 1-3 (9-15; 
14-16; 15-8; 8-15) mentre per tutte le 
altre su questa giornata cala triste- 
mente il sipario; lo Sloga ha alzato 
bandiera bianca con l'Azzurra 0-3 
(8-15; 9-15; 14-16) così come l'Altura 
in casa della capolista Tecnoinox 3-0 
(15-13; 15-2; 15-11). La Virtus Faven- 
to ha lottato contro il temibile Paluz- 
za, ma si è dovuta inchinare dopo cin- 
que set 2-3 (13-15; 15-11; 10-15; 
15-10; 11-15). 

Le Giulia Stibiel 


teggio pieno, ‘e ‘la posi- - 


SSIFICHE 


SERIE B2 MASCHILE 
RISULTATI 

Giorgia R. Brenta Ve-Lovato Fossò Pd......3- 

Golor. S. Marco Tv-Sloga Koimpex Ts.. 

Red Level Isola Vr-Gregorio Copparo Fe.. 


Classifica: Red Level Isola Vr, Birra S. Mi- 
guel Tn 12; As Ok Val Imsa.Go 10; Color S. 
Marco Tv, Giorgia R. Brenta, Debei Bonacic 
Chi. Ve 8; Lagunalight Paese Tv 6; Sloga 
Koimpex Ts, Argentario Trento, Mec & Gre- 
gory's Vr, Futura Cordenons Pn 4: Lovato 
Fossò Pd, Ideal S. Giustina BI 2; Gregorio 
Copparo Fe 0. 


SERIE C1 MASGHILE 
RISULTATI 
Pasquato Chioggia Ve-Eltor S. Giov. Nat. ..... 8 
Flebus Povoletto Ud-Ar Fincantieri Mo. Go...0- 
Pall. Ponte n. Alpi BI-Electron Oderzo Tv......0. 
Soca Savogna Go-Pallavolo Trieste 
Livenza Piave Tv-Armet Mussolente Vi 
Soave Volley Vr-Latterie Friulane Ud. 
Idealsedia Buia Ud-Nova Gens Noventa Pd 


Classifica: Pallavolo Trieste, Nova Gens No- 
venta Pd, Electron Oderzo Tv 12; Armet 
Mussolente Vi, Latterie Friulane 8; Idealse- 
dia Buia, Ar Fincantieri Mo. Go, Soave Vol- 
ley Vr, Pasquato Chioggia Ve 6; Livenza Pia- 
ve Tv, Eltor S. Giov. Nati. Ud 4; Soca Savo- 
gna Go, Flebus Povoletto Ud, Pall. Ponte n. 
Alpi BI 0. 


SERIE C2 MASCHILE 
RISULTATI 

Gittà della calzatura-Pol. Olympia Gr Go 
Demar Mobili-Itely Faedis 
V. Amaltea S, Vito-Gsp Mossa Candoli 
Volley Corno-Ap Bor O D................... 
Supermarket Europa-Leyline Torriana 
Pol. Prevenire Ts-Volley ball Udine 
Classifica: Pol. Prevenire Ts 10; Gsp Mossa 
Candoli, Città della calzatura, V. Amalteà S. 
Vito 8; Demar Mobili, Ap Bor O D, Pol. Olym- 
pia Cr Go, Leyline Torriana, Volley Corno 6; 
Volley ball Udine, Supermarket Europa, 
Itely Faedis 2. 


SERIE D MASCHILE 
RISULTATI 


La Grotta-Mercato Selz Corridoni............ 
Vis et Virtus Rovere-Npt Birr. Spofford. 
Us Pall. Acli Ronchi-Azimut. 


Classifica: As Volley B. Maniago 12; Ina As- 
sitalia, Azimut 10; Shangri-Là, Buffet Toni 
Mariano 8; Vis et Virtus Rovere, Espego, Ap 
Travesio 3 Valli, B & F Futura 6; La grotta 4; 
Npt Birr. Spofford, Mercato Selz Corridoni, 
Computer Discount, Us Pall. Acli Ronchi 2. 


SERIE B 2 FEMMINILE 
RISULTATI 

Oroleader Cavazza. Vi-Camst Pav Udine 2° 
Pol. Godigese Tv-Koimpex Trieste 2- 
Gs Albatros Tv-Marz. Grisenti Tn 3- 
Domovip Porcia Pn-S. Veltro Coneg. Tv de 
Fait Trasp. Ro.Tn-Noventa V. Girls Vi 2- 
Alloys Furstenber. Go-Pol. Mogliano Tv Qi 
Pall. Sangiorgina Ud-Wuber Schio Vi... 3-2 
Classifica: Pall. Sangiorgina Ud, Noventa V. Gir- 
ls Vi 12; Wuber Schio Vi, Gamst Pav Udine 10; 
Marzola Grisenti Tn, Fait Trasporti Ro. Tn, Koim- 
pex Trieste, Gs Albatros Treviso 6; Pol. Godigese 
Tv, Oroleader Cavazza. Vi, Spes Veltro Coneg. Tv, 
Pol. Mogliano Tv 4; Domovip Porcia Pn, Alloys 
Furstenber. Go 0. 


SERIE C1 FEMMINILE 
d RISULTATI 

La Goriziana Bor Ts-Trend V. Dolo Ve.. 
Us Fontane Treviso-V. B.. Gemona Ud 
Carigo Torriana Go-Gibus Ps Carlo Pd 
Bancagr. K2Sp. Go-Bmeters B. A. Ud 
Sartori Ind.le Pd-Ott.Tomasini C. Pn.. 
Lib. Delser Mar. Ud-Volley Codognè Tv 


NOwWLowo 
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SERIE C2 FEMMINILE 
RISULTATI 

Cs Sd Sokol-Gus Udine 
Gsi Tarcento-Carfriulana Vivil 
Gruppo Sport. Farra-Sattec Gomma Srl P. 
Libertas Savitrans-Il Mercato di Selz.... 
La Colorpea Gonars-Ristorante del Dog 
Castenetto Sedie-Asfjr Publiuno.... 
Classifica: Castenetto Sedie 12; C 
10; Csi Tarcento, Gruppo Sport. Farra, Asfjr Pu- 
bliuno, Libertas Savitrans 8; Sattec Gomma Srl 
Pn 6; Ristorante del Doge, La Colorpea Gonars 4; 
Gus Udine, Cs Sd Sokol 2; Il Mercato di Selz 0. 


SERIE D FEMMINILE 
RISULTATI 


Viaggi Sgt 4; pallavolo Altura 2; Pall. Acli Fiumi- 
cello 0. 


Lunedì 2 dicembre 1996 


TRIESTE — Stanchezza‘ 


diffusa, occhi rossi, voce 
roca: la qualificazione 
al mondiali dell'Italia di 
pallamano, la prima nel- 
la storia di questa disci- 
plina sportiva, è ancora 
visibile il giorno dopo il 
sorprendente successo 
ai danni dell'Austria sul 
parquet di Innsbruck. 
Ed è fin troppo facile im- 
maginare che da ieri il 
pensiero della giovane 
nazionale italiana s1a 
già volto verso il Giappo- 
ne, Paese dove un «pez- 
zettoy di Trieste volerà 
la prossima primavera. 
Anche se la data del- 
l'inizio di questi campio- 
nati del mondo, giunti 
alla quindicesima edizio- 
ne, destinati fin d'ora a 
passare alla storia è lon- 
tana: si scenderà in cam- 
po dal 17 maggio all’1 
giugno in varie città nip- 
poniche. Il calendario 
del campionato che vie- 
ne stilato senza fare i 
conti con quello’ dei 


Mondiali subirà, visto 
l'incidente, qualche mo- 
difica: molto probabil- 


0-3 


(3-15, 7-15, 7-15) 
RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Franco, Pinese, 
Milagros, Gimolai, Bro- 
gliato, Anzanello, Chio- 
pris-Gori, Fontanella, 


Scussolin, Natova. 
‘All: Sellan. Battute 
sbagliate 11. 

CEMAR SPEZZANO: 


Grandi, Spinato, Sido- 
renko, Pagliari, Cadè, 
Liley, Fekete, Benedet- 
ti, Buffon, Siciliano. 
All: Guidetti. Battute 
sbagliate 15. 

ARBITRI: Pederbelli di 
Vicenza e Padoan di Ve- 
nezia, 


POCENIA — La Cemar 
Spezzano ha mietuto 
un'altra vittima. La Re- 
cord non ha retto il con- 


FINANZIAMENTO FINO A 12.000.000 IN 20 RATE A TASSO ZERO 
SULL'USATO GARANTITO* DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


NAZIONALE /DOPO AVER OTTENUTO UN «POSTO» AI MONDIALI GIAPPONESI 


Italia, gioia storica 


Il Sol Levante arriva fino in casa Principe, mercoledì intanto arriva l’Ortigia 


Guerrazzi tra i «principi» in luce a Innsbruck. 


mente si ricorrerà a 
qualche turno infrasetti- 
manale per chiudere il 
campionato tricolore in 
fretta. Nel frattempo il 
6 dicembre, a Tokyo, si 
svolgerà il sorteggio che 
determinerà la formazio- 
ne dei 6 gironi composti 
da 4 squadre ciascuno. 

I gironi verranno com- 
posti secondo le teste di 
serie suddivise in sei fa- 


sce, Nella prima fascia 
si trovano Spagna, Fran- 
cia, Russia, Jugoslavia; 
nella seconda Svezia, 
Algeria, Croazia e una 
squadra europea; nella 
terza troveranno posto 
tre squadre europee e la 
vincente di Cina-Arabia 
Saudita; nella quarta 
una squadra europea, 
Cuba, Tunisia, Giappo- 
ne; nella quinta la per- 


Il 6 dicembre a Tokyo il sorteggio 


per la composizione dei gironi, 


i campionati saranno di scena 


dal 17 maggio all’1 giugno 


dente del confronto Ci- 
na-Arabia Saudita, una 
squadra europea (proba- 
bilmente l'Italia), Argen- 
tina Egitto; nella sesta 
Usa, Marocco, la vincen- 
te di Corea del Sud-Qua- 
tar, la vincente. dello 
spareggio tra la migliore 
seconda di tutti i gironi 
dell'Europa e la rappre- 
sentativa dell'Oceania. 
Se la qualificazione 
GRMEnto, Gi; una dele 
sorprese della prossime 
Se dei mondiali, 
l'assenza della Germa- 
nia risulta altrettanto n- 
credibile. Il suo posto è 
stato preso dalla compa- 
gine del Portogallo. Si 


SERIE A2 FEMMINILE / LATISANA S’INCHINA 
Spezzano incattedra, 
poker nero della Record 


fronto con. l'imbattuta 
capolista che ha dimo- 
strato di avere tutte le 
carte in regola per effet- 
tuare il salto di catego- 
ria. Le padrone di casa 
non incameravano due 
punti da ben quattro 
giornate e con la sconfit- 
ta di ieri la striscia nega- 
tiva è arrivata a cinque. 

L'andamento della ga- 
Ta era, comunque, preve- 
dibile, considerata la ca- 
ratura, la completezza e 
l'organizzazione . degli 
schemi tecnico-tattici 
delle emiliane che, an- 
che in questa occasione, 
hanno confermato di me- 
ritare il posto che occu- 
pano in classifica. Tra le 
azzurre, hanno trovato 
ampio spazio la giovane 
Sara Anzanello, chiama- 
ta nell'ultima fase del se- 
condo e terzo set, a rile- 
vare Gecilia Fontanella, 


che lamentava un dolore 
a un piede, e la peruvia- 
na Milagros, che si è al- 
ternata con Chiopris-Go- 
rie Natova. 

Nel primo set la Re- 
cord ha schierato sul par- 
quet Franco e Fontanel- 
la al centro, Brogliato in 
regia, Milagros, Cimolai 
e Natova in banda. Le 
modenesi hanno rispo- 
sto con uno starting-six 
composto da Pagliari, Be- 
nedetti, Fekete e il trio 
Sidorenko-Siciliano-Li- 
ley. Non c'è stata storia 
nel primo parziale; la Ce- 
mar si è portata in un 
batter d'occhio sullo 0-8 
e, nonostante due time- 
out di Sellan le padrone 
di casa non sono riuscite 
a entrare in partita e nul- 
la hanno potuto contro 
la maggior efficacia del 

loco avversario. Cam- 
lano, ma solo in parte, 
le cose nella frazione 


successiva. La Record 
ha tentato di opporre re- 
sistenza, osando qualco- 
sa di più in attacco, ma 
ancora una volta l'invali- 
cabile muro delle mode- 
nesi e i micidiali attac- 
chi della Sidorenko e Si- 
ciliano hanno costretto 
Pinese e compagni alla 
resa al 22". Si chiude con 
lo stesso punteggio del 
secondo, il terzo set do- 
ve la fortissima Gemar 
ha sempre condotto con 
sette-otto ‘punti di van- 
taggio. Tentano, ma in- 
vano, di non soccombere 
le padrone di casa che, 
dopo circa ùn'ora di ago- 
nia, hanno dovuto alza- 
re bandiera bianca e in- 
chinarsi al cospetto del- 
la prima-attrice del cam- 
pionato. Non era questa, 
comunque, la partita dal- 
la quale si aspettava la 
riscossa della Record. 
Carla Landi 


contenderanno, infine, 
la trasferta in Giappone 
in questi ultimi giorni la 
Repubblica er alle 
TE con la Bielorussia 
e l'Ungheria in lizza con 
la Lituania. 
,_ Inutile dire che la gio- 
la azzurra è arrivata fi- 
Dog Trieste, Anche per- 
chè è Ensbruck c'era 
Dna €1 «Papà» della pal- 
amano italiana, Giusep- 
pe Lo Duca, e uno dei 
RR «Senatori», capitan 
do Sivini, «Il successo 
ell'Italia è frutto della 
grande generosità mo- 
Strata da tutti - com- 
menta l'allenatore del 
TINciPe - Oltre a ciò, 


SERIE Al FEMMINI- 
La Mi thesis-Preca 

+ MoOntichiari-Gier- 
15 0-3, Parmalat-Ama- 
‘ori Bari 3-0, Germagi- 
ca Reggio Emilia-Peru- 
TR Etna Messina- 
Ho TS Reggio Cala- 
CLASSIFI 


ch (GA: Foppape- 


E etti 12 punti (1 parti- 
È In meno), Anthesis e 

lerre 12; Medinex e 
Cermagica 10; Roma- 
Delli 8 (1 partita in me- 
no), Perugia e Parma- 
lat 6; Preca 4; Amatori 
È Etna 2; Montichiari 


SERIE A2 FEMMINI- 
LE: Record-Cemar 
Spezzano 0-3, Biasia- 
Oranfrizer 2-3, Aster- 
Altamura 3-0, Jesi-Edi- 
na Napoli 0-3, Impe- 
ria-Big Power 0-3, Rio 
Gi Palermo-Impresem,, 
3-0); Famila-Monini 
3-0, Cervi-Carifano 
3-0. 

GLASSIFICA: Cemar e 
Edina 16 punti; Seste- 
se 14; Rio C. Palermo è 
Ravenna 12; Aster 10; 
Jesi, Biasia Vicenza e 
Cervi 8; Imperia e Fa- 
mila 6, Record e Impre- 
sem 4; Altamura e Xa- 
nitalia 2; Monini 0. 


confesso che mi ha fatto 
davvero piacere vedere 
il grande spirito di grup- 
po e la grande volontà. 
Spero che tutto questo 
cl spinga in campionato 
e nella Champions Lea- 
gue». 

L'auspicio di Lo Duca 
corre subito all'incontro 
casalingo di campionato 
che vedrà il Principe op- 
posto alla temibile co- 
razzata targata Siracu- 
sa. L'appuntamento è 
fissato al Palasport di 
Chiarbola alle 20: più 
che una partita sarà uno 
spareggio tra le due for- 
mazioni ancora imbattu- 
te del campionato (a dif 
ferenza del Principe pe- 
rò l'Ortigia vanta due pa- 
reggi). In questo clima 
di euforia generale c'è 
da sperare che le grandi 
soddisfazioni raccolte 
dagli uomini del Princi- 
pe in maglia azzurra 
«fortifichinoy ulterior- 
mente la squadra bian- 
corossa e il suo viaggio, 
fin qui senza nei, in cam- 
pionato. 
m. el. 


Il Piccolo [ev] 


VOLLEY /SERIE A1 E A2 MASCHILE 


«Incubo» Macerata 
in casa della Sisley 


BOLOGNA — A movi- 
mentare l'8.a giornata 
del campionato di palla- 
volo di serie A1 è stato il 
confronto al vertice tra 
Sisley Treviso e Macera- 
ta che ha visto soccom- 
bere i padroni di casa al 
quinto set. 

Questi i risultati di se- 
rie Al: Alpitour Traco 
Cuneo-Area Ravenna 
3-2 (15-7, 14-16, 15-11, 
9-15, 15-12), Sisley Tre- 
viso-Lube Banca Macera- 
ta 2-3 (12-15, 15-12, 
14-16, 17-16, 11-15), Gol- 
mark Brescia-Jeans Ha- 
tù Bologna 3-0 (15-9, 
15-9, 15-10), Las Dayto- 
na Modena-Gabeca Fad 
Montichiari 2-3 (15-11, 
11-15, 15-12}, 7-15; 
10-15) giocata sabato, 
Auselda Roma-Playa Ca- 
tania 3-2 (15-7, 15-12, 
9-15, 10-15, 15-12), Com 
Cavi Napoli-Mta Padova 
1-3 (12-15, 15-8, 12-15, 
13-15). 

Questa la classifica: 
Las punti 14; Sisley, Lu- 
be e Alpitour 12 ; Gabeca 


10, Colmark, Area e Mta 
8, Jeans 6, Auselda 4, 
Com Cavi 2, Playa 0. 

Il prossimo turno è 
fissato per l'8 dicembre, 
alle 17.30 e prevede gli 
scontri tra Area-Las, Col- 
mark-Sisley, Playa-Gabe- 
ca, Jeans-Alpitour, Com 
Gavi-Auselda, Lube- 
Mta. . #0. 

Questi i risultati in se- 
rie A2: Wuber Schio- 
Motta Salerno 3-0 (15-5, 
15-12, 15-7), Gonad Fer- 
rara-Samia Montecchio 
3-1 (15-12, 9-15, 15-9, 


15-8),  Cariparma-Icom 
Sabaudia 3-2 (15-10, 
8-15, 17-15, 11-15, 


15-11), Sira Falconara- 
Videx Grottazzolina 1-3 


(15-6, 13-15, 10-15, 
7-15), Cosmogas Forlì- 
Italkero Modena 3-0 


(15-13, 15-11, 15-8), For- 
maggi Sardi S.Antioco- 
Carifano 1-3 (8-15, 
14-16, 16-14, 5-15), Via 
Montenapoleone Gutro- 
fiano-Magna Grecia Ta- 
ranto 0-3 (7-15, 4-15, 
12-15), Lamas Castella- 
na Gr.-Porto Livorno 2-3 


(13-15, 15-13, 2-15, 
15-11, 15-17). 

Questa la classifica: 
Wuber e Cosmoga punti 
18; Magna Grecia 16; Co- 
nad e Italkero 14; Garifa- 
no, Sira e Videx 12; For- 
maggi Sardi 10; Motta e 
Cariparma 8; Lamas 6; 
Porto e V.Montenapoleo- 
ne 4; Sami e Icom 2. À 

Il prossimo turno sl 
disputerà sempre l'8 di- 
cembre, alle 17.30 (Mot- 
ta-Sira, Garifano-Lamas, 
Icom-Via Montenapoleo- 
ne, Wuber-Formaggi Sar- 
di, Videx-Conad, Caripar- 
ma-Cosmogas, Porto-Sa- 


mia, Magna  Grecia- 
Italkero. î a 
In Coppa dei Campio- 


ni, infine, la compagine 
della Foppapedretti ha 
battuto le serbe del Je- 
dinstvo Uzice 3-0 (15-9, 
15-8, 15-7) e si è qualifi- 
cata per i gironi finali. 
La composizipone dei gi 
roni finali della Coppa 
dei Campioni si conosce- 
rà il 14 dicembre, data 
del sorteggio in program- 
ma a Vienna. 


SERIE B1 MASCHILE /FRIULANI SEMPRE PIU’ NEI GUAI 


Incasa Vbu è sempre buio 


Ferrara fa inghiottire l'ennesimo «cappotto» ai padroni di casa 


0-3 


(12-15, 4-15, 9-15) 
CITTÀ DELLA CALZATU- 
RA UD: Bruno, Tonello, 
Guerrini, Cappellini, Co- 
szach, Swiderek, De Cil- 
lia, Di Paolo, Lucchini, 
SEGNO All. Swide- 


rek, 
VOLLEY FERRARA: Pa- 
riali, Savoia, Fabbri, Bi- 
strot, Vidali, Maccagni, 
Segnal,.. Bove, .Ottuso. 
All. Zanolli. 
ARBITRI: Della Casa di 
Padova e Bergo di Rovi- 
go. 
UDINE — Il campionato 
degli udinesi è pratica- 
mente finito. Dopo sei 
ornate, dopo sei 3-0 che 
Fanno tagliato le gambe a 
un manipolo di giovanot- 
ti messi in campo secon- 
do l’idea sballata di lavo- 


rare per un futuro più ro- 
seo del volley a Udine. 
Perché è finito? Semplice. 
Perché dallo spogliatoio 
dove si respira ormai 
un'aria di piombo, comin- 
ciano a trapelare i primi 
segnali di resa. Alcuni gio- 
catori, in questo caso non 
gli si può dare torto, van- 
no sul parquet con la cer- 
tezza interiore di prende- 
re l'ennesimo 3-0 di una 
stagione che tanto asso- 
miglia a una via crucis, 
Nel frattempo il Città 
della Calzatura ha rime- 
diato sabato sera alla Be- 
nedetti di Udine l'ennesi- 
ma batosta contro l'one- 
sta, ma non trascendenta- 
le compagine ferrarese 
combattendo, si fa per di- 
re, solo nella prima fra- 
zione di gioco. Il primo 
set va sulle ali dell'equili- 
brio, infatti, fino al 
12-12; ma da quel mo- 
mento le conclusioni for- 


USATO FINANZIATO 
DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: 
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E PAGATE IN 20 RATE A TASSO ZERO. 
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con altre iniziative in corso, 
AVA. Per ulteriori informazioni 
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senza limiti di 


a termini di legge, “Garanzia Autoexpert a richiesta (la g 
c 


ilometraggio sulle principali parti meccanic 


VAI 


Auloexpett 


INFORMATEVI DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


zate in battuta e il muro 
degli ospiti mettono in gi- 
nocchio i sei di Swiderek; 
il secondo set è un vero 
passaggio a uomo dei 
ianconverdi che, nono- 
stante i cambi, naufraga- 
no sotto le bordate degli 
ospiti, semplici esecutori 
di un onesto compitino. 
Nella terza e ultima fra- 
zione, il coach udinese 
rova a cambiare le carte 
inserendo De CGillia nel 
suo RENO ruolo di op- 
posto: la caduta verticale 
del ragazzo, arrivato que- 
st'anno in società dalla 
serie C1 porta subito la 
sostituzione con Vallar; il 
Ferrara lascia ai padroni 
di casa solo 9 punti e la 
speranza di un futuro mi- 
gliore. Sotto questo aspet- 
to è soddisfacente l'esor- 
dio in BI di Lucchini, in- 
serito in campo da Swide- 
rek con compiti difensivi. 


SERIE BI 
MASCHILE 
Risultati: Occhiobel- 
lo-Sedico 3-0; Arno- 
Atl. Sestese 0-3; Ma- 
del-Mirandola 3-1; I 
B Office Mestre-Eve- 
rap Silvolley 0-3; Pro- 
venza-Pallavolo Pra- 
to 3-0; Ruini Firenze- 
Codyeco 1-3; Città 
Calzatura Vbu-Volley 

Ferrara 0-3. 
Classifica:  Everap 
Silvolley, Codyeco 12 
punti; Provenza, Oc- 
chiobello, Ruini Firen- 
ze, Madel 8; Atl. Se- 
stese, Mirandola, Vol- 
ley Ferrara 6; Office 
Mestre, Pallavolo Pra- 
to 4; Sedico 2; Arno, 
Città Calzatura Vbu 
0. 


aranzia vale 12 mesi 
he e del motore). 


Deva] Il Piccolo 


MALMOE (SVEZIA) - La Francia ha vinto la finale di 
Coppa Davis grazie al successo conseguito da Ar- 
naud Boetsch contro Nicklas Kulti in un'intermina- 
bile partita in cinque set conclusasi 7-6 (7-2), 2-6, 
4-6, 7-6 (7-5), 10-8. La quarta partita della sfida 
franco-scandinava non era stata meno emozionan- 
te: un'altra maratona in cinque set protrattasi per 4 
ore e 26 minuti e vinta dalla svedese Thomas En- 
qvist su Cedric Pioline 3-6, 6-7 (8-10), 6-4, 6-4, 9-7. 

L'incontro Boetsch-Kulti è durato 4 ore 47 minuti. 
La giornata, con oltre nove ore di gioco, è stata la do- 
mmenica più drammatica nella storia della Coppa Da- 
vis: non era mai successo prima di avere due partite 
di cinque set. La vittoria ha scatenato l'entusiasmo 
dei 700 tifosi francesi che avevano seguito la nazio- 
nale nel Centro congressi di Malmoe, gremito di 5. 
600 spettatori. È 

E' l'ottava volta che la Francia vince la Davis: l'ul- 
tima risaliva al 1991, quando a Lione eliminò gli Sta- 
ti Uniti per 3-1. Da sia non era più arrivata in fi- 
nale. Le precedenti conquiste risalgono all'era della 
leggenda dei «Quattro moschettieri» quando i france- 
si infilarono sei trionfi consecutivi tra il 1927 e il 
1932. 

Kulti ha sofferto di crampi alla coscia verso la fine 
del massacrante incontro: nei cambi di campo, il ca- 
pitano svedese Carl-Axel Hageskog si è impegnato a 
massaggiare le cosce di Kulti, ma invano. Kulti ave- 
Va preso il posto di Stefan Edberg, dopo che questi 
aveva subito una storta alla caviglia nel primo singo- 
lare di venerdì, quando fu battuto da Pioline e con- 
cluse così la sua carriera professionale. 

Risultati della finale: 3-2. Venerdì: Cedric Pioline 
(FRA) b. Stefan Edberg (SVE), 6-3, 6-4, 6-3, Thomas 
Engqvist (SVE) b. Arnaud Boetsch (FRA), 6-4, 6-3, 7-6 
(7-2). Sabato: Guy Forget e Guillaume Raoux (FRA) 
b. Jonas Bjorkman e Nicklas Kulti (SVE) 6-3, 1-6, 
6-3, 6-3. Domenica: Thomas Enqvist (SVE) b. Cedric 
Pioline (FRA) 3-6, 6-7 (8-10), 6-4, 6-4, 9-7. Arnaud 
Boetsch (FRA) b. Nicklas Kulti (SVE), 7-6 (7-2), 2-6, 
4-6, 7-6 (7-5), 10-8. 

E la Coppa Davis non cambia formula: lo ha detto 
ieri il presidente della Federazione Internazionale 
Tennis (ITF), l'australiano Brian Tobin, a margine 
della finale della competizione tra Svezia e Francia. 
Il dirigente ha così indirettamente risposto alle criti- 
che ed ai suggerimenti provenienti dal fronte statu- 
nitense, secondo cui la Coppa si dovrebbe svolgere 
ogni due o addirittura ogni quattro anni, a causa di 
un calendario sovraccarico di appuntamenti. 

«Soltanto due o tre americani, fra i 50 migliori gio- 
catori al mondo - ha precisato Tobin - non hanno 
partecipato alla edizione 1996, che ha visto giocare 
tennisti di 124 paesi». Ricordando inoltre che la Cop- 
pa Davis impegna i giocatori al massimo per quattro 
settimane l' anno, Tobin ha auspicato una migliore 
concertazione con l' Atp (Associazione giocatori) per 
armonizzare il calendario annuale. 

«La Coppa Davis - ha concluso il presidente della 
ITF - serve per lo sviluppo del tennis nel mondo e 
far emergere nuovi talenti che poi andranno ad ar- 
ricchire l' Atp Tour. La Coppa è uno degli avveni- 
menti principali del nostro movimento e pertanto se- 


PALLANUOTO 
In Coppa 
Romapassa 


ROMA — Nell'ulti- 
ma giornata del giro- 
ne di qualificazione 
della Coppa delle 
Coppe di Pallanuoto 
l'Ina Assitalia Roma 
(in cui gioca il trie- 
stino Luca Giustoli- 
si, autore di un gol) 
ha battuto il Lanca- 
ster per 12-4. La Ro- 
ma si è così qualifi- 
cata a punteggio pie- 
no per i quarti di fi- 
nale. Promosso an- 
che il Barcellona. 
Nell'altra partita in 
programma la Dina- 
mo Bucarest ha bat- 
tuto l' Hapoel per 
21-9. 

I quarti di finale 
si giocheranno il 25 
o 26 gennaio (anda- 
ta) e 7 o 8 febbraio 
(ritorno). L'Ina Assi- 
talia Roma incontre- 
rà gli ungheresi del 
Vasas Budapest (an- 
data in Ungheria e 
ritorno a Roma). 


guiteremo ad organizzarlo ogni anno». 


La Francia batte la Svezia 
evincela Coppa Davis 


Thomas Endqvist saluta la folla dopo aver battuto il francese Pioline 


Judo 


LIVORNO — È davvero 
un Kuroki dei miracoli 
quello che ha gareggiato 
a Livorno per il campio- 
nato italiano di serie Al. 
È quasi un miracolo infat- 
ti, riuscire ad allungare 
un record già di per sé ec- 
cezionale e che vanta do- 
dici presenze consecuti- 
ve nella massima serie 
nazionale, ma non lo è da 
meno il piazzamento otte- 
nuto, un quinto posto 
che conferma la classifi- 
ca dell'anno scorso e che 
potrebbe riaprire ai tar- 
centini le porte dell'Euro- 
pa. Certamente i friulani 
sono stati anche fortuna- 
ti, ma dal canto loro non 


hanno risparmiato l'impe- 
gno e le energie per ap- 
profittare al meglio del- 
l'occasione favorevole. 
Di fronte ai colossi del- 
le Fiamme Gialle e delle 
Fiamme oro, i tarcentini 
hanno lottato allo spasi- 
mo, ribattendo i colpi lad- 
dove è stato possibile e 
‘prendendosi anche la sod- 
disfazione di strappare 
dei punti alle titolate av- 
versarie. Il cubano Ar- 
mando Maldonado infat- 
ti, punta di diamante del- 
la formazione guidata da 
Alberto Stefanel, ha mes- 
so in mostra una condi- 
zione di altissimo livello 
che gli ha consentito di 


superare nettamente sia 
il finanziere Marzio Gob- 
bi, che il poliziotto, neo 
campione italiano assolu- 
to, Dario Romano. La lot- 
ta per Îl titolo si è risolta 
ancora Una volta, ed è la 
diciassettesima consecu- 
tiva, con la consueta, tira- 
tisslma e avvincente sfi- 
da fra Carabinieri e Fiam- 
me o 

L'ha spuntata nuova- 
mente l'Arma con un 4 a 
3 al cardiopalma, deciso 
proprio all'ultimo com- 
battimento dal tarcenti- 
no, ex Kuroki, Denis Brai- 
dotti. È apparso evidente 
anche in quest'occasione 
l'imbarazzo dei giudici 


DUE GIORNI DI SPETTACOLO CON IL TROFEO «EMBERGER» 
LaPro Recco detta la sua legge 
Triestina fermata da un triestino 


TRIESTE — Battendo in 
finale il Pool Como per 
14-6, la Pro Recco si è ag- 
giudicata la seconda edi- 
zione del trofeo «Ervino 
Emberger» di pallanuo- 
to, organizzato dalla Tri- 
estina Nuoto e disputato- 
si sabato e ieri alla pisci- 
na «Bianchi», gremita di 
pubblico. La finale per il 
terzo posto è andata al- 
l'Universo Bologna che 
a, superato per 9-6 la 
Triestma, 
Pronostico rispettato 
dunque con le tre squa- 
dre di Al ai primi tre po- 
sti. Ma la prova della Tri- 
estina, rinforzata per 
l'occasione da alcuni gio- 
catori del campionato 
sloveno, ha suscitato le 
critiche positive del pub- 
blico e ‘dei tecnici, a co- 
minciare dal mitico Eral- 
do Pizzo, uno dei monu- 
menti della pallanuoto 
italiana e padrino della 
manifestazione, che ha 
indicato a Trieste la stra- 
da per tornare in A. È 
Molto bella e ricca di 
spunti tecnici la finale, 
con la Pro Recco sempre 
a comandare il gioco. En- 
tusiasmanti certe gioca- 
te del potente ungherese 
Gyongyosi, incontenibile 
a centro vasca. Un solo 
gol ma tante giocate di 
classe Invece per il nazio- 
nale Mangiante. Pro Rec- 


Unattacco della Pro Recco. (Lasorte) 


co sempre in vantaggio 
ma Como che non ha su- 
bito l'evidente superiori- 
tà ligure. Tra i lombardi 
molto bravi Jelenic e Ri- 
bic. 
Per il terzo posto la Trie- 
Stina ha dato a lungo filo 
a torcere al Bologna, 
Neopromossa in AI. Aim- 
Pedire la gioia di un pre- 
Stigioso successo per la 
Triestina è stato, ironia 
della sorte, proprio un 
triestino: il portiere Ger- 
bino. Incerto nelle parti- 
te di qualificazione, ieri 
sera Gerbino ha sfodera- 
to una serie di interventi 
molto spettacolari. Ma 
quello che è piaciuto del 


numero uno giuliano è 
stato il coraggio. Molto 
bravo nella Triestina il 
capitano Corazza e in at- 
tacco Bortoli, apparso ri- 
CRE dall'esperienza 
el campionato sloveno. 
E a proposito di sloveni 
ottime Je prestazioni dei 
rinforzi sloveni. E' pia- 
ciuto molto il portierino 
Zohil.. |. 
Miglior giocatori del tor- 
neo è risultato Alessan- 
dro Cristilli (Pro Recco); 
miglior marcatore con 
12 reti il nazionale Fran- 
cesco Riccadonna (Pro 
Recco); migliore promes- 
sa lo sloveno Matej Na- 
stran (prestito della Trie- 


Stina del Kranj e naziona- 
le sloveno); miglior por- 
Hoe Marco Gerini (Pool 
‘Omo e nazionale). 
Isabella Grandi 
Finale primo posto 
PRO RECCO 14 
POOL COMO 6 
(2-1, 5-1, 2-1,5-3) 
Pro Recco: Ferrari, 
Miskulin 4, Cavallini, Na- 
dello, Gyongyosi 5, Ricca- 
donna 2, Cristilli 1, Tre. 
bino, Carraro, Mangian- 
te 1, Boldrini, Martini 1, 
Mannai. All: Baldinetti, 
Pool Como: Gerini, Zoni 
1, SantonastaS!, Pasetti, 


Verga, Flutti, Fronza, 
Bazzi, Jelenic, Venturelli 
1, Cannata 2; ic 2. 


All: Pozzi. È 
Arbitri: Bianchi e Pao. 
letti di Roma. \ 

Finale terz0 Posto 
TRIESTINA 6 
UNIV. BOLOGNA 

(2-3, 1-3, 1-1, 1-2) 
Triestina: ZODil, Polo 1, 
Corazza, Vellenich, Bor- 
toli 2, ngannamorte, Ma- 
rini, Tiberini, Bukovac, 
Strukelj 1, Coljuf, Mu: 
striam 2, santon. All: Pi. 
no. ; 
Bologna: Gerbino, Giar. 
dini Ì, Xella, PoggiOli, Lo. 
renzi, Hinek, Bugliani, 
Gamberini, Mocan 3, Pla. 
zonic 3, Righi, De Rosa 
2, Dozza. AJÎ: Salomoni, 
Arbitri: Brighenti e Le. 
ghissa di Trieste. 


MOUNTAIN BIKE: IL RONCHESE DELLA COTTUR DOMINA TUTTE LE GARE 3 


Moimas, Moimas, fortissimamente Moimas 


TARCENTO — Moimas, 
Moimas, Mo?mas e anco- 
rta Moimas. Su quattro 
rare del circuito inverna- 
e di mountain bike, il 
Trofeo al Fogolar, il ron- 
chese portacolori della 
Scv Cottur non ha lascia- 
to alcuno spazio agli av- 
versari. Anche ieri, nella 
prova di Lusavera orga- 
nizzata dal Gs Tarcento 
mtb e valida come trofeo 
Ex Emigrante di Lusave- 
ra, Moimas l'ha fatta da 
padrone, imponendosi 
nettamente sia nella clas- 
sifica assoluta che in 
quella della categoria 
open, la più combattuta. 
Per quanto riguarda le al- 
tre Categorie i risultati 


non si discostano molto 
dalle classifiche delle 
precedenti prove del «Fo- 
golary. Tra gli sportmen 
Eligio Petris non è mai 
Stato battuto e, gara do- 
po fara, dimostra di vale- 
re l'alta classifica anche 
n campo assoluto. — 
‘Tra 1 più giovani i no- 
mi dei protagonisti sono 
sempre quelli dei friula- 
ni Bel, Brovedani e Ma- 
scher. e dello sloveno 
Klancic. Tra i master nel 
SEEEDO B Cimenti e Sora- 
vito hanno sempre fatto 
coppia sul podio mentre 
ne! gruppo A c'è più va- 
rietà, con Selenati, Can- 
ciani, ano e Montico- 
lo sempre molto agguer- 


riti. Nella gara di ciclo- 
cross bella prova di Ste- 
fano Del Bianco, un atle- 
ta regionale già naziona- 
e e Impegnato in Coppa 
del Mondo. Tra le donne 
solita pedalata solitaria 
per la cividalese Maria 
Paola Turcutto dell'At 
SI Livigno, una delle 


grandi protagoniste az- 
zurre della mountain 
bike. 


Classifiche gara di 
mountain bike. Open: 
1) Roberto Moimas (Cot- 
tur), 2) Luca Guatteri (Li- 
bertas Pratic), 3) Gianni 
Sclip (Cottur). Junior: 1) 
Danjel Klancic (Bisport), 
2) Cristian Bel (Gorgaz- 
zo), 3) Andrea Mascher 


(Libertas Pratic). Donne: 
1) Michela Zodio (Liber- 
tas Pratic), 2) Giovanna 
Del Gobbo (Turro), 3) 
Orietta Bucovaz (But- 
trio), Sportmen: 1) Eligio 
Petris (Libertas Prati), 
2) Mauricio Cesca (Man- 
zano Nadali), 3) Claudio 
Serravalli (Ped. Gemone- 
se). Master A: 1) Gilberto 
Canciani (Ped. Gemone- 
se), 2) Guido Croatto 
(Bike 90), 3) Nicola Sele- 
nati (Ped. Gemonese). 
Master B: 1) Gaetano Ci- 
menti (Carnia Bike), 2) Ti- 
ziano Soravito (Gemone- 
se), 3) Alfio Del Colle (Co- 
libri). 

Classifiche gara di 
cross: Open: 1) Stefano 


Del Bianco (Selle Italia), 
2) Flavio Zoppas (Olim- 
pia), 3) Marco Zontone 
(Trevigiani).  SPOrtmen: 
1) Maurizio Tabotta (Li- 


IL KUROKI DI TARCENTO ALLUNGA IL RECORD E SOGNA L'EUROPA: 


bertas Pratic), 2) Mauro 


Di Bidino (Cividalesi), 3) 


Stefano Venurini (Vetre- - 


tie Vam). Master: 1) Mas- 
simo Toffolutti (Gividale- 
si), 2) Daniele Marzolla 
(Buttrio), 3) Roberto. Ca- 
va (Cividalesi). Allievi: 1) 
Oller Pascut (Ped. Manza- 
nese), 2) Matteo Marlino 
(Bujese), 3) Jonathan Ta- 
botta (Bujese). Juniores: 
1) Denis Fantin (Sacile- 
se), 2) Alberto Locatelli 
(Bujese), 3) Thierry Blan- 
cuzzi (Bujese). È 
‘Anna Pugliese 


LAKE LOUISE — Giorna- 
ta nera per gli italiani 
nello sci: si sono sciolte 
al sole sia la valanga ro- 
sa che quella azzurra, 
con la delusione forse 
più cocente ancora una 
volta dalla Kostner che, 
dopo l'uscita di sabato 
nella libera, era attesa a 
un pronto riscatto nel su- 
pergigante di Lake Loui- 
se: è giunta solo tredice- 
sima, preceduta anche 
da Barbara Merlin (dodi- 
cesima) nella gara vinta 
da Pernilla Wiberg. Mol- 
to più indietro Bibiana 
Perezi 

Nello slalom maschile 
di Breckenridge, negli 
Stati Uniti, si salva solo 
Kurt Ladstaetter, 14.mo 
a 2" 10 dal vincitore, il 
norvegese Tom Stiansen,; 
che ha ottenuto il suo 
primo successo in Coppa 
del mondo. Fabio De cri- 
gnis si è piazzato al 
25.mo posto. Le piazze 
d'onore sono andaté agli 
austriaci Thomas Sykora 
e Thomas Stangassiger. 
A forza di lavorare, e col 
passare del tempo, Per- 
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MALE SIA GLI UOMINI CHE LE DONNE 


Diventa una frana 
la valanga azzurra 


1:45.65; 3. Thomas 


briggen (Svi) 1:23.14; 
(Ger) 1:23.83; 


nilla Wiberg è diventata 
una delle sciatrici più 
complete del circuito. 
Donna da slalom una vol- 
ta, adesso sa vincere an- 
che nell' alta velocità. Di- 
fatti, terza nella discesa 
libera vinta ieri dalla te- 
desca Seizinger, oggi la 
svedese si è affermata 
nel supergigante, sfrut- 
tando al meglio, senza 
commettere errori, la pi- 


nel tenere le redini di 
una sfida dai contenuti 
tecnici ed emotivi che 
vanno sicuramente al di 
là della norma e che rap- 
presenta uno spettacolo 
di grande intensità sporti- 
va. Le medaglie di bron- 
zo sono andate alla Fiam- 
me Oro e al Banzai Corti- 
na Roma, mentre retroce- 
dono in A2 la Scaligera 
Verona, che ha dato for- 
fait e il Centro Ginnasti- 
co Torino. 

Un'altra grande batta- 
glia è quella che si è di- 
sputata in A2, dove però 
il judo friulano, presente 
con tre squadre, ha paga- 
to assai duramente il con- 


PUGILATO 
Dilettanti: 
c’è Vidoz 


ROMA — Cominciano 
oggi al Palazzetto del- 
lo Sport di Roma, i 
74/i Campionati italia- 
ni dilettanti di pugila- 
to che fino al 7 dicem- 
bre vedranno in gara 
atleti provenienti dal- 
le 400 società pugilisti- 
che italiane. Sono fin 
qui annunciati 164 pu- 
gili, per una partecipa- 
zione che non ha egua- 
li negli ultimi 10 anni. 

Spicca la partecipa- 
zione dei cinque pugi- 
li olimpici (Carmine 
Molaro, Christian 
Giantomassi, Antonio 
Perugino, Pietro Auri- 
no e il goriziano Paolo 
Vidoz) oltre ai giovani 
emergenti della boxe 
italiana tra cui Sergio 
Spatafora, Pasquale 
Ventrone, Emiliano 
Salvini, Angelo Leti- 
zia e ai veterani Giu- 
seppe Lauri, Andrea 
Sarritzu, Christian Sa- 
navia, Raffaele Berga- 
masco, Michele Delli 
Paoli, Matteo Giovan- 
nini, Giacobbe Frago- 
meni e Gioacchino Mo- 
cerino. 


CROSS 
Buonrientro 
di Pontoni 


GIETEN (Olanda) — 
Nella terza manche 
del Superprestige di 
cross svoltosi a Gie- 
ten, Daniele Pontoni, 
al rientro nel circui- 
to internazionale do- 
po i problemi di salu- 
te (un virus intestina- 
le che lo ha indeboli- 
to) ha conquistato 
un confortante terzo 
posto. Il piazzamen- 
to conferma la bontà 
degli allenamenti de 
giorni scorsi e il mi- 
glioramento delle 
condizioni di salute 
del ciclista friulano. 


SONO QUINTI 


«A1»: ancora campioni i Carabinieri 


to con la fortuna. Ben 
due infatti, Tenri Udine e 
DIf Yama Arashi Udine, 
vengono mestamente re- 
trocesse al termine di 
‘una gara che ha conosciu- 
to casualità e vicissitudi- 
ni d'ogni tipo. Una sorte 
sicuramente bieca infat- 
ti, ha voluto che tutte le 
friulane venissero inseri- 
te nel medesimo girone e 
così, al primo turno Ten- 
Ti e Skorpion Pordenone 
hanno dato vita a una lot- 
ta davvero fratricida che 
ha visto soccombere d'un 
soffio gli udinesi, sulla 
carta fra i candidati al ti- 
tolo. 


Enzo de Denaro 


COPPA DEL MONDO: SLALOM MASCHILE 
1. Tom Stiansen (Nor) 1:45.49; 2. Thomas Sykora (Aut) 
45, Stangassinger (Aut) 1:45.89; 4. 
Kjetil Aamodt (Nor) 1:46.47: 5. Michael Tritscher (Aut) 
1:46.81, 6. Jure Kosir (Slo) 1:46.97: 7. Sebastien Amiez 
(Fra) 1:47.05; 8. Martin Hansson (Svi) 1:47.08; 9. Fran- 
cois Simond (Fra) 1:47.13; 10. Mi 

1:47.23; 14, Kurt Ladstaetter (Ita) 1:47.59, 

COPPA DEL MONDO: SUPERG FEMMINILE 

1. Pernilla Wiberg (Sve) 1:22.12; 2. Hilde Gerg (Ger) 
1:22.43; 3. Warwara Zelenskaja (Rus) 1:22.75; 4. Floren- 
ce Masnada (Fra) 1:23.00; 5. j 
1:23.04; 6. Anita Wachter (Aut) IN29019:77 
8. Martina Ertl (Ger) 1:23.46; 9. 
Miriam Vogt (Ger) 1:23.64; 10. Katharina Gutensohn 
11. Alexandra Meissnitzer (Aut) 1:23.91; 
12. Barbara Merlin (Ita) 1:23.94; 13. Isolde Kostner 
(Ita) 1:23.95; 14. Laetitia Dalloz (Fra) 1:23.99; 15. Ma- 
Tianne Brechu (Fra) e Regine Cavagnoud (Fra) 1:24 24, 


a Marila (Fin) 


Katja Seizinger (Ger) 


‘eidi Zur- 


sta che era andata mi- 
gliorando col susseguirsi 
dei turni (mentre la visi 
bilità, invece, rimaneva 


imperfetta). Pernilla 
Wiberg ha così sorpreso 
l’ armata delle discesiste 
tedesche, che aveva mo- 
nopolizzato il podio lun- 
ghe le prime due dozzine 
di discese. La Gerg, la 
Gutensohn, la Seizinger 
se lo sono disputate sul 


filo dei centesimi nelle 
battute iniziali della ga- 
ra. Poi l' impero bianco- 
nero ha cominciato a va- 
cillare: fra le tedesche si 
sono intrufolate prima le 
elvetiche Zurbriggen e 
‘achter, poi, a stravolge- 
re l' alta classifica sono 
sopraggiunte la francese 
Masnada, la svedese 
Wiberg e la russa Zelen- 
skaja. Merito soprattutto 
della pista, divenuta più 
scorrevole. Di questo fat- 
to non avevano potuto 
approfittare le italiane, 
terminate - come si è det- 
to - su DORICO sempre 
più modeste. Le condizio- 
Di di Isolde Kostner non 
non sono al meglio. Al 
TEDO intertempo l' ita- 
iana era in ritardo su 
quello della Gerg (in quel 
momento capolista) di 
0.97 centesimi. 
BIATHLON: Ottimo 
terzo posto per Renè 
Cattarinussi sui 12,5 
chilometri della secon- 
da prova di Coppa del 
Mondo, disputata ieri 
a Lillehammer. Primo 
il tedesco Oberhof, se- 
condo il russo Rosto- 


‘vceev. 


La Granbassi resta fuori 
dalle finali di scherma 


TRIESTE — È andata male a Margherita Granbassi, 
la fiorettista triestina impegnata nella Coppa del 
Mondo under 20 in Germania. Margherita, scesa in 


pedana febbricitante contro il 
derali, è rimasta fuori del lotto 


arere dei tecnici fe- 
elle migliori 16 e co- 


me lei nessuria delle azzurre in gara è approdata alle 


fasi finali. 


Sempre per quanto riguarda la scherma, a Civida- 


le si sono disputati i campionati regionali cadetti del- 
le cinque armi. Tra gli atleti da tenere d'occhio c'era- 
no il triestino Fabrizio Muiesan e la sandanielese 
Manazzon, già finalista lo scorso anno ai campionati 
nazionali cadetti. Milana Manazzon si è imposta nel 
fioretto (seconda Carla Mariconda della Sgt) e nella 
FRRda: dimostrandosi una schermitrice di buon livel- 
o. 

Nonostante la scarsa concorrenza ha fatto bene 
anche Muiesan, primo nella sciabola. Nella spada 
maschile primo Luigi Lenarduzzi dell'As Udinese e 
nel fioretto vittoria di Santarossa del Nord Est Pn. 


ap. 


COPPA ITALIA GENTLEMAN DA CARDIOPALMO 
Tenton June fulmina 
Ream Mo. sul palo 


TRIESTE — Arrivo emo- 
zionante nella corsa che 
teneva banco a Monte- 
bello in un pomeriggio ri- 
gido ma fortunatamente 
senza bora. La II Coppa 
Italia Gentlemen si è ri- 
solta in un incertissimo 
testa a testa fra Ream 
Mo e Tenton June, ovve- 
ro fra i due soggetti più 
attesi che sono piombati 
simultaneamente sul tra- 
guardo con leggera pre- 
valenza del danese di Mi- 
chele Canali che forniva 
un apprezzabile 1.18.2. 
La corsa aveva visto l'av- 
vantaggiato Ponte Petral 
mantenere il comando, 
mentre dal secondo na- 
stro Ream Mo coglieva 
un perfetto abbrivo che 
lo portava subito in se- 
conda posizione che poi 
doveva cedere al termi- 
ne della prima curva al- 
la lanciata Remidast. 
Quarto si posizionava 
Nembo davanti a Nondi- 
meno, Rusman, e al dop- 
piamente penalizzato 
Tenton June che dopo 
850 metri puntava deci- 
so in avanti, anticipato 
‘però da Ream Mo verso 
il termine della seconda 
curva. 

A metà corsa, Ponte 
Petral sicuro in avanti 
seguito sempre da Remi- 
dast con al largo Ream 
Mo e Tenton June dietro 
al quale si portava Ru- 
sman. Nessuna scherma. 
glia nel penultimo rettili- 
neo dove Ponte Petral 
controllava bene la situa- 
zione, poi, dopo la rottu- 
ra di Rusman sulla piega- 
ta. finale, Ream Mo e 
Tenton June entrando 
in retta d'arrivo accende- 
vano le polveri. Finale al 
calor bianco fra gli allie- 
vi di Lettieri e Canali, 
pol, proprio nell'ultima 
folata, ‘Tenton June 
prendeva di pochissimo 
la meglio sull'indigeno, 
con Remidast che scatta- 
va in tempo per far suo 
Îl terzo posto e con Pon- 
te Petral che si sottraeva 

_ a Nembo per il quarto 
posto. 3 

Subito in vantaggio, 
Trinidad Bi non ha per- 
donato al favorito Thril- 
ler Bi l'errore commesso 
al termine della prima 


curva e si è mantenuto 
in vantaggio nonostante 
il prodigarsi del rivale 
che si è battuto con co- 
raggio dopo la svista. _ 

Ancora un netto pri- 
mo piano della 2 anni 
Uppsala Pass che Pouch 
ha portato con determi- 
nazione al comando do- 
0 300 metri per portar- 
‘a al traguardo con netto 
margine di vantaggio, e 
in un nuovo 1.20.1, su 
Umbravalle prevalente 
all'epilogo su Urogallo 
RI 


Michele Canali, prima 
di Tenton June, aveva 
primeggiato anche con 
Renza nell'altra «gentle- 
men» che la figlia di Su- 
per Crown faceva sua 
con SERIO Tisalita ai 
fianchi del fuggitivo Ro- 
ver di Casei «pizzicato» 
poi nm zona traguardo ‘an- 
che da Oziosa Chic. 


(84). Trio: 46.800 lire. 


Trio: 41.200 lire. 


Trio: 131.900 lire. 


33.900 lire. 


Trio: 150.500 lire. 


283.900 lire. 


RISULTATI | 


Premio «Remo e Romolo Rainò» (metri 1660): 
1) Trinidad Bi (C. Fracassa). 2) Thriller Bi. 3) Ta- 
Tnara Ami. 5 part. Tempo al km 1.19.4. Tot.: 28; 
15, 12; (18). Trio: 42.700 lire. 

Premio dell'Ippica (metri 1660): 1) Uppsala 
Pass (E. Pouch). 2) Umbravalle. 3) Urogallo RI. 8 
Part. Tempo al km 1.20.1. Tot.: 13; 12, 21, 20; 


Premio del Calcio (metri 2060): 1) Renza (M. Ca- 
nali). 2) Oziosa Chic. 3) Rover di Casei. 8 part. 
Tempo al km 1.21.4. Tot.: 15; 11, 20, 15; (89). 


Premio dell'Atletica (metri 1660 corsa Totip). 
1) Shift (E. Vairani). 2) Partial Db. 3) Poldo Val. 
11 part. Tempo al km 1.19.6. Tot.: 89; 33, 77, 40; 
(4225). Trio: 2.228.800 lire. 

Premio U-nio-ne (metri 2060): 1) Terence Or (G. 
Rossi). 2) Tucana Dra. 3) Topazio Jet. 11 part. 
Tempo al km 1.21.3. Tot.: 28; 14, 23, 19; (92). 


Il Coppa Italia Totip (metri 1680): 1) Tenton Ju- 
ne (M. Canali). 2) Ream Mo. 3) Remidast. 7 part. 
Tempo al km 1.18.2. Tot.: 39; 22, 17; (40). Trio: 


Premio del Nuoto (metri 1660): 
(C. Rossi). 2) Trustfull Sta. 8) Timberly. 8 part. 
Tempo al km 1.22.1. Tot.: 21; 12, 27, 18; (214). 


Premio della Pallacanestro (metri 1660): 1) Ni- 
ght Dancer (G. Cossar). 2) Regruni 
Trio. 9 part. Tempo al km 1.19.7. Tot.: 93; 19, 
22, 16; (518). Trio: 405.200 lire. Duplice dell'ac- 
coppiata (4.a e 8.a corsa): non vinta. 

Premio del Pugilato (metri 1660): 1) Rend dei 
Colli (P. Leoni). 2) Salazar. 3) Pisciotta Abt. 4) 
Lancillotto RI. 10 part. Tempo al km 1.19.9. tot: 
23; 15, 124, 17: (713). Quarté: 1.085.400 = 


La corsa Totip ha fat- 
to registrare quote altiso- 
nanti per la vittoria di 
Shift che dopo aver cedu- 
to l'iniziativa a un deter- 
mato Poldo Val lo risu- 
Perava in retta d'arrivo 

‘Ove anche il sorpren- 
dente Partial Db riusci- 
va a spuntarla sul bion- 
do di Mazzuchini. La fa- 
vorita Paulownia Mn si 
logorava al largo finen- 
do fuori quadro, di con- 
seguenza il totalizzatore 
elargiva quote da cardio- 
palmo sia per l'accoppia- 
ta sia per la trio. 

Scornatisi anzitempo 
Time La Sol e Tiz Bi, il 
«doppio chilometro» per 
3 anni portava alla ribal- 
ta gli attendisti, con Te- 
rence Or che prendeva il 
largo nel tratto conclusi- 
vo, facile vincitore nei 
confronti di Tucana Dra. 

Mario Germani 


1) Trolleybus 


d. 3) Scatto 


